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Consultazioni al via mentre Moody's 
annuncia: vi declasseremo ancora 

Scalfaro vuole 
meno ministri 
nel governo 
Scalfaro punta, rivelano i suoi interlocutori di ieri al 
Quirinale, a un «governo senza eccessi di ministri e 
sottosegretari». E si riserva di bocciare i nomi che 
non dovessero convincerlo tra quelli scelti dal pros­
simo presidente del Consiglio. Incaricato o nomi­
nato? L'ipotesi Craxi accende le polemiche inteme. 
Mentre la Moody's lancia l'allarme sul debito pub­
blico e adombra un «declassamento» dell'Italia. 

Presidente 
fo fèccia davvero 

GIANFRANCO PASQUINO ~~~ 

M inistri e sottosegretari :.. 
dell'ultimo governo 

Andreotti, ancora in carica, ?.'• 
sono quasi cento persone. •'"•• 
Un parlamentare del quadri­
partito su sei ha goduto del- ' 
la possibilità di diventare go- . 
vernante. Il presidente del v 
Consiglio ne ha approfittato \' 
soprattutto per ottenere 
consenso comprato, però, ; 
al caro prezzo delle'frequen­
ti sconfitte del governo an- <•• 
che per la mancanza in aula * 
dei suoi parlamentari-gover- <• 
nanti. Il presidente Scalfaro •. 
ha espresso l'intenzione di ''•' 
chiedere al prossimo presi- •'; 
dente del Consiglio di ridur- ••< 
re significativamente il nu- ' 
mero di ministri e sottese- > 
gretari. È una richiesta con- -', 
divisibile, da sostenere e da ">• 
mettere in pratica. Nel pro­
gramma dell'ultimo governo 
Andreotti già figurava la sop­
pressione del ministero del-
le Partecipazioni statali, di 
cui Andreotti ha attualmen- •'-
te ancora l'interim, entro il -
luglio 1992. Sul ministero ' 
delle Partecipazioni statali 5-
pende, comunque, la spada ••> 
di uno dei referendum prò- • 
mossi dal comitato Gianni-' 
ni. Altri referendum, quelli £! 
promossi su iniziativa del -. 
capogruppo del Pds alla Re- •-
gione Veneto, dai consigli • 
regionali di quindici Regio­
ni, richiedono l'abolizione ' 
dei ministeri dell'Agricoltu- . 
ra, dell'Industria, della Sani- : 
ta e del Turismo e il trasferi­
mento dei poteri, delle fun- ; 
zioni e delle relative risorse 
alle Regioni. È un modo si- : 

curo non soltanto per alleg­
gerire lo Stato di compiti che v 
esercita male, ma anche per ; 
attuare meglio il dettato co- :: 
stituzionale In materia di de- '," 
centramento politico e per ; 
andare nella direzione di 
uno Stato quasi federale. Al- : 
torà, si vedrà anche quali J. 
Regioni sanno governarsi e ' 
quali classi politiche regio­
nali sono efficienti e respon­
sabili nell'uso del denaro 
pubblico. Vi sono altri mini- . 
steri, con e senza portafo­
glio, facili candidati alla sop- ! 
pressione. Rientrano in que­
sta categoria sia il ministero 
per la Funzione pubblica, ;;• 
che ha dato pessima prova 
di sé, sia quello per le Rifor. T 
me istituzionali, anche • in 
previsione della formazione 
di una apposita commissio-
ne in materia, sia quello per •: 
gli Affari regionali, tutti da 
devolversi alle Regioni o co­

munque da lasciare sbrigare 
alla commissione per, le 
Questioni regionali. >. 

La riduzione del numero 
dei ministeri e dei relativi mi­
nistri e sottosegretari, proli­
ferati a dismisura In questo 
decennio poiché la maggio­
ranza non volle porre limiti 
numerici neppure nella leg- ; 
gè sulla presidenza del Con- > 
sialio, non risponde soltanto 
ad esigenze di razionalizza­
zione. Infatti, il problema 
consiste nella creazione di 
un esecutivo che sia snello • 
ed efficiente, ma anche au­
torevole e responsabile. Al- • 
lora, sarà opportuno che la 
responsabilità della politica 
economica venga tutta con­
centrata in un unico ministe­
ro con l'accorpamento di Bi­
lancio e Tesoro. Se poi il 
presidente della Repubblica ; 
farà davvero ricorso all'art 
92, nominando il presidente 
del Consiglio, toccherà a 
questi nominare i suoi mini­
stri e non (arseli imporre dai 
segretari dei partiti e dai ca-
piaellecorrenti. 

A
-- quel punto si potrà an­
che pretendere che il 

governo si comporti come 
una squadra - disciplinata 
nell'attuazione del suo pro­
gramma e che i ministri sia- ' 
no davvero, come • recita 
l'art. 95 della Costituzione, 
responsabili < «individuai- : 
mente degli atti dei loro di­
casteri». Dalla Gran Breta- * 
gna, la patria del governo 
parlamentare, alla Germa­
nia, dalla Francia alla Spa- '• 
gna, il numero dei ministri è 
circa la metà di quello italia­
no. La funzionalità di quei 
governi dipende certo an­
che da altri fattori, non da 
ultimo da un mandato elet­
torale più diretto. Fintanto­
ché non sarà possibile avere ' 
quel mandato, al quale, pu­
re, i referendum elettorali 
potranno avvicinarci, si po­
trà - comunque rafforzare , 
l'autorevolezza e l'operativi- > 
tà del governo italiano con 
la scelta di ministri al di so- ' 
pra di ogni sospetto e dotati 
delle necessarie competen- : 
ze e con la formazione di 
una compagine esecutiva 
snella e responsabile. È indi­
spensabile che il presidente 
della Repubblica non rece­
da in alcun modo dalla sua 
dichiarazione di intenti. La 
riforma delle istituzioni deve 
toccare e forse cominciare 
dal governo. 
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VITA DI ENRICO BERLINGUER 

due volumi 
di 

Giuseppe Fiori 

/ successi elettorali 
gli anni di piombo -
la questione morale 
i rapporti con l'Urss 

V t t A p l a VITA M ENRICO 

Il giudice di Milano parla al convegno della Confìndustria e svela i trucchi della corruzione 
Accolto con un'ovazione, poi ascoltato in silenzio, alla fine applaudito quasi freddamente 

«Voi non siete vittime» 
Così Di Pietro sferza gli industriali 
Lo hanno accolto con una ovazione, lo hanno salu­
tato quasi con freddezza. Il giudice Di Pietro ha 
scosso la platea degli industriali riuniti a Santa Mar­
gherita Ligure con un discorso durissimo: «Fate una 
scelta di campo prima che sia troppo tardi. Isolate i 
corruttori, i cittadini sono ormai stanchi...». E poi ha 
svelato i trucchi con cui molti imprenditori si aggiu­
dicano i grandi appalti. • 

• • - . ' , - ' - DAI NOSTRI INVIATI 
RITANNA ARMENI BRUNO UGOLINI 

• • SANTA MARGHERITA LIGU­
RE. «Signori, sono qui perché 
credo in una imprenditorialità 
sana, ma ora vi spiego come 
va il mondo...». Cosi il giudice 
Di Pietro ha preso di petto gli 
imprenditori riuniti per la loro 
assemblea annuale in Liguria. 
È arrivato accolto da un'ova­
zione, sepolto da una folla di 
cronisti e fotografi. Ma dopo ;'• 
aver pronunciato una spietata 
requisitoria nei confronti degli 
industriali corruttori, la platea, . 
che lo aveva ascoltato in silen­
zio, lo ha salutato freddamen- : 

te come se fosse sotto choc. 
•È necessario - ha detto il 

giudice - un responsabile esa­
me di coscienza. Il rischio è 

quello di aumentare il divario 
tra paese formale e quello 
reale. I cittadini sono stanchi 
di veder passare le cose sopra 
le loro teste...Occorre una 
iniezione di fiducia e non una 
criminalizzazione generaliz­
zata prima che sia troppo tar- . 
di». ••:;:<••-:• -.. • v •*" ••-'••'•.'•.•, 

Infine il giudice Di Pietro ha 
. lanciato un appello: «Fate una 

scelta di campo, isolate e de­
nunciate i casi di malcostume, 
questa è responsabilità positi- . 
va». In precedenza, c'era stata : 
una tavola rotonda con Stefa-
no Rodotà, Leopoldo Elia e l'i­
deologo delle-, Leghe Gian-
francoMiglio. , . ;: ; v 

MARCO BRANDO ' Antonio Di Pietro 

«Fermi tutti, antimafia» 
Blitz ndCbmune 
di Reggio Calabria 

' --DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Un ve- ,: 
ro e proprio plotoncino di uo­
mini, metà in divisa e metà in : 

borghese, è piombato ieri nel È 
consiglio comunale di Reggio 
Calabria per passare al setac- : 
ciò delibere, appalti, forniture : 
e concessioni. L'Alto commis­
sario antimafia, Angelo Finoc- ' 
chiaro, con l'accordo di Scotti, • 
ha ordinato ai suoi 007 di veri­
ficare eventuali infiltrazioni o 
condizionamenti della 'ndran­
gheta. Forse questo passo è 
l'anticamera dello scioglimen­
to del consiglio comunale. Gli : 
ispettori di I-inocchiare hanno 
gli stessi poteri d'indagine dei 
magistrati e saranno affiancati 
da un pool interforze di carabi-
men, polizia e finanza Potran­

no accedere a tutte le carte del 
Comune. Per chi da sempre ;-
amministra il potere nella città, ' 

,si tratta dell'ennesima doccia * 
fredda: nei giorni scorsi un av- ; 
viso di garanzia per associa- V 
zione a delinquere di stampo 
mafioso aveva raggiunto il vi- ';• 
cesindaco socialista della città. ;• 
Il decreto d'ispezione è stato t 
notificato a sorpresa mentre il ? 
sindaco stava presiedendo il : 

Consiglio sulla crisi che ha af- f 
fondato la vecchia ammini- j 
strazione. Era stato Io stesso ' 
sindaco Licandro, : nei mesi • 
scorsi, a dichiarare che una ',. 
parte del consiglio comunale 
veniva eletta direttamente dal­
la 'ndrangheta 

A PAGINA 8 

Olimpia; rubata 
la fiaccola 
del primo 
tedoforo 

Hanno rubato la torcia olim­
pica. Uno scippatore mara­
toneta ha sfilato dalle mani -
dell'incredulo .. tedoforo il.', 
fuoco sacro a poco meno di • 
un chilometro dalla città di,, 
Olimpia, in Grecia. lì furto è h 

• • - ' avvenuto nel primo pome- " 
"•"^^""•""•^™1"" riggio di ieri a poche ore dal- '-: 
l'inizio della cerimonia dell'accensione del braciere che av-1 
viene, come vuole la tradizione, in vista dei giochi Olimpici. •/ 
Sawas S?ritzoglou, un lanciatore di martello di 2! anni, che 
aveva ricevuto la torcia dalle mani dell'attrice Maria Pam- : 
bouki, nello stadio di Olimpia, ha raccontato di avere rego- " 
larmente passato il fuoco olimpico sulla torcia dei secondo > 
tedoforo, e mentre si riposava è stato raggiunto da «un atleta 
di circa 40 anni» che ha rubato il testimone ed è riuscito a di- '; 
leguarsi La corsa verso Alene è comunque proseguita rego- -" 
larmente, la fiamma olimpiaca era già passata nelle mani 
del secondo tedoforo ed in serata è giunta nel porto di Pa­
trasso L'episodio ha suscitato un comprensibile imbarazzo 
tra le autorità un portavoce del comitato di Olimpia ha det­
to «È stata rubata solo la torcia e non il fuoco olimpico» 

L'Armata lascia la caserma Haresciallp Tito a Sarajevo 

lo pronta a trattare 
le condizioni dell'Orni 

Soldati musulmani festeggiano la partenza del federali da Sarajevo 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 11 

La tv russa parla di terroristi. Occhetto: «Questa è una infamia» 

Mosca: «Nel '74 il Pei ci chiese 
di addestrare 19 tecnici s 
Il Pei avrebbe chiesto nel 1974 di addestrare a Mo­
sca 19 militanti per telecomunicazioni ed anche per 
«tecnica di cambiamento delle sembianze». L'ha 
detto il vicepremier Poltoranin. La Tv sovietica parla 
di «terroristi». Altri particolari sui finanziamenti esteri 
del Pcus: «L'aiuto è proseguito fino al 1990». Pikhoja: 
«Dopo la scissione del Pei, il Pcus puntò su due ca­
valli» Occhetto «È un'infamia» » 

D » !. NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA «Soddisfare la n-
chiesta del Pei e accogliere in 
Urss per un corso di propagan­
da speciale 19 comunisti italia­
ni,.». Il vicepremier russo, Mi-
khail Poltoranin, nominato da 
Eltsin a capo della speciale 
commissione per gli archivi, 
quella che si occupa della gra­
duale pubblicità dei documen­
ti dell'Urss e del Pcus, ha rispo­
sto icn per qualche minuto ai 
giornalisti Tra le «nvela/ioni» il 
documento sull'«assisten/a 

speciale al Pei» Vi si afferma 
che nel 1974 il Pcus, per soddi­
sfare la richiesta venuta dall'I­
talia decise di accogliere 19 
persone da addestrare sui si­
stemi di collegamento radio. 
L esponente russo ha anche 
aggiunto particolari finora ine­
diti sui finanziamenti deh Pcus 
verso l'Italia aggiungendo che 
sarebbero stati versati fondi fi­
no al 1990 Pokhoja, capo de­
gli archivi «Dopo la scissione 
del Pei, il Pcus puntò su due 
cavalli» 

GIUSEPPE F MENNELLA A PAGINA 5 
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GB Usa: una taglia 
eli 500mila dollari} 
sui killer di Falcone 

RUGGEROFARKAS . " — — 

• • PALERMO Louis Free, il 
giudice distrettuale di New r 
York e componente « della >= 
commissione .italo-america-1 
na per la lotta alta mafia, in '" 
una lettera al «New York Ti- ; 
mes», propone l'istituzione di 
una taglia di 500mila dollari k 
per la cattura dei responsabi­
li dell'assassinio del giudice 
Falcone, di sua moglie e dei i 
tre agenti della scorta - -

L'assassinio di Falcone — 
sostiene il giudice — cade 

anche sotto la giurisdizione 
americana, essendo stato il 

• giudice Falcone ' membro 
della commissione mista gra-

: zie alla quale si riuscì a 
smantellare «Pizza Connec-

. tion». Intanto la polizia ha 
. passato al setaccio otto ville 
nella zona vicina al luogo 

. dell'attentato. Ritrovate den­
tro bidoncini di olio vuoti 
schede con microprocesson, 
circuiti elettronici e alcuni fili 
elettrici , , 

A PAGINA 8 

Una w2^^)M^M^rh scienza 
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• • Il caso della madre in­
glese che si rivolge ai giudici 
perché ordinino ai medici di 
tenere in vita il figlioletto di ' 
16 mesi, in coma profondo in 
seguito a lesioni cerebrali ir­
reversibili, ci rinvia, ancora 
una volta, ai complessi pro­
blemi etici sollevati dai pro­
gressi in ambito biomedico. 
Ci troviamo di fronte ad un 
conflitto che, in altri tempi, 
sarebbe stato : impossibile 
proprio in quanto non esiste­
vano i mezzi per accertare lo 
stato di morte cerebrale ne 
quelli per mantenere in vita 
un corpo, privo ormai di un 
sia pur minimo barlume di 
funzione mentale. "t 

Un primo aspetto di que­
sto caso e di altri simili e che 
non e possibile risolverli rim­
piangendo i tempi in cui 
scienza e tecnologie non 
avevano ancora «sconvolto» 
la naturalità della vita e del­
l'esistenza umana. Pochi, in­
fatti, si dichiarerebbero di­
sponibili a • rinunciare alle 
odierne conoscenze sul cer­
vello che, oltre a tradursi in 
terapie, consentono di stabi­
lire se esistono ancora spraz­

zi di vita o se un individuo e 
clinicamente morto; e pochi 
rinuncerebbero ad utilizzare 
quelle tecniche di rianima­
zione che in molti casi con­
sentono di far superare a un 
traumatizzato cranico o a 
una persona colpita da infar­
to un momento crìtico della 
sua esistenza. Insomma, non 
possiamo addebitare a que­
ste e ad altre tecnologie bio­
mediche una carica negativa 
e dissestante in quanto, in al­
tri momenti e situazioni, esse 
apportano benefici: ma in al­
cuni casi, come in quello del­
lo sfortunato bambino ingle­
se, l'accanimento terapeuti­
co, cioè l'insistere oltre ogni 
ragionevolezza nel mantene­
re in vita con mezzi artificiali 
un corpo che non è più «per­
sona umana», rappresenta 
una distorsione di un mizzo 
altrimenti rivolto a fin di be­
ne. .•••:-.'..,• •;.,•/. - . .' - •• . . -

Certamente per l'uomo 
della strada e in particolare 
per quanti sono legati da vin­
coli affettivi alle persone 

ALBERTO OLIVERIO 

• mantenute in vita artificial-
- mente, oltre ogni ragionevo­
le giudizio clinico, è ben diffi­
cile comprendere quali siano 
gli eccessi di un intervento : 
disegnato «a fin di bene», -

, quale sia il crinale sottile che : 
separa il concetto di persona 

•. umana da quello di corpo 
, mantenuto in vita artificial­

mente o i confini che separa­
no le cure dei medici dalla ; 
loro decisione di non prodi-

, garsi più, anzi di sancire e . 
provocare la morte attraver­
so la rinuncia ad agire. Per la ; 
madre inglese costituisce un ; 
dramma senza precedenti: : 
mantenendo in vita il proprio ì 

. caro, cioè praticando oltre . 
ogni limite logico l'insistenza 
terapeutica, si può infatti, 
continuare ad avere una sor­
ta di rapporto affettivo, spe­
rare in qualche miracolo che 
consenta un improvviso ri-

' sveglio... . .'•-.,• • ;:.•_.•: 
Ma nella scena di questo e 

di altri drammi non si agitano 
soltanto comprensibili spe­
ranze ma anche, a livello più 
Rcneralc, un conflitto tra 

concezioni tradizionali e in­
novazioni - tecnologiche in 
cui, tutto sommato, l'uomo 
contemporaneo confida pro­
fondamente, quasi religiosa-

: mente. Ognuno di noi, infatti, 
porta con sé un'eredità cultu­
rale che lo spinge a guardare 
ad alcuni aspetti dell'esisten­
za, tra cui appunto i concetti 
di vita e di morte, attraverso 
un'ottica del passato: e nel 
passato il morire implicava lo 
spegnersi di alcune funzioni 
- la coscienza, la circolazio­
ne, il respiro - senza che vi 
fosse una possibilità di ripri­
stinarle o di «mantenerle in 
vita». Ma oggi che ciò è possi­
bile, due opposti concetti si 
trovano ad essere in conflitto 
dentro ognuno di noi: da un 
lato vediamo un corpo che 
appare vitale, che mantiene 
le sembianze • del passato, 
che suscita in noi profonde 
emozioni mentre, dall'altro, 
la nostra ragione dovrebbe 
dirci che quelle parvenze 

: non corrispondono che ad 
un'immagine, che ci stiamo 

aggrappando a una sorta di 
spettro. 

11 conflitto che oppone l'c-
1 mozione e l'affetto di una 
'•'•' madre alla ragione dei medi-
' ci ci rimanda ad un ancor più 
., vasto dissidio che caratleriz-
i; za altri aspetti della nostra 
.', società: quello della conflit-
; tualità tra gli schemi e le idee 
>. di un passato pre-tecnologi-
£ co, legati ad una ben conso-
>•". lidata tradizione culturale, e 

gli schemi e le ideo che pro-
}'. vengono da una cultura nuo-
;;' va,. dalle i conoscenze dei 

«tecnici». Oggi molte tecnolo-
• • gie sconvolgono il significato 
;; stesso della vita e, spesso, ci 
: lasciano soli su una ambigua 
,. terra di nessuno dove il confi­

ne tra ciò che ò bene e ciò 
J che C male non è sempre evi-
; dente, sia per i laici che per i 
v credenti. Comprendere chi 
•';''; siamo, cosa facciamo e dove 
•"'; andiamo diventa quindi una 
;' priorità rispetto al semplice 
;' fare ed andare: infatti senza 
• riflessione e cultura e senza 

lo sviluppo di una nuova ra-
;' zionalità le tecnologie r ri-
*• schiano di agitare e dar vita 

ad oscun mostri. 

Bush attacca 
«L'America 
non va a Rio 
per scusarsi» 

P. GRECO A PAG. 18 

David Bowie 
si sposa 
Firenze invasa 
dapopstar 

A. SOLARO A PAG. 1» 
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Quel '67 nel Sinai 
PIERO FASSINO 

S ono trascorsi venticinque anni da quell'alba 
del 6 giugno '67 che vide l'esercito israeliano 
attraversare velocemente il deserto del Sinai 
fino al Canale di Suez, prendere possesso 

— — i delle alture del Golan, occupare l'intera Ci-
sgiordania e Gerusalemme est Nel fulmineo 

svolgersi di quella guerra-lampo maturarono fatti e pro­
cessi che, da allora, segnano e condizionano la crisi 
mediorientale. Anzi, il presupposto stesso con cui e sta­
ta convocata nell'ottobre scorso la Conferenza di pace 
- l'esistenza di analoghi diritti di due popoli e la neces­
sità di renderli compatibili con una soluzione che li af­
fermi entrambi - affonda le sue radici nella guerra dei 
sei giorni e nei processi politici che da essa scaturirono. 

Quella guerra costrinse, in primo luogo, gli Stati arabi 
e i palestinesi a guardare in faccia la realtà e a ricono­
scere la assurda velleità e la impraticabilità di un dise­
gno che puntasse a negare l'esistenza di Israele e a can­
cellare la risoluzione Onu su Ila spartizione della Palesti­
na. Costretti dalla sconfitta militare a dover chiedere al­
lo Stato di Israele la restituzione dei territori, per questa 
stessa ragione gli Stati arabi non furono più in grado, da 
quel momento, di negare l'esistenza di Israele, nò la sua 
legittimità. E. a sua volta, l'Clp dovette allontanare Al 
Shukeiri - il leader che fino ad allora aveva fondato l'ini­
ziativa palestinese sull'obiettivo «di ricacciare a mare gli 
ebrei» - per darsi una nuova strategia e un nuovo grup­
po dirigente guidato da Aralat. 

Inizio n quel lungo cammino che porterà l'Olp - ven-
t'anni dopo, allo storico Consiglio nazionale palestine­
se di Algeri - a riconoscere l'esistenza di Israele e ad as­
sumere la linea «due Stati per due popoli», base del ne­
goziato di oggi. A questo approdo l'Olp è giunta in mo­
do travagliato, non senza npetuti ripensamenti e perio­
dici arretramenti, con molte ambiguità rese spesso più 
inquietanti dalla contiguità con l'azione di gruppi terro­
ristici. E, tuttavia, è un dato di fatto che, dal '67 in poi, 
Aralat e il gruppo dirigente dell'Olp ebbero realistica 
consapevolezza che la causa palestinese non avrebbe 
trovato risoluzione senza riconoscere i diritti dello Stato 
ebraico. Consapevolezza divenuta anche più forte con 
l'Intifada e il maturare nei territori occupati di una nuo­
va leadership palestinese, tanto più sensibile alla neces­
sità di guadagnare realistici risultati di autogoverno per i 
palestinesi della Cisgiordania. 

E, d'altra parte, in questi anni la dirigenza palestinese 
ha intrapreso con sempre maggiore determinazione la 

• strada del negoziato come l'unica capace di ottenere 
una patria per il popolo palestinese. 

a la guerra dei sei giorni apri una fase nuova 
anche per Israele, costringendo paradossal­
mente anche il «vincitore» a fare i conti con 

-se-skasoj Fino al '67; infatti; la comunità in- ' 
tcmazionale aveva ridotto il problema pale­
stinese ad una questione di profughi a cui 

• garantire' solidarietà umanitaria. .Con 'l'occupazione 
della Cisgiordania la causa palestinese assunse 1 carat­
teri di «questione nazionale» e da quel momento si affer­
mò in tutto ir mondo la consapevolezza che senza rico­
noscere'il diritto all'identità nazionale per il popolo pa­
lestinese non si sarebbe data soluzione alla crisi in Me­
dio Oriente. Una consapevolezza cresciuta anche den­
tro la società israeliana, chiamata ben presto a fare i 
conti con la «contraddizione demografica»: una even­
tuale annessione dei territori occupati avrebbe signifi­
cato aggiungere un milione e cinquecentomila palesti­
nesi ai settecentomila arabi palestinesi già cittadini d'I­
sraele, e come rendere, dunque, compatibile tale even­
tualità cor. il mantenimento del carattere «ebraico» del­
lo Stato israeliano? Di qui l'affermarsi sempre più forte 
in Israele - soprattutto dopo l'invasione israeliana del 
Libano nell'82 -della ineludibile necessità di quel com­
promesso «terra in cambio di pace» che è oggi il cuore 
della Conferenza di Madrid e che appare essere l'unico 
principio su cui basare una soluzione capace di ricono­
scere e tutelarci legittimi diritti dei due popoli. • , 

Richiamare oggi queste cose non può farci dimenti­
care le sofferenze di questi venticinque anni: le due 
guerre del 73 e dell'82, la distruzione del Libano, i mas­
sacri di Tel Al Zataar e di Sabra e Chatila, i mille morti 
dell'Intifada, le vittime ebree del terrorismo, gli Scud di. 
Saddam Hussein su Tel Aviv, gli odi e le violenze che 
giorno dopo giorno hanno contrapposto e reso nemici 
uomini e donne nati nella stessa terra. E, al tempo stcs-

' so, non può però esser dimenticato che tutto ciò non ha 
\ impedito alle ragioni della pace di avanzare: una Con-
' ferenza di pace è stata avviata; israeliani e palestinesi si 
sono riconosciuti, si parlano, trattano allo stesso tavolo; 
quella pace che e apparsa sempre cosi difficile è oggi 
certamente più vicina di ieri. E ciò non sarebbe accadu­
to se nell'uno e nell'altro campo - e nel mondo - non ci 
fossero state forze che con tenacia e coraggio, anche 
nei momenti più bui, non avessero creduto che la pace 
e il diritto sono più forti della guerra e della sopraffazio­
ne. • «i. •-•• ,' t, - JÌ-', , 

Per questo oggi con speranza e trepidazione guardia­
mo alle elezioni israeliane del 23 giugno: perché anche 
di ti, tra pochi giorni, venga un segno fortedi speranza e 
di fiducia che parli al cuore di quanti -ebrei e palestine­
si-vogliono finalmente la pace. . . . 

.Intervista a Laurent Cohen Tanugi 
giurista internazionale esperto in questioni comunitarie 
«Il voto danese mette in crisi la Comunità dei burocrati» 

«Fate in fretta l'Europa 
E non allargatela» 

• • PARICI. Laurent Cohen 
Tanugi ha di che esser soddi­
sfatto. Questo giunsta intema­
zionale, laureato a Harvard, 
membro di uno studio di av­
vocati tra i più rinomati al 
mondo («Chery Gottlieb»), 
consulente di varie istituzioni 
pubbliche e private, già auto­
re di due saggi molto apprez­
zati (Ije droit sans l'Etat e La 
MÉtamorphose de la democra-
He, ambedue per i tipi di 
Fayard), ha piazzato da qual­
che settimana in libreria un te­
sto che è fin troppo facile defi­
nire profetico: s'intitola L'Eu­
rope en dariger (ed. Fayard), 
e sembra proprio predire 
quanto avvenuto in Danimar­
ca e anticipare il bnvido di 
paura che scuote l'Europa in 
questi giorni. Per dare il tono 
al libro Cohen Tanugi, che è 
un europeista convinto, ha 
del resto usato una frase che 
Raymond Aron scrisse nel 
1952 e che appare di straordi­
naria attualità: «Le federazio­
ni, nella stona, si sono forgiate 
per volontà del vincitore op­
pure sono nate dal consenso 
dei popoli. Che si metta que­
sto consenso alla prova. Le 
Costituzioni non sono mai ba­
state a creare i sentimenti. Le 
prime possono provocare i se­
condi, ma un avanzamento 
eccessivo nschierebbe di pro­
vocare il fallimento dell'im­
presa tutta intera». Aron scri­
veva queste note sul Figaro 
quando si discuteva di ciòche 
sarebbe potuto essere la Fé- . 
derazione dei Sei, agli albori 
della Cee. Gli odierni Dodici, 
quarant'anni dopo, sono presi 
nelle spire della stessa rifles­
sione. Si è fatto Maastncht e la 
Danimarca l'ha ripudiato. Tut­
to il castello ora trema dalle 
fondamenta. Non è forse ve­
ro? «Direi proprio di si. Il voto 
danese è un po' il prezzo che 
si e pagato ad una tecnica del­
la costruzione europea sem­
pre adottata in passato: eliti­
sta e tecnocratica, capace di 
ben riuscire l'integrazione 
economica, ma senza specifi­
care se si trattasse del mezzo 
o del fine. È un equivoco du­
rato quarant'anni, ora non 
può più sussistere. È questo il 
messaggio del voto in Dani­
marca. 

Lei è d'accordo con Serge 
Jury, U direttore di Ubera-
don, secondo 11 quale U vo­
to danese ha comunque 11 
merito di aver tolto al pro­
cesso di integrazione euro­
pea U suo carattere di auto­
maticità ' e burocraUcltà, 
gettando finalmente l'Euro­
pa nella mischia più pro­
priamente politica? 

È vero, da un certo punto di vi­
sta l'Europa comincia a farsi 
adesso. Sarà possibile uscire 
da quella specie di frustrazio­
ne collettiva dovuta all'esser 
messi ogni volta davanti al fat­
to compiuto. Per quarant'anni 
c'è stato come un annebbia­
mento delle finalità del pro­
cesso integrativo, come un 
vuoto metafisico. Dall'altra 
parte c'è però il nschio che si 
apra una fase politica incon­
trollabile. Il problema non è 
adattare giundicamenle il trat-

L'Europe en clanger è l'ultimo libro di 
Laurent Cohen Tanugi, giurista esperto 
in questioni comunitarie. Con grande 
preveggenza, vi sono tracciate tutte le 
ragioni del no dei danesi a Maastricht e 
del malessere che pervade l'Europa dei 
Dodici. Cohen Tanugi non considera il 
voto danese come un episodio di ordine 

nazionale, ma vede il segno di una pos­
sibile fase politica non necessariamente 
controllabile. Ritiene che l'Europa vada 
fatta in fretta e che vada approfondita 
piuttosto che allargata. Ma per arrivarci ' 
bisogna chiarirne le finalità politiche e 
metter fine all'equivoco tra «fine e mez­
zo» che dura da 40 anni. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tato di Maastricht a undici an­
ziché a dodici. È il governo 
politico dell'idea europeista. 

Vuol spiegarsi meglio? 
Il progetto comunitario, sem­
pre considerato «in divenire», 
ha dato luogo a due sostan­
ziali interpretazioni. La prima, 
che si potrebbe definire di 
ispirazione hegeliana, vede 
nella Cee lo strumento di un 
grande disegno dei padri fon­
datori per giungere ad una or­
ganizzazione politica sovra-
nazionale di tipo federale, a 
vocazione universale. Quindi 
l'integrazione diventa un fine 
in sé. L'altra interpretazione è 
più concreta: tiene per fermi 
due degli obiettivi dei padri 
fondatori, la pace e la prospe­
rità, e adatta man mano alla 
bisogna il livello di integrazio­
ne. Tra queste due interpreta­
zioni non è facile distinguere 
e scegliere tra gli adepti della 
sovranazionalità, i partigiani 
dell'«Europa delle patrie», tra 
federalisti e «libero-scambisti». 
Ecco: oggi l'opinione pubbli­
ca chiede che le finalità ven­
gano esplicitate e contesta la 
logica dell'irreversibilità. < fin 
qui dominante. 

Vuol dire che mancano al­
l'Europa comunitaria «offi­
cienti e riconoscibili con­
torni politici, e che è giunta 
l'ora di discuterne, per cosi 
dire, nelle piazze, come de­
mocrazia vuole? 

Voglio dire che il problema • 
dell'identità politica dell'Euro­
pa si pone oggi come non 
mai. Il voto danese ha precipi-

QIANNIMARSILU , 

tato gli avvenimenti, personal­
mente avrei preferito un dibat­
tito preparato con maggior 
calma e serenità. In Francia si 
andrà al referendum tra qual­
che mese, non credo che ba­
sterà per far la necessaria 
opera dipedagogia. .. >. 

Teme per U risultato del re­
ferendum voluto da Mitter­
rand? 

Oso sperare per il meglio, che 
vincano i si. Ma la battaglia sa­
rà rude. Il pericolo non sta 
tanto nelle strumentalizzazio­
ni ad uso intemo, nell'utilizzo 
del referendum come martel­
lo per sanzionare Mitterrand. I 
francesi sono abbastanza ma­
turi per non prestarsi a questo 
gioco. Il pericolo sta piuttosto 
nel discredito in cui versano 
tutte le forze politiche. È un fe­
nomeno non solo francese, 
guardiamo per esempio agli 
Usa e al successo di Ross Pe-
rot. Per questo dico che in 
Francia sarà una battaglia du­
ra, nella quale dovrà impe­
gnarsi, la società civile: diri­
genti d'impresa, intellettuali. 
Non si può lasciare II campo 
alle sole-forze politiche. 

Lei indica nel suo libro 1 pe­
ricoli che si profilano all'o­
rizzonte dell'Integrazione 
europea. Si pone anche una 
domanda angosciosa: gli 
anni Novanta vedranno II 
raggiungimento dell'unio­
ne o al contrario l'Inizio del 
suo naufragio? Non pecca 
di pessimismo? 

Ciò che mi preoccupa è quel­
l'annebbiamento delle finalità • 
di cui ho già parlato. Ma an­

che l'emergere di un'ostilità 
crescente al mercato unico, 
fenomeno che tocca soprat­
tutto la Francia. La filosofia 
economica liberale della Co­
munità si scontra con la no­
stra tradizione colbertiana. 
Basta vedere le reazioni degli 
agricoltori, ma anche di setto­
ri industriali come l'automobi­
le o l'elettronica quando sono 
sollecitati da una concorrenza * 
intemazionale. O i litigi ormai -. 
puntuali tra il governo trance- ' 
se e la Direzione generale del­
la concorrenza della Commis­
sione di Bruxelles: sul finan­
ziamento di Renault, sul mo­
nopolio dell'Edi. È lo scontro 
didueculture. * > . ,• 

Più in generale lei parla di -
«deficit democratico» della 
Comunità... 

SI, ma stiamo attenti. Sotto 
quest'ombrello si raccolgono ' 
tutti gli oppositori della co- ' 
struzione europea, con buone '• ' 
o con pessime ragioni. Il co­
siddetto «deficit democratico» 
esprime'Innanzitutto la fru­
strazione dei deputati euro­
pei, che malgrado siano eletti . 
a suffragio universale non " 
controllano l'esecutivo. Ma 
l'Europa non è uno Stato. Il 
deficit non è a Strasburgo o a 
Bruxelles. È a Parigi, a Roma, ' 
a Madrid. Si lamentano anche "• 
i deputati nazionali. Tutto ac­
cade come se i trasferimenti 
di competenze dovuti all'inte­
grazione servissero agli eletti 
nazionali da bersaglio al fine ' 
di esorcizzare gli squilibri isti­
tuzionali di cui soffrono in ca­
sa loro. Ma dietro i falsi pro-

ELLEKAPPA 

e se fosse veso 
erte SORBAOOV 
f\HA/02lAVA 
IL" PUS? 

blemi ve ne sono anche di ve­
ri: il carattere indiretto della 
legittimità politica della Com­
missione e della Corte di giu­
stizia, • l'insoddisfazione sul­
l'Europa sociale e su quella 
«dei cittadini», una certa opa­
cità del processo diplomatico. • 
È su questi punti che vanno * 
compiute scelte politiche, che '-
a livello delle nazioni si assu­
manocene responsabilità. „ 

Dietro tutto dò non c'è an­
che il lievitare del naziona­
lismo?, * w-. ,<-„ , 

Il nazionalismo è un po' la 
conseguenza di quanto detto 
finora. Soprattutto dei trasferi­
menti di competenze che si • 
susseguono dall'Atto Unico. ' 
Interagiscono i poteri mal de- ? 
finiti della Comunità, le crisi • 
delle società nazionali, in cer­
ca d'identità e di rappresenta­
zione politica, problemi quali ' 
la disoccupazione o l'immi- " 
grazione. Il rischio è che la co­
struzione europea, questione •-
tradizionalmente secondaria 
nelle politiche inteme, si ritro-
vi invece, a sue spese, al cen­
tro di duri confronti tra demo­
crazia e autoritarismo, tra mo­
dernità e reazione. ; » 

Possono i Dodici, o Undici 
che siano, continuare a ra­
gionare in termini dodeca- ' 
gonall con tutto quello che 
è successo dall'89 in poi? > . 

È il dibattito tra allargamento 
e approfondimento. Io ritengo . 
che l'allargamento, oggi, sa­
rebbe una fuga In avanti. Non 
vedo le ragioni strategiche per 
accogliere la Svezia, - per 
esempio. Non*vèdò che'cosa" 
la Comunità guadagnerebbe, " 
e neanche la Svezia, cosi co­
me i paesi membn della zona 
di libero scambio. Altro di­
scorso per Polonia, Cecoslo­
vacchia e Ungheria. Non vedo " 
grandi difficoltà nel passare a -
quindici. Ma è chiaro che nes- . 
SURO di questi paesi dispone ' 
ancora dell'apparato ammini­
strativo e giudiziario necessa­
rio per partecipare al mercato '-
unico. È interessante notate, a 
questo proposito, che i più ac- ; 
canili fautori di un rapido ac­
cesso alla comunità dei paesi • 
dell'est sono spesso altrettan- • 
to accaniti nell'opporsi a una 
riforma profonda della politi­
ca agricola comune, politica 
che è il primo ostacolo per ». 
l'export agricolo di quei paesi. ' 

Ma quale può essere una 
strategia s di integrazione • 

, continentale? . . . , •;, • 

Io credo che dobbiamo impa- • 
rane a dissociare due concetti 
che finora costituivano un tut- • 
t'uno: la costruzione europea 
da una parte e l'approfondi­
mento dell'Unione dall'altra. ' 
Dall'Unione mi aspetto che 
resti 11 pilastro dei meccanismi » 
d'integrazione, e che attui una . 
Ostpolitik federatrice. È il pn- . 
mo passo verso una politica " 
estera comune, e non più na­
zionale. Guardiamo alla Jugo­
slavia: la Cee ha impedito che 
l'Europa si dilani come altre 
volte in questo stesso secolo, 
ma il fatto che la guerra conti­
nui è certo un fallimento. Tra 
dieci anni la Cee non potrà 
permetterselo. '. . - . *• 

Una proposta da Panama 
sul controllo del canale 
e la presenza americana 

I 
LUIGI CANCRINI 

1 Molircna è il nome di un nuovo partito. Si­
gnifica Movimiento liberal republicano na­
zionalista. Fa parte della coalizione che so­
stiene il presidente Endara nella carica che 
fu di Noricga. Ha chiesto ufficialmente in 
queste settimane una consultazione popola­
re per la modifica deila costituzione, neces-
sana per eliminare gli effetti del trattato sot­
toscritto da Carter e da Torrijos nel 1977 sulla 
chiusura delle basi statunitensi a Panama nel ' 
momento in cui si avrà la restituzione del ca­
nale, anno di grazia 1999. Quella ch° si in­
tensifica, nel frattempo, è la presenza dell'e­
sercito statunitense nella zona del canale, ' 
L'aeroporto di Panama è controllato dagli ' 
americani che transitano su canali privilegia- -
ti sottoponendo loro, che panamensi non ^ 
sono, i cittadini di Panama a lunghe proce­
dure di controllo in entrata ed in uscita. La 
base militare di Howard si ingrandisce ren- -
dendosi inaccessibile ai locali. Città e cam-. 
pagne sono percorse da pattuglie miste, un • 
soldato americano ed uno panamense, che \ 
sorvegliano quello che accade nelle strade. '•' 
L'unica moneta che ha corso legale e il dol- <• 
laro. Il presidente Endara ammonisce gli op-. 
positon dichiarando che con il nazionalismo 
non si mangia, accontentandosi di leggere -' 
sui giornali i resoconti delle visite svolte nel • 
suo paese, ma nella base militare america­
na, da esponenti ufficiali di altri governi che 
vengono ricevuti dal capo del corpo d'arma- ' 
ta americano sul territorio che dovrebbe es- " 
sere sotto il suo controllo. Il tutto, senza che ! 
vi siano segni di tensione tali da far pensare ", 
che la legalità sia in pericolo: all'interno di : 
una situazione in cui quello che era un tem-, 
pò un paese libero si sta trasformando, a tutti, 
gli effetti, in una colonia amministrata da un '• 
viceré. »• <.-*• , -.z» '.-*,.» *• ">.v •:_ 

Che tutto ciò accada senza destare reazio­
ni politiche o diplomatiche di alcun tipo può 
essere sorprendente solo per chi non tiene : 
conto della debolezza estrema delle orga- • 
nizzazioni intemazionali che dovrebbero oc- * 
cuparsene. Il canale di Panama è troppo im­
portante per l'economia dei paesi americani • 
perché gii Stati Uniti possano permettersi il ' 
lusso di affidarlo ad un piccolo paese, si di- -
ce, minacciato da una instabilità politica pe- i 
ricolosa. I traffici di coca in cui Noriega si era " 
coinvolto hanno dato una copertura forte al- ' 
l'invasione militare del paese e le campagne 
che periodicamente si ripetono sul proble­
ma più generale della droga altre ne forni­
ranno in futuro: semmai dovesse esserveriè * 

J bisogno. Scoprendo ancora una-volta tutta- " 
via, per gli osservatori un po' più attenti, l'im-l 

portanza della partita che si gioca, in tema di 
produzione e traffici di droghe, sul grande ' 
scacchiere della politica intemazionale. 

tilizzare la droga per giustificare l'intervento 
di sopraffazione da parte dei paesi consu-. 
matori (in quanto ricchi) su quelli produttori 
(in quanto poveri) continuerà ad essere -
rx>ssibile solo se la comunità internazionali " 
accetterà ancora metodi basati sulle decisio­
ni autonome di singoli paesi. Finché il meto- : 
do degli impegni e degli accordi bilaterali, • 
insomma, continuerà ad assorbire la gran 
parte degli «aiuti» o dei «compromessi» nego­
ziati al di fuori di una strategia politica unita­
ria garantita dall'Onu. Le accuse formulate a ' 
Nonega erario sicuramente fondate, voglio ' 
dire, ma ben altro sarebbe stato il risultato 
dell'intervento estemo se esso fosse stato -
condotto dall'Onu in nome della comunità ' 
intemazionale invece che dai marines in no- ! 
me di Bush. La restituzione del governo del 
paese ai suoi legittimi responsabili, in parti­
colare, sarebbe sicuramente già avvenuta, 
senza dar luogo allo sviluppo d'un processo ; 
che deve oggi essere chiamato con il suo ve- > 
ro nome: trasformazione in colonia di uno : 
Stato portatore di una risorsa economica . 
giudicata troppo rilevante. i.,»/5.' - • **?. -?. 

Il problema aperto a Panama dalla propo­
sta del Molinera e dall'accentuarsi della pre­
senza americana deve essere valutato in tut­
ta la sua importanza. In termini di contenuti, ; 
perché la gestione del canale ò l'elemento '< 
chiave di un possibile controllo sull'econo- > 
mia dell'intera regione latinoamericana. In 
termini formali, perché propone la questio­
ne grave del ruolo e dei poteri svolti, dopo , 
l'era dell'equilibrio fondato sui blocchi, dal "< 
paese che tende a guidare i destini del mon­
do. Membro di organismi che ne riconosco­
no l'importanza di menti o tutore unico, per j 
delega senza controllo, di un mondo che , 
non e capace di darsi strumenti democratici 
di governo? . ^ - > • -- • 
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•s ì È ncominciata. nel Pds, 
una discussione sull'architettu­
ra del partito. È un tema cru­
ciale, che si trascina da troppo 
tempo. Gli organismi nati nel 
Congresso di Rimim e subito 
dopo la elezione - in seconda 
battuta - del segretano non 
hanno dato buona prova (so 
di usare un eufemismo!). Ciò 
ha contnbuito - non saprei di­
re in quale misura - a causare 
le oscillazioni nella linea del 
partito della quale altre volte 
ho parlato, ad allargare il con­
senso alla scissione di Rifon­
dazione comunista, a ridurre 
l'espansività del nuovo partito, 
ad impedirne un vita interna 
ordinata e trasparente. Infine, 
il difetto di (orma e la mancan­
za di regole stabilite (uno Sta­
tuto del partito ancora non 
c'è) hanno sicuramente con­
tribuito a determinare la cnsi 
della leadership che stiamo vi­
vendo: la mancanza di direzio­
ne del partito nel ciclone sca­
tenato dall'affaire Milano e le 
vicende che in rapporto alla 
elezione del presidente della 
Camera lo hanno investito ne 
sono le manifestazioni più rc-

centi.Come può essere affron­
tato in modo utile il compito di 
dare al Pds un'architettura 
coerente con la sua «missio­
ne»? Non nego la specificità e 
l'autonomia relativa del di­
scorso sull'organizzazione. Re­
sta vero, però, che politica e 
organizzazione sono interdi­
pendenti. Quali possono esse­
re i criteri politici secondo i 
quali va impostato, oggi, il pro­
blema dell'organizzazione? 

Pur nell'oscillare a volte fre­
netico fra l'una e l'altra motiva­
zione della nascita del nuovo 
partito, malgrado il ripetersi di 
una «babele delle lingue» al ri­
guardo, a me pare che due 
motivazioni essenziali nel tem­
po siano emerse e si siano af­
fermate. Riassumo la prima nel 
compito di contnbulre alla n-
fondazione dello Stato demo­
cratico: la seconda, in quello 
di rannodare, provocandone 
una nuova figura, le forze della 
sinistra. ' • 

La vitalità del primo assunto 
è provata ormai dai fatti. 
Scombussolata, con la nascita 
del Pds, la nomenclatura dei 
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I problemi del Pds, 
il futuro della sinistra 

partiti plasmata dalla guerra 
fredda, la crisi del sistema poli­
tico, rimasta coperta per oltre 
un quindicennio, è emersa 
con irruenza. Ciò ne ha rivela­
to alcuni dati di fondo: sia il 
fatto che il suo epicentro era 
da tempo nella crisi della cen­
tralità democristiana; sia che le 
sinistre, non avendo voluto per 
troppo tempo affrontarla, alla 
fine si sono trovate anch'esse 
sotto le macerie dell'edificio 
che crollava, più divise, deboli 
e smarrite che mai. Ad ogni 
modo, la riforma delle regole e 
delle istituzioni si è imposta. 
Con il voto di aprile e l'elezio­
ne dei presidenti della Repub­
blica e delle due Camere essa 

è ormai iscritta all'ordine del 
giorno. Nessuno che abbia un 
minimo di perspicacia politica • 
e di lucidità intellettuale può 
disconoscere il ruolo determi­
nante che la nascita, la presen- , 
za e la condotta del Pds hanno ' 
avuto in tutta la vicenda. 

È dunque il momento di dis­
seppellire il secondo assunto 
che dovrebbe giustificare la 
funzione del Pds: il compito di 
promuovere una riforma della 
sinistra. I tempi sono stretti e 
incalzanti. Secondo l'evoluzio­
ne della lotta politica e dei rap- , 
porti di forza, alcune previsioni 
si possono tentare. Si riuscirà a 
formare una maggioranza di 
governo che vari innanzi tutto 

nuove leggi elettorali? In que­
sto caso si può dire che già 
l'anno venturo si vada a nuove 
elezioni con una legge eletto­
rale atta a favorire l'alternanza. >" 
Con quali proposte, quale con- -
figurazione, quali raccordi le ' 
sinistre si presenteranno alla . 
prova? Viceversa, si può pen­
sare che una tale maggioranza 
non si formi e che addirittura '-; 
non si riesca a formare un go- • 
verno. In questo caso il ricorso \ 
alle elezioni interverrebbe an­
cor prima e con la vecchia leg­
ge elettorale. Tale ipotesi po­
trebbe essere fatale alla Re­
pubblica parlamentare e apri­
re definitivamente il varco al 
«presidenzialismo». Di fronte a 

queste possibilità, avanzare 
proposte di convergenze, ran-
nodamento e nuova configu­
razione a tutte le forze della si­
nistra è un compito essenziale 
del Pds. • , , , 

Fino alle elezioni una pro­
posta - vendica o fraudolenta, 
giusta o sbagliata che fosse -
in campo c'era: l'unità sociali­
sta. Le elezioni e quel che ne è 
seguito l'hanno spazzata via. 
In modi e misure diversi, tutte 
le forze della sinistra sono o 
troppo deboli o violentemente 
scosse da una cnsi di strategia. 
Sia che ci si avvìi ad una rinno­
vata Repubblica dei partiti, sia 
invece che ci si debba ricollo­
care in una Repubblica presi­
denziale, il tema del comune 
destino e di una nuooaconhgu-
razione di tutta la sinistra so­
pravanza definitivamente le vi­
cende dei suoi spezzoni. Que­
sto è i! parametro fondamenta­
le di qualunque discorso sul­
l'organizzazione. • • < 

Ma che intendo per «sini­
stra»? Il suo criterio di identifi­
cazione deve andare oltre le 
vecchie formule e le vecchie 

distinzioni. Il pnncipio distinti­
vo io credo debba essere il pa­
radigma riformatore, cioè la li- ' 

- nea delle riforme con cui ci si 
propone di affrontare i grandi 
temi della vita del paese: dalle » 
regole alle istituzioni, allo Sta-: 

!o, al mercato, allo sviluppo, ,j 
ecc. . ' - . - • . • -~ .'-,' 

È bene che il Pds. neU'impo-
stare il problema della propria * -
architettura, guardi anche al 
modo in cui in tutte le forze ri-

- formatrici può apnisi e svilup- •' 
, parsi una ricerca intrecciata,. 

che min a stabilire fra loro col­
legamenti e compiti comuni, a ' 
promuoverne una configura- ' 
zione organizzativa raccordata / 
(federazione, confederazione, " 

* patti di governo, cartelli eletto- ' 
rali...), che presenti al paese 
nuove scelte di governo e nuo- ' 
ve forze in grado di sostenerle. E 
A me questo pare ii solo modo ? 
utile di impostare il problema fv 

degli assetti, delle funzioni e 
della guida del Pds, interagen- • 
do con le crisi parallele (di • 
strategia, di leadership e orga- • 
nizzauve) che attraversano in ; 
modo dirompente (e interdi- * 
pendente) quasi tutti i partiti. * 
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Il giudice di Milano al convegno dei giovani confindustriali 
Accolto da una cascata di applausi, non risparmia -
critiche durissime al sistema degli appalti legali ma pilotati 
«Denunciate i casi di malcostume, la gente è stanca... » 

Di Pietro agli industriali: «Scegliete» 
«Anche nel vostro mondo c'è bisogno di trasparenza» 
«Sono qui perché credo in una imprenditorialità sa­
na». Il giudice Di Pietro arriva con queste parole al 
convegno dei giovani imprenditori, sepolto da una 
folla di cronisti e fotografi. Ma poi pronuncia una 
spietata requisitoria nei confronti degli industriali 
corruttori. E ribatte all'accusa di stalinismo pronun­
ciata dall'avvocato di Papi (Cogefar, Fiat). «Fate 
una scelta di campo prima che sia troppo tardi...». 

' • DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

• • SANTA MARGHERITA LIGU­
RE. È un discorsetto breve, 
conciso, gentile, ma inflessibi­
le, a volte quasi drammatico. 
•Sono un piccolo peones della 
giustizia assunto improvvisa­
mente e ingiustamente agli 
onon della cronaca», dice. Il 
sorridente Antonio Di Pietro, il 
magistrato di Milano, promo­
tore dell'inchiesta sulle tan­
genti, fa un inno all'imprendi­
toria sana, ma elenca, con bru­
tale freddezza, tutti i mali del­
l'imprenditoria disonesta. Sia­
mo nel salone dell'Hotel Mira-
mare che ospita il convegno 
promosso dai • giovani della 
Confindustria. Il giudice arriva 
in ritardo, alle 16 e 40. La sua 
Resta nera è stata ostacolata 
dal traffico del weekend. C'è. 
ad attenderlo, una caterva di 
operatori > dell'informazione, 
quasi impazziti per l'inedito 

spettacolo, vanamente ostaco-
' lati dalla polizia. Perchè è qui? 
> «Perchè credo in una impren­

ditorialità sana», risponde. E 
poi: «No, non è vero che ho 
detto, come hanno senno i 
giornali, che se continua l'in-

• chiesta, se ne va a casa tutto il 
Parlamento». Un altro cronista 
tenta di far leva sul narcisismo: 
«Lei è diventata una vera star!». 
•Mi dispiace», risponde a bassa 

- voce. L'ingresso nella sala in­
terrompe uno strepitoso Be­
niamino Placido, noto gioma-

• lista e scnttore, intento a con­
durre una tavola rotonda tra 
Elia, Rodotà, Miglio e l'indu-

-. striale Oliva, dopo la relazione 
' di Aldo Fumagalli, il presiden-
- te dei giovani imprenditori. 

L'accoglienza è trionfale. Foto­
grafi e cameramen non desi-

; stono, finché dalla platea non 
si levano urla di «Basta! Fuori!». 

La tavola rotonda riprende e 
quando Elia conclude il suo in­
tervento accennando alla 
«concussione ambientale» Pla­
cido è tentato di dar subito la 
parola al giudice e Di Pietro 
preferisce ascoltare anche gli 
altri oratori. Ma, alla fine, tocca 
a lui. Nuovo applauso scro­
sciante. L'inizio è, come ab­
biamo detto, un atto di fiducia 
nella sana imprenditoria: «Tale 
è bene che resti», aggiunge. 
Ovazioni. «Ma». - prosegue, 
«permettetemi di parlare un 
po' di voi», dopo tanti esami 
•sulla figura del pubblico am­
ministratore». Qualche brivido 
in sala. «Voglio assicurarvi che 
non sono un neo-stalinista, 
come ho letto questa mattina 
sui giornali». Il rifenmento è ad 
una battuta dell'avvocato di 
Enzo Papi, il dirigente della 
Cogefar, dimessosi l'altro ieri, 
venendo incontro In qualche 
modo ad una nchiesta presen­
tata qui dalla relazione del pre­
sidente dei giovani industriali 
Fumagalli. «Efficienza e traspa­
renza» prosegue Di Pietro «so­
no la leva di una sana impren­
ditoria». Ora la platea lo ascol­
ta in silenzio. «L'impresa mo­
derna deve essere innanzittut-
to efficiente e quindi produtti­
va, concorrente, • onde 
assicurare profitti e risorse, ma 
deve essere anche trasparente. 
Deve rispettare le libere regole • 

della domanda e dell'offerta, 
deve poter accedere al merca­
to delle commesse solo in ra­
gione della propna imprendi­
torialità. Invece, purtroppo, 
non sempre è cosi. A volte, in­
fatti, altre sono le regole che 
governano la gestione degli 
appalti». Il magistrato imbocca 
la strada degli esempi. «Assi­
stiamo a volte a cartelli preco­
stituiti, finalizzati alla lottizza­
zione del mercato, attraverso 
le cosiddette cordate di distri­
buzione delle commesse, tali 
da non permettere l'accesso a 
chi magari è dal punto di vista 
imprenditoriale più efficiente». 
Grandi cenni di assenso. Ma • 
non è finita. «La forma viene 
sempre rispettata», dice ironi­
co Di Pietro, «è la sostanza che 
viene svuotata. I bandi di gara, 
ad esempio, vengono regolar­
mente indetti, le procedure 
vengono formalmente rispetta­
te. La commessa va al migliore 
offerente, ma migliore rispetto 
a chi? Che senso ha, ad esem­
pio, concedere solo quindici v 

giorni nel periodo estivo per 
presentare l'offerta? Che senso 
hanno certe linee di sbarra­
mento previste dalla legge per 
evitare l'ingresso a imprendito­
ri reticenti, in realta con lo sco­
po occulto di limare il numero 
dei concorrenti e di portare il 
tutto alla figura del concorren­
te unico, magari nascosto dal­

la presenza di imprese amiche 
che al momento opportuno si 
faranno da parte, per poi chie­
dere, in altre occasioni, il ri­
cambio del favore? E ancora: 
che senso ha ricorrere al meto-, 
do della scheda segreta se poi 
il contenuto della scheda vie­
ne segnalato in anticipo all'im­
prenditore amico7». La requisi­
toria del giudice di Milano ana­
lizza anche certi tipi di gare ' 
che prevedono importi non su- • 
perion ad una certa cifra. L'ap­
palto complessivo viene poi 
frazionato in modo tale che 
chi si aggiudica il primo lotto, ' 
magari a prezzi stracciati, invo­
ca un altro articolo della stessa 
legge e si vede riassegnato 
l'appalto «fino a 100 volte il va­
lore iniziale». Ed ecco le con­
clusioni di Di Pietro' «Chi ha la 
responsabilità di tutto ciò? Cer­
to, c'è la cosiddetta concussio­
ne ambientale, ma tale am­
biente non è fatto solo da pub­
blici ufifciali, anche dagli im­
prenditori... Chi paga spesso , 
non aspetta nemmeno più che 
l'obolo venga richiesto e chi ri­
scuote spesso non si deve • 
nemmeno più vergognare di 
chiedere... A volte chi riscuote . 
nemmeno sa per chi riscuo­
te...». Risate amare in sala. «Fa­
te un esame di coscienza e 
correggetemi se sbaglio... La 
tanto decantata trasparenza 
corre il rischio di rimanere solo 

Sulla corruzione dibattito con Rodotà, Elia, Miglio. «Superato il limite di sopportazione» 

regole 
santi» 

Magliim 
«Non 

i vogliono nuove 
gli uomini con 1 

Ai giovani imprenditori piacerebbe reinventare lo Sta­
to. Ma nel convegno di S. Margherita Ligure la dispera­
zione prevale sull'ottimismo. «Abbiamo superato il li­
mite di corruzione sopportabile per un sistema demo­
cratico» dice Rodotà. E Leopoldo Elia parla di «con­
cussione ambientale», di un sistema marcio fin nelle 
fondamenta. Questo Stato non va più, affondiamolo, 
conclude l'ideologo delle leghe Miglio. 

- • •> ' • DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

RITANN A ARMENI 

• • S.MARGHERITA LIGURE. -
•Che cosa devo dire a mio fi­
glio che come me farà l'im­
prenditore7 Devo dirgli di dare 
le tangenti o no? Se gli dico di 
non farlo so che lo rendo ina­
datto a questo mestiere, se in­
vece lo incoraggio a farlo ci sa­
rà da parte sua un rifiuto tra­
volgente per questo lavoro». 
Parla Attilio Oliva, imprendito­
re ligure che partecipa insieme 
a Gianfranco Miglio, Leopoldo 
Elia e Stefano Rodotà ad una 
tavola rotonda del convegno 
dei giovani imprenditon a 
S.Margherita Ligure. C'è una 
vena di disperazione nell'inter­
vento dell'imprenditore ligure. 
E c'è una disperazione latente, 
presente in tutto il convegno a 

. dispetto di quel titolo cosi serio 
e costruttivo: Autonomia e re­

sponsabilità, " una pubblica 
amministrazione per il paese. 
Si confessa «assai vicino alla 

, disperazione» Stefano Rodotà 
dal momento che - dice - «ab­
biamo superato il limite di cor­
ruzione sopportabile da un si­
stema democratico». E Leopol­
do Elia parla ormai di concus­
sione ambientale di un sistema 
di corruzione cosi diffuso da 

" essere naturale, proprio del­
l'ambiente nel quale si vive. 
Mentre Gianfranco Miglio di­
chiara provocatoriamente. «Il 
degrado è troppo grande, non 
è più possibile salvare questo 
sistema politico.lasciamolo 
andare». E racconta, come 
esempio di un mondo nel qua-

• le si sono ormai perse le coor­
dinate elementari del bene e 
del male di una telefonata not­

turna di un amico avvocato pe­
nalista milanese che confessa­
va «di fronte alla mole di lavoro 
procuratigli dal giudice Di Pie- -
tro di non sapere come com­
portarsi di non riuscire più a 
capire quali erano i comporta­
menti corretti e quali no.» In 
fondo le tangenti, il grande 
scandalo che il giudice Di Pie­
tro ha riproposto nei suoi ter- " 
mini più chiari e crudeli nella • 
sala del convegno, non sono 
che l'ultimo disperante esem-. 
pio di uno stato che non fun­
ziona proprio più e che non 
trova in se stesso i modi per 
cambiare. Di un sistema nega­
tivo che entrato fin nei più ri­
posti meandri della società e 
che quindi è difficile, quasi im­
possibile, cacciare. Malgrado 
l'ottimismo della volontà mo­
strato dai giovani imprenditori, 
il desiderio ormai aperto di se­
gnalarsi «diversi» dai più vec­
chi, la battaglia che stanno 
conducendo ormai da alcuni 
anni per una moralizzazione . 
della politica. Ma la dispera-. 
zione resta. Come di fronte ad '-
un cancro di cui si vede la me­
tastasi e non si individuata la 
cura. Dice ancora Attilio Oliva:, 
siamo in una situazione in cui 
il costume, quello di dare e di 

sulla carta, disattesa dai fatti e -
tale da aumentare sempre di 
più il divario tra paese formale 
e paese reale, quello dei citta­
dini ormai stanchi di veder 
passare sopra le loro teste de­
cisioni che non corrispondono 
più alla loro voglia di pulizia 
morale... So bene che la nostra ' 
democrazia si regge sul siste­
ma delle imprese e ha bisogno 
di una iniezione di fiducia e • 
non di una cnminalizzazione ' 

generalizzata come quella a 
cui si sta assistendo. Per que­
sto, prima che sia troppo tardi, 
occorre fare una scelta di cam­
po, isolando e denunciando i 
casi di malcostume. Bisogna 
arrivare al punto in cui nessu­
no più chiede e nessuno più 
offre e l'impresa che toma a 
vincere è sempre quella mi­
gliore». Di Pietro ha finito. L'ap­
plauso non è scrosciante co­
mi; all'inizio, ma c'è. ,<y. . t-

Lulgi Martlnéllf, consigliere regionale democristiano arrestato ièri. Sotto, 
il giudice Antonio DI Pietro durante il convegno dei giovani industriali 

ricevere tangenti, sopravanza 
la morale q quando questo av­
viene sappiamo tutti che la • 
morale non tiene, più. Non . 
possiamo fare come il papa -
Woytila che pensava di risolve-. 
re i problemi del controllo del­
le nascite con l'astinenza. Noi 
dobbiamo inventare la pillola " 
anticoncezionale. Già, ma 
qual è la pillola? Cioè qual è il * 
rimedio? Per trovarlo occorre ; 

prima risalire alle cause. «Se \ 
siamo a questo punto - dice *• 
Rodotà - è'perchè c'è ormai '.' 
una asimmetria fra poten e ;• 
controlli. E c'è una inefficienza '; 
controllata~di questi ultimi. , 
Che cosa è stato in questi anni ' 
l'attacco al Parlamento, ai ma­
gistrati, alla stampa se non il •' 
tentativo dhbloccare la voglia J 

di controllo dei cittadini?» Que­
sti attacchi ai controlli - dice -
sono stati fatti «in nome della < 
ideologia della governabilità e -
perchè , l'idea del controllo " 
portJi con sé l'idea del conflit- ' 
to, parola aborrita da tutti, an- ' 
che da una opposizione trop- • 
pò vogliosa di legittimazione». 
Ed ecco il rimedio dell'ideolo­
go della Lega Gianfranco Mi­
glio: il federalismo e l'oligar­
chia. Di fronte ad un sistema -
del tutto marcio il federalismo ' 

è, secondo Miglio, l'unico mo­
do di cambiarne le basi. Insie-

' me alla fine della burocrazia 
sotituita dalla «oligarchia ne-

; cessaria», cioè dal «dal princi­
pe e dai suoi fidi». Perchè, il 

' guaio di questo paese è quello 
di avere un esercito di funzio-

- nari, scelti dai partiti e garantiti 
: fra i quali si annida il marcio e 

la corruzione Dal federalismo 
di Miglio al «regionalismo» di 
Leopoldo Elia che individua 
una possibile soluzione «an-

• dando avanti nello stato unita­
rio». Le regioni devono essere 
- secondo l'ex presidente del­
la Corte costituzionale - non 
solo sedi di governo ma anche 
di amministrazione avvicinan­
do quelle a statuto speciale al­
le altre. E insieme ai rimedi 
una speranza. La esplicita an­
cora una volta l'imprenditore 
Oliva. «Anche la corruzione -
dice - ha un ciclo. Ad un certo 
punto comincia a non pagare 
più. Ma attenzione - aggiunge 
- occorrono nuove regole, non 
facciamo l'errore di confonde­
re gli uomini coni santi». »' ., 

E dall'intervento del giudice 
Di Pietro, immediatamente do­
po la tavola rotonda è apparso 
chiaro che gli • imprenditori 
non hanno avuto finora alcuna 
vocazione alla santità. • t • -

Arrestato Luigi Martinelli 
per 2 miliardi di tangente 
Su Papi attésa la decisione 
deltribunale della libertà 

Un costruttore 
e un politico de 
in manette 
Si era presentato spontaneamente dai magistrati e si 
è trovato in manette. È accaduto al consigliere regio­
nale de Luigi Martinelli, accusato di aver intascato 
una tangente di 1800 milioni per aver dato il via libe­
ra all'appalto di una discarica in provincia di Berga-. 
mo. In manette a Pavia un imprenditore edile. Intan­
to si attende la decisione sull'istanza di scarcerazio- -
ne dell'ex amministratore della Cogefar Enzo Papi. • 

MARCO BRANDO 
tra MILANO Altri due arresti a 
Tangentopoli e dintorni. -Il 
consigliere regionale de Luigi ' 
Martinelli è stato bloccato a .'< 
Milano; a Pavia, nell'ambito "-
dell'inchiesta sulle mazzette al ' 
Policlinico San Matteo, è finito [• 
dietro le sbarre un imprendito-
re edile, Gino Zucconi. En­
trambi sono accusati di comi- ! 

zione aggravata in concorso . 
con altre persone. Intanto nel 
palazzo di giustizia della me- * 
tropoli lombarda si sin deci­
dendo se Enzo Papi, ex ammi- _• 
nistratore delagato della Coge-
far-lmpresit (Fiat), potrà la­
sciare San Vittore: il tribunale ' 
della libertà ha iniziato l'esa­
me della nuova istanza di scar­
cerazione, 24 ore dopo le di- ' 
missioni di Papi dall'incarico ' 
ai vertici della società. Roberto '. 
Mongini, il presidente della De • 
milanese e vicepresidente del- -
la «Sea» arrestato l'altro giorno, 
sta collaborando con gli inqui­
renti: avrebbe ammesso di " 
aver passato al partito il frutto ' 
delle tangenti incassate. -,-

Il de Luca Martinelli è stato 
arrestato ieri pomeriggio nel- * 
l'ufficio del giudice delle inda­
gini preliminari Italo Ghitti. Si.' 
era presentatospontancamen-,, 
te nella tarda mattinata, ad at­
tenderlo c'erano anche i cara­
binieri. Subito dopo è stato tra­
sferito nel carcere. L'altro Ieri' ' 
gli uomini dell'Arma avevano ' 
perquisito il suo ufficio, nella -
sede del consiglio regionale • 
della Lombardia: l'esponente 
politico è presidente della 
Commissione ambienti». Lo- "' 
perazione era stata deposta " 
dal pubblico ministero Anto- •. 
nio Di Pietro. Il motivo? Un ra- • 
mo delle indagini riguarda la l 
discarica di rifiuti di Pontirolo ; 
("Bergamo), gestita dalla «To-
deco», società appartenente ",_ 
alla «Tomo», già sotto inchiesta / 
per appalti ottenuti a Milano. \ 
Secondo l'accusa, Martinelli ' 
avrebbe incassato una tangen­
te di 1.800 milioni: alla com- : 
missione da lui presieduta '" 
spetta dare il parere preventivo " 
sulla concessione di discari- -
che in Lombardia. Ad accusar-
lo è Angelo Simontacchi, ma- • 
nager della «Tomo». -

Molto fruttuose le dieci ore \ 
d'interrogatorio cui ieri è stato • 
sottoposto il de Roberto Mon­
gini, vicepresidente della so-
cietà che gestisce i servizi aero- " 
portuali («Sea»). Avrebbe det- " 
to di aver chiesto, alla vigilia * 
delle elezioni del 1990, che ._ 
l'avvocato Marco Annoili, con­
sulente della «Sea» inquisito > 
per corruzione, racimolasse * 
denaro per finanziare la cam- *• 
pagna. La fonte di mazzette sa- i 
rebbe stato l'imprenditore Ugo *J 
Fossati, presidente della «Com- •' 
pagnia italiana costruzioni»: 

avrebbe pagato 500 milioni 
per gli appalti di «Malpensa 
2000». Annoni comunque ha 
negato di aver preso l'iniziativa 
e di essere solo andato dove 
Mongini gli aveva indicato. Co­
sicché ci sarà presto un con­
fronto tra i due. • .„., . .„.. 

Intanto il tribunale della li­
bertà ha iniziato ieri a discute­
re della nuova istanza di revo­
ca dell'ordine di custodia cau­
telare nei confronti dell'ex am­
ministratore delegato della Co-
gelar-lmpresit (gruppo Rat), 
Enzo Papi. È in cella dal 7 mag­
gio con l'accusa corruzione e 
violazione della legge sul fi­
nanziamento dei partiti. Se­
condo l'accusa, avrebbe paga­
to tangenti per gli appalti della 
«Metropolitana milanese» - e 
deH'«Atm». Il suo accui.atore è 
Maurizio Prada (De). Il legale 
di Papi, l'avvocato di fiducia 
della Rat Vittorio Caissotti di 
Chiusane ieri ha detto di aver 
riferito al tribunale che «non 
esistono ragioni che possano 
giustificarne la carcerazione». 
A proposoto delle recenti di­
missioni di Papi dalla carica ai 
vertici della «Cogefar», l'avvo­
cato ha sostento che il suo 
cliente ha scritto una lettera di 
due pagme'al-pr»a*dent0»della 
società, Francesco Paolo Mat­
tioli, per giustificare la sua scel­
ta: •£ preoccupato peAprossi-
mi impegni, anche intemazio­
nali, della società. Si preoccu­
pa perchè la barca non ha più 
comandante». Una lettera in 
cui Papi racconta delle «eteme 
notti» e dei «lunghi giorni» in 
carcere. Il suo avvocato, ora 
che il dirigente Rat si è dimes­
so, ritiene più probabile la sua 
scarcerazione: gli inquirenti ne 
avevano motivata la detenzio­
ne anche perché questi con­
servava ancora pieni poteri al­
la Cogefar, con il rischio che 
potesse inquinare le prove. • , 

Intanto a Pavia sono conti­
nuati gli interrogatori dei quat­
tro esponf'.ti politici arrestati 
l'altro giorno: Luigi Bertone e 
Amnclino Milani (Pds), Gian­
carlo Albini (De) e Luigi Pani-
gazzi (Psi, già scarcerato l'altra 
sera). I pidiessini respingono 
ogni accusa. Albini avrebbe 
fatto qualche ammissione. 
L'imprenditore Gino Zucconi, 
arrestato ieri e subito liberato, 
avrebbe ammesso di aver pa­
gato 10 milioni, prima rata di 
una tangente di 80 milioni, ai 
consiglieri di amministrazione 
del «San Matteo» Giuseppe Gi­
tani (De) e Giuseppe Inzaghi 
(Pds), finiti in galera due mesi 
fa. La mazzetta era legata al­
l'appalto di 900 milioni per la 
ristrutturazione del Palazzo del 
Maino, sede amministrativa 
del policlinico sera a Pavia, in 
piazza della Vottoria, manife­
stazione contro le tangenti. • • -

Appalti 

Misasi 
propone super 
procura 
tTH ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione, Riccardo 
Misasi, ieri ha proposto l'istitu­
zione di una «superprocura 
amministrativa» per la conces­
sione degli appalti. Una sorta 
di «commissariato» che dovrà 
decidere al posto degli enti lo­
cali la spartizione di una torta 
enorme. In Italia negli ultimi 
sette anni si sono spesi in ope­
re pubbliche 176.799 miliardi. 
e altri 33mila dovranno essere 
spesi nel '92. 11 ministro cala­
brese ha formalizzato la sua 
proposta nel corso del vertice 
che ha deciso il pacchetto di 
provvedimenti antimafia. Nei 
giorni scorsi aveva scritto ad 
Andreotti una lunga lettera per 
raccomandare l'approvazione 
della «superprocura» per gli 
appalti. L' organismo dovreb­
be essere formato da magistra­
ti della Corte dei conti, del 
Consiglio di Stato, e dei Tar. 

Brescia, già chiesta l'autorizzazione a procedere 

«Bancarotta e falso» 
Indagati 2 parlamentari de 
• • BRESCIA. La procura della 
Repubblica di Brescia ha chie­
sto 1' autorizzazione a proce­
dere nei confronti dei parla­
mentari bresciani Giacomo 
Rosini (De) e Bruno Ferrari 
(De) perché coinvolti nell' in­
chiesta sul fallimento di tre so­
cietà finanziarie, e in particola­
re della «Klyng Leasing» di cui 1' 
onorevole Rosini e il senatore 
Ferrari sono stati amministra­
tori. 

Bancarotta fraudolenta e fal­
so in bilancio sono le ipotesi di 
reato sulle quali sta indagando 
il sostituto procuratore Carlo 
Zaza. 

La vicenda giudiziaria che 
tocca i due esponenti demo­
cristiani di Brescia, coinvolge 
anche altri 28 amministratori 
delle tre società (oltre alla 
«Fh/ng Leasing», la«Rnacial Li­
ne» e la «Star Factoring» ad es­
sa collegate), tutti coinvolti 
per I' ipotesi di bancarotta e 
falso. Tra gli indagati figura an­

che Carlo Minelli, l'uomo d'al-
fari bresciano protagonista ne­
gli anni scorsi di un crak che ' 
coinvolse numerose società e 
che da tempo è fuggito all' 
estero, pare si sia rilugiato in 
Sud America. Minelli ha fatto 
parte per un breve periodo del 
consiglio d' amministrazione 
della «Flying Leasing». Anche 
gli altri indagati sono coinvolti 
in quanto sedevano in consigli 
di una o più delle tre società 
negli anni tra il 1985-90, il pe­
riodo su cui indaga la magi­
stratura. Le tre società sono fal­
lite nel 1991, e durante gli ac­
certamenti sarebbero emersi 
clementi illeciti di rilevanza 
penale. 

La «Ryng Leasing» e le altre 
due società finanziarie colle­
gate, sulle quali indaga la pro­
cura della Repubblica di Bre­
scia, avevano sempre denun­
ciato a fine esercizio consi­
stenti attivi e solo tre anni fa, 
per la prima volta, il bilancio si 

era chiuso in passivo per alcu­
ni miliardi. Secondo i magi­
strati, in realtà i bilanci prece­
denti sarebbero stati gonfiati 
per nascondere le perdite. Di 
qui I' accusa di falso in bilan­
cio. Sembra infatti che la «cor­
rezione» dei conti servisse a 
nascondere le manovre del 
consiglio di ammnistrazione. 
Inoltre sarebbero venute alla 
luce, secondo l'accusa, irrego­
larità di vario tipo, tali da ipo­
tizzare a carico delle persone 
coinvolte nell'inchiesta il reato 
di bancarotta. Insomma la fi­
nanziaria che contava tra i suoi 
consiglieri d'amministrazione i 
due parlamenti sembra abbia 
agito per anni per curare gli in­
teressi degli ammnistraton più 
che dei clienti. Il magistrato 
che conduce l'inchiesta sem­
bra ora onentato a disporre 
una perizia contabile per ac­
certare se vi siano state distra­
zioni di beni o di fondi delle tre 
società o dei falsi nei bilanci. 

Nel verbale i rapporti tra imprenditori e politici. L'appalto del Piccolo Teatro =• 

«Romagnoli disse: i partiti li pago a Roma» 
Parla Radaelli, «cassiere nero» del Psi 
«A ricompensare i partiti a Roma ci penso io». Sergio 
Radaelli attribuisce questa affermazione all'impren-" 
ditore Vincenzo Romagnoli. Ecco altri stralci degli ' 
interrogatori allegati alla domanda di autorizzazio­
ne a procedere inviata a Roma dalla procura mila­
nese. La parola passa al cassiere nero del Psi. Fa i 
nomi di Psi, De, Pds e Pri. E dice di aver pass?fo le 
mazzette a Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli. , , ., 

M MILANO. E la parola passa 
al «cassiere nero» del Psi, Ser­
gio Radaelli, buon conoscitore 
di Tangentopoli. Ci sono an­
che i verbali dei suoi interroga­
tori tra i documenti allegati alla 
domanda di autorizzazione a 
procedere inviata a Roma dal­
ia procura di Milano. La richie­
sta è dedicata ai deputati Pao­
lo Pillitteri e Carlo Tognoli 
(Psi), Gianni Corvetti (Pds), 
Antonio Del Pennino (Pri) e 
Renato Massari (Psi, ex Psdì). 

Un primo stralcio degli inter-

rogaton riguarda i rapporti con 
l'imprenditore Vincenzo • Ro­
magnoli, titolare dell'impresa 
CGP Spa di Milano, capocom­
messa nel 1989 di un consor­
zio denominato «Palasport» e 

' nato per la costruzione e gè- • 
stione del nuovo Palasport 
(importo: 300 miliardi). Ra­
daelli ha spiegato ai magistrati: 
«Romagnoli per il Palasport di 
Milano offri contributi ai partiti. 
Fu Prada (Maurizio, segretario \ 
cittadino della De e presidente 
dell'Arni, inquisito,/!*) a far­

mi conoscere la volontà di Ro­
magnoli di incontrarci. Ci disse 
che il suo contributo ai partiti -
in sede locale sarebbe stato ' 
parziale perché egli, in egual ' 
modo, aveva, o stava provve­
dendo, a ricompensare le se­
greterie nazionali dei partiti in -
questione. Versò 1,5/2 miliardi 
in diverse soluzioni. Una parte : 
l'ho ricevuta io. Il Romagnoli ' 
era preoccupalo per i continui 
blocchi dei lavori e le lamente­
le da parte dei Verdi e dei co­
mitati di quartiere. Allora fece ' 
di tutto per ingraziarsi le segre­
terie cittadine dei partiti più 
importanti: Psi, De, Pds, e altri ? 
partiti che però non specificò». -i; 

«Al Psi andarono 500 milioni .' 
(metà a Tognoli, metà a Pillit­
teri). Il resto fu dato a Frada 
per la De. Romagnoli disse che , 
intendeva raggiungere anche il ' 
Pds. E gli dicemmo di rivolgersi -
a Li Calzi (Epifanio, ex asses- " 
sore comunale, ndf) ». , • ~ • 

Questo stralcio riguarda le . 
tangenti pagate per l'appalto ' 

del nuovo Piccolo Teatro di * 
Milano. Ha detto Radaelli: 
•L'architetto Fabrizio Garam- •• 
pelli ([ditta Tettamanti) venne 
nel mio ufficio di piazza Duo- " 
mo e mi consegnò una busta >: 
bianca senza fare nferimento r 

al Piccolo Teatro. Mi disse che ! 

aveva buoni rapporti con il ~v 

partito ma che non riusciva a 
(arsi ricevere dal sindaco. Era- ' 
vamo alla fine del 1989. inizio \ 
'90. Garampelli mi disse che •> 
100 milioni erano il contributo '•' 
per il nostro partito. Presi la bu- '-
sta e, senza aprirla, la portai a 
corso Magenta, nella federa- ' 
zione del Psi, e la diedi a Paolo • 
Pillitten, il quale mi disse che ' ' 
dovevano servire quale contri­
buto per gli organi della fede­
razione, gii stipendi e i fubbiso- ' 
gni della federazione stessa». .- • 

In questa parte Sergio Ra- ' 
daelli si riferisce alla mazzette 
pagate per la costruzione di un 
megaparcheggio voluto dalla ,"' 
«Metropolitana Spa»: «Il signor -
Gabriele Camozzi (ditta Maz-

zalven e Comelli) prima dei 
Mondiali '90 mi fu presentato 
da Maurizio Prada al ristorante 
Toula. Mi dissero che erano ar- i 
rivati i contributi della Cassa 
depositi e prestiti e che tutte le 
aziende coinvolte nella costru­
zione del parcheggio di Casci- ' 
na Gobba intendevano dare il ' 
contributo ai partiti. Si sarebbe 
occupato lui di raccogliere i : 

contributi... Ci furono tre paga­
menti di 200, 300 milioni cia­
scuno». ,. -• .. - -

Infine un altro riferimento di 
Radaelli alle spartizioni di tan­
genti per gli appalti concessi 
dalla «Mm Spa»: «Mazzalveri •• 
(Gabriele, imprenditore, ndf) • 
ci consegnò mazzette di bi­
glietti. Quando si allontanò fa­
cemmo con Prada le spartizio­
ni. Io trattenni la quota per il 
Psi (27.28 %) cosi come lece 
Prada. Il resto al Pds e a espo­
nenti del Pn. La parte del Psi la • 
diedi direttamente, metà a Pil­
litteri, nella sede de'la federa­
zione socialista». ?..*•• C1M.B. 

t J 
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POLITICA INTERNA SABATO 6 GIUGN01992 

Il Garofano vuole un dibattito parlamentare sulla fuga di notizie 
con le rivelazioni che coinvolgono Craxi nello scandalo tangenti 
Napolitano deplora l'accaduto ma dice: «Le procedure sono state 
scrupolosamente seguite». I documenti letti solo da 4 o 5 deputati 

Formica: «Atto eversivo contro il Psi» 
I socialisti a caccia della «talpa» di Montecitorio 

Il coinvolgimento di Craxi nel caso delle tangenti: 
Formica vuole un dibattito parlamentare. E conside­
ra la fuga di notizie, la campagna che ne è seguita, 
un fatto «eversivo». Napolitano, intanto, ha già «pre­
so contatti» con la giunta per le autorizzazioni. Ma, 
alla Camera, assicurano che «le procedure sono sta­
te seguite scrupolosamente». Amato: «Notizie infon­
date e quindi ininfluenti sulle vicende politiche». 

STXFANO SOCCOMBITI 

• • ROMA. «Eversione». La fu­
ga da Montecitorio della noti­
zia sul coinvolgimento della fa­
miglia Craxi nell'inchiesta sul­
le tangenti sarebbe né più né 
meno che un altro attacco alle 
istituzioni. Lo si deduce dalle 
parole che usa il ministro delle 
Finanze, Formica per com­
mentare l'affaire che tiene 
banco nelle cronache politi­
che. Il ministro socialista parla, 
senza mezzi termini, di «ever­
sione». Formica usa quest'e­
spressione per dare ancora più 
forza alla richiesta - sua e del 
Psi - di dibattito parlamentare. 
Per scoprire chi è «la gola pro­
fonda» di Montecitorio e a cosa 
mirasse. «Chiedo - dice Formi­

ca - di accertare se è in corso, 
in parallelo ad un'azione giu­
diziaria degna di ogni rispetto, 
un'avventurosa opera di dele­
gittimazione dei poten per 
spezzare la fede democratica 
degli italiani». Forse parole un 
po' burocratiche, e sicuramen­
te per Formica anche troppo 
diplomatiche. Ed infatti il re­
sponsabile delle Finanze, assi­
cura che se il dibattito ci sarà, 
lui ci parteciperà «senza vincoli 
di incarichi ministeriali». In­
somma, parlerà senza «peli 
sulla lingua». E di questo lessi­
co meno politichese ne forni­
sce già un'anticipazione: «De­
nuncerò la tendenza, mai defi­
nitivamente sconfitta, a un ri­

tomo alle oligarchie e al pote­
re dei pochi». Tendenza che è 
riscontrabile anche nell'ultima 
«manovra» contro Craxi. E allo­
ra, Formica - e il suo partito -
si rivolgono a Scalfaro, a Spa­
dolini e a Napolitano perchè 
dicano «al più presto una paro- • 
la serena e giusta perché l'Ita­
lia possa sapere se è in atto 
un'azione maligna tesa a tra­
sformare una doverosa attività 
di ricerca giudiziaria della ven­
ta in una forsennata produzio­
ne di sentenze definitive e 
inappellabili». Domanda reto­
rica, perchè il ministro (nel lin­
guaggio da non-m inistro) su­
bito dopo aggiunge: «Comun­
que si sbaglia chi crede che i 
politici siano degli impediti di­
sposti sempre a subire». In­
somma, i «politici», e per primi 
i socialisti, non porgeranno 
l'altra guancia. • Reagiranno. 
Linguaggio crudo: che é lo 
stesso comunque del «leghista» . 
Miglio che, interrogato su un ,' 
consiglio da dare a Craxi, ri­
sponde: «Vada in convento a 
nflettere sul nepotismo». . -

Intanto, come già aveva [at­
to l'altro giorno un iratissimo . 
Craxi, via del Corso chiede che ' 

Intervista a ORESTE MASSARI 

«Craxi ha solo usato la prima Repubblica 
e sconta un presidenzialismo di facciata» 
Sconfitta del craxismo? «Sconfitta è innanzitutto la 
strategia legata a un uomo», risponde Oreste Mas­
sari, analista della sinistra. E fa coincidere la con­
clusione di una politica basata sulla leadership per­
sonale con 1' esperienza di governo del leader so­
cialista. Il problema di Craxi è stato quello «di esse­
re, fino al collo, uomo della Prima Repubblica; per 
lui il presidenzialismo ha rappresentato un alibi»., 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA.' Qugno 1992, fine 
del craxismo? «Sconfitta è, in­
nanzitutto, la strategia legata 
ad un uomo, Bettino Craxi. 
Sopratutto negli ultimi anni, 
craxismo ha significato punta­
re sul potere di coalizione o 
sul ricatto coalizionale del • 
Psi», sostiene Oreste Massari, ' 
conoscitore di cose inglesi, 
analista della sinistra, profes­
sore di Scienze della politica. 

Ma il erodano del conve­

gno di Rtalnl, quello del 
"bisogni e dei meritT, non 

- aveva rappresentato una 
novità nel panorama Italia-

Una linea politica-programma 
era presente, all'inizio degli 
anni Ottanta, in chiave rifor­
matrice. Tuttavia, dopo l'espe­
rienza di Craxi presidente del 
Consiglio, la linea si appanna 
mentre, all'interno della for­
ma-partito Psi, viene accen­
tuandosi la leadership di Craxi 

che esercita il suo ruolo non 
più in chiave propulsiva, bensì 
in chiave di pura autonomia 
della leadership, attraverso un -
implicito patto intemo. 

Quale tipo dJ patto? 
Non disturbare il conducente. 
Il patto tra il leader che fa la 
politica e una molteplicità di 
figure che, all'americana, pos­
siamo chiamare boss politici 
o, nella versione nobile, im­
prenditori politici. Nella ver­
sione meno nobile, i padroni 
delle tessere, degli apparati, 
dei flussi di clientelismo o fa­
voritismo, a livello locale. In 
questo senso il Psi ha conti­
nuato a essere un partito 
clientelare. 

Non un partito «leggero»? 
Il Psi non si è mai posto come 
partito «leggero». D'altronde, 
questa terminologia non esi­
ste nella scienza politica. Esi­
ste, invece, il partito elettorale 

o quello di opinione, in con­
trasto al partito di massa. Il Psi, 
Inteso come partito elettorale 
(pur non avendo mai sfonda­
to su questo piano), è stato 
anch'esso un partito di appa­
rati. • , . . , . • • . , , i 

La struttura del Pai In che 
' con differisce da quella 

dellaDcedelPcI-Pda? . 
Anche la De è stata, in gran 
parte é, un partilo clientelare. 
Ma trattandosi anche di un 
partito di massa, con enormi 
risorse culturali nel mondo 
dell'associazionismo • cattoli­
co, ha potuto non esaurirsi 
nella figura del partito cliente­
lare. Una grande arena, dotata 
di dialettica reale a! proprio 
intemo. 

Insomma, la Oc non solo 
partito del peone» o quello 
del clientelismo vecchio e 
nuovo.EUPcl.Pds? 

Qui siamo nel pieno della 

confusione. La De ha un retro­
terra cattolico che la protegge; 
il Pds, come ogni partito di si­
nistra legato originariamente 
al conflitto di classe, non può 
non porsi come un partito di 
massa dal momento che non 
possiede altre risorse nella so­
cietà. . . -• • . - , - ;>• , -• 

Eilpartfto «leggero» cui ai è 
alluso nella seconda svolta,, 
quella di Bologna? 

Il partito «leggero» richiama i 
partiti socialisti mediterranei 
(Grecia, Spagna, Portogallo), 
ricreati dopo la caduta di regi­
mi autoritari, quindi in condi­
zioni completamente nuove 
rispetto al consolidamento di 
partiti socialisti e comunisti 
dell'Europa centro-settentrio­
nale. 1 partiti socialisti medi­
terranei, dovendo competere 
anche per il governo, si sono • 
posti come partiti alla ricerca 
del consenso ma hanno paga­
to cara la mancanza di aggan-

i Presidenti «facciano qualco­
sa». Lo chiedono sooprattutto 
ad un Presidente, quello della " 
Camera, da dove appunto so­
no uscite le notizie. E Napolita- ; 
no, ieri, ha fatto sapere che «ha 
preso immediatamente con­
tatto» con i responsabili della 
giunta per le procedure, dove ' 
sono depositati i fascicoli in­
viati da Di Pietro. Napolitano 
ha deplorato l'accaduto e si è 
nuovamente appellato al «do­
vere di riservatezza». Ma ha an­
che accertato - dice la nota -
che in questi giorni «le proce­
dure per il ricevimento, la cu­
stodia e !a consultazione dei 

fascicoli processuali sono state 
pienamente e scrupolosamen­
te osservate». Napolitano ha 
chiesto a Vairo di nferire alla 
giunta ogni «elemento utile 
emerso». . . . . - > 

Il presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
(quella, - per intenderci, che 
deve decidere la sorte di Pillit-
ten, Tognoli, Massara, Cervctti„ 
e Del Pennino) ha minuziosa­
mente spiegato che i fascicoli , 
sono stati vigilati 24 ore su 24.. 
Cosi come è «stata costante­
mente controllata» a vista la fo­
tocopiatrice che si trova nella 
sala della giunta. Dunque, la 

«spia» ha agito in «condizioni 
difficilissime». E allora com'è 
potuta avvenire la fuga di noti- -
zie? Pnma, però, un'altra do­
manda: ma si è propno sicuri 
che la fuga sia avvenuta da ,' 
Montecitono7 Vairo dice «di ' 
non poterlo escludere, ma 5 
neppure di poterlo ammettere l 
per certo». Ammesso che sia ; 
partito tutto da qui, chi sono "-
allora i responsabili? Vairo for- , 
nisce una traccia. Un po' incer- » 
ta, ip venta: «lo ho autorizzato ' 
solo A. 5 colleghi della giunta a 
visionare i documenti. Anzi, 
solo quattro». • •• . . •-

Caccia alla spia, dunque. 

Ma anche la definizione «spia» 
è poco. Perchè chi ha rivelato 
le notizie sui contatti tra Chiesa 
e la famiglia Craxi è molto di 
più. Per Alma Cappiello, re­
sponsabile delle donne del Psi,K 

quel personaggio è una pedi­
na di un disegno più grande. 
Diretto «ad aggredire il Psi ed in ' 
particolare il suo segretario». 
Insomma, una spia al servizio 
•della conservazione e della 
restaurazione contro chi inve- , 
ce vuole riforme, risanamento i 
e sviluppo». Il vice-segretario 
di via del Corso, Amato, nega 
con forza che ora Craxi non 
possa più andare a palazzo ' 
Chigi. Ai microfoni del Grl, di 
prima mattina, ha sostenuto: ' 
«Se ci si riferisce a ciò che è sta­
to detto dai giornali su Craxi, è 
chiaro che ciò non dovrebbe • 
influire sull'evoluzione della vi­
cenda politica. Perchè se io 
monto una campagna scanda­
listica contro una persona allo ' 
scopo di non farle avere un in-
canco, ebbene Stato di dirito 
vorrebbe che questa campa­
gna venga ritenuta ininfluen- ' 
te». Gli «eversori», insomma, ' 
non avrebbero partita vinta, .j, -. 

ciò solido alla tradizione so- ' 
cial-democratica. I socialisti 
greci, in parte quelli spagnoli, -
sono stati coinvolti in casi seri 
di corruzione. In definitiva, un f 

partito di sinistra deve trovare 
le risorse al proprio intemo. . . 

Ma 11 Pai ha impattato nella 
stessa contraddizione? • 

Certo. E ha provato a risolvere 
questo, che è un problema og­
gettivo, trasformandosi in par­
tito clientelare, occupando i 
luoghi di potere secondo l'im­
perativo: sopravvivere eletto­
ralmente. Tutto ciò accompa­
gnalo dalla immensa autono­
mia rivendicata dalla leader­
ship di Craxi. ••>•.•>„ '• --,. 

Insomma, lei afferma che 
tacitamente Craxi ha prete­
so di non venire disturbato? 

Non c'è dubbio che Craxi, per 
gran parte degli anni Ottanta, 
si sia esplicitamente disinte­
ressato della macchina-parti­

to. Anzi, una volta affermò che 
i problemi interni di partito lo 
annoiavano. Ora, si parla tan­
to di partito del leader, ma 
non esiste leader al mondo 
che non abbia un controllo 
del proprio partito e che non 
sappia quello che accade an- • 
che nei meandri oscuri della ' 
vita di partito. Al di là di vicen­
de penali o giudiziarie, «in 
qualsiasi democrazia retta sul- • 
la lesponsabilità politica, un 
leader che non sapesse que­
ste cose, sarebbe ritenuto re­
sponsabile in prima persona e 
si dimetterebbe. . ... », — 

Quando succede cheli mec­
canismo della leadership 
cominci a vacillare con 11 
trionfo del vantaggio perso­
nale, perdita di solidarietà, 
cinismo delle regole? . . • 

Tra l'inizio e la fine della presi­
denza Craxi, dall' '83 all' '87. Il , 
governo (doveva presentarsi , 
come banco di prova, ma pro­

prio quell'espenenza dimo­
stra la povertà della strategia 
socialista, fondata su questa • 
anomalia italiana dell'alter- ', 
nanza all'interno della coali- *• 
/ione. Una volta esaurita la 
carta del governo, il Psi si ritro- .• 
va senza una strategia se non ' 
quella di insistere con una car­
ta già giocata. .. :,.& . , 

Craxi uomo della Seconda 
Repubblica, Craxi accanto 
a Cosslga, rappresentaao il 
tentativo di ritrovare una 
strategia? . , - . ., 

Lo escludo. Il problema di ' 
Craxi, anche il problema at­
tuale, è quello di essere -italo 
fino al collo uomo della Prima ' 
Repubblica. Anzi, Craxi non • 
ha mai pensato realmente a 
una Seconda - Repubblica. ' 
Avrebbe infatti dovuto artico­
lare la sua proposta presiden­
ziale sull'intero spettro dei • 
problemi di una forma di go­
verno; del sistema elettorale • 

L'assemblea nazionale 
socialista a Bologna 
nel 1988; sopra 
Rino Formica 
e In alto '-«• -
Bettino Craxi . 

non ha mai discusso. Il presi­
denzialismo è stato in parte 
un alibi, in parte un mezzo per 
bloccare altre proposte di ri­
forma elettorale. Sostanzial-

. mente, un mezzo di difesa.._ •• 
Craxi, un uomo schiacciato 
sulla Prima Repubblica? ,. 

SI, che può soltanto rivendica­
re il suo turno all'interno del 
penta-quadripartito, ma non, 
più un ruolo all'interno della 
società. _. _; . ; • •;-__ 

Una definizione scientifica 
del craxismo? > • , 

La presa d'atto realistica delle 
contraddizioni del sistema po­
litico della Prima Repubblica. 
Il craxismo ha cercato di esse­
re una via d'uscita all'interno ' 
dei giochi e dei vincoli di un 
sistema politico già spacciato ; 
ma è stato il tentativo di rivive­
re all'interno di una cosa mor­
ta. Il craxismo finisce quando 
non è in grado di capire il no­
do della nforma istituzionale. * 

Seconda riunione a Milano. Un documento su urbanistica e finanziamenti al partito 

Gli àUtòconvocati pds tornano in assemblea 
«Congresso straordinario a ottobre » 
Gii autoconvocati milanesi hanno inviato una lette­
ra ad Occhetto protestando per il modo in cui è sta­
to eletto Napolitano presidente della Camera. Nelle 
ultime due settimane intanto hanno preparato tre 
documenti sulle regole congressuali, la politica ur­
banistica e la forma partito in preparazione del con­
gresso straordinario a ottobre. Un iscritto propone 
l'autotassazione per ripianare il debito del partito. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. «Ma dico, si do­
veva trattare cosi Rodotà, una 
delle nostre bandiere della 
svolta? Dobbiamo proprio farci 
scegliere i nostri uomini da ' 
Craxi? ». Scoppiano gli applau­
si, quando uno degli autocon-
vocati milanesi, dopo una «riu- ' 
mone di lavoro» di tre ore a , 
spaccare il capello in quattro , 
su regole congressuali, nforma 
del partito e urbanistica, butta 
là l'argomento. All'assemblea 
partecipano 200 iscritti conve­
nuti in federazione. Ne parla 
anche Elio Veltri, ex sindaco di 
Pavia: «Me l'aveva detto lo stes­
so Rodotà che sarebbe stato li­
quidato per un veto di Craxi. 
Se il nostro gruppo dmgente ' 
non ha capito che in questo 
momento più lontano si sta dal 
Psi meglio è. allora non ci sia­
mo. Dobbiamo mandare cen­
tinaia di telegrammi a Botte- ' 

ghe Oscure per dire chiara­
mente che noi non possiamo 
impegnarci a nessun titolo in 
un governo se l'incarico lo 
danno a Craxi». L'idea prende 
piede e l'assemblea alla fine 
vota un'ordine del giorno con 
4 astenuti e un solo contrario 
(inviato a Occhetto, D'Alema, 
Rodotà) nel quale, confer­
mando la stima a Napolitano, 
si dissente sulle modalità della 
sua elezione, sulla subalternità 
aCraxi.suiconsociativismi. -

Di tangenti quasi non si par­
la più all'assemblea degli auto­
convocati, nati sotto l'onda 
della rabbia per il coinvolgi-
mento del partito dalle mani 
pulite nello sporco affare delle 
mazzette. Castelli, l'ultimo a 
parlare, lancia la sua proposta 
con un filo di voce, mentre gli 
altn se ne stanno andando: 
«Per essere presentabili biso­

gna ripianare i debiti. Nella 
mia sezione abbiamo fatto i 
conti: il partito ha un deficit di 
43 miliardi, YUnìtù mi dicono 
altrettanti. Cosi si arriva per for­
za ai finanziamenti illeciti. 
Dobbiamo mettere mano al 
portafoglio. Il Pds ha un milio­
ne di iscntti: vuol dire circa 
85mila lire a testa, lo comincio 
e li do al segretario della fede­
razione». Anche qui applausi. 
Sorride Marco Fumagalli, il 
neosegretario provinciale, pre­
sente all'assemblea, questa 
volta invitato espressamente 
dagli autoconvocati per evitare 
fratture troppo dolorose. 

Un momento di nervosismo 
c'è all'inizio, quando Simone, 
di una sezione di Paderno Du-
gnano, nell'hinterland, adom­
bra in modo vago che dalle 
sue parti in alcune sezioni il 
tesseramento non sia sempre 
trasparente. «Fai i nomi e i co­
gnomi o stai zitto», gridano dal­
la platea. «Il tesseramento mi 
sembra ormai l'unica cosa in 
cui ci distinguiamo dagli altri 
partiti - liquida Rosti della se­
zione Ferretti - se no non sa­
remmo quia discutere». 

Il resto è analisi serrata dei 
tre documenti messi a punto in 
quindici giorni dalle tre com­
missioni «autoconvocate». La 
scaletta è ferrea: relazione, poi 
interventi di non più di cinque 
minuti. Fin troppo minuziosa, 

secondo alcuni che borbotta­
no: «la barca affonda e siamo 
qui a discutere ancora di com­
missioni e unità territoriali». 
«Non vorremmo essere passati 
dal partito dei funzionari a 
quello dei ragionieri» sbotta un 
altro. Ma gli organizzatori insi­
stono: «Bisogna smetterla di di­
scutere e non decidere mai -
dice Nello Paolucci - ora è 
tempo di lavorare». «Non sia­
mo i primi della classe - ag­
giunge Massimo Almagioni -
anzi vogliamo che tutte le se­
zioni, i circoli, portino i loro 
contributi, coordinati dalla fe­
derazione per creare davvero il 
partito nuovo». La discussione 
più lunga riguarda le regole 
per il congresso provinciale 
straordinario, per il quale pro­
pongono le date del 16, 17, 18 
ottobre. «Le regole vanno cam­
biate - dice il relatore Folco De 
Polzer - perchè finora sono 
servite per spartirsi il potere tra 
le correnti». Si discute e si vota 
per un congresso a tesi aperte 
e non a mozioni, coordinato 
da un commissione di garanti, 
aperto al pubblico «perchè 
non si capisce come mai in 
una riunione di partito non si 
possano dire cose che si pos­
sono dire anche in strada, da­
vanti a tutti». Passa anche la 
proposta di eliminare la com­
missione elettorale 

Poi si parla di urbanistica: è 
l'architetto Giuseppe Boatti, 
uno dei più acerrimi awersan 
del piano Portello, a leggere un 
lungo documento che parte 
dal presupposto che la politica 
urbanistica degli ultimi dieci 
anni a Milano «è stata indifen­
dibile». Quello che si chiede è 
un giro di boa: basta con lo svi­
luppo terziario, d'ora in poi si 
costruisce solo per dotare la 
città di case di residenza, servi­
zi e verde. Nel frattempo ci 
vuole una verifica della politi­
ca degli appalti e delle fornitu­
re pubbliche, da cui ha preso 
le mosse lo scandalo delle tan­
genti, con la revisione di tutti 
gli atti urbanistici già approva­
ti. 

Fumagalli poco prima aveva 
chiesto l'avvio di un gruppo di 
lavoro per una riflessione criti­
ca sugli anni Ottanta. «E questa 
la nostra critica agli anni Ot­
tanta» gli nspondono gli urba­
nisti autoconvocati. Infine po­
chi cenni alla forma-partito: il 
partito «leggero» è un partito 
tecnologico, con il videotel 
nelle sezioni, le banche dati In 
federazione, con pochi profes­
sionisti della politica e molti 
professionisti di altro genere 
che mettono a disposizione le 
loro competenze per progetti 
mirati. Cosi lo sognano gli au-
toconvocati. 

Iniziativa di militanti del Pds a Padova: «Ci sentiamo mortificati» . 

«Un milione a sezione 
per riparare alle tangenti milanesi» 
Restituire alla collettività milanese i soldi entrati ille­
citamente nelle casse della federazione locale del 
Pds: l'idea è venuta ad un'orgogliosa sezione pidies-
sina di Padova. Ha raccolto il primo milione, ha lan­
ciato - d'accordo con la federazione - una sotto­
scrizione nelle altre 153 sezioni. La somma verrà : 
presto consegnata ai nuovi dirigenti milanesi, per­
ché la destinino ad iniziative d i valore sociale. > < 

• ' • DAL NOSTRO INVIATO " >'- ' -
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA Domenica se­
ra, seduti ai tavolini all'aper­
to della casa del popolo di ' 
Camin, c'erano Ermes il bari­
sta, suo figlio Pierluigi, il mar­
mista Randolfini, il Vicoletti -
operaio Enel segretario della 
sezione - la Liana, giovane • 
impiegala e Gianni, operaio 
alla Stanga. Tra un'«ombra» 
di nero ed un caffé, discute­
vano dell'argomento fisso, le 
tangenti al Pds. L'idea è ve­
nuta a Gianni Pollionato, il ' 
metalmeccanico: «Dovrcm- . 
ino autotassarci, raccogliere 
soldi, portarli ai milanesi. E 
andare dai compagni auto­
convocati, fargli vedere che 
siamo , ancora gente ; one­
sta.. ». • ,' r.> 

Detto, fatto. Martedì sera il 
direttivo della sezione «Tom-

bol.i» di Camin, estrema peri­
feria della città, ha deciso di 
destinare ai milanesi l'ultimo 
milione che aveva in cassa, e 
di lanciare un appello alle al­
tre 153 sezioni del Pds pado­
vano perchè facciano altrct-
tanlo. Un risarcimento, più 
morale che materiale: per i 
cittadini, ed anche per la 
propria immagine e coscien­
za, il giorno dopo, la piccola 
cifra iniziale era già aumen­
tata di lOOmila lire, sborsate 
dal sogretanocittadinoPietro 
Ruzantc, uno della nuova le­
va, orecchino e sorriso aper­
to. «L'intenzione è questa»," 
spiega, «una sottoscrizione 
per restituire le tangenti finite 
al F'dsa Milano. Non quelle 
intascate dai singoli, sia chia­
ro, ;« uno è ladro deve paga­

re. Intendiamo proprio i soldi 
percepiti illecitamente, co­
scientemente o no, da ciucila 
federazione». - , . • - --

1 primi frutti della sottoscri­
zione, nelle intenzioni, ver­
ranno consegnati alla stessa 
federazione milanese a fine " 
giugno, «perché li destinino 
ad un qualche progetto di ri­
levanza sociale per i cittadini 
di Milano: che so, pulmini '"" 
per handicappati, un'ambu­
lanza attrezzata...». Chissà 
cosa scriveranno sulle fian­
cate. A Milano, ammette Ru- ' 
zante, «non l'hanno presa 
con - entusiasmo. > Mi, sono 
parsi preoccupati. Gli abbia­
mo spiegato che era una 
scelta simbolica, credo che 
alla fine abbiano capito». . .• • 

Entusiasti non sono nem­
meno a Camin, nella grande * 
casa del popolo inaugurata ' 
da Enrico Berlinguer decal­
comanie di Che Gì levar» alle • 
finestre, all'ingresso del bar . 
un piattone di ceramica, «Dio 
benedica chi paga subito». 
Ad Ermes Massaro, 35 anni 
di militanza politica e culina­
ria, grcmbiulone alla via ed • 
un diavolo per capello, si in­
garbugliano le parole 'per 
l'indignazione «Guarda che 

per noi non è un gesto npa-
ratorio, per nascondere qual­
che mascalzone. Il fatto è 
che ci sentiamo mortificati, 
disonorati, hanno rubato an- ; 
che la nostra dignità. Noi che . 
abbiamo fatto tutto, per il 
partito, tutto tranne rubare, 
che ci siamo sacrificati, ab- ' 
biamo comprato una bistec­
ca di meno ai nostri figli per 
finanziare il Pei, l'Unità, le 
campagne " elettorali... •- E 
adesso sentirci dire * tutti i 
giorni «anche voi come gli al­
tri», e non saper controbatte­
re. A volte mi viene da pian­
gere». E gli spunta una lacri­
ma vera, di rabbia: «Voglia­
mo difendere le nostre mani 
pulite. Vogliamo dire in qual­
che modo, farlo capire, che 
non tutti sono uguali». -..., <-,. " 

Martedì sera molti avevano 
anche minacciato, non • si 
fosse avviava la colletta, di di­
sertare l'imminente festa del- • 
l'Unità, la più «ricca» delia ' 
provincia. Adesso ci Livore- . 
ranno, mentre la federazione ' 
ha pensato di piazzare a Ca- ', 
min, come nelle altre 55 feste ; 

già in ca'endario, un ban­
chetto per la campagna resti-. 
tuzione-tangenti. «Date, per i " 
milanesi...». • -r . 
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H vicepremier Poltoranin ha detto ieri che da Roma 
venne chiesto di istruirli alle telecomunicazioni, 
all'uso di cifrari e a tecniche di cambiamento delle sembianze 
«Finanziamenti fino al 1990. Il Pcus puntò su due cavalli» 

«Nel '74 addestrammo militanti pei» 
Nuovi dossier dall'Urss: parteciparono in 19 a corsi speciali 
Il Pei avrebbe chiesto (ed ottenuto) nel 1974 di ad­
destrare a Mosca 19 militanti per telecomunicazioni 
ed anche per «tecnica di cambiamento delle sem­
bianze» L'ha detto il viccpremier, Mikhail Poltora­
nin, capo della Commissione sugli archivi Altn par-
ticolan sui finanziamenti esten del Pcus «L'aiuto 
proseguito sino al 1990». Pikhoja «Dopo la scissione 
del Pei, il Pcus puntò su due cavalli. » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SCROIO SERGI > 

• I MOSCA. «Soddisfare la ri­
chiesta della Direzione del Pei 
e accogliere in Urss, per un 
corso di preparazione specia­
le, diciannove comunisti italia­
ni • Il vicepremier del gover­
no russo. Mikhail Poltoranin, 
nominato da Eltsin a capo del­
la Commissione speciale per 
gli archivi, quella che si occu­
pa della graduale pubblicità 
dei documenti dell'Urss e del 
Pcus risponde da qualche mi­
nuto alle insistenti domande 
dei giornalisti, nella sala del 
Centro stampa intemazionale 
Con se ha delle carte smora 
segretissime Sta raccontando 
come, stando appunto alla do­
cumentazione nnvenuta, pote­
va avvenire la fornitura d armi 
di Mosca nei riguardi di gruppi 

terroristici, per esempio con 
I abbandono in pieno ocea­
no di una zattera ben rifornita 
che sarebbe stata cura di 
un altra nave recuperare e por­
tare a destinazione Ad un trat­
to, quasi a legare gli argomenti 
e per chianr meglio, prende a 
nfenre una stona che fa rumo­
re, a proposito deU'«assistenza 
all'addestramento» fornita dal 
Pcus Dice -Ecco in particola­
re, sull assistenza speciale al 
Pei» E cosi facendo, il vicepre-
mier Poltoranin tira fuon il do­
cumento da cui legge quel 
«soddisfare la richiesta del Pei» 
È il Politburò del Pcus che nel 
1974, decide di accogliere la 
proposta italiana per una per­
manenza a Mosca di 19 perso­
ne 6 da istruire sui sistemi di 

collegamento radio I uso di 
emittenti radio «BR3U» e cifra­
te, due istruttori per 1 addestra­
mento di radiomarcomsti e Cl­
inton 9 per le attrezzature tec­
niche del partito e due infine 
per apprendere la tecnica del 
cambiamento delle sembian­
te» 

La nvela/ione di Poltoranin 
e senz altro stupefacente E 
per dire quanto Io sia stata ba­
sti nfenre le parole del cronista 
del telegiornale del pnmo pro­
gramma (alle 18) il quale, 
unendo capre e cavoli ha 
compiuto una perfetta opera­
zione di disinformazione «Nel 
1974 sono arrivati 19 terroristi 
del Pei che al termine di un 
corso di addestramento sono 
npartiti equipaggiati con at­
trezzature speciali e armi» Te­
stuale La scarsa dimestichez­
za con le vicende italiane e - si 
spera - solo la totale ignoran­
za delle posizioni assunte dal-
I allora Pei contro le Brigate 
rosse possono aver autorizzato 
questa incredibile versione dei 
fatti peraltro assolutamente 
differente da quella fornita dal 
viceministro e da Rudolph Pi-
khoja capo degli archivi della 
Russia, nel corso della confe­

renza stampa 
Ma proseguiamo perche 

Poltoranin ha gettato sul piatto 
altre informazioni che nguar 
dano i finanziamenti Pcus ver 
so 1 Italia con I aggiunta di par-
ticolan smora inediti Questo 
matenale, ha precisato il vice-
premier comincerà ad esser 
noto a partire dal prossimo ve­
nerdì Di sicuro è stato pro­
messo che potrà essere con­
sultata la documentazione re­
lativa ali «addestramento» dei 
19 comunisti italiani la deci­
sione del Politburo e se ne so­
no in possesso, il testo della n-
chiesta della parte italiana C e 
da sottolineare subito però 
che questo nuovo capitolo del­
le nvelazioni d archivio, che 
toccano molti pezzi della sto­
na d'Italia, viene a cadere in 
una fase delicatissima dello 
scontro politico in Russia II 
prossimo 7 luglio, davanti alla 
Corte costituzionale Corba-
ciov è stato «invitato» a presen­
tarsi (pare che non abbia I ob­
bligo) ali udienza che giudi­
cherà il Pcus Pikhoja non ha 
negato che ci sia una relazione 
tra questa campagna e la pros­
sima scadenza «Vi è certa­
mente un legame rivolgersi al­

la stona del Pcus e un dovere e 
un obbligo» 

Non è un mistero per nessu­
no dunque se la battaglia po­
litica si sta facendo a colpi di 
dossier prelevati dai milioni di 
pezzi d archivio e che posso­
no in taluni casi venir oppor­
tuni anche ali estero 

Dall'incontro stampa sono 
emersi come detto, altn episo­
di Poltoranin ha citato il finan­
ziamento in dollan dei partiti 
comunisti stranieri con il mec­
canismo già noto illustrato in 
numerose occasioni negli ulti­
mi mesi llvicepremiersiènfe-
nto a versamenti (fatti perveni­
re tramite emissan del Kgb) re­
lativi al 1969 che per quanto n-
guarda il Pei sarebbero am­
montati a tre milioni e 700mila 
dollari per i pnmi sei mesi, una 
fetta di 700mila dollan sareb­
bero toccati ali allora Psiup (il 
Partito socialista di unità prole-
tana che nel 1972 andò allo 
scioglimento) Poltoranin ha 
aggiunto che gli «aiuti» di Mo­
sca sono continuati sino al 
1990 Non ha precisato se in­
tendeva nfenrsi al partito italia­
no ma Pikhoja, qualche mo­
mento dopo ha pronunciato 
una frase alquanto sibillina 

che un pò tutti han tentato di 
interpretare Dopo aver pre­
messo di non intendersi di sto­
na ne di faccende italiane 
(«Non sono uno specialista», 
ha precisato) il capo degli ar­
chivi ha affermato «In questi 
documenti ho scoperto che 
quando è cominciata la scis­
sione del Partito comunista ita­
liano la dingenza del Pcus ha 
sùbito preso a puntare con­
temporaneamente su due ca­
valli» Cosa ha inteso dire' Che 
il Pcus avrebbe indirizzato fi­
nanziamenti anche al Pds con­
temporaneamente a Rifonda-
zione comunista? L'afferma­
zione è nmasta nell'ana e non 
c'è stata possibilità che potes­
se essere chianta non sono 
stati prodotti testi a sostegno 
della dichiarazione che, allo 
stato è nata ed è morta nella 
sala del centro stampa 

Pikhoja ha, però, voluto da­
re questa sua descnzione sul 
Pei «Ha ncevuto iniezioni fi­
nanziane nelle forme più vane 
Forse, la specificità del Pei 
consisteva nel fatto che era 
un'organizzazione assai com­
mercializzata» Di conseguen­
za il Pcus si poteva rivolgere ai 
comunisti italiani sia diretta­

mente sia tramite una sene di 
«società amiche» controllate 
dal partito 

Un altra vicenda rivelata dal 
vicepremier ha nguardato la 
romana «Iterexpo» da anni 
operante in Urss come società 
di intermediazione e di rappre­
sentanza, orgamzzatnce di 
mostre e convegni e agente di 
viaggio Ha detto Poltoranin 
«In una nunione del Politburò 
del 1983 si decide di dare I in­
carico al ministero del Com­
mercio con l'estero di vendere 
alla ditta Interexpo del pren­
derne Remigio (Luigi Remigio 
ndr ), su normale base com- ' 
memiale, 600mila tonnellate di • 
petrolio e 150mila di gasolio a 
condizioni favorevoli con ab-
bassflm»nto del prezzo in mo­
do che da questa operazione 
gli amici possano ricavarne 
pressappoco quattro milioni di 
dollan» Il dottor Luigi Remigio 
len non era a Mosca, dovrebbe 
nentravi lunedi, e non si è avu­
ta alcuna reazione a questa 
circostanziata e grave accusa. 

E un'altra rivelazione ha infi­
ne nguardato il famoso John 
Reed che avrebbe ncevuto un 
milione e mezzo di dollanper 
«servzi resi al socialismo» 

La reazione del segretario del Pds. Casini: fare piena luce. Canfora: aprire gli archivi 

Occhietto: «Vicenda storicamente chiusa 
per noi vale soltanto la legge» 
«Sono all'oscuro di quei fatti e di quelle rivelazioni -
dice Occhetto parlando delle nuove indiscrezioni 
sui fondi sovietici al Pei - Ma quella vicenda è per 
noi stoncamente chiusa». Il segretario del Pds quali­
fica come «infame» ogni tentativo di mettere in col­
legamento il Pei col terronsmo Casini «Politica­
mente oneste le affermazioni di Occhetto, ma biso­
gna far luce». Canfora: «Si aprano tutti gli archivi». 

Il palazzo del Cremlino 

• • ROMA. La ndda di nuove 
indiscrezioni sui fondi del Pcus 
a partiti italiani ha già nacceso 
il dibattito fra i partiti Achille 
Occhetto ha affrontato I argo­
mento len a Napoli «Per quan­
to nguarda le indiscrezioni che 
in queste ore vengono da Mo­
sca sui finanziamenti al Pei e 
su presunti addestramenti - ha 
affermato il segretano della 
Quercia - devo dire che sono 
ali oscuro di quei fatti e di 
quelle rivelazioni Essi sono 
comunque da controllare at­
tentamente» 

«In linea generale - ha ag­
giunto - come segretano del 
Pds non posso che aggiungere 
che quella vicenda è per noi 
stoncamente chiusa e si in­
quadra in una fase diversa del­
la stona politica italiana e in­
temazionale, rispetto alla qua­
le noi abbiamo compiuto una 
svolta radicale» «Era una fase 
storica - ha precisato ancora 
Occhetto -, come ho già avuto 
modo di dire in una recente in­
tervista, nella quale erano noti 
politicamente i rapporti con 

l'Urss perchè noi stessi li ave­
vamo resi noti In quel Deno­
do ogni partito trovava la sua 
misura etica nel suo fine politi­
co Questo valeva per il Pei. ma 
anche per chi su altri fronti, 
dalla De ai socialdemocratici 
di allora, si rivolgeva agli Usa» 

«Ma ora - ha ncordato Oc­
chetto - abbiamo voltato pagi­
na Ora noi diciamo a tutti che 
la moralità non può essere di­
versa a seconda del fine poliu-
co, ora le regole devono essere 
uguali per tutti e devono essere 
le regole della legge» Il segre­
tario del Pds «pur non cono­
scendo le circostanze di quei 
tempi» ha anche detto che è 
«semplicemente infame parla­
re di collusioni del Pei col ter­
rorismo» «Allora - ha detto -
nell'Europa dei colonnelli gre­
ci delle stragi e dei tentati col­
pi di Stato italiani, per non par­
lare del colpo di stato cileno 
contro Allende il Pei come tut­
te le forze della sinistra si po­

neva solo problemi di difesa 
della democrazia Non solo 
tutti sanno che il Pei è stato alla 
testa della lotta al terronsmo 
al punto che veniva criticato t, 
perchè si schierava dalla parte » 
dello Stato, contro le Brigate 
rosse e non contro lo Stato 
Non e è nessuna provocazione 
o montatura - ha concluso Oc­
chetto -che possa contrastare 
questa venta storica della qua- ' 
le sono stati compartecipi mi­
lioni di uomini» • 

Lucio Libertini di Rifonda-
zione ha smentito a sua volta 
che il suo partito abbia mai n-
cevuto soldi da Mosca, anche 
perchè «sin dal suo sorgere si è 
posto in polemica con la più 
recente esperienza sovietica» 
«Rifondazione è sorta quando 
il Pcus era già in dissoluzione» 
aggiunge Libertini specifican­
do che gli aiuti dei comunisti 
sovietici a quelli italiani «non 
possono essere messi sullo 
stesso piano delle ruberìe a 

spese dello Stato» <-
Da parte democristiana, un 

solo < ommento quello di Pier 
Ferdinando Casini «Ritengo 
che s a politicamente onesta -
sostiene - I affermazione di • 
Occhetto che liquida i vecchi 
rapporti Pcus-Pci come una 
pagina d una stona morta e se­
polta» Ciononostante, secon­
do Cisini occorre «un appro­
fondimento ngoroso delle rive­
lazioni che stanno emergen­
do» anche per «chiarire le af­
fermazioni sovietiche che fa­
rebbero risalire i fondi occulti 
anche ali attuale Pds» '•* 

Infine, ai margini della pole­
mica una nehiesta è quella 
dello storico Luciano Canfora, 
che invita Occhetto «ad apnre 
tutti gli archivi», rendendo pub­
blici gli atti del Comitato cen­
trale e della Direzione del pei 
degli ultimi trent'anm «Desta 
stupore - afferma Canfora -
che con la fine del partito co­
munista non si sia ancora sen­
tita questa esigenza» 

«Ignorano che fummo in prima fila contro il terrorismo?» 
Le reazioni di Pecchioli, Bufalini 
Chiaromonte, Macaluso, Cossutta 
«Erano anni di allarme democratico 
ma la posizione del Pei fu limpida 
A Mosca c'è un mercato di carte... » 

OIUSCPPC F. MINNILLA 

trai ROMA. Il fondamento 
La stona. Al cronista che de­
ve registrare le reazioni ro­
mane alle «notizie» che rim­
balzano eia Mosca sui 19 co­
munisti italiani peri quali nel 
1974 sarebbero stati chiesti 
al Pcus corsi di addestramen­
to tecnico, i dingenti dell'ai-
lora Pei rispondono interro­
gando e interrogandosi sul-
I attendibilità, il fondamento 
appunto, delle carte E subito 
dopo nnviano a quel mo­
mento storico. all'Italia e al 
mondo di quegli anni le stra­
gi la tensione la guerra fred­
da, i colpi di Stato tentati o 
fatti, i colonnelli E poi che 
cosa è oggi l'ex Unione So­
vietica' » ' > 

Ha detto Mikhail Poltora­
nin, ministro russo dell'Infor­
mazione «Nel 1974 la Dire­
zione del Pei chiese di adde­
strare in un centro specializ­
zato diciannove comunisti 
italiani, sci dei quali per ra­
diotrasmissioni due per 11-

struzionc di radiotelegrafisti 
e specialisti in messaggi ci­
frati, due specialisti in cam-
muffamento e nove in tecni­
ca del partito» Poltoranin 
non ha aggiunto altro a que­
sta dichiarazione (la citazio­
ne testuale e tratta da un di­
spaccio dell'agenzia Ansa) e 
non ha esibito la lettera . 

Alle fonti Chi dirigeva,'ai 
più alto dei livelli, il Pei ne 
1974' In segreteria sedevano 
Enrico Berlinguer, Giancarlo 
Paletta Fernando Di Giulio 
Paolo Bufalini Ugo Pecchio­
li. Armando Cossutta Carlo 
Galluzzi Berlinguer, Paletta e 
Di Giulio non ci sono più 

•Ma chi ha mai pensato a 
queste cose7» reagisce Paolo 
Bufalini Fonte di particolare 
interesse perchè - e lo ricor­
da egli stesso- propno in 
quegli anni era il dirigente 
comunista che manteneva i 
contatti e i rapporti esclusiva-
men'c politici con i dirigenti 
dtl Pcus «Eppure -dice- è la 

Paolo Bufalini Ugo Pecchioli Emanuele Macaluso 

pnma volta che sento parlare 
di queste cose Mai saputo 
nulla» Attendibili' Non atten­
dibili' Bufalini è lapidano 
«Sono portato ad escludere 
qualsiasi attendibilità a noti­
zie di questo genere» Ancora 
più secco è Armando Cossut­
ta ora presidente di Rifonda-
zione ma nel 1974 membro 
della Segreteria del Pei «Non 
ho la più pallida idea di cosa 

parlino i russi "Non so nulla 
al nguardo» In posizione di 
alta responsabilità in quel 
tempo, era Ugo Pecchioli di-
ngeva l'organizzazione del 
Pei e poi sarebbe diventato 
uno dei simboli della lotta 
contro il terronsmo L'esor­
dio Pecchioli lo dedica ad un 
interrogativo «Ma qual 61'at­
tendibilità di queste notizie 
che rimbalzano da Mosca'» 

Già Mosca, un luogo dove si 
svolge un aspro scontro in­
terno di potere e dove si pos­
sono anche fabbnearc docu­
menti La memona corre su­
bito a Palmiro Togliatti, agli 
alpini dell Armir Infatti -dice 
Pecchioli- «l'episodio della 
lettera di Togliatti manipola­
ta e contraffatta è un esem­
pio illuminante LI ormai c o 
un mercato di carte e di do­

cumenti» Dichiarazione in 
piena sintonia con quel che, 
poco pnma, ci aveva detto 
Emanuele Macaluso «A Mo­
sca e è gente che, anche per 
fatti di corruzione, setta sul 
mercato documenti, roba da 
suk arabo Carte senza basi 
di senctà, ad uso interno, 
cioè utili alle lotte politiche e 
di potere in corso a Mosca» 
Ma torniamo a Pecchioli per 
chiedere la sua risposta al-
I interrogativo «Qual è l'at-
tendibilità delle notizie mo­
scovite'» «Non ne so assolu­
tamente nulla Esse non han­
no fondamento» 

Ed ecco la stona La stona 
di quegli anni di piombo, di 
tensioni e di stragi con tante 
vittime ma senza colpevoli 
Propno Ugo Pecchioli nchia-
ma quegli anni Vuole che 
non si dimentichi Dice, infat­
ti «Non bisogna dimenticare, 
a prescindere da queste cose 
di Mosca che in quella fase 
si poneva all'intera sinistra 
italiana, e dunque non solo 
al Pei la questione della dife­
sa della democrazia nel no­
stro Paese In quegli anni tut­
to il tessuto democratico e di 
sinistra era sul "chi vive" in 
certi momenti si dormiva 
fuon casa, le sedi erano sor­
vegliate e presidiate Erano 
gli anni degli stragi nere tut­
tora impunite dei tentativi 
golpisti, della guerra fredda, 
in Spagna cera Franco in 
Grecia i f-olonnelli in Cile • 

c'era appena stato il golpe di 
Pinochet, in Portogallo il regi­
me di Salazar Perfino An-
dreott ha dovuto nconosce-
re che ci furono tentativi di 
stravolgere l'assetto demo­
cratico Poi, negli anni se­
guenti esplose il terronsmo 
noi abbiamole carte in rego­
la perchè fummo in pnma fi­
la nella lotta contro i bngati-
sti» La conclusione di Pec­
chioli è un nuovo interrogati­
vo «Ma cosa centra tutto 
questo con le basse specula­
zioni che provengono da 
Mosca'» 

Gerardo Chiaromonte, og­
gi presidente della commi-
sione parlamentare Antima- " 
fia, negli anni settanta era un 
dingente di pnmo piano del * 
Pei ed ora dice semplice­
mente «Sono nvelazioni alle 
quali non credo Mai discus­
se, nepli organismi dingenti, 
cose di quel genere Ma da 
Mosca ormai, ci si deve at­
tender di tutto, carte e noti­
zie di tutti i colon Per certu­
ni nell'ex Unione Sovietica, 
siamo come nemici perchè 
e 6 chi crede che una delle 
cause della rovina di quel re­
gime rsieda anche nel no- -
stro atteggiamento e nelle ' 
nostre ortiche al regime stes­
so» Sintetizza con immedia­
tezza tutta toscana, Piero Pie-
ralli che nella segretcna del 
Pei cnt-o nel 1975 «Sono in 
guerra Ira loro a Mosca e spa­
rano sugli altn» 
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Uno slogan sulle magliette di tantissimi ragazzi e ragazze 
Il segretario del Pds e il capolista Masullo al comizio di chiusura 
Il leader: «Chi ha sporcato il nostro partito se ne deve andare 
Noi non abbiamo mercanteggiato nulla e non svendiamo niente» 

«Non è più tempo dì doppia morale» 
Occhetto parla ai giovani «liberi di votare per Napoli» 
Achille Occhetto e Aldo Masullo, capolista della 
Quercia, hanno chiuso ieri la campagna elettorale a 
Napoli. Il segretario del Pds ha rilanciato il pream­
bolo morale, condizione per qualsiasi discorso futu­
ro con gli altri partiti. «Chi ha avuto comportamenti 
illegali, accertati dalla magistratura, deve andar via 
dal partito». E ancora: «Ora non è più tempo di dop­
pie morali». • 

• " " DALLA NOSTRA INVIATA 

gretano della Quercia nspon-
dere alle aspettative, alle do­
mande e ai dubbi che ieri sera 
agitavano quanti erano alla 
manifestazione. E da Napoli, 
città di camorra e clientele, 
Achille Occhetto ha voluto ri­
lanciare la sua sfida sulla mo­
rale pubblica. Una sfida che ri­
guarda sia le vicende italiane, 
con le inchieste lombarde, sia 
le vicende sovietiche. «Non sia­

mo un partito di affaristi, non 
siamo un partito di politicanti», 
ha detto il segretario della 
Quercia, parlando ai militanti, 
agli elettori, a quei finunzionan 
•che certo non si arricchiscono 
alla greppia dei potenti». Oc­
chetto non ha certo nascosto i 
latti di corruzione che hanno 
investito il Pds («se ne devono 
andare quanti nel nostro parti­
to sulla base di comprovati ac-

• i NAPOU. «Liberi di votare 
• per Napoli», c'è scntto sullo 
' magliette bianche che ieri in­
dossavano tante ragazzi e ra­
gazze che affollavano la mani­
festazione con Aldo Masullo e 
Achille Occhetto. Liberi di vo­
tare per una Napoli diversa e ' 
senza • condizionamenti di 
clientele e di voti di scambio. -
Già solo questo è una grande 
cosa in una citta che deve con­
vivere ogni giorno con il degra­
do civile e morale delle sue 
Istituzioni. Ma ieri sera alla ma­
nifestazione organizzata dalla 
Quercia c'era un climadiffe-
rente da quello che si respira 

1 tutti i giorni nelle strade e nelle ' ' 
piazze della citta: certo le diffi­
colta del partito, anche quelle -̂  
elettorali, si percepivano pas- * 
segglando lungo i viali della 

1 villa comunale, in attesa del 
segretario. Ma queste nelle ' 
scorse settimane non hanno 

impedito che il popolo pidies-
sino vivesse la campagna elet­
torale ancora con un forte sen­
so della diversità rispetto alla 
vischiosità degli altn partili. Lo 
si poteva capire seguendo il 
tradizionale lavoro di caseg- »«<*, 
giato, o anche le discussioni 
nelle sezioni o gli incontri che i 
candidati hanno avuto nei luo­
ghi di lavoro. La diversità dun­
que, anche del programma 
per costruire il futuro di questa 
città, che noti può che passare 
dalla sconfitta del ceto politico 
che per troppo tempo l'ha sof­
focata in una ragnatela fittissi­
ma. Sul palco tutto verde, con 
una piccola striscia rossa, sotto 
i rami dei pini, prima di Oc­
chetto hanno parlato due can­
didati: il poeta regista Nello 
Mascia, che ha letto alcune 
poesie di Raffaele Viviani: e il 
capolista, il professor Aldo Ma­
sullo. Quindi 6 toccato al se-

certamenti della magistratura 
e di definitiva condanna, si so­
no assunti la responsabilità 
politica e morale di avallare un • 
sistema di relazioni illegali»), •' 
ma, ha aggiunto, «non accet­
tiamo che la nostra immagine -
di forza dalle mani pulite e il 
nostro progetto di nforma del- • 
la Repubblica possano essere . 
sfigurati e .. inquinati dallo 
scambio occulto e dal malaffa­
re per opera di alcuni espo­
nenti del partito». Occhetto, 
dunque, rivendica la diversità -,' 
di un partito che non ha mai • 
aderito al modello «rampante» • 
della politica, all'individuali­
smo e al carrierismo. E se que­
sto faceva parte di una pratica 
del passato del vecchio Pei 
«anche perciò naffermiamo il 
cnteno della discontinuità». Da 
queste premesse Occhetto ha 
ribadito la necessità di costrui­
re l'idea di un partito come 
«partecipazione, progetto, or- " 
ganismo di collegamento tra 
cittadini e istituzioni», in cui sia -

Affari, danaro, passato e futuro nelle stanze del Comune di Napoli 

GMiòrra, lavoro,rspecdaappe; 
la chiave è palazzo S. Giacomo 
Il futuro di Napoli, chiamata domani alle urne, pas­
sa per palazzo S.Giacomo. Affari e danaro vengono 
gestiti il. Lo sviluppo produttivo e il futuro urbano 
della città dipendono dai controlli della pubblica 
amministrazione: è imprescindibile cambiare le re­
gole e «ripulire» gli uffici. Industria leggera e pulita, 
recupero e riqualificazione del patrimonio urbani­
stico esistente è l'obiettivo per il futuro della città. 

' ' " " DALLA NOSTRA INVIATA " -

ROSANNA LAMPUQNANI 

••NAPOLI. Piazza Bellini, nel 
cuore della Napoli greco ro-

' mana, una sera d'estate: due 
• barconi tavolini all'aperto nel­

l'unico spazio cittadino riser­
vato ai pedoni. Un'orchestrina " 
suona, centinaia di ragazzi "' 
scherzano, bevono la birra del •• 
momento, la «Corona», chiac- . 
chierano del prossimo voto. 

Un sondaggio recentissimo 
ci dice che il pentapartito 
uscente (ma il Pri ha detto che ; 

« con Psi e De non ci sta più) 
' confermerà sostanzialmente il 
' consenso ottenuto il S aprile, ' 

quando non fu scalfito dal ven­
to di protesta che soffiò invece 
ai Nord e in altre zone del Sud. 
Tra le forze di sinistra Verdi e 
Relè dovrebbero aumentare di 
un punto, Rifondazione resta- . 
rebbe stabile, mentre il Pds do­
vrebbe perdere due punti pas­
sando dal 17% al 15%. E il Msl 

avanzerebbe fino all'I 1% gra­
zie ad Alessandra Mussolini. 
C'è anche ovviamente il partito 
del non voto, quello del 25% 
nel 1987, in gran parte costitui­
to dal ceto medio alto - come • 
spiega il direttore dell'Osserva-

* torio sulla camorra. Amato 
Lamberti che in proposito ha 
condotto degli studi. Dunque . 
nulla in sostanza dovrebbe 
cambiare nell'assetto politico 
cittadino. A palazzo San Gia­
como stante le cose dovrebbe­
ro tornare i signori di sempre, 
quelli che per otto anni hanno 
disamministrato Napoli. Incre­
dibile, ma possibile. «11 proble­
ma - spiega il professor Guido 
D'Agostino, che presiede la so­
cietà italiana di studi elettorali 

. - è che la città ha verso il pote­
re una dipendenza secolare 
per soddisfare i propri bisogni 

' primari». I diritti, la concezione 

del diritto del cittadino, non 
esistono in questa terra di 
clientele per eccellenza. «Nes­
sun partito parla più di diritti», 
commenta amaramente Elena 
Camerlingo, architetto, segre­
taria di una sezione del Pds. 
Imbattibile la concorrenza dei 
partiti-scambiavoto che di 
questo meccanismo hanno 
fatto un'arte perfetta. Il proble­
ma che questa città deve af­
frontare se vuole guardare an­
cora in avanti è dunque incu­
neato nella struttura dell'am­
ministrazione locale: il Comu­
ne e la Regione, 23mila e 
limila dipendenti. Una strut­
tura che va trasformata e rivol­
tata nelle sue intime pieghe. Le 
grandi questioni di Napoli -
sviluppo urbano e sistema pro­
duttivo - passano da qui, da 
palazzo S.Giacomo: per licen­
ze e concessioni e per tutte le 
scelte. «Le Istituzioni - sostiene 
l'economista Mariano D'Anto­
nio - sono il fattore maggiore 
di degrado. È nella pubblica 
amministrazione, oltre che nel 
sistema delle opere pubbliche 
e del commercio, che domina 
la politica, terreno di cultura 
della camorra. Non è un caso 
che chi si è ribellato al sistema 
camorristico è l'imprenditore 
privato che non può scaricare 
ia tangente». Della stessa opi­
nione è anche Nino Galante, 

ex segretario della Camera del 
lavoro, il quale fa i conti con la 
decapitazione del sistema in­
dustriale napoletano:20mila 
posti di lavoro in meno, lo 
smantellamento dell'ltalsider, 

. il 31% in meno di addetti, negli 
ultimi dieci anni, nell'artigia­
nato, il settore trainante dell'e­
conomia napoletana. «A Na­
poli lo sviluppo può passare 
solo attraverso una interazione 
tra i servizi e la nuova industria 
- sostiene D'Antonio - svilup-

' pando e utilizzando il sapere 
' scientifico che esiste in città 
. per nuove imprese pulite e leg-
' gere. Ma contemporaneamen­

te consolidando la tradizione 
delle industrie del cuoio, del-

. l'abbigliamento, alimentari, at­
traverso un primo riassetto or­
ganizzativo». Sulla necessità di 

' un diverso sistema industriale 
le opinioni a Napoli concorda­
no, anche tra le forze della si­
nistra. C'è necessità di indu­
strie pulite, leggere, Inseribili, 

- nell'ambiente. Ma questo nuo­
vo sviluppo può realizzarsi so- " 

. lo se si interrompe la crescita 
edilizia e si recuperano gli in­
sediamenti esistenti. Meno ce­
mento, infatti, significa non so­
lo necessità di rispondere al 
(abbisogno abitativo recupe­
rando e risanando l'esistente, 
ma anche rilancio delle inizia-. 
Uve produttive. Non è questo il 

forte il volontariato inteso co­
me «missione», «vocazione», „ 
«testimonianza». Tanto più in • 
una città difficile e complessa 
come Napoli. 11 segretano del- -
la Quercia ha ricordato quale 
potente blocco di potere si sia 
consolidato nella città, che di . 
(atto ne ha aggravato il degra­
do civile e morale. E di cui il ' 
prezzo maggiore lo pagano le • 
nuove generazioni, gli anziani, • 
le fasce più deboli della socie- i 
là. Per Napoli, dunque, 6 ne- , 
cessarla una battaglia di libertà 
e civiltà a cui devono parteci­
pare tutte le forze di sinistra, le • 
forze sociali avanzate. Occor- , 
re. dunque, una «svolta» anche , 
per la capitale del Sud. Oc­
chetto ha rivolto un appello af­
finchè il preambolo del Pdi • 
sulla questione morale diventi ' 
valido per tutti. «Senza Tacco- ; 

glimento di quel preambolo 
noi non potremo partecipare 
ad alcuna esperienza di gover­
no, il che varrà per Napoli co- * 
me per il governo nazionale». Il 

preambolo, dice Occhetto, 
può essere un vaglio critico per 
la costruzione di un nuovo si­
stema di relazioni politiche, 
per una definizione più rigoro­
sa dell'azione dei partiti, per 
evitare degenerazioni e malaf­
fare. Insomma una discrimi­
nante fondamentale. Occhetto 
parlando a Napoli si è nferito 
anche agli altri temi di queste 
settimane " politiche: dall'ele­
zione del capo dello Stato per 
cui il Pds ha conseguito «un 
successo», in quanto si è mani­
festato il «collasso» del quadri­
partito e del vecchio sistema di 
potere. Ma anche del presi-

. denzialismo plebisicitario. Poi 
l'elezione del presidente della 
Camera. «Siamo fieri di questo 
risultato, che è un successo as­
sai significativo del nostro par­
tito: non solo per la personali­
tà, l'altissima competenza, la 
vocazione alla tutela rigorosa 
del parlamento e della sua au­
tonomia» di Giorgio Napolita­
no. Ma anche per «il processo 
politico che ha portato alla sua 
elezione», senza alcun mer­
canteggiamento. Occhetto ha 
quindi respinto le accuse rivol­
te al Pds che per cupidigia di 
potere svenderebbe le sue ra­
gioni fondauve. «Queste men­
zogne, questi attacchi, ha con­
cluso il segretario della Quer­
cia, non resteranno senza ri­
sposta». ' «,'•" DRo.La. 

Francesco De Lorenzo 
e Paolo Orino Pomicino; 
a lato Achille 
Occhetto; in alto \ ', • 
piazza Municipio .""" " 
a Napoli •• 

regno ipotetico del futuro, se il 
Banco Ambro Veneto ha deci­
so di investire qui, a Napoli e 
nel Sud, una buona fetta delle -
sue risorse. Acquistata la City 
bank l'Ambro Veneto si proiet- . 
ta verso interventi diversicati ' 
sul territorio. «Noi - dice Tom­
maso Cartone, direttore com- • 
merciale del Banco - credia­
mo molto nel potenziale posi­
tivo del sistema economico 
meridonale, tutt'altro che stati- ' 
co». All'Ambre Veneto non te­
mono l'inquinamento mafio- -
so: credono nei controlli severi -
come strumento per tener fuo­
ri gli affari sporchi, anche se da 
questi parti sono poche le 
aziende e le imprese dalle ma­
ni pulite o comunque non toc­
cate dalle compromissioni. Ra­
rissime soprattutto nel settore • 
dell'edilizia. La camorra con- -
trolla tutto il ciclo produttivo, 
spiega il professor Francesco 
Barbagallo, numero due della • 
lista pidiessina. Dalle cave al ' 
movimento terra, al calcestruz­
zo. Come essere non sospetto- . 
si, in queste condizioni, quan­
do si propongono nuovi inse-, 
diamenti, nuove grandi opere? ' 
Cosi in questa diffidenza rica­
sca anche la questione del 
centro storico. Qualche anno 

. fa era stato preparato un pro­
getto - a cui contribuirono tec­
nici di tutti i partiti - dal nome 

accattivante: «il regno del pos­
sibile». Abbattere e risanare, 
era la proposta, mentre si offri- ' 
va ai proprietari il valore del­
l'immobile pnma del restauro, 
e consentendo loro la prela­
zione sull'acquisto successivo 
a prezzi triplicati. Ma per la 
struttura parcellizzata della X 
proprietà del centro stonco j 
questo sarebbe stato un onere " 
insostenibile e la conseguenza '" 
sarebbe stata l'espulsione dei .' 
residenti dal centro storico, C 
pronto cosi per la speculazio­
ne più selvaggia. Il progetto fu 
bloccato, e cosi il dibattito su 
cosa fame del centro storico. » 
Cosi come è bloccata ogni de- ' 
cisione per un altro pezzo di 
città: quello delle, aree indu­
striali da dismettere: ad est, re­
gno delle raffinerie e ad ovest, ì; * 
cimitero dell'ltalsider. Il pro­
getto di Neonapoli, ideato da ' 
due ministri campani, Pomici­
no e Conte, prevedeva la crea­
zione di due poli tecnologici, 
insediamenti turistici e indu­
strie leggere. Tutto per 11 mi­
lioni di metri cubi di cemento '• 
Troppo, gridarono ambientali- ; 
sti e urbanisti, tanto più in as- ' 
senza di seri controlli pubblici 
impossibili con l'amministra- ' 
zione dello sfascio. E il mega- ;v 

progetto fu sventato. D'Anto- '-
nio, che collaborò all'elabora- • 
zione di Neonapoli, definisce ' 

la polemica «un chiacchieric­
cio urbanistico» di fondamen­
talisti della conservazione, che 
confonde le idee e che blocca 
tutto. Non la pensa cosi D'Ago­
stino, per il quale interventi 
nuovi e recupero degli insedia­
menti esistenti devono essere 
garantiti da rigidi controlli pub­
blici: «Sarebbe devastante la­
sciare alla mano privata la ge­
stione di questo tipo di inter­
venti». Non si sfugge: la sfida 
per Napoli passa da palazzo 
S.Giacomo. 11 futuro è nelle 
mani di chi amministerà que­
sta citta. Ma ciò nonostante 
quelle di domani e dopodo­
mani saranno ancora elezioni 
di transizione. È l'opinione di 
D'Agostino, il quale ricorda 
che la città non ha ancora vis­
suto uno choc tale da spinger­
la ad un cambiamento reale. 
Ma quel momento non è lonta­
no. Ne è convinto D'Antonio, 
ne è convinta Camerlingo: i 
soldi pubblici sono agli sgoc­
cioli. «La cuccagna è finita: la 
situazione sarà difficile social­
mente, ma potrà essere un'oc­
casione per la gente, per sve­
gliarsi dal torpore antico», af­
ferma l'economista. «E con 
meno cose da scambiare per 
le forze politiche tradizionali 
sarà più difficile mantenere il 
vecchio consenso», conclude 
l'architetta. . ' , * * -

Funerale elettorale 
di candidato pli 
La Digos lo ferma 
• • NAPOLI. Le avevi; provate 
proprio tutte, Giuseppe Bru­
sco, nel tentativo di farsi cono­
scere dai suoi futuri e probabili £• 
elettori. Ma ogni propaganda "* 
tradizionale era miseramente •> 
fallita. Candidato alle elezioni 
comunali di domani, nella lista -
del Pli, a Giusep|>e Brusco, -
quasi sul filo di lana del tra- ' 
guardo, è venuta la «geniale» 
idea: ien, per farsi pubblicità, 
ha organizzato un vero e prò- . 
no funerale, con tanto di bara 
in legno ricavata da cassette -. 
della verdura, con sopra una •-
gigantesca carta >> geografica ; 
dell'Italia. Il corteo funebre è ' 
partito, poco prima di mezzo­
giorno, dai vicoli dei Quartieri ' 
spagnoli, ed ha attraversato -
piazza Canta e via Roma, dove " 
gli agenti della Digos lo hanno 
bloccato perchè «la manifesta- •> 
zione non era stati autorizza- " 
ta». •'.- ,- - • ;• - A . 

Dietro il «feretro» trasportato 
su un carro Mercedes, oltre al­
l'esponente liberale (che è 

presidente di una cooperativa 
di fruttivendoli), hanno sfilato 
decine di ragazzi travesUti con 
maschere di carnevale raffigu- , 
ranti le facce degli uomio- di • 
governo più conosciuti. 11 cor- . 
teo, che ha bloccato per circa [ 
un'ora il traffico automobilisti-: 

co di tutta la zona, era chiuso 
da un grosso camion tappez-.' 
zato da manifesti con le foto di -
Brusco e da scritte che inala­
vano a votare «per un candida­
to senza precedenti penali». 

L'aspirante consigliere co­
munale liberale ha giustificato 
agli agenti la singolare iniziati- , 

va: -Mi sono reso conto che la • 
propaganda elettorale è costo­
sissima, ed io non ho una lira. ' 
Non potendomi permettere di « 
regalare Swatch, o di mettere , 
su megacene nei ristoranti, co­
me stanno facendo la gran 
parte dei candidali, ho pensa­
to che l'unico modo per farmi, 
conoscere dagli elettor., senza < 
spedere molti soldi, era quello • 
di organizzare questo funera­
le...». , . . - • H M . « . ; 

Roma, una lettera aperta 
Asor Rosa e altri trenta 
danno appuntamento 
per discutere del Pds ; 
• • ROMA. L'elezone di Na- • 
politano, le polemiche attorno 
a Rodotà. E, nel Irattempo, il 
caso Milano, le accuse a Cer- * ' 
vetti, «Tangentopoli» che arriva 
a toccare la Quexia. Insom- i 
ma, «è il momento in cui il par­
tito dei militanti e delle militan- • 
ti deve far sentire la propria vo­
ce su tutte le questioni aperte». ' 
Termina cosi un lungo deci»- '••• 
mento di una trentina di diri-
genti del Pds, che danno ap- ' 
puntamento per martedì pò- -, 
meriggio alia sezione Testac- j» 
ciò di Roma per discutere di • • 
questi temi. Tra i firmatari della ,** 
«lettera aperta» ci sono: Alber- -
lo Asor Rosa, Vezio De Lucia. , 
Chiara Ingrao, Sandro Morelli, 
Renato Nicolini, Vittorio Paro- " 
la, Carol BeebeTarantelli, Wal- :•, 
ter Tocci, Mario Tronti e tanti 
altri. , . . „. .» w . »*. 

Vogliono discutere, voglio­
no far escutere il Pds. Su cosa' • 
Nel documento e è scritto che .. 
«la prima fase delle vicende ; 
parlamentari ed istituzionali si 
è chiusa. Si entra nella fase se- ' 
guente: quella della forrnazio- ', 
ne del governo. Il Pds ci arriva ' 
lacerato, colpito dalla questio- " 
ne morale, col proprio presi- • 
dente dimissionario. È fortissi- .' 
mo il rischio di essere schiac- •" 

ciati nella scelta senza speran­
za fra «chiudersi n sé stessi o 
essere risucchiati nel sistema 
di potere esistente». Gli intellet­
tuali, i militanti, i dirigenti che 
hanno sottoscritro l'appello, 
invece, * dicono di «rifiutare 
questa scelta. Le vicende di 
questi mesi hanno dimostrato •• 
che non c'è spazi? per un prò-,. 
cesso di nnnovamento se non 
si costruisce un'a temativa for­
te e credibile all'attuale siste­
ma di potere. Scendere a com­
promessi con le forze che lo " 
rappresentano, nell'illusione \ 
di salvare il paese dal peggio, '-
farebbe precipitane la situazio- -
ne in scontri frantumati e sen­
za sbocchi, privati di riferimen- ' 
ti politici di sinistra... La vicen­
da di Milano ha portato tutto il . -
partito a riflettere, non solo sul­
la questione monile ma su c o - r 

me ricostruire una cultura di 
governo della sinistra, cultura 
conflittuale della trasformazio- " 
ne e non cultura amministrati­
va della gestione. Il conflitto at- '. 
tomo alla Presidenza della Ca- ' 
mera ha reso chiara la necessi­
tà che le scelte non siano più ) 
in mano a pochi ma vengano 
restituite a meccanismi demo- - " 
cratici e di piena trasparenza "' 
delle decisioni». , t,.-,* . -a 

Domenica e lunedì alle urne per il primo test dopo il terremoto del 5 aprile. Napoli e Trieste le più grandi città interessate. 
Attenzione anche ai rischi mafiosi e camorristici, vige il sistema di autoregolamentazione che esclude i candidati «fuorilegge» 

Partiti sotto esame, due milioni al voto nei Comuni 
Sono elezioni amministrative, coinvolgono 161 Co­
muni e circa due milioni di elettori. Ma non c'è dub­
bio che la tornata elettorale di domani e lunedi rap­
presenta un primo mini-test anche degli umori degli 
italiani rispetto alla politica, dopo gli scandali delle 
tangenti, importante banco di prova anche per il 
Sud, l'area maggiormente interessata da queste ele­
zioni. A Trieste guerra tra Leghe. - • 

PAOLASACCHI 

M ROMA. In un'Italia scossa 
dagli scandali delle tangenti, 
esausta delle ennesime baruffe • 
tra i membn del vecchio qua­
dripartito, allarmata dalla cn-
minalita, domenica si toma al­
le urne. Il sistema politico, nel­
la fattispecie rappresentato dai 
partiti che compongono i 161 
consigli comunali ed un solo 

consiglio provinciale (quello 
di Trieste) da eleggere, si ri­
mette alla prova. Prova di fuo­
co. Perchè forse mai un test 
elettorale sulla politica ammi­
nistrativa si era caricato di cosi 
tanti significati. Sarà il primo 
mini-test che si svolge dopo il 5 
apnlc e, quindi, servirà a tasta­
re gli umon di una consistente 

fetta di italiani nei confronti 
della politica. Una politica 
scossa dagli scandali di fronte 
ai quali il Pds con la sua «se­
conda svolta», unica voce tra i ' 
partiti, ha lanciato un grido 
d'allarme ed un monito a se 
stesso e agli altn. Ma sarà an­
che l'occasione per tastare gli 
umori di quei cittadini del Sud 
più che mai minacciati da ma­
fia e camorra e di quelli di 
aree, comeTneste, dove il pro­
blema dei separatismi e delle • 
Leghe è pai che mai all'ordine 
del giorno. 

Sono quasi due milioni gli 
eletton che saranno chiamati 
alle urne domani e lunedi 
prossimo per nnnovare i 161 
consigli comunali ed il consi­
glio provinciale di Tnesle. Più 
precisamente gli elettori aventi 
diritto sono un milione e 
983 500 (1.033.552 sono don­

ne e 949.948 uomini). Tra i 
consigli comunali interessati 
dalla tornata elettorale 71 uti­
lizzeranno il sistema propor­
zionale mentre gli altri, 90, vo­
leranno con quello maggio, i-
tano. Solo due sono i capoluo­
ghi di provincia che rinnove­
ranno i consigli comunali: Na­
poli e Trieste. Tra le altre «cifre» 
di queste elezioni c'è da rileva­
re che il maggior numero dei 
Comuni interessati si trova nel-

• le regioni mcndionali (35 in 
Campania, 22 in Sicilia, 18 in 
Puglia e 17 in Calabna). • 

Occorre ncordare, inoltre, 
che questo mini-test elettorale 
sarà la prima consultazione in 

• cui gli eletton voteranno con la 
«garanzia» della legge 16/'92. 
La legge prevede la non candì-

.. dabilità alle elezioni ammini­
strative di chi per reati mafiosi 
è sottoposto a procedimento 

penale o ha nportalo una con­
danna anche non definitiva. -

Il test - è ovvio - oltre che a 
Napoli, è di particolare impor­
tanza in Sicilia -••-- •" 
dove si vota in venti Comuni 
distnbuiti in otto delle nove . 
province. I sicialini chiamati al­
le urne sono 97.000. Le elezio­
ni erano state originariamente 
indette in 22 Comuni, ma in 
due di essi non si terranno. 
Non si voterà a Sperlinga, in 
provincia di Erma, dove una 
sospensione è stata decisa dal­
la giunta regionale mercoledì 
scorso per i sospetti sollevati 
da anomali trasferimenti di re­
sidenza. Rinvio del voto anche 
a Cesarò. in provincia di Messi­
na, dove tutti i candidati -
delle due liste civiche in lizza 
hanno deciso di ritirarsi in se­
guito all'uccisione dell'ex sin­
daco Palmiro Calogero Cala-

ciura, che guidava la lista rite­
nuta più forte. Tra i Comuni in- ' 
leressati dalla mini tornata -
elettorale, in Sicilia, c'è anche •• 
Palma di Montechiaro, in prò- -
vincia di Agrigento, retta da un * 
commissano da un anno e 
mezzo. Il consiglio si era, infat­
ti, autosciollo per le dimissioni 
presentate in massa dai consi- -
gheri, in un clima di polemiche '• 
per presunti inquinamenti ma­
fiosi. • • -i , 

Infine, questa è anche una 
tornata elettorale caratterizza- , 
ta da una gran baruffa tra Le­
ghe a Trieste. Quella principa- ' 
le, quella di Bossi, ha presenta- ; 
lo ricorso all'ufficio elettorale 
presso la Corte d'Appello ed • 
un esposto denuncia alla Pro­
cura della Repubblica contio 
la «Lega Giuliana», una sig'a 
nuova ma dietro la quale, in 
realtà, sembra che ci sia il vec­

chio movimento per l'indipen­
denza del «Territorio libero di * 
Trieste». La «querelle» è legata i 
alla presenza sul simbolo, alla . 
destra, di un cerchietto con ' 
l'insegna «Lega alpina Piemon­
te», partito che, secondo Bossi, 
non ha alcun rappresentante 
in Parlamento e quindi sareb­
be inutilizzabile senza le dovu­
te firme di sostegno previste * 
dalla legge per le nuove liste. -
Dal canto loro i segretari della 
Lega Giuliana e della Lega Al­
pina, a cui la prima è associa­
ta, hanno preannunciato che 
sporgeranno querela contro il 
leader della Lega Nord: noi 
siamo in regola, la Lega Alpina < 
Piemont ha eletto nelle scorse » 
elezioni politiche un proprio > 
rappresentante al senato ed è * 
cosi esentata dalla raccolta di 
firme per la presentazione del­
le liste, i • , • . - ' , . 

VIDAS 
assiste i malati 

di cancro 
che vivonoin uno 

Stato 
di abbandono. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITA 

Il presidente consulta i partiti minori ed espone 
un'ipotesi di «esecutivo snello» con tecnici e politici 
Il socialista Amato spinge per rincarico al leader psi 
ma c'è il nodi La Malfa e di lotti: «È sconsigliabile» 

Vénti ministri per un «governo misto 
La ricetta di Scalfaro alle prese con il «caso Craxi» 

» 

Governo snello, con una ventina di ministri compe­
tenti, scelti tra i politici e i tecnici. Ma con quale pre­
sidente del Consiglio? Al Quirinale, Scalfaro chiede 
ai gruppi misti e alla Svp valutazioni sul «caso Craxi» 
e suila fuga di notizie. Amato: «È ininfluente». La lot­
ti: «Ma l'incarico è sconsigliabile». La Malfa: «Si rom­
pa col passato». Il presidente annuncia di voler chie­
dere ai partiti una riflessione sulla questione morale. "; 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. Piccoli piccoli. ' 
Tanto piccoli da dover mettersi •: 
insieme nel gruppo misto alla -• 
Camera e al Senato. Ci sono :.. 
dentro anche i parlamentari / 
della Sud Tiroler Volkspartei, ì-
anche se questi sono saliti per 
proprio conto al Quirinale. Ma ;>. 
per quanto piccoli, i loro voti ;, 
45 giorni fa sono stati in qual- -
che modo determinanti nell'e­
lezione del presidente della ; 
Camera, e si .sa che proprio ; 
avendo acquisito questo ruolo . 
Oscar Luigi Scalfaro ha potuto , 
poi scalare il Colle. Oggi quei 
voti, per quanto svincolati da K 
ogni disciplina, possono con­
tare nella formazione del nuo­
vo governo se il quadro politi- • 
co dovesse frantumarsi ulte­
riormente. Sarà per la ragione ' 
sentimentale, sarà per quella L 
politica, sarà anche perchè j 
erano gli < unici interlocutori ; 
della giornata (le consultazio­
ni sono state poi sospese fino a • 
lunedi pomeriggio per non in- '..; 
terferire sulle elezioni ammini- '• 
strative), fatto è che con i più 
piccoli, icn, il capo dello Stato 

e stato largo di propositi e va­
lutazioni. «Il presidente ha le 
idee chiare», sottolinea Roland 
Ito, della Svp. E il capo della 
delegazione del gruppo misto 
della Camera, Luciano Caveri. : 
rivela di aver trovato un uomo 
molto determinato: «Vuole pò- ' 
ter dare una nomina a colpo ' 
.sicuro»..-.. .•..,-•-••; - .., 

Con quale presidente del 
Consiglio? Il nome non e affai- : 

; to neutrale. Quello di Bettino 
, Craxi, Scalfaro non l'ha affatto 
: accantonato. Il Psi, del resto, 

insiste nel rivendicare palazzo 
Chigi, a dispetto del terremoto 
di Tangentopoli. «È ininfluente 

. in uno stato di diritto», afferma 
il vice segretario Giuliano. 
Amato: «Ciò che e stato detto 
dai titoli dei giornali su Craxi e 
su un suo coinvolgimento, che 
non c'è in vicende penalmente 
rilevanti, non dovrebbe influire 
sull'evoluzione della vicenda 

' politica». Ma il fatto è che pro­
prio la vicenda politica è bloc­
cata dalla rilevanza morale del 
caso milanese Per Sc<ilfaro è 
una ragione di più per vederci 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

chiaro, in tutti i risvolti della vi­
cenda. Compresa la fuga di : 
notizie segrete da Montecito­
rio. Ha raccolto il severo giudi­
zio di Caveri («È sciacallag­
gio») e il «rammarico» di Riz 
per la «poca correttezza» delle • 
soffiate «esattamente il giorno 
dopo l'inizio delle consultazio-

• ni». E però Caveri rivela pure 
che l'«attenzione particolare» 
del presidente è dettata dalla 
«preoccupazione» che gli scan­
dali finiscano per aggravare la '• 
crisi della Repubblica tanto 
che Scalfaro vuole «invitare le 

forze politiche ad una riflessio­
ne sull'esigenza di chiarezza e 
trasparenza». Ma quale rifles­
sione può essere fatta a pre­
scindere dalla soluzione di go­
verno? Nilde lotti osserva: 
«L'inchiesta dei giudici milane­
si sulle tangenti coinvolge nu­
merosi partiti, è vero. Ma ruota 
soprattutto attorno a perso­
naggi del Psi». Per questo, e «in­
dipendentemente da quello 
che si è letto su Bettino Craxi» e 
dal fatto che siano «irrelevanti 
penalmente», l'esponente del 
Pds ntiene «sconsighabllc un 

mandato al segretario sociali­
sta». Né Craxi riceve l'assolu­
zione dalla Lega, che pure a 
via del Corso (e, nella De, tra 
gli andreottiani) sono consi­
derati cooptabili nella maggio­
ranza di governo. Dice l'ideo-

. logo Gianfranco Miglio: «Se 
Bossi gli consiglia di andare al 
mare, io che sono più bonario 
gli consiglio di andare in con­
vento per meditarec sul suo 

• nepotismo». . 
- Ma non pesano solo i fatti di 

Milano C'è anche l'esigenza di 
un chiaro segno di novità 

Si parla di un superministero all'economia. Le Regioni ne vogliono abolire quattro 

Il record <i Àndreo^ 
Ma crescono le iniziative per « 
Riuscirà Scalfaro a ridurre il numero dei ministri e 

; dei sottosegretari, giunto a livelli di guardia? Si parla ' 
di un superministro per l'economia (Ciampi?) ; e in­
tanto dieci Regioni hanno sollecitato, con appositi 
referendum.'la soppressione di quattro dicasteri:' 
Agricoltura. Industria, Sanità, Turismo. Un altro sug­
gerimento di origine referendaria: l'abolizione del 
ministero delle Partecipazioni Statali. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Trentuno ministri, 
68 sottosegretari. E il record di 
cui può fregiarsi il settimo go­
verno Andreotti. che trascina 
in questi giorni le sue ultime 
convulsioni in attesa che il ca­
po dello Stato prenda le sue 

'decisioni per la formazione del 
nuovo esecutivo. Si sa che •• 
Scalfaro vuole «recuperare» la -
sostanza dell'art. 92 della Co- . 
stituzionc, con la nomina (e ; 
non l'incarico) del presidente ;' 
del Consiglio e dei ministri, % 

' proposti dallo stesso premier ; 

designato e non dalle segrete­
rie dei partiti. Ripristino della 
Costituzione scritta, dunque, ' 
rispetto a quella «matenalc» 
sovrapposta negli anni. Al tem­

po stesso, l'ipotesi di una sen-
: sibile riduzione del numero 

dei ministri - (un'esplicita ri-
; chiesta in questo senso e venu-
- ta dal comitato «9 giugno» di 
-. Mario Segni, ricevuto pochi 
: giorni la al Quirinale) . . . - . , • . ;" 

• In effetti, con i 31 attualmen­
te in carica (anzi, dimissiona­
ri) , si è raddoppiato il numero 

> originario dei dicasteri, fissato 
in 15. Ciò è avvenuto, dal do­
poguerra ad oggi, attraverso la 
creazione di nuovi ministeri e, 
soprattutto, con l'arbitraria 
moltiplicazione degli incarichi 
«senza portafoglio». Vediamo, 
allora, dove si potrebbe «ag­
gredire» questa proliferazione 
eli poltrone, giustificata spesso 

solo dall'esigenza di acconten­
tare i diversi partner delle coa­
lizioni di maggioranza e le cor­
renti interne dei partiti. ; - : • 

L'Iniziativa delle Regio­
ni.. Alcuni ministeri sono or­
mai svuotati di competenze, 
trasferite da tempo alle Regio­
ni Queste ultime hanno fatto 
ncorso all'art. 75 della Costitu­
zione, che prevede referen­
dum abrogativi anche quando 
lo richiedano cinque Consigli 
regionali. Sono stati il Veneto e 
l'Emilia Romagna ad assumere 
l'iniziativa, cui poi si sono as­
sociate altre otto Regioni". L'og­
getto è di tutto rilievo, e assolu­
tamente inedito: la soppressio­
ne dei ministeri dell'Agricoltu­
ra, dell'Industria e Commercio, 
della Sanità, del Turismo e 

'] Spettacolo. Una strategia che 
• tiene conto dell'elaborazione 
di un nuovo ordinamento re­
gionalistico, giunta a una fase 

. di avanzata elaborazione, al 
termine della scorsa legislatu-

. ra, alla commissione Affari co­
stituzionali della Camera. In 
pratica, un rilevante arricchi­
mento delle potestà regionali, 
con conseguente sotlra/ione 
di compili al governo centrale 

Né va sottaciuto che la Confe­
renza delle regioni ha racco­
mandato l'eliminazione di mi­
nisteri che attualmente interfe­
riscono su competenze regio- • 
nali, suggerendo la formazio-

•'•" ne di direzioni di coordina­
mento : presso la Presidenza * 
del Consiglio. È il caso del mi- : 
nistero degli Affari sociali e dei 

•'•,. quello per le Arce urbane, «in-
•": ventati» negli ultimi anni. Nel-
• ; l'uno e nell'altro caso, si tratta 

di soggetti che spendono soldi 
in sovrapposizione alle Regio-

; ni «titolari» delle relative com-
• potenze, i- .-••• •.-;>•. • • . , - - : 

Il referendum sulle Par-
: teclpazlonl Statali. Oltre un , 
milione di cittadini hanno sot­
toscritto il referendum, pro-

. mosso dal comitato Giannini 
' con l'adesione di diverse forze 
• politiche, economiche e socia­

li, per la soppressione del mi­
nistero delle Partecipazioni 

" Statali. L'appuntamento eletto­
rale è per la prossima primave­
ra, dopo il vagliò della Corte 
costituzionale. Val la pena di 
notare che da molti mesi, do­
po la morte di Franco Piga, 
questo dicastero è privo di un 
effettivo titolare Andreotti ne 

ha assunto l'intenm, che si è 
trascinato fino ad oggi senza 
che nessuno sentisse la man­
canza di un nuovo ministro 
Discorso quasi analogo si può 
fare per il ministero per il Mez­
zogiorno, posto che un altro 
quesito referendario sollecita 
l'abolizione degli. interventi 
straordinari per il meridione. •'.:;• 
• Superminl»tero • econo­
mico? L'accorpamento più ri­
levante, di cui molto si parla in 
questi giorni, è quello che ri-

, guarda i tre dicasteri economi­
ci: Bilancio, Tesoro, Finanze. 
Una misura finalizzata ad una 

• più efficace gestione della po­
litica economica in una fase 
assai critica per la situazione fi­
nanziaria del paese e le sca­
denze a livello intemazionale. 
Per questo «superministero» si 
fa il nome di Azeglio Ciampi, 
governatore della Banca d'Ita­
lia. Un'ipotesi subordinata pre­
vede di unificare solo Tesoro e 
Bilancio, mantenendo l'auto­
nomia delle Finanze. Altra ipo­
tesi ancora, l'aggancio delle 
deleghe ora attribuite al mini­
stero della Funzione pubblica 
ai titolari del Tesoro e del La­
voro. 

Continua a chiederlo il Pds. E 
Giorgio La Malfa avverte che il 
Pri è deciso a mantenere la 
«scelta di fondo» dell'opposi­
zione senza «una rottura pro­
fonda della continuità politica 
indicata dal paese il 5 aprile». 

Per ora le novità sono po­
che, anche se significative. 
Scalfaro è ormai convinto che 
vada restituita autorevolezza al 
governo già nella sua compo­
sizione. Ristretta a un numero 
essenziale di ministri, una ven­
tina o poco più, come ai tempi 
dei ministeri di Alcide De Ga-
speri. «Sarà un governo snello 
- riferisce Caveri -, senza ec­
cessi. E vale anche per i sotto­
segretari». E il manuale Cen-
celli, di famosa memoria, ri­
schia di finire vieppiù in archi­
vio per il «marchio di qualità» 
che il presidente si riserva di i. 
apporre sui decreti di nomina ,; 
dei ministri. «Non firmo - con- ; 
tinua ad avvertire - se non so- A 

• no convinto». Di cosa? Della ; 
competenza di ciascuno. Che ;. 
non significa unvia libera ai : 
tecnici con l'emarginazione • 
dei politici, ma nemmeno il " 

' contrario. Riz parla di un «go-,;. 
verno formato dai partiti, con £ 
qualche tecnico». E la metta 
cosi: «Senza parliti in una de­
mocrazia non si può fare nien­
te. Con un governo dato in 

i esclusiva ai tecnici ci sarebbe 
un divario tra la volontà del po­
polo espressa nelle elezioni e 
quello che i tecnici possono fa­
re senza il vincolo della rap­
presentanza La soluzione mi­
sta può pacificare tutti» 

Tutti chi? È il vero enigma di 
queste consultazioni. Gli inter­
locutori di Scalfaro conferma­
no che sta «attentamente esa- ' 

: minando il problema della ap- • 
' plica2Ìone dell'articolo 92 del- : 

la Costituzione». Non solo per 
la responsabilità del presiden- f 

;: te del Consiglio nella scelta dei : 
• minisui, ma anche sulla possi-
: bilità di procedere direttamen-
; te alla firma del decreto di no- ì 
• mina del nuovo presidente del ; 
; Consiglio, sottraendo il pre-
:• scelto anche alle convulse trat-
•; tativc sul programma. La parti- ; 
• ta, de quel momento, si gio- ! 
; chereabe in Parlamento con il • 
' dibattito e il voto di fiducia. Ma 
• se è vero che in questo modo ; 
: si agpira il «buco nero» in cui '; 
, sono scomparse tutte lo vec-
• chie maggioranze, è anche ve- ; 
! ro che altissimi sono i rischi : 
che it designato, per quanto ' 
autorevole, non trovi sulla sua ; 
lista dei ministri e sul suo prò-
gramma la maggioranza ne-, 
cessaria. Rischioso per lo stes­
so capo dello Stato che, nel ca-

•v- so, vedrebbe bocciarsi una sua 
scelta. Di qui, forse, la pruden-

•', za con cui Scalfaro continua a 
; sfogliare la margherita, «incari-
; co o nomina», e la riserva sui 

tempi stessi della decisione 
, conclusiva. «Si prenderà - dice ' 
•7, Riz - il tempo necessario». Ma- ; 
: gari con un secondo giro di 
- consultazioni, più ristretto, in , 
•cui Individuare e selezionare 
•" alcune ipotesi programmati- • 

che su cui verificare le disponi- ; 
" bilità dei partiti a più ampie 

convergenze • 

Giulio Andreotti 

Ieri un vertice con Andreotti, Forlani e Marini. Il leader dimissionario non vuole partecipare alle consultazioni 

Gava segretario senza raccordo della sinistra de? 

Ingrao insiste: 
«Subito 
una riunione 
della Direzione» 

«Di fronte al rilievo di fatti che hanno sconvolto e emo­
zionato tutto il paese, come tutta la vicenda di Tan­
gentopoli", e che purtroppo hanno toccato anche 
pezzi del nostro partito, ci sembra essenziale discute- ; 

re di questo negli organi legittimi del Pds». Lo dice e a 
Ancona Pietro Ingrao (nella foto), chiedendosi pole­
micamente «come una cosa di questo genere possa 
essere ritardata. Penso - aggiunge - che alla prossima 
riunione di coordinamento, che immagino ci sarà pn;-
sto, noi torneremo a sollevare la domanda che ci s a . 
nel corso della prossima settimana una riunione del'a ; 
Direzione. Anche perché la questione del governo : 

non si può discutere ssparata da queste cose». Sul di­
battito interno è intervenutaanche Nilde lotti che ha • 
giudicato «non lineare» la vicenda che ha visto candi­
dati «prima Napolitano, poi Rodotà, poi ancora Napo­
litano. Una vicenda che continuerà a suscitare discus­
sioni». 

L'agenzia Cei: 
«La De tiri fuori 
le sue energie 
migliori» 

È venuto il tempo per la 
De «di un forte sussulto, di • 
fare appello alle energie . 
migliori ;t fuori • da * ogni , 
schema di corrente o di 5 
tessere». È quanto scrive il •' 

——««««««..««««««•.•««««««««««—»««««- - «Sir», servizio informazio- ; 
ni religiose, 1' agenzia di notizie promossa dalla Con- ' 
ferenza episcopale italiana. «Oggi si tratta di ritrovare il * 
gusto di elaborare politica, elaborare contenuti e prò- : 
poste di intervento legislativo e politico, e si tratta di 'l 

recepire nel partito e valorizzare energie, competenze : 
ed entusiasmi non alla carriera, ma al servizio del be- : 
ne comune». «La gente - si legge nell' articolo - ha bi- ;' 
sogno di testimoni, di uomini ricchi di forza interiore, ' 
di specchiata onestà e di lungimiranza, capaci di par-
lare ed agire per la sovrabbondanza del loro cuore», r-
«La scelta del segretario e I' avvio del dibattito con- v 
gressuale devono insomma - ad avviso del Sir - essere ;• 
funzionali ad un disegno organico, a scadenze rigoro­
se e precise» , 

A Napoli 
la prima visita 
da presidente 
di Napolitano 

Il nuovo presidente delia 
Camera, Giorgio Napo'i-
tano, oggi in «visita di 
omaggio» alla città di Na­
poli. Al mattino, dopo ia 
deposizione di una coro- . 

—_«««««««>.«>__—._ na ai Martiri delle Quattro • 
giornate, Napolitano avrà incontri con la giunta regio- J 
naie, con i capigruppo del consiglio regionale, con le * 
massime cariche della magistratura. Al pomeriggio, i' 
dopo avere incontrato il sindaco e la giunta comunii- -
le, il presidente della Camera vedrà le autorità militari, s 
il Cardinale di Napoli, le rappresentanze delle orga- fi 
nizzazìoni dei lavoratori e degli industriali. Napolitano * 
si recherà infine in visita al Centro recupero dei tossi­
codipendenti «La Tenda», nel popolare quartiere Sani­
tà. In serata la visita sarà conclusa da un incontro con 
la stampa e la televisione. * •<• -*.„ ',„ 

Sergio 
Berlinguer 
nominato 
consigliere 
distato 

L'ambasciatore • • Sergio 
Berlinguer, sostituito da 
pochi giorni dalia carica • 
di segretario generale del 
Quirinale, è stato nomi­
nato consigliere di Stato •' 

~—» « dal consiglio dei ministri. L 
Berlinguer, che era stato il braccio destro di Cossiga, H 
aveva svolto in precedenza le funzioni di consigliere -, 
diplomatico dei presidenti del consiglio Spadolini, « 
Forlani e dello stesso Cossiga. Berlinguer era stato in- : 

dicato come possibile luturo ambasciatore a Londra. 

Cristofori 
assente -
dal Consiglio 
dei ministri 
per una frattura 

A causa di una lieve frat­
tura al piede sinistro, l'o­
norevole Nino Cristofori-
non ha potuto partecipa­
re ieri ai lavon del consi­
glio dei ministri. Il sottc>-
segretano alla presidenza 

del consiglio, dopo aver ricevuto i primi soccorsi prev 
so il centro traumatologico di Roma è stato assistito a • 
l'ospedaleS. Anna di Ferrara. '" 

Luigi Bertone 
non è più 
segretario Pds 
di Pavia 

Luigi Bertone, uno degli 
arrestati per -l'inchiesta 
sul Policlinico non è più il 
segretario della federa­
zione del Pds di Pavia. Lo 
è stato dal luglio 1990 

— all'11 Apnle 1992. l i 
quella data si è dimesso. 11 9 maggio il comitato fede­
rale ha eletto all'incarico di segretario della stessa fe­
derazione Romana Bianchi. 

GREGORIO PANE 

Martedì si riunisce la Direzione de per discutere la 
crisi di governo: nel pomeriggio la delegazione scu-
docrociata (ancora non si sa se con o senza Forla­
ni) salirà al Quirinale. È una piccola vittoria di De 
Mita: i dorotei, la Direzione non la volevano. Intan­
to, un vertice fra Forlani, Gava, Andreotti e Marini ha 
sancito l'accordo nella maggioranza che tre anni fa 
vinse ileongresso: è un «via libera» per Gava. ;•. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Tre anni fa. nel ca-
. tino dell'Eur, una nuova mag-, 
gioranza prese ' il comando 
della De: era formala dalla 
grande tribù dorotea, dagli an-

, dreottiani, da «Forze nuove». 
' La sinistra, allontanala dalla 
segreteria, ebbe la presidenza 
del partito come premio di 
consolazione e simbolo di 
queir-accordo unitario» che in 
realtà non c'è mai stalo, o c'e 
stato a intermittenza. Fu cosi 
che Forlani spodesto De Mita. 

Ieri quella maggioranza - che 
, controlla ì due terzi del partito 
; - è tornata a riunirsi, a palazzo 

Chigi. Applicando alle vicende 
interne la linea che si vuole ap-

: plicare alla formazione del 
nuovo governo. Forlani, Gava 
Andreotti e Marini hanno deci 
so di «partire da quel che e e» 
cioè da se stessi. Puntando al 
I «accordo unitario», naturai 
mente («Credo che per la se 
Sreteria ci sia bisogno di uno 

'sforzo di novità», ripete Mari 
ni),mabcndecisia(arvalere i 

***** > <, 
*+•**•% * 

Ciriaco De Mita 

propri dintti di maggioranza. 
Anlonio Gava segrclano, 

dunque? La partita, per la ven­
ta, 6 tutt'altro che conclusa. E 
la soluzione potrebbe arrivare 
soltanto all'inizio della setti­
mana prossima, o addirittura a 
parlamentino de in corso. Ma 
la determinazione dorotea è 
ormai fuori discussione, e la 
saldatura con Andreotti suffi­
cientemente solida, sebbene 
Mancino tomi a polemizzare 
con le «candidature precosti-
tu ite» che sbarrerebbero la 
strada alle «soluzioni unitarie». 
«Î a disponibilità di Azione po­
polare - spiega Prandini, forla-
niano - è certamente orientata 
alla ricerca di una soluzione la 
più unitaria possibile». Parole 
che, nel linguaggio sinuoso e 
allusivo dei dorotei, significa­
no che spazi per la trattativa ne 
restano pochi, e che la sinistra 
sarà presto chiamata a sceglie­
re se passare all'opposizione, 
o se aggiungere i propri voti a 
quelli della maggioranza. ..• 

La crisi di governo, singolar­
mente assente nella gran parte 
delle . dichiarazioni . ufficiali, ; 
gioca naturalmente un ruolo di 

: primo piano. Ieri mattina De 
Mita ha polemizzato con il se­
gretario dimissionario, inten­
zionato a non partecipare alle 

: consultazioni di Scalfaro. E ha 
chiesto e ottenuto che la Dire­
zione si riunisca martedì, pri­
ma delle consultazioni. Il pò-; 
mo della discordia è ancora : 
una volta l'interpretazione da -
dare alla linea decisa unitaria-
mente dall'ultimo Consiglio; 
nazionale di meta aprile. Per la ; 
sinistra, spiega Nicola Manci­
no, «bisogna prendere atto che -, 
il quadripartito e morto, e 
muoversi di conseguenza»: -
aprendo cioè al Pri e al Pds. :-; 
Per i dorotei e gli andreottiani, ,-
al contrario, si parte da ciò che 
si ha: e cioè il quadripartito. 
Quanto a Forlani, di consulla- , 
zioni non vuol neppure sentir ; 
parlare- «E allora che mi sono " 
dimesso a fare7», dice ai croni­

sti lasciando piazza del Gesù 
E a chi gli ncorda la possibilità 
della prorogano, lanciala prò- , 
prio da un forlaniano doc co- : 
me Gerardo Bianco, risponde 3 
divertito: «Gliela faccio vedere f 
io, la prorogano...*. - - • » > ; ; 

L'atteggiamento di Forlani. il ;? 
suo ostentato distacco, costi- -
luiscono per la verità un altro 
enigma* nell'intricato - puzzle 
democristiano. «Forlani si è 
messo nella riserva della Re­
pubblica», diceva qualche 
giorno fa un fedelissimo, Pier-
ferdinando Casini. Che signifi­
ca? Che l'ex segretario attende 
un posto di ministro? Oche ad­
dirittura si prepara in silenzio 
per la poltrona di palazzo Chi­
gi? Se quest'ultima ipotesi ap­
pare, allo stato, difficilmente 
praticabile, la prima già circola 
negli organigrammi di piazza 
del Gesù che prevedono Gava 
segretario: • Forlani potrebbe 
essere il futuro capodelcgazio-
ne della De nel governo De 
Mila resterebbe presidente Gli 

andreottiani rivendicano una 
vicese,?relcna unica, per Cn-
slofon o Pomicino. Se però 
Spadolini avesse l'incarico, la 
poltrona di presidente del Se­
nato fotrebbe andare ad An­
dreotti: e allora le vicesegrete­
rie sarebbero due, una delle 
quali andrebbe alla sinistra 0 

. addirittura tre, per lasciare ad i 
;• un forianiano (Casini?) il po­

sto che, con Forlani segretario, 
era di un gavianeo (Lega). • ., 

E Martinazzoli? Ieri Carlo 
Fracanzani, leader dei «qua-

; ranta» che lo vogliono segreta- r 
rio, per la prima volta ha spo-

T: salo posizioni demitiane: «È 
sul progetto - dice - che devo­
no definirsi i rapporti anche al- ;•' 
l'interno della De». La candida- ' 

"tura di Martinazzoli potrebbe ; 
allora presentarsi (come can- e 

'". didatura di tutta la sinistra) nel 'f-
.'. caso in cui in Cn si verificasse |r 
' una spaccatura politica. Ma De -' 

Mita ha già fatto sapere che, in V 
caso di rottura, preferirebbe 
votare scheda bianca . . 

da domenica 7 su rifalla 
tutti i giorni in prima pagina 

che tempora 
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Ultimi ritocchi per i provvedimenti contro Cosa nostra 
Prevista anche l'autonomia finanziaria per la Dia 
Ieri, l'ipotesi che il «pacchetto» sia stato già varato: 
in silenzio, per sorprendere i boss e non turbare le elezioni? 

A passi felpati verso Temergenza 
D governo prende tempo, ma le misure spedali sono pronte 
Già approvate, e in sordina, le misure speciali con­
tro boss e soldati di Cosa nostra? L'ipotesi circola, il 
governo smentisce: no, se ne riparla lunedi. Si ripar­
lerà, cioè, del confino, del fermo di polizia, dei brac­
ci speciali nelle carceri, delle modifiche al nuovo 
codice ... Sembrano confermate le indiscrezioni fil­
trate nei giorni scorsi. Ieri, il Consiglio dei ministri ha 
dato il suo sostanziale consenso. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Confermato: il go­
verno ha in animo di adottale 
misure speciali contro la ma­
fia. Il confino per 1 boss, certo; 
e colpi di maglio sulla legge 
Cozzini. Maggiori poteri alle 
forze dell'ordine e alla magi­
stratura. Il fermo di polizia, poi. 
E, nelle carceri, «bracci specia­
li» per gli uomini di Cosa No­
stra. Come negli anni di piom­
bo. . ,,.,- „ .. • 

L'importanza e il clamore 
dei provvedimenti vengono, se 
possibile, amplificati dall'ani-
miccante silenzio dei Palazzi. 
Martelli e Scotti lavorano, e, in­
tomo a loro, indiscrezioni s.u 
indiscrezioni ma ancora nien­
te di ufficiale. La curiosità - è 
inevitabile - galoppa. . 
..Ieri mattina, si è svolto il 

consiglio dei ministri. 11 porto-

, voce di Palazzo Chigi, alla fine: 
. «Hanno discusso, per l'appro­

vazione se ne riparla nel po­
meriggio, oppure lunedi C e 

, ancora da lavorare». Ma di uffi-
• c'ale, nel corso del pomerig-
'' gio. zero. Fonti ministeriali, an-
, zi, hanno accreditato l'ipotesi 
x che questo governo, dimissio-
..'• nario, agonico, ha quasi pudo­

re ad assumere decisioni cosi 
importanti. Se ne occuperà il 

' prossimo, tempo due, tre setti-
'•'• mane? 

Lunedi, dunque, o fra un 
paio di settimane. Questa è la 

•: versione , ufficiale. Eccone 
,' un'altra, morbosa e dietrologa: 

il governo, ieri mattina, ha già 
'•'.• approvato tutti i provvedimen­

ti. Lunedi, poi, ne darà l'an­
nuncio. E perché queste 18 ore 
di silenzio? Due le ragioni pos­

sibili. La prima: per riservare 
una sorpresa, tra la notte di ve­
nerdì e la notte di domenica, a 
Cosa Nostra. La seconda: do­
mani, si svolgono le elezioni 
amministrative parziali; se si 
parla di leggi speciali, con 
quale stato d'animo la gente 
va alle urne? 

Queste sono ipotesi. Asso­
dato e non ipotetico, invece, e 
il consenso tra i partner di go­
verno. I provvedimenti prepa­
rati dai ministri dell'Interno e 
della Giustizia piacciono. CO 
una novità, rispetto a quanto 
scritto nei giorni scorsi. Vin­
cenzo Scotti avrebbe apporta­
to una modifica al regolamen­
to della sua «creatura», la Dia, ; 
la cosiddetta Fbi italiana. Go-. 
dra di autonomia finaziaria. 
Potrà dunque utilizzare come : 
vuole le risorse a propria di­
sposizione, senza restrizioni e 

: ritardi. •. • •••.: - ...-•• 
Il resto è noto. Tutte le misu­

re ruotano intomo ad una filo­
sofia stringente: s'ampliano i 
poteri di giudici e poliziotti, si 
complica la vita per i mafiosi. 

Leggi «emergenziali», qual­
cuno le ha definite. Altri parla­
no, sottovoce, di stato di poli­
zia. E il riferimento è al ripristi­
no del «fermo». In pratica, co­
me ai tempi del terrorismo, le 

forze dell'ordine potranno trat­
tenere una persona per 48 ore 
prima di avvertire l'autorità 
giudiziaria. Fare indagini, ac­
certamenti su di essa, e poi, se 
non c'è niente, rilasciarla. Va 
bene la lotta contro i boss, ma 
con una misura del genere 
non si riducono le «garanzie» 
per inormali cittadini? . . •; 

Non solo in questo la polizia 
avrà le mani più libere. Sì pre­
vedono modifiche del nuovo 
codice di procedura penale. Il 
questore, inoltre, potrà desti­
nare al confino quelli che ven­
gono definiti «soggetti perico­
losi». E questa e una misura 
preventiva. I detenuti per reati 
di mafia finiranno in bracci 
(reparti) speciali. Il prefetto 
porrà decretare la confisca di 
beni sospetti, anche se la per­
sona «colpita» non ha ricevuto 
alcun provvedimento giudizia­
rio. •• -.- - . - .-.•.- ---,.• ...•.•,...-

Aboliti, per i boss reclusi, i 
permessi, le licenze e tutti gli 
altri benefici previsti dalla leg­
ge Gozzini. Saranno allungati i 
termini della carcerazione pre­
ventiva. Saranno, forse, istituite 
«taglie» sui boss e sui soldati di 
Cosa nostra C e altro. Ne sol­
veremo in dettaglio quando il 
governo deciderà di parlare e 
ìc ipotesi diventeranno fatti 

Italia Nostra 
«I mafiosi 
inquinano 
le isole» 

• 1 ROMA Dura presa di po­
sizione di «Italia Nostra» sul­
l'ipotesi di adibire le isole mi­
nori a luogo di confino per 
mafiosi. In una nota, l'asso­
ciazione invita infatti «a far 
quadrato intomo alle isole 
minori affinchè siano protet­
te innanzitutto nel loro ruolo 
civile e ridonate al destino 
delle grandi tradizioni di vita 
marinara». '•'.'•••..•.•- •'--.. ,;;;.^ 

Italia Nostra chiede anche 
«di preservare le popolazioni 
minoritarie del mare dalle 
gravi »•••• conseguenze che 
avrebbe sulla loro vita e su 
quella dei loro figli, la convi-
venza con mafiosi e crimina- ' 
li» 

Nel comunicato, l'associa­
zione ambientalista esprime 

la sua «più ferma protesta e 
opposizione al ventilato di­
spositivo governativo», ricor­
dando che «la strumentaliz­
zazione dei microcosmi in­
sulari è inutile: la criminalità 
va affrontata nei luoghi dove 
si manifesta» 

Un posto 
di blocco 
della polizia, 
fiotto, 
il giudice 
Giovanni 
Falcone -

Tre interpellanze della Quercia al Senato su mafia, Gladio e servizi segreti 

Il Pds: «Sì al supeipxxxiratore subito 
ma su ato» 
Una metodologia della tensione. E per sconfiggerla 
non servono certamente leggi «emergenziali», sem­
mai basterebbe l'applicazione delle leggi esistenti. 
Questa è la posizione del Pds che ha presentato tre 
interpellanze al Senato (firmate da Chiarante, Te­
desco e Brutti): completare gli organici della Dia, 
nominare il superprocuratore e chiarire l'intreccio 
tra Gladio, servizi segreti, criminalità ed eversione. 

OIANHICIPRIANI 

«*• ROMA. Subito dopo l'omi­
cidio di Salvo Lima, alla vigilia 
della campagna elettorale, il 
presidente del Consiglio, Giu­
lio Andreotti, convocò 1 vertici 
dei servizi segreti per una riti-

• nione di cui nulla è trapelato. 
, Poi c'è stata la vicenda, mai 
completamente chiarita, delia 
•patacca» scaturita dalle rivela­
zioni di Elio Ciolini. Infine, nel 
pieno del caos post elettorali;, 
la strage di Capaci. Episodi 
che dimostrano come esista 
una «metodologia della tensio­
ne», sfruttata politicamente, 
cui occorre far fronte. E dimo­
strano come lo stesso fenome­
no mafioso debbe essere col­
locato in una strategia più am­
pia che va al di là. molto al di 
là, della competenza territoria­
le delle cosche. Proprio pur 

' questo 1 senatori del Pds han-
; no deciso di presentare tre in-
' terpellanze perché sia ricon-
> dotta «al massimo di traspa­

renza e rigore l'azione degli 
apparati dello Stato per la lotta ' 

, contro la mafia e i poteri crimi-
" nali». l'isomma rigore vero per 
'•'• combattere il crimine politico-
. mafioso senza concedere nul­

la a chi, proprio sfruttando il 
'••'• rinnovato clima di tensione, 
.* propone 11 ripristino di norme 
• ' «liberticide» come il fermo di 
-• polizia. 
- Su questo punto 11 capo-. 
• gruppo dei senatori del Pds, 

Giuseppe Chiarante (che con 
' Massimo Brutti e Ciglia Tede­

sco ha illustrato le interpellan-
"•' ze) è stato molto chiaro: «Sia­

mo fermamente contrari al ri-
• pristino di questi vecchi stru­

menti che provocano una va- . 
sta area di arbitrio, colpiscono 
quasi sempre i poveri diavoli e 
non i criminali e. soprattutto, 
sono sempre servite a poco». Il 
Pds. invece, propone la costi­
tuzione di nuclei operativi per 
la cattura dei superlatitanti, il ; 
completamento degli organici 
della Dia e la «copertura imme­
diata dell'ufficio di Procuratore 
nazionale antimafia, da asse- , 
gnare a un magistrato di alta 
professionalità». In pratica la 
Quercia, nonostante la sua 
contrarietà alla Superprocura, 

; ora che l'organismo è sancito 
da una legge dello Stato sostie­
ne che occorre accantonare le 
critiche e andare a «una rapida • 
definizione della questione». 
Soprattutto adesso che 1 delitti 
eccellenti hanno creato un eli- -
ma di destabilizzazione. E la 
candidatura di Borsellino? 
«Una candidatura seria - ha af­
fermato Massimo Brutti - pro-
grio per questo il ministro -

:otti avrebbe fatto bene a non 
avanzarla in quella maniera 
estemporanea facendo, perai- : 
tro, un cattivo servizio allo stes- ; 
so Borsellino». Ma II Pds è con­
trario a esprimere «gradimen- : 
ti», che non sono di sua com­
petenza, piuttosto ritiene che 
sia opportuno «evitare qualsia­
si rottura delle regole». 

Dopo l'omicidio di Falcone, 

a parte i proclami «emergen-
zialisti», nulla di veramente ; 
concreto è stato fatto, se non 
consentire alla Fbi di parteci­
pare alle indagini, in nome di 
quella «sovranità limitata» che 
è ancora rigidamente in vigo- .' 

. re. Eppure proprio laconsape-
volezza dell'esistenza di una 
•metodologia della tensione» 
che viene sfruttata per fini poli­
tici, avrebbe quantomeno con­
sigliato maggior prudenza. 
Tanto più che esistono ancora 
molte'zone d'ombra sulle atti­
vità dei servizi segreti «ufficiali» 
e di quelli «deviati» in Sicilia. Il 
Pds, su questo punto, chiede 
chiarezza: qual era - domanda 
in un'interpellanza - la conti­
nuità tra il centro Scorpione di 
Trapani, succursale di Gladio, : 
e II nucleo creato in Sicilia ne­
gli anni '80 dal piduista Musu-
meci, l'ufficiale del Sismi con­
danna per i depistaggi per la 
strage di Bologna? Quali erano 
le competenze specifiche del ' 
centro di Trapani? Perora 1 do­
cumenti trovati non consento­
no di far comprendere bene 
cosa sia accaduto. Ma i dubbi 
rimangono ed è necessario più .-. 
che mal di lare chiarezza. 

Del resto è necessario fare . 
chiarezza anche sull'operato 
della prima sezione della Cas-
sazlone, presieduta da Corra-
do Carnevale. Da un lato si at- . 

tacca la legge Gozzini e si chie­
de il npnstino di misure spe­
ciali, dall'altro si consente la 

' scarcerazione di • pericolosi ' 
boss, con 11 «timbro» dello Sta­
to. E il Pds, nella terza interpol-. 
lanza, chiede al ministro di , 
Grazia e Giustizia di conoscere ; 

. «quali iniziative intenda assu­
mere a garanzia della credibili­
tà della Cassazione». Proprio 
perchè già nella scorsa legisla­
tura il gruppo Pcì-Pds della 

; commissione Antimafia ha do­
cumentato «una serie impres­
sionante di errori commessi 
dalla prima sezione penale». 
Insomma, di fronte alla «politi­
ca della destabllizazione», oc-

• corrono strumenti nuovi, effi­
caci, e soprattutto occorrono 
rigore e trasparenza. Invece 
c'è un uso politico della ten­
sione. - - • ... -

Le tre interpellanze del Pds 
rappresentano solo un primo 
passo della lotta per contrasta­
re 11 potere politico-mafioso 

> Adesso, dopo aver chiesto II n-
•• pristino della commissione 

Antimafia, la Quercia ha inten­
zione di richiedere anche la 

• riapertura della commissione 
Stragi. Due organismi parla-

. mentali che, proprio per le 
nuove dinamiche terroristiche 
e criminali, potrebbero avere 
numerosi punti di contatto. 

Uomini dell'Alto coinmissario 
irrompono nel Consiglio^ 
per accertare connessioni 
con la 'ndrangheta^ 

Blitz antimafia 
nel Comune 
di Reggio Calabria 
L'Alto commissariato antimafia, con l'accordo del . 
ministro dell'Interno Scotti, ha aperto un «accesso» „ 
nel Comune di Reggio Calabria. Il decreto notificato : 
ieri al sindaco durante il Consiglio comunale. Appetì- '-, 
ti, forniture, concessioni: tutto sotto setaccio per veri- ; 
ficare «connessioni, infiltrazioni o condizionamenti» 
della 'ndrangheta. Forse è l'anticamera dello sciogli­
mento del Consiglio per inquinamento mafioso. • 

_ _ _ OAL NOSTRO INVIATO * 
ALDO VARANO _ 

• • REGGIO CALABRIA Un ve­
ro e propno plotoncmo di uo­
mini, metà in divisa metà in 
borghese. È piombato in Con­
siglio comunale verso le undici 
di ieri • mattina gettando lo 
scompiglio tra gli uomini della 
nomenklatura e i curiosi che 
assistevano ai lavori del Consi­
glio. Il gruppo era guidato da 
due signori che nessun giorna­
lista conosceva: gli uomini 
spediti in Calabria da Angelo 
Finocchiaro, : il Commissario 
antimafia, con il compito di 
passare sotto la lente d'ingran­
dimento delibere e appalti, 
spese dell'economato e versa­
menti ai fornitori. *"••*•••• - - Ì-

Hanno gli stessi poteri d'in­
dagine dei magistrati (a cui so­
no obbligati a riferire) e saran­
no affiancati da un pool inter-
forze di carabinieri, polizia e fi­
nanzi. Potranno ficcare il naso 
tra tutte le carte del Comune di 
Reggio. Da qui l'inquietudine e 
lo sconcerto di una bella fetta 
dei potenti che da sempre fan­
no e disfano le cose del Comu­
ne. Un'altra doccia fredda, do­
po l'invio di un avviso di garan­
zia per associazione per delin­
quere di stampo mafioso con­
tro il vicesindaco socijjista del­
la città. Altra paur.i per i 
potenti dopo l'infuriare del 
tam-tam delle indticrezioni 
che garantisce che il costrutto­
re Lodigiani, interrogato dalla 
Procura distrettuole &. Reggio, 
avrebbe, nero su biarco. vuo­
tato il sacco sugli affari del Co­
mune negli ultimi anni. r r. :- • -

La decisione di inviare gli 
007 di Finocchiaro è stata uffi­
cialmente presa con raccordo 
- particolare che la dice lunga 
- del ministro dell'Interno 
Scotti. >"--"•£.. - J u '-.,• .., 

il sindaco, che all'arrivo de­
gli ispettori stava presiedendo 
il Consiglio sulla intricatissima 
crisi che ha spaccato e affon­
dato la vecchia amministrazio­
ne e che paralizza da mesi i 
notabili del ; quadripartito, è 
stato avvertito che stava per ac­
cadere qualcosa ed h.i dovuto 
raggiungere, assieme al segre­
tario comunale, i visitatori che, 
intanto, erano stati fatti acco­
modare, chissà perchè, nella 
stanza del gruppo consiliare 
della De. [-leandro è rimasto li 
dentro una ventina di minuti e 
all'uscita ha spiegato che era 
stato aperto un «accesso» ( è 
questo il termine tecnico) da 
parte . dell'Alto commissario 
nel comune di Reggio. Inutili le 
domande dei giornalisti per 
accertare altri particolari • 

Ma lo stesso Alto commissa-
nato ha poi chianto cos'è ac­

caduto Finocchiaro rivendica 
significativamente il contributo 

:• del suo ufficio allo scioglimen­
to di alcuni consigli comunali 
per motivi di mafia. «In questi 
ultimi tempi - aggiunge il co-

;ìmunicato - l'attenzione si è 
-•'• solfermata sul Comune capo-
-' luogo, in relazione fra l'altro 

sia alle dichiarazioni rese dal 
. sindaco Licandro. che hanno 
• suscitato vasta eco e scalpore 
•j nell'opinione pubblica, e sia 
; alle attuali indagini che l'auto-
- rità giudiziaria sta conducendo 
. su vari lavori pubblici». Chiari i 
; riferimenti: il sindaco, nei mesi 
. scorsi, dichiarò che una parte 

del Consiglio comunale veniva 
eletto ^direttamente - dalla ; 
'ndrangheta; il 18 del mese . 
scorso, il sostituto procuratore * 
Pennisi ha inviato a un bc! ] 
grappolo di costruttori e al vi- * 

; ecsindaco della città avvisi di 
" garanzia per associazione ma­

liosa. " ••.•i.̂ "-««';:-'"-'.';,V '•- i 
;v Ma l'accertamento «di con-
:' nessioni, infiltrazioni o condì-
' zionamenti relativamente al-
. l'attività svolta dalla crvicatam-
.'• ministrazione» a cos'è finaliz- " 
; zato? Lo rivela lo stesso Com­

missario, sia pure tra millecau-
. tele e oscurità tecniche: sia 

come «supporto dei presuppo- • 
• • sti giuridiciprevistìdallalegge ' 
i.221/1991. sia per ulteriori ac­

certamenti di natura giudizia-
: ria o contabile». Insomma, per 
. affondare il Consiglio perchè , 
v inquinato o condizionato dalla • 
" mafia o per nuove inchieste ed ' 

accuse contro gli amministra-
."• tOri. - - V -••:-.' •.-*,••::.,•, •-.'••- "* 

Gimo Polimeni, segretano 
•• del Pds e consigliere comuna­
li" le, ha ricordato: «11 Pds aveva 
'•'.' da oltre un anno avanzato 

questa richiesta all'antimafia 
. ed a Scotti. Se il consiglio non 
': sarà in grado di dare una rispo-
v. sta alta, con un sindaco come 
; quello che abbiamo proposto -
• (il professor Italo Falcomatà '' 

del Pds, ndr) non contrattato e -" 
, ; di indiscussa garanzia, che 
'•;' possa scegliersi autonoma-
!,' mente gli assessori anche fuon 
•\ dal Consiglio, sarà evidente il 

forte condizionamento delle 
cosche. Se è cosi - ha conclu- l 

"• so - Scotti dovrà sciogliere il 
;' Consiglio». Anche lo stonco • 
•; Gaetano Cingari, leader di Al-
'.'• temativa (il gruppo di cui fan-
; no parte i consiglieri del Pds) * 
',' ha auspicato che gli ispetton 
. «vengalo e non facciano solo ' 

:-. finta di venire», ricordando poi "' 
"': che «nel Comune di Reggio si 
"' sono verificati una complicità 
"• e moduli di vita economica e 

sociale che condizionano pe- ~' 
santemente giunta e Consi­
glio» , 

Sono state sospese le assemblee municipali di Misilmeri, Capaci e Mascali 

Saolu fe(^^ 
fl govèrno: «Sono infiltrati dalla mafia» 

WALITIR RIZZO 

• 1 CATANIA. Ieri mattina il 
Consiglio dei ministri ha ap-
provato, su proposta del mini-'•', 
stro degli Interni Vincenzo 
Scotti, il decreto che dispone. 
lo scioglimento di tre Consigli 
comunali siciliani. Il provvedi-
mento, inviato per la firma al . 
capo dello Stato, dispone lo 
scioglimento .delle.assemblee 

, municipali decapaci Mlsilme-
ri e Mascali, I primi due in pro-

,' viride di Palermo' e l'ultimo 
sulla costiera ionica della pro­
vincia di Catania. Salgono con) 
ad otto i Comuni dell'isola ; 
sciolti per l'intervento del go­
verno che ha ravvisato forti In­
quinamenti mafiosi nelle stro!- , 
ture politiche ed amministrati-. 
ve. In precedenza erano stati . 
sciolti in provincia di Palermo 1 

. consigli comunali di Santa Fla- ' 
via. Trabia e Cerda. mentre 
nella zona di Catania i conn- , 
mlssari prefettizi avevano pre­
so il posto dei consiglieri co-

•' munali ad Adrano e Mister-
bianco, Il grosso comune a 

l dieci chilometri dal capoluo-
' go, dove alla fine di settembre 

.', un commando di killer uccise 
Il segretario della De Paolo 
Arena, fedelissimo della cor­
rente andreottiana, capeggiata 

, a Catania dall'onorevole Dino 
: Drago. Un delitto eccellente 
che mise a nudo, grazie anche 

. alle coraggiose denunce del­
l'ex sindaco pidlessino Nino Di 

' Guardo, costretto da mesi a 
muoversi sotto scorta per le 
continue minacce, una gravis­
sima rete di Infiltrazioni mafio-

' se nella pubblica amministra­
zione. -"'. " •• •>"'•:" : :'•'•.• ' 

•;; Misilmeri, dieci chilometri 
ad est di Palermo, era già finito 
nell'occhio del ciclone il mese 
scorso, quando il prefetto di 
Palermo, Mario Jovine, aveva 
sospeso 11 Consigliocomunale, 
dopo l'esplosione di una vio­

lenta faida che aveva provoca­
to diversi omicidi tra 1 quali 
quello In cui era rimasto vitti-

' ma il fratello di Isidoro Carlino,' 
l'ex sindaco del paese, poi ar­
restato con l'accusa di favoreg­
giamento nell'ambito di una 
inchiesta su una associazione 
mafiosa che avrebbe commes­
so anche alcuni degli omicidi 
avvenuti In paese. ••.-.-:•• 

A Capaci l'inchiesta che ha 
portato prima alla sospensio­
ne del consiglio, con un decre­
to del prefetto, e adesso allo 
scioglimento, nasce da una se­
rie di appalti pubblici, conces­
si l'anno scorso ad alcune ditte 
in odor di mafia seguite poi da 
una serie di azioni intimidato­
rie nei confronti di esponenti 
politici locali. Il piccolo comu­
ne alle porte di Palermo, nel 
cui territorio fi avvenuta la stra­
ge, nella quale sono stati as­
sassinati Giovanni Falcone, la 
moglie e tre uomini di scorta, 
ha avuto la sospensione del 

Consiglio proprio nei giorni 
successivi all'attentato a Falco­
ne, anche se è stato sottolinea­
to che il provvedimento non 
aveva alcuna relazione con la ' 
strage. Secondo alcune fonti 
Investigative, Il comune di Ca-..' 
paci rientrerebbe nella zona di 
influenza della famiglia mafio­
sa del Madonla. -

Batosta anche per 11 consi­
glio comunale di Mascali, in 
provincia di Catania. Certa­
mente uno del comuni più 
chlaccheratl dell'Intera provin- ; 
eia etnea, Mascali era finito nel 
mirino della magistratura cala- , 
nese lo scorso anno per lo 
scandalo degli «appalti fanta- ; 
sma», gestiti, secondo le accu­
se mosse dal sostituto procura­
tore della Repubblica Felice Li­
ma, dall'ex capogruppo del Pri 
al parlamento regionale, Bia­
gio Suslnni. L'Indagine della 
magistratura fece scattare le 
manette al polsi, oltre che di ': 

Biagio Suslnni, anche dell'ex 

assessore Filippo Montone e di 
Vincenzo Cudnotta. Proprio 
questa mattina è attesa la sen­
tenza di primo grado nel pro­
cesso nato da quell'inchiesta. 
In buona sostanza l'accusa 
mossa a Suslnni e agli altri Im­
putati è quella di avere affidato 
numerosi appalti pubblici a 
ditte che esistevano solo sulla 
carta. Sempre a Mascali, Il Co­
mune aveva affidato la gestio­
ne di una palestra e della' di­
scarica comunale a Giorgio 
Benfatto, un ex pugile in odor 
di mafia, assassinato il 1° mar­
zo di due anni fa. L'ombra del­
la mafia si allunga anche sul­
l'entourage politico dell'ono­
revole Biagio Suslnni. L'ex sin­
daco di Mascali, sospeso insie­
me a Filippo Monfortc lo scor­
so 16 aprile con un decreto del 
prefetto di Catania, annovera 
tra I suoi più fedeli sostenitori 
anche il fratello di un perso­
naggio legato, secondo le in­
dagini della procura catanese. 
alclandelCursoti. 

Otto ville palermitane setacciate dalla polizia alla ricerca di indizi 

Usa: taglia di 5G0mila dollari 
sugli assassini di Giovanni Falcone 
La maggiore novità viene dagli Stati Uniti: è stata 
proposta una taglia di mezzo miliardo di dollari per 
scoprire gli assassini di Falcone, della moglie e della 
scorta. Intanto a Palermo la polizia ha passato al se­
taccio otto ville vicino al luogo dell'attentato, alla ri­
cerca di indizi sugli attentatori. In una casa sono sta­
ti trovati alcuni componenti elettronici e riviste spe­
cializzate sull'argomento. Un arresto. " " -

RUGOIROFARKAS 

HTM PALERMO La prima novità 
arriva dagli Stati Uniti. Luois 
Frce, giudice distrettuale di 
New York e componente della 
commissione italo-americana • 
per la lotta alla mafia, In una • 
lettera sul «New York Times», • 
propone l'istituzione di una ta- *. 
glia di 500mila dollari per la v 
cattura dei responsabili del-
l'assassinio del giudice Falco­
ne, di dua moglie e dei tre 
agenti di scorta. «L'attentato a • 
Falcone - scrive - non è sol­
tanto l'eliminazione di un ne­
mico della mafia. E un attacco ' 
alla commissione mista sul cri-

, mine organizzato, (di cui il 
-giudice Falcone ha fatto par-
• \<i) e grazie alla quale fu possl-
; bile smantellare fa "pizza con­

nection" e ottenere che Bu-
scetta testimoniasse contro ta 
mafia». Il delitto, secondo Free, 
cade anche «sotto la giurisdi­
zione americana», proprio per 
l'appartenenza di Falcone alla 
commissione mista. Da qui la 
proposta della taglia. "»• ••" 

A Palermo, intanto la polizia 
ha passato al setaccio otto ville 
iella zona vicina al luogo dcl-
1 attentato. Nella villetta sul via-
Io Cristoforo Colombo gli 

agenti sono entrati all'alba. In 
. una stanza, dentro un bidonci-
;• no vuotodi olio per automobi­

li, tagliato a metà, 1 jjolizlotti 
,; hanno trovato alcuni compo-
. nenti elettronici: schede con 
, microprocessori, circuiti inte­

grati e alcuni fili elettrici. In un 
angolo c'erano anche una de­
cina di numeri della rivista spe­
cializzata • «Elettronica». < C'è 
qualche legame con l'attenta­
to al giudice Falcone? Era que­
sto 11 rifugio segreto cei sicari 
che hanno premuto il pulsante 
del radiocomando per far 
esplodere l'ordigno? I vertici 

; della questura Io escludono. 
Ma non è andata cosi. L'ablta-

., zlone apparterrebbe ad un 
: commerciante della zona di 
. San Lorenzo, la stessa control-

C; lata dalla «famiglia» Madonia. 

Questo cognome toma sem-
. pie sulla scena delle indagini 
. per gli ultimi grandi delitti di 
. mafia. Il tratto dove è saltato in 
.. aria il giudice Falcone è con­

trollato dal boss DI Trapani 
che proprio 11 giorno pnma 
dell'attentato si sono imparen­

tati con I Madonia. Ieri all'alba 
il blitz della polizia è stato se- ' 

:• guito da una troupe televisiva, r. 
••• Chi ha autorizzato le riprese * ' 
: durante indagini molto delica- ' 
r te che dovrebbero essere se- '.••' 
e gretissime? E alcune reti televi- '• 

sive, locali e nazionali hanno ; ' 
~ rilanciato la notizia della per- '. 
:;; qulsizione, con le Immagini -> 
;; come se la scoperta delie f 
:.' schede elettroniche fosse stret- "/ 
:, tamentc collegata all'omicidio •-
;•; Falcone. ,-.- -• . . ': 

Dopo 1 poliziotti sono andati 
'-: in un'altra abitazione che si ;; 
" trova nella zona tra Capaci e . 
• Cinici. Qui hanno trovato una >-' 
. pistola che era detenuta illega-
;,• mente. Il proprietario della vii- • 
', la è stato arrestato. Fino a ieri 
• sera non è stato dato il nome , 

dell'uomo finito In manette. 
Secondo alcune indiscrezioni 

- si tratterebbe di Marco Cintorl-
',< no, operatore turistico. Suo fra-
•; tello,. Antonio, addetto • allo '• 
• scalo merci dcH'Alitalia, nel- ' 
'; l'aeroporto di Punta Raisi, era 
• stato arrestato durante le inda­

gini sul padrino della Rene'la, 
Gaetano Fidanzati 
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Firenze sbigottita e addolorata per il suicidio Si cerca una risposta al terribile gesto 
di un ragazzo normale e «senza problemi » «Sono bambini puri e puliti, ci chiedono 
Le testimonianze del parroco e del preside il senso della vita; non sappiamo rispondere » 
L'ultimo messaggio: «Sono stanco di vivere » Il dramma di Manuela, la «fidanzatola » 

Naufragati nel maire della vita 
I genitori donano gli organi, Giuseppe continuerà a vivere 
In una tristissima giornata Firenze si chiede che co­
sa ha spinto Giuseppe, 14 anni, una vita «normale», 
a spararsi due colpi di pistola alla tempia. Una scel­
ta di morte decisa con la «fidanzatina» Manuela, che 
all'ultimo momento ha avuto paura ed è inutilmen­
te corsa a chiedere aiuto. «Giovani senza un proget­
to di vita. E noi non raccogliamo ì loro messaggi». 
Donati gli organi per ì trapianti 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CMSSATt 

• i FIRENZE. «Sono ragazzi 
pun e puliti Ci guardano e ci 
chiedono il senso della vita, 
della loro vita Non vogliono 
fare del male a nessuno Se so­
no accomunati da un senti­
mento vogliono viverlo altrove 
da qui» Il giudice che parla, 
dolorosamente, di Giuseppe e 
Manuela non propone chiavi 
di interpretazione, solo la pio-
pna esperienza personale, ma­
turata dopo anni di lavoro con 
i ragazzi e le loro famiglie al 
Tribunale dei minon di Firen­
ze Giuseppe si è ucciso mer­
coledì sera Aveva quattordici 
anni, frequentava la terza E 
nella media Botticella Manue­
la, appena un anno in più, 
stessa classe, usciva spesso 
con lui, condividevano i com­
piti di scuola, passeggiate, in­
terminabili chiacchierate Ma ' 
soprattutto un sogno, una sto­
ria fantastica Tanto straordi-
nana unica e incomunicabile 
da non poter essere vissuta in 
questo mondo In via delle 
Sentinelle, nella bella penfena ' 
a sud di Firenze, sono arrivati 
insieme, parlando, discuten­
do Poi lui ha tirato fuori, la pi­
stola, trovata in casa del padre 
Lei, nonostante la decisione | 
presa insieme, si è spaventata ' 
all'ultimo momento, è corsa 
via a chiamare aiuto, ma non 

ha fatto in tempo Due colpi, 
uno a vuoto e uno a segno, e 
Giuseppe è caduto II, sull'an­
golo di una strada, una di quel­
le che dipingeva Ottone Rosai 
e che adesso piacciono tanto 
di notte agli spacciatori e di 
giorno a chi cerca un angolo 
verde per fare «jogging» Due 
lunghi muretti gngi dietro i 
quali svetta la primavera, albe­
ri pieni di nidi i sentori di una 
campagna ricca che si indovi­
na soltanto 

C'è tanto sole alla Nave a 
Rovezzano, il borgo ben cura­
to, ntagliato come una striscia 
di carta lungo 1 Amo. dove i ra­
gazzi passeggiavano mercole­
dì sera Sole e silenzio Gli uni­
ci a gridare sono i manifesti dei 
giornali locali che l'edicola 
mette bene in mostra. Al bar 
della Società di mutuo soccor­
so i commenti sono fiochi, do­
lorosi A casa di Don Ennco il 
parroco della chiesa di via 
Gran Bretagna, che Giuseppe 
frequentava regolarmente, c'è 
un buon odor» di cucina Due 
persone giovani, con il viso ti­
rato, escono dallo studio di 
don Ennco Sono i geniton di ^ 
Manuela sono spaventati, sot- ~ 
to shoc Non vogliono parlare 
Don Enrico ha spalle larghe e, . 
voce decisa Difende le fami­
glie coinvolte dall'assalto dei 

•**$.y«igz.: 

-. A 

Il luogo alla periferia di Firenze, dove Giuseppe e Manuela hanno tentato insieme il suicidio 

giornalisti e dei cunosi È stato 
un giorno intero ali ospedale, 
insieme ai geniton di Giusep­
pe che hanno deciso propno 
ieri di donare gli organi del fi­
gliolo, cuore, fegato, polmoni, 
reni, per altrettanti trapianti 
Don Ennco non ncsce a capi­
re Racconta di Giuseppe som-
dente, vitale, pronto a giocare, 
a dare una mano al bar, per 
niente musone, innamorato 
del nuovo cane Un pranzo in 
casa della famiglia in occasio­
n e della^cresima. La chiesa di 
vìa Gran Bretagna è rresca.'ll 
cemento è stato ingentilito da 
.qualche.pretesa architettoni­
ca, dalla modernità non anoni­
ma degli arredi di legno Fuon 

cèil campo da basket e. confi­
nante, il giardino della scuola 
media Botucclli, la scuola di 
Giuseppe e Manuela 

Il preside, Gianfranco Tosi, 
si chiude a riccio Ha parlato il 
pnmo giorno e poi se ne è 
penuto «Venite a scuola-dice 
- solo quando succedono 
drammi di questo tipo Toma-
te, tornate un'altra volta, quan­
do a sarà meno dolore» An­
che lui protegge le famiglie, 
anche lui paria di normalità as­
soluta nella vita dei ragazzi, 
delle famiglie, del quartiere 
che non conosce sintomi di 
grave degrado Un «tegola in 
testa» dice " -i 

Il sole "di Firenze copre lo 

spavento Queste persone cosi 
diverse, parroco, preside, geni 
ton, cittadini, sono piombate 
nella tragedia Hanno visto 
morire un figlio, e adesso han­
no paura Per quello che ora si 
nmproverano, più o meno giu­
stamente, di non non essere 
stato, di non aver fatto Sfuggo­
no l'incalzare impietoso dei 
media, prendono tempo Ci 
vuole tempo per capire, per 
parlare, per aprirsi Per rispon­
dere alla domanda che è sulle 
labbra di tutti perché? 

L'adolescenza, l'età ingrata, 
leti» delle lacnmc e degli 
«astratti furon» ha travolto due 
ragazzi (qualcuno dice con te­
nerezza due «bambini») senza 

macchia Succede più spesso 
di quanto non si creda Succe­
de ma chi si occupa professio­
nalmente di queste cose ha 
sufficiente cautela morale per 
non considerarle «notizie» «È 
come il mare - dice il dottor 
Gianfranco Casoario giudice 
alTnbunaledeiminon- Lavi­
la è come il mare Si può nau­
fragare quando va a forza die­
ci ma ci si può perdere di ani­
mo anche quando e è calma 
piatta quando né dentro nò 
fuon nusckimo a trovare il sen­
so della progettualità» 

L inspiegabilità del gesto di 
Giuseppe e di quello di Ma­
nuela, che ha accompagnato il 
suo amico (ino alle soglie del ' 
sogno già comincia a vacilla­
re a sembrare più apparente 
che reale No questa non è, 
per quanto ne sappiamo oggi 
una stona di emarginazione, di 
•disagio» sociale tipico della 
penfena urbana degradata 
Giuseppe e Manuela sono due 
ragazzi puliti a cui non man­
cava niente I geniton di Giu­
seppe hanno una casa in via 
Belgio un condominio ben te­
nuto, un fazzoletto di verde tut-
t'intomo len non nspondeva-
no al citofono chiusi nel loro 
dolore L'allarme più forte 
scatta propno per la mancan­
za di ragioni obiettive Forse 
chi vuole, fino alla morte, esse­
re pulito dentro può ntenere 
intollerabile la vita, il mondo 
Forse questo vivere piatto, po­
vero di sentiment. e di valon 
può diventare non solo insod­
disfacente e fastidioso, ma in­
tollerabile ' 

11 giorno pnma del progetta-
> to1 suicidio-Giuseppe avrebbe 

scntto-uno lettera ad una pro­
fessoressa Tre righe «Sono 
stanco di vivere» Un messag­
gio? «Gli adolescenti sono 

maestri nel mascherare nel 
disi imulare il loro disagio - di­
ce lo psicologo Andrea Smorti, 
ncc rcalore alla facoltà di Magi-
steio - ma tutti lanciano se­
gnali di dubbio, di incertezza, 
a volte di disperazione Anche 
qu< 111 che apparentemente 
non danno problemi e che 
per questo, magan, attirano 
meno I attenzione degli adulti 
Essere super-adeguati alla nor­
ma iti comporta uno sforzo in­
teri*), che spesso va a detn-
mento dell intima felicità» Ec­
co allora il rifugio nel sogno, 
nella fantasia che è più ricca 
della realtà un mondo dove 
amore è amore, amicizia è 
amicizia «Non volevano vivere 
il loro amore nella banalità del 
que «diano e della esibizione -
propone Vilma Gozzini, teolo­
ga una lunga esperienza di in­
segnante tra i ragazzi - Per un 
amore adolescente non c e 
spazio, subito arrivano le bat­
tute stupide, e gli adulti con le 
loro paure, con i loro peccati 
di e missione, come li chiama­
va Gian Paolo Meucci La so­
cietà offre il benessere ma non 
dà spazio all'inedito cioè al 
rag.izzo, alla ragazza» 

Dietro 1 impotenza manife­
sta e confessa delle presenze 
sociali di fronte a questi episo- , 
di ci può essere dunque paura, 
omissione «1 ragazzi - dice il 
dotior Casoario - ci lanciano 
tanii messaggi Li ascoltiamo, 
ma non li accogliamo, perché 
ci costingerebbero a una nvo-, 
luzione Ma i ragazzi parlano 
ci dicono che la situazione sta 
peggiorando, che dobbiamo 
cambiare altnmenU loro faran- * 

'no da sé ci «butterannefuon». •* 
O che comunque li perdere­
mo Non vogliono più parlare 
con iiui Questo mondo non 
gli piace» . 

Ieri sono stati assegnate le «bandiere blu europee», gli ambiti vessilli ecologici per litorali e porti 

Palma della pulizia per trenta spiagge doc 
sBandtere blu europee per trenta spiagge e trentaset­
te porti italiani. len alcuni comuni sono stati insigniti 
del famoso vessillo ecologico II pnmo posto spetta 
alla Laguna con 8 spiagge pulite, segue la Toscana 
con quattro arenili in regola. Ma le spiagge doc sono 
diminuite rispetto al 1991, passando da 55 a 30. In 
pratica solo il 4% delle coste italiane è stato giudica­
to idoneo dalla Comunità europea 

• • ROMA. Trenta spiagge e 
Mentasene porti italiani «pnmi 
in ambiente» per qualità del­
l'acqua, della pulizia della co­
sta, per i servizi e la sicurezza 
Sono stati presentati len in una 
conferenza stampa i comuni 
italiani insigniti delle Bandiere 

Blu d Europa edizione 1992, la 
manifestazione lanciata 
nell'87 durante lanno euro­
peo dell Ambiente su iniziati­
va della Fondazione per l'Edu­
cazione ambientale in Europa 
(FEEF) per premiare le locali-
i" i..arine con il migliore stato 

di «salute» 
Il vessillo «ecologico» 92 

sventola su alcune spiagge di 
fama turistica intemazionale 
come Viareggio, in Toscana, 
Cesenatico in Emilia Roma­
gna, Ugnano Sabbiadoro e 
Grado in Friuli Venezia Giulia. 
Il pnmo posto nella classifica 
regionale va alla Liguna con 8 
spiagge seguita dalla Toscana 
con 4 

Ma le spiagge «doc» di quest 
anno localizzate in 12 regioni, 
sono diminuite rispetto al '91 
passando da 55 a 30 «Questo-
ha detto Roberto Ciampicagli, 
vice direttore Censis - è dovuto 
a cntcn di valutazione forte­
mente selettivi e rigidi che han­
no scelto solo 30 su 500 comu­
ni costien, il 3-4% delle coste 

italiane» Coinvolti sempre più 
da vicino nella «sfida verde» 
delle località di mare sono i 
sindaci «che dimostrano sem­
pre di più - ha detto Riccardo 
Triglia, presidente dell'Ano 
che ha patrocinato l'iniziativa 
- la volontà di offrire ai tunsti 
un ambiente pulito e sicuro» 
Per Triglia, comunque, < è an­
cora molto da fare» «Alcune 
Regioni per esempio - ha detto 
il Presidente dell Arici - devono 
perdere il vizio di togliere o 
spostare i punti di prelievo a 
seconda del tornaconto» Ma 
secondo Tnglia «lo stato del 
mare è in costatnte migliora­
mento» Niente «allarmismi» e 
•sostanzialmente pulito il mare 
italiano» anche per il segreta­
rio generale dell Autontà dell' 
Adnauco, Gianfranco Merli 

che presiede la commissione 
italiana delle Bandiere Blu a" 
Europa 

Queste le spiagge insignite 
della Bandiera Blu d Europa 
1992 LIGURIA (Taggia. 
S Bartolomeo al Mare, Cervo 
Andora. Cenale, Loano, Lava­
gna Moneglia) TOSCANA 
(Camaiore, Viareggio, Casya-
gneto carducci, Castiglione 
della Pescaia) SARDEGNA 
(-Golfo Aranci) CAMPANIA 
(Barano d'Ischia, Vico Equen-
se) BASILICATA (Policoro) 
SICILIA (Menfi Fiumefreddo 
di Sicilia) FRIULI VENEZIA 
GIULIA (Ugnano sabbiadoro, 
Grado) EMILIA ROMAGNA 
(S Mauro Pascoli Gatteo, Ce­
senatico) ABRUZZO (S Sal­
vo. Vasto, Tortoreto) MOU­

SE (Termoli) PUGLIA (Ser-
racapnola. Chieuti) CALA­
BRIA (Citò Monna) 

Questi i 37 porti che hanno 
conquistato quest' anno la 
Bandiera Blu d'Europa LIGU­
RIA (Portosole, Sanremo Im- i 
pena Mare, Impena Andora, 

* Loano, Capo S Donato. Finale 
Ugure, Carlo Riva Rapallo, 

• Manna Chiavan Chiavari) 
EMILIA ROMAGNA (Porto-
verde Misano Adnatico) TO­
SCANA (Manna di Punta Ala, ' 
Castiglione della Pescaia, Man­
na di Cala Galera Monte Ar­
gentano) LAZIO (Riva di 
traiano, Civitavecchia Manna 
di Nettuno, Nettuno) SARDE­
GNA (Porto Cervo Manna Ar-
zachena, Manna di Portoro-
tondo, Olbia, Marina di Sa Pe­
tra, Portisco Olbia Manna dell' 

Orso, Poltu Quatu Manna Pic­
cola, Poetto) FRIULI VENE­
ZIA GIULIA (Darsena di boa­
rio. Manna Uno, Manna Capo 
Nord Lausana, Manna Punta 
Verde, Punta Faro a Ugnano 
Sabbiadoro, Manna Punta 
Gabbiani, Apnlia Manttima, 
Manna di Aquileia, Porto S Vi­
to, Hannibal Monfalcone, Ya­
cht Club Adriaco. Tneste, Molo 
Fratelli Bandiera, Tneste) VE­
NETO- Albarella, Rosolina, 
Marina di Uo Grando Vene­
zia Manna del Cavallino, 
Campagma della Vela, Vene­
zia Porto S Margherita Caor- • 
le) MARCHE (Manna di Porto 
S Giorgio) ABRUZZO (Man­
na di Pescara) BASILICATA 
(Maratea) CALABRIA (Can-
tien Nautici) 

Carabinieri: 
celebrata 
ieri 
la festa 

Presente il capo delio Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro l'Arma 
dei carabinien ha celebrato 
len il 178 mo anniversario 
della sua fondazione Istituiti i 
il 13 luglio 1814 icarabmien 
-che assommano la duplice 

^ 1 ^ " ™ " " ™ " funziona di militan per la di- P 
fesa del temtono e di forza di polizia per la lotta al cnmine e 
per il soccorso delle popolazioni colpite da calamità - cele­
brano l'annuale il 5 giugno, a ricordo della pnma medaglia 
d oro concessa alla bandiera (1920) Con il Presidente Scal­
faro - affiancato dal ministro della Difesa Virginio Rognoni, -
e dal comandante generale dell'Arma Antonio Viesti-sono ' 
intervenuti, tra gli altn, i presidenti del Senato Giovanni Spa­
dolini e della Camera Giorgio Napolitano, i mimstn dell'In­
terno Vincenzo Scotti dell Immigrazione, Marghenta Boni-
ver del Bilancio, Paolo Cinno Pomicino, oltre ai capi di stato 
maggiore della Difesa, Domenico Cordone, dell'esercito. 
Goffredo Canino, della Manna, Mauro Venturoni, dell'Aero­
nautica, Stello Nardini, della Guardia di Finanza, Costantino 
Berlcnghi Poi il capo della polizia, Vincenzo Paris:, e il diret­
tore della Dia, il generale Tavormina. La celebrazione, che si 
è svolta nella caserma «Orlando de Tommaso», sede della 
scuola allievi carabimen di Roma, quest'anno ha assunto 
particolare significato per la presenza di 429 parenti di cara- . 
bimen «vittime del dovere» in rappresentanza dei 1 133 ca­
duti, dal 1943 a oggi nella lotta al terrorsimo, alla grande cn-
minalità e in altn compiti istituzionali , 

Gli italiani 
prendono l'aereo 
più spesso, 
ma hanno paura 

Aumenta la percentuale de­
gli italiani che scelgono l'ae­
reo per viaggiare, ma au­
menta anche la loro paura 
di volare all'inizio del 1992,, 
il 37,3 percento degli italiani : 

adulti dichiarava infatti di 
•^«••^«^—•»«•«•••••••—«— aver già compiuto almeno 
un viaggio in aereo contro il 29,4 percento del 1987 (ultimo 
dato disponibile) Tuttavia, anche la paura di volare è au­
mentata e ad ammetterla è il 33,3 per cento dei nostn con­
nazionali contro il 28,3 per cento del 1987 Una paura cre­
sciuta tra chi è sempre nmaito a terra, ma anche tra chi ha 
già volato A raccontar; la «paura di volare» degli italiani so­
no le afre di un sondaggio d ;Ila Doxa, realizzato il febbraio 
scorso su un campio'r e di 2 076 individui rappresentativo 
della realtà nazionale con uno scarto potenziale d'errore del 
due per cento, raffrontabili con un sondaggio analogo rea­
lizzato sempre dalla Doxa nel febbraio del 1987 

L emergenza idrica può es 
sere considerata conclusa I 
dati sugli invasi dell'Italia 
meridionale insulare, che 
più avevano sofferto per le 
npetute annate di siccità, se-
gnano livelli in larga misura 

™""""•""•™"""""""•""•""" vicini alla massima capacita. 
Il quadro è stato reso noto nel corso dell'assemblea dell'As- * 
sedazione nazionale bonifiche, in corso a San Dona di Pia­
ve I dati più recenti, aggiornati alla Tuie di aprile, disegnava­
no un quadro positivo, sia in ordine ai fabbisogni potabili ' 
che a quelli irrigui, per le regioni meridionali. • . • 

Acqua: finita 
la siccità -
nel Meridione, 
colmi gli invasi 

Lamezia Terme:' 
arrestati in sette 
Stuprarono 
una ragazza 

I carabimen di Lamezia Ter­
me hanno arrestato ìen sette 
giovani, tutù abitanti di La­
mezia Terme, e tutti colpiti • 
da ordine di cattura poiché 
coinvolti nello stupro ri- cui 
nmase vittima la notte del-

^™^™™"^"^^^^^"^^— l'ultima domenica dello 
scorso mese di apnle una ragazza di Capizzaglie di Nica-
stro II fatto avvenne ali uscita di una discoteca. Insieme con 
i sette è stato arrestato anche Giorgio Giuliano, 38 anni, di 
Cottale Per lui, 1 accusa è di favoreggiamento personale. E' 
suo il locale dove ali alba di ìen i carabinien hanno fatto ir­
ruzione scovando cosi i latitanti - < -

GIUSEPPE VITTORI 

La commissione della Cei discute della solitudine dei diocesani 

Crisi d'identità per i sacerdoti 
In diminuzione i preti giovani 
I sacerdoti, che continuano ad essere una forza ben 
strutturata nelle parrocchie (39mila diocesani e 20 
mila religiosi), attraversano una «cnsi di identità» I 
giovani tra ì 25 e 35 anni sono il 9% del totale. La 
Commissione della Cei ne ha discusso ìen in base 
ad un recente sondaggio, ma solo all'assemblea di 
ottobre affronterà le cause che nguardano la forma­
zione culturale e la solitudine del prete. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO II 
problema della crisi dei sacer­
doti - ne diminuiscono in me­
dia 250-270 unità all'anno - è 
stato confermato da un son­
daggio recentissimo illustrato 
ìen davanti alla Commissione 
presbitenale della Cei da 
mons. Valentino Grolla diret­
tore dell Osservatone socio-re-
Iigioso del Tnveneto Va ncor-
dato che già I indagine con­
dotta dall'Istituto centrale per il 
sostentamento del clero aveva 
messo in evidenza, alla line 
del 1991, che l'età media dei 
preti diocesani era di 58 anni e 
sette mesi La regione «più gio­

vane» è la Lombardia (età me­
dia 55 6), la regione più «an­
ziana» l'Umbria (61 8) 

Il recente sondaggio, non 
solo, conferma, a distanza di 
sei mesi, questa linea di ten­
denza (età media 59-60 anni), 
ma mette in evidenza ai fini di 
ind-viduare le cause della crisi 
sacerdotale che «quasi il 50 
per cento dei sacerdoti ricono­
sce una certa difficoltà e in pa­
recchi casi anche paura ad en­
trare nei problemi della gente 
comune» Evidentemente - ha 
osservato mons Grolla - «non 
ci si sente in sintonia sul piano 
della cultura e delle problema­

tiche esistenziali, perciò risulta 
difficile rapportarsi alla gente 
come preti» Le radici di questo 
•disagio» vanno ricercate, in­
nanzitutto nel «rapido muta­
mento socio-culturale-religlo-
so della società contempora­
nea di fronte al quale molti sa­
cerdoti si trovano impreparati» 
Si tratta di ndefinire il «ruolo 
sacerdotale» e quindi le «op­
zioni connesse al magistero 
sacerdotale» Di qui I urgenza 
di rivedere > piani di studio nei 
seminan ed anche I approccio 
con i tanti problemi nguardan-
ti la coppia (la sessualità, la 
procreazione responsabile e 
quindi l'uso dei contraccettivi 
che la Chiesa continua a con­
dannare, ecc ) come la muta­
ta vita sociale e politica in cui 
sono coinvolti milioni di uomi­
ni di donne, di giovani Va 
perciò npensata la funzione 
della parrocchia anche alla lu­
ce di espenenze nuove che, in­
vece hanno dato risultati posi­
tivi come quelle relative all'as­
sistenza dei tossicodipendenti, 
degli anziani degli handicap­

pati, degli emarginati 
I sacerdoti diocesani sono in 

Italia 39 mila e 20 mila sono 
quelli appartenenti ad Ordini 
religiosi Essi sono ancora una 
forza se si pensa che gestisco­
no parrocchie, scuole, centn di 
assistenza Ma i preti giovani, 
dai 25 ai 35 anni di età, rappre­
sentano solo il 9 percento del 
numero totale, mentre essi 
erano il 15 per cento appena 
15 anni fa E tra le altre cause 
messe in rilievo dal sondaggio 
figurano anche la «solitudine, 
la mancanza di un aiuto do­
mestico» Insomma il prete è 
sempre più solo nonostante 
che dall Istituto centrale per il 
sostentamento del clero gli 
venga assicurato uno stipen­
dio mensile (che si aggira tra il 
milione e mezzo e i due milio­
ni) e garantita una casa quan­
do manca la canonica La 
«nuova evangelizzazione» che 
obbliga il sacerdote a vivere «in 
modo dinamico in un contesto 
pluralistico» e gli chiede «vo­
lontà di spenmentare» implica 
mezzi e metodi nuovi da in­
ventare 

Da mesi si era diffusa la notizia (falsa) dell'arresto della figlia del segretario Psi 

Milano, il compagno di Stefania Craxi 
a giudizio per 6 grammi di hashish 
«La figlia di un personaggio politico sarebbe stata 
colta in flagrante violazione della legge sulla droga»' 
la figlia in questione è Stefania Craxi. Cosi una falsa 
notizia per mesi nmbalzata nelle redazioni viene re- ' 
sa pubblica in una lettera sottoscritta da Toni Muzi 
Falconi, della sinistra dei club. In realtà nnviato a giu­
dizio per 6 grammi di hashish trovati nel suo apparta­
mento e il compagno di Stefania, Marco Bassetti. 

IVI MILANO len è amvala nel­
le redazioni una strana lettera 
del Red, il comitato per la re­
golamentazione delle droghe, 
firmata da Antonio Contardo e 
da Tom Muzi Falconi Lespo 
nente della sinistra dei club, in­
terpellato telefonicamente 
spiega che la lettera è stata 
ispirata da persone aderenti al 
comitato e vicine a Craxi «Per 
pochi grammi di marijuana -
si legge nel testo - Patty Pravo 
viene sbattuta a Rebibbia e sul­
le pnme pagine dei giornali E 
al contrario, sempre per pochi 
grammi di droga, nel silenzio 
insolito e inquietante della 

stampa Milano è pervasa da 
settimane da un rumore insul­
so e assordante Nelle colazio­
ni dei Rotary nei salotti bene e 
meno bene nelle feste in cam­
pagna nelle portinene Le 
versioni sono diverse la so­
stanza è però la stessa la figlia 
di un autorevole personaggio 
politico sarebbe stata colta in 
flagrante violazione della leg­
ge antidroga Eppure non un 
cenno sui giornali Nessuno, 
vuole assumere la paternità di h 
questa ennesima mascalzona- -
ta' Oppure si vuole adoperare 
il rumore come ricatto, al mo­
mento in cui al personaggio 

venisse affidalo un incarico 
importante?» 

Ir effetti il rumore assurdo e 
asse rdante che Tony Muzi Fal-
con ha sentito nelle feste in 
campagna, ai Rotary, in porti-
nen i o nei salotti bene, è am-
vato anche nelle redazioni 
Con una differenza le chiac­
chiere mondane possano for­
nire lo spunto per inviare una 
lettera ai giornali Non posso­
no essere una fonte attendibile 
per un quotidiano f '• 

Ma chianamo bene come 
sono andati i fatti La nuova 
leggenda metropolitana a cui 
fa nlenmento il Red è nata il 26 
dicembre dello scorso anno e 
per un intero pomeriggio ha 
latto impazzire le redazioni di 
tuttd Italia La notizia risultata 
fatai era questa Stefania Cra­
xi e stata arrestata con 400 
grammi di cocaina Col passa­
re dille ore la quantità di dro­
ga di cui sarebbe stata in pos­
sesso era raddoppiata, poi si 
erano intessute altre fantasiose 
ipotesi sulle modalità dell'arre­
sto Era ad una festa in casa di 

un famoso malavitoso No il 
malavitoso aveva solo mostra­
to le foto di Stefania Crtixi ai 
carabimen per dimostrare che 
era una brava persona, e via 
delirando Le fonti uficiali " 
hanno categoricamente smen-l 

tito e la signora Anna Craxi in­
terpellata dal nostro giornale, 
aveva commentato la cosa con 
una sincera risata. «Mia figlia in 
questo momento si trova nella ' 
sua casa di campagna e sta al­
lattando la sua bimba appena 
nata Questa è la cosa più di­
vertente che abbia sentito que­
st'anno» La nuova leggenda 
metropolitana però, è stata per 
mesi il tormentone delle 9 di ' 
sera Quando i giornali stava­
no per chiudere, ecco elle di 7 

nuovo arrivava la telefonata 
del collega, l'indiscrezione, il 
«si sa per certo», che costringe- * 
va a nuove forsennate venfi-
che, sempre fallimentari len fi­
nalmente si è saputa la venta, 
confermata dallo stesso procu­
ratore della Repubblica mila­
nese Francesco Saveno Borrel- ' 
li I fatti sono questi il 10 di­

cembre c'era stato un furto 
nella casa di via Foppa, a due 
passi da quella di Bettino Cra­
xi dove Stefania vive con il suo 
compagno, Marco Bassetti I 
padroni di casa erano assenti e 
la portinaia ha chiamato i ca- , 
rabimcn Durante il sopralluo­
go • militari hanno trovato un 
po' hashish e manjuana. 6 
grammi in tutto Marco Basset­
ti, intestatario dell'apparta­
mento, è stato interrogato dal 
magistrato, e dato che il fatto è 
passibile di azione penale è 
stato chiesto per lui un rinvio a 
giudizio Nessun provvedimen­
to per Stefania Craxi Muzi Fal­
coni e soci si chwdono perché . 
la cosa sia stata taciuta, paven­
tando il pencolo che qualche 
mestatore abbia voluto tenerla 
in serbo per indirizzare un silu­
ro politico a Bettino Craxi ma­
gan ali indomani di un suo in­
carico alla presidenza del Con­
siglio Strana preoccupazione, 
dato che in questi giorni la 
stampa si è occupata con ar­
gomenti ben più solidi del se-
gretano socialista • 



PAGINA 1 0 L'UNITÀ NEL MONDO SABATO 6 GIUGN01992 

Dopo Tasse Parigi-Bonn si profila adesso Ma il clima d'intesa del mini-vertice di ieri 
un «piccolo asse » Bonn-Londra: strategia - si è rotto quando si è passati al programma 
comune tra il premier inglese e il cancelliere ,; ; per il «caccia degli anni 90»: il dietrofront 
«Negoziati con chi vuole entrare già dal '93 » tedesco fa infuriare il partner britannicoJ 

«Affrettiamo le nuove adesioni alla Cee» 
Sul no danese all'Unione europea, dopo l'«asse» Pa­
rigi-Bonn si profila adesso pure un «piccolo asse» 
Bonn-Londra. Anche con il premier britannico Ma-

; jor, che ieri era nella capitale federale, il cancelliere 
: Kohl ha scoperto d'avere una strategia in comune: 
affrettare l'allargamento della Cee ai paesi Efta. Ma 

. ir.ianto è gelo tra le due capitali per il dietrofront te­
desco sul «caccia degli anni 90». •....';"...•••'.. .• 

• • > • ' • :. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI 

im BERLINO. '.:• John Major si ; 
era fatto prcannunciare a 
Bonn con tutt'altra agenda. Ma 
la brutta sorpresa venuta nel 
frattempo da Copenaghen ha 
cambiato tutto: il destino del 
contestatissimo «caccia degli 
anni "90», dal cui progetto i te­
deschi vogliono ritirarsi con 
somma irritazione degli ingle­
si, 0 passato al punto due dei 

. colloqui, soppiantato dalla ca­
si innescata dal clamoroso rio 
danese. Il quale, si sa, a Lon­
dra e a Bonn ha provocato rea­
zioni ben differenti. Tanto dif­
ferenti che. si poteva pensare, 
avrebbero trovato qualche ri­
flesso nell'incontro di ieri. 
Nemmeno per idea, invece. Il 
cancelliere Kohl, che 6 bravis-

• simo nell'andare d'accorcio 
con tutti, dopo aver perorato 
l'altro giorno insieme con Mit­

terrand le ragioni dell'«appro-
fondimento» della Comunità 
ha riscoperto ieri, insieme con 
Major, quelle del suo «allarga-

' mento». Si è adattato, insom­
ma, a una nuova strategia. Co­
sicché alleasse» Parigi-Bonn 

.' che solo poche ore prima ave­
va creato preoccupazioni e fa­
stidio in altre capitali, e soprat-

. tutto in Inghilterra, si è affian­
cato una specie di «piccolo as­
se» Bonn-Londra che non 
mancherà di creare imbarazzi 

' altrove. • •"•••' - ' -••• -
^Secondo Major e Kohl, co­

me si legge nel comunicato 
emesso al termine dell'incon­
tro, la risposta al «colpo per la 

••' Comunità europea» venuto 
con il no danese dovrebbe 
consistere in una «accelerazio­
ne dell'allargamento della 
Cee» Kohl e Maior, perciò, n-

• tengono che i negoziati per l'a-
, desione dei paesi Efta che lo 

desiderano • dovrebbero co­
minciare già all'inizio del 93. E 
dicono anche come: il manda­
to per le trattative dovrebbe es­
sere affidato alla Commissione 
Cee dal vertice europeo che si 
terrà, alla fine della presidenza 
britannica, a dicembre ad 
Edimburgo. La richiesta, che 
corrisponde peraltro a un at­
teggiamento consolidato della 
diplomazia dei due paesi, non 
è, almeno formalmente, in 
contrasto con le posizioni di 
Parigi e di altre capitali. Ma 
certo il fatto di «spararla» come 
diretta «risposta» alla crisi inne­
scata dai danesi, in un comu­
nicato in cui non si fa cenno 
alla minima diversità di vedute 
e che contiene solo alla fine un 
rituale richiamo alla posizione 
assunta dai ministri degli Esteri 
dei Dodici a Oslo sul rispetto 
delle procedure di Maastricht, 
le dà un tono tutt'affatto parti­
colare e assai diverso da quel­
lo che aveva avuto la «dichiara­
zione comune» ; Kohl-Mitter-

• rand. - .. .-••-<. •,•.••••• —>.:• 

Segno di una certa, inevita­
bile, confusione dei tempi ma 
anche, probabilmente, d'una 
consapevole ipocnsia da parte 
del cancelliere tedesco. Il qua­

le fa finta di non capire i moti­
vi, ben diversi dai suoi, per cui 
il premier britannico insiste 
sull'allargamento all'Efta: l'an­
nacquamento della Comunità 
in un'area di libero scambio 
che e l'unica cosa che sta dav­
vero a cuore a Londra. Ed è 
una prospettiva cui il no dane-

' se ha indubbiamente porta'o 
qualche contributo. 

Il clima d'intesa che regnava 
ieri a Bonn, comunque, s e 
bruscamente interrotto quan 
do di parlare con Major è stata 
la volta del ministro della Dife­
sa federale Volkcr RQhe, il 
quale gli ha spiegato come e 
perché i tedeschi non possono 
più permettersi di partecipare 
al dispendiosissimo program­
ma per la realizzazione del 
«caccia degli anni '90», alias 
•Efa». Motivi molto solidi, pur 

' se contestati anche in Germa­
nia da una formidabile lobby 
comprendente lo stesso mini-

, stro delle Finanze Waigcl, che 
però non consolano affatto i 
furori dei dirigenti britannici. 
La Gran Bretagna, come la 
Germania, dovrebbe parteci­
pare alla realizzazione del-
l'«aereo tutto d'oro» (prezzo 
preventivato quasi 100 miliardi 
di lire a esemplare) con una 
quota del 33% e, se Bonn si ti­
rerà indietro (la decisione for-

Il premier portoghese contrario, mercoledì dibattito a Strasburgo 

«Attenti all'Europa a due velocità » 

A distanza, l'Europa s'arrovella sul gran rifiuto dane­
se. «Sono contrario ad una Comunità a due veloci­
tà», ha commentato ir portoghese Cavaco Silva. 
«Non abbiamo perso le speranze», dice fiducioso il 
tedesco Kinkel. «Andiamo avanti in Undici», confer­
ma da Roma il governo italiano. Copenaghen scetti­
ca sulla possibilità di tornare alle urne. Il dossier da­
nese mercoledì sul tavolo del Parlamento europeo. 

• • » • ROMA. Il rebus giuridico e 
tutto 11, da risolvere. Il desidero 
politico di procedere in Undici >. 
senza la ribelle Copenaghen, e i 
stato : espresso ufficialmente 
ma i partner Cee non dormono 
ancora sogni tranquilli. Ad agi­
tarli ci sono troppe incognite -
che minacciano la fragile ar­
chitettura della nuova Europa. " 
Prima fra tutte quella di una 
comunità a «geometria variabi­
le» o a velocità differita. Il pre­
mier portoghese Anibal Cava-
co Silva, presidente di turno 
del vertice europeo, non ha •; 
usato mezze parole: «Un'Euro . 
pa a due velocità non è c o n c » 

. pibile - ha detto - non è un'i­
dea positiva. Gli obicttivi co- ; 
muni in materia economica 
sociale e monetaria sono stati 
definiti per tutti i Dodici». Coe­
sione, per il premier portoghe- • 

se è questo il passe-partout per 
. una Comunità forte: «Non vo­
gliamo un'Europa dei .ricchi e 
una dei poveri, un'Europa al­
l'interno dell'Unione moneta-

. ria e un'Europa fuori». Per ora 
é solo un pericolo. La linea de­
cisa a Oslo, im margine al verti­
ce Nato, ha dimostrato la vitali­
tà della Cee, ha continuato Ca­
vaco Silva: «È nei momenti dif­
ficili che si verifica la forza e la 
vitalità delle istituzioni comu­
nitaria. Gli eurolscettici non si 
aspettavano la determinazione 
della Comunità nel risolvere in 
meno di 48 ore un problema 
molto complesso». L'isola-

' mento danese non e un pro­
blema dei partner Cee, sdram­
matizza il premier portoghese 

: «La Danimarca deve ora riflet­
tere su come mantenere la sua 
adesione», gli ha fatto eco il 

fl ministro della Sanità francese chiede perdono a nome dei medici 

In tv Tagonia di Laurent, 11 anni 
morto di Aids per trasfusione 
• • PARIGI. «La vita è bella . 

, quando si è morti». È l'atroce 
, battuta mormorata da Lau- • 

rent, un bambino francese di 
undici anni, emofiliaco, ucci- < 
so dall'Aids, d o p o essere sta­
to contagiato nel 1985 da 
una trasfusione. La storia del- . 

'. la sua tragica malattia e quel-
. la di suo fratello Stephano, 

oggi sedicenne, anche lui , 
• emofiliaco e anche lui conta­

minato nello stesso modo, è 
approdata sugli schermi del­
le tv pubblica francese. Un 
filmato straziante di 26 minu­
ti girato da l padre dei d u e 
bambini, Patrice Gaudin. Le 
sequenze sono state tratte da 
30 ore di ripresa, scandite 
dagli eventi rituali della vita : 

dei normali bambini, regali :; 
di Natale, feste di complean­
no, vacanze, ma in questo 
caso prima sullo sfondo, poi : 

protagonista, la malattia 3 
l'agonia finale. •-. • 

: Laurent è una delle 1200 
vittime dello scandalo che ha 

• coinvolto il centro nazionale 
delle trasfusioni di sangue e 
che ha portato finora a quat­
tro incriminazioni in vista del 
processo che si aprirà il 22 
giugno. I genitori dei due 

•;, bambini contagiati dall' Aids 
, hanno spiegato che hanno 
. voluto registrare su videocas­

setta la loro tragedia «perchè 
tutto quello che abbiamo vis­
suto, quello che abbiamo 
sofferto, non cada nell'oblio» 

• ma soprattutto perchè «quelli 
c h e hanno contagiato i miei 

'•• bambini vedano quello che 
hanno fatto». La programma-

- zione del filmato sull'agonia 
V del piccolo Laurent aveva su-
v scitato qualche perplessità 

prima di essere mandato in 
; onda, ma poi il documento, 
• privo di qualsiasi compiaci­

mento di fronte alla tragedia, 
si e rivelato solo la testimo­

nianza «di una famiglia che : 
ama i suoi bambini», come 
hanno commentato in stu­
dio. : •••',•..,-• -.:,.','!-.. 

.11 pubblico francese è ri- ' 
masto profondamente com-

• mosso dalla storia di Laurent 
. e di suo fratello. Anche il mi­

nistro della sanità Bernard 
Kouchner, presente in studio 
al dibattito che ha seguito il . 
film, aveva la voce rotta dalla 
commozione. Kouchner, nel , 
dibattito, non ha voluto en­
trare nel merito delle respon­
sabilità politiche nello scan­
dalo delle trasfusioni, scop- . 
piato alla metà etesii anni '. 
'80, ma ha chiamato in causa 
la classe medica ( -In questo 
momento - ha precisato-par­
lo da medico, da epatologo e 
gastroenterologo» ) , . c h e 
«non è stata abbastanza at-, 
tenta, e ha peccato forse per , 
orgoglio, forse per distacco». 
«Io stesso - ha aggiunto il mi­

nistro, ricordando i pazienti 
«ai quali non ho voluto parla­
re, i parenti che non ho mes­
so in guardia» «mi sono com­
portato c o m e un imbecille ». 
Kouchner ha chiesto «perdo­
no, a nome delle certezze 
mediche qualche volta trop­
po rapide, a Stephane, a 
Laurent e ai loro genitori» i 
quali non erano presenti in 
studio, m a che dalle intervi­
ste inserite nel film emergo­
no con una dignità sti«ordi­
naria. .' :.•/•••. •: '",. 

• Il comportamento dell'at­
tuale ministro della Sanità di 
fronte a questo implacabile 
atto di accusa 6 stato ben di­
verso da quello del ministro 
negli anni del contagio da 
trasfusione, Georgina Dufoix, 
che dopo le rivelazioni sullo 
scandalo del sangue infetto 
nello scorso settembre, ha af­
fermato di sentirsi «responsa­
bile ma non colpevole». 

aprendo agli altri paesi 
dovrebbe essere presa si sia impegnato per una quota '., summit dei pesi massimi d< 
ossimi oiomi. a meno ' del 21% ferie tradotto in soldo- , l'economia mondiale il Dr 

male dovrebbe essere presa 
nei prossimi giorni, a meno 
che la lobby non riesca a spun­
tarla o a strappare qualche 
compromesso), rischia di ri-

' trovarsi con nulla in mano. Lo 
scontro è molto duro, coinvol­
ge anche la Spagna, che parte­
cipa al progetto con il 13%, ma 
registra 'a se ra f ìca a s s e v a de1 

quarto protagonista, I Italia II 
governo di Roma per quanto 

si sta impegnato per una quota 
del 21% (che tradotto in soldo-
ni potrebbe significare qualco- \ 
sa come molle decine di mi­
gliaia di miliardi nell'arco di 
dieci-quindici anni), pare che 
non abbia nulla da dire. •« 

Per tornare a Major e Kohl, ' 
una parte del loro colloquio è 
s'a'a ded'ca'a a n c h e a1 | 'o»ma' ' : 

imminente vertice del G-7 di 
inizio luglio a Monaco Dal 

summit dei pesi massimi del- i 
'economia mondiale il pre­

mier britannico e il cancelliere '-. 
tedesco si aspettano, come noi 
tutti, «un chiaro segnale di fidu­
cia nell'economia intemazio- ! 

naie». Per andare un po' più •: 
sul concreto, annunciano che . 
s'impegneranno a far fare un ; 
passo avanti ag11 e ' e m i nego­
ziati Gatt sulla liberalizzazione 
del commercio mondiale 

L'incontro 
a Bonn 
tra John 
Major 
e Helmut 
Kohl; 
sotto ' 
Gianni •'•• 
De Michelis 

ministro degli Esten tedesco 
Kluas Kinkel convinto che en- ;.' 
tro la fine dell'anno le ratifiche . 
nazionali dei Trattati di Maa­
stricht saranno terminate: «Noi 
non abbiamo perso le spcran- '.' 
zc». Sdrammatizza anche l'ex ' 
presidente francese Valéry Gi- > 
scard d'Estaing: il no danese ' 
«non è un colpo duro per l'Eu- : 
rapa - ha detto ieri in un'inter- ;• 
vista radiofonica - La Danimar­
ca è un paese che esita sul bor- ; 
do dell'adesione della Comu- , 

• nità». Lo aveva già fatto boc­
ciando, sempre con un refe- • 
rendum, • l'adesione all'Atto :' 
Unico, ha ricordato il presi- • 
dente dell'Udf contrario a rine- • 
goziarci Trattati di Maastricht. '•',' 

Cercano d i . mantenere la ; 
calma gli europei. Sostengono 
la decisione presa ad Oslo e " 
centrata sulla dichiarazione 
franco-tedesca. Il governo ita­
liano ha dato il suo via libera. 
«Andiamo avanti in Undici», ha 
confermato il Consiglio dei mi­
nistri dopo aver ascoltato la re­
lazione del ministro degli Este­
ri, Gianni De Michelis. Il modo 
per superare l'impasse giuridi­
co, provocato dalla bocciatura 
danese, per il capo della Far­
nesina è la convocazione di 
una mini-conferenza intergo­
vernativa per modificare la 
clausola del trattato che preve­
deva il voto all'unanimità. «Ilo 

sentito gli altri partner europei, 
ho verificato un'assonanza di 
opinioni sull'opportunità di 
andare avanti con rapidità nel- •: 
l'allargamento della Comunità 
per bilanciare il distacco dane­
se», ha detto inoltre il presiden- . 
te del Consiglio, Giulio An- ' 
dreotti, che ieri ha parlato an- > 
che con il cancelliere tedesco 

• Helmut Kohl. . ,• .•-..•,•,-<>.*•.,.-•-,• 
Copenaghen ha ricevuto la 

risposta della Cee: la sua ri- ' 
, chiesta di rinegoziare i Trattati 
. e stata bocciata, l'unica offerta • 
: è quella della porta aperta. 
j Una mano tesa, un invito a ri-
~ pensarci. «La Danimarca resta 
' in Europa, continua a conside- • 
rarsi parte del processo di inte-

: grazione europea e su questo 
tutti i partiti politici sono d'ac-

" cordo - ha detto il ministro de - . 
; gli Esteri danese Uffe Elle- : 
' ' mann-Jensen - certo dopo ; 
.' quel che e successo abbiamo ; 

bisogno di tempo, ne abbiamo i 
bisogno tutti nella Comunità, ' 
pertrovare soluzioni adatte». 

' ; La Danimarca non fa il tifo per ', 
la sconfitta dell'Europa: «spe- : 

; riamo che negli altri paesi sia­
no effettuate senza intoppi - ha 

-,r infatti spiegato il ministro da-
', nesc • perchè anche per i pie- ; 
' coli paesi è importante che si ;! 
•' arrivi ad un'Europa Unita, con '• 

garanzie di difesa». Alla porta \ 
aperta, che gli Undici hanno ] 

deciso di lasciare aperta, Co­
penaghen non ha reagito dun- '.',-
que con indifferenza. Ma Tipo- ••,. 
tesi di un nuovo referendum, £ 
avanzata dallo stesso premier \ 
Schiuder, è stata accolta con .; 
grande scetticismo dalla mag- ; 
gioranza dei parlamentari da- ; 
nesi. A cominciare dal suo mi- -
nistro degli Esteri, Uffe Elle- .-
mann-Jensen .(liberal) c o n - ' 
vinto che una nuova consulta- '•> 
sione minerebbe la fiducia nel * 
sistema politico danese. An- ', 
che i socialdemocratici non ne '% 
vogliono sapere: «La situazio- '; 
ne è talmente caotica • ha •; 
commentato Mogens Lykketoft 
• che è insensato evocare ora " 
l'eventualità di un nuovo refe- < 
rendum che rischia di aumen- • 
::are la sfiducia degli elettori 
verso la classe politica». •-•• ,. 
! Il dossier «danese» ieri è sta- ; 

.' r.o esaminato dal partiti demo- : 
cristiani rappresentati a Bru- -:' 
xclles e mercoledì prossimo ' 
sarà sul tavolo del Parlamento ', 
europeo. In plenaria, a Stra- ì. 
sburgo, si terrà un dibattito * 
straordinario al quale parteci- -:. 
l^eranno il presidente di turno, ' 
il portighese Joao de Deus Pi- ',• 
nheiro e il capo della Commis- ? 
sione Jacques Delors, il c u i , ' 
mandato scade alla fine del- ; 
l'anno e sarà oggetto di una di-
scussionc peventiva.. 

«Scoop» a Londra 
Diana 
ha tentato 
il suicidio 

Disperata per il fallimento "̂  
del suo matrimonio, e fru- * 
sfrata anche nell'amore ma-
temo perchè i figli mostrava- -' 
no di preferire la gommante \ 
a lei. Diana d'Inghilterra ten- * 

. . . . . . , , tò sei anni fa il suicidio con i '.I 
_ > _ » _ _ _ • • — - _ _ _ barbiturici: è quante scrive I .; 

Daily Mail, assicurando che ;; 
il tentativo di suicidio «non intendeva essere altro ohe una ; 
disperata richiesta di aiuto». Prevedibile il «no comment» di « 
Buckingham Palac: alle affermazioni del giornale, che anti- '• 
cipa il libro di Nicholas Davies dall'eloquente titolo «Diana: ' 
una principessa e il suo travagliato matrimonio» autore del- '• 
l'articolo è il giornalista Nigel Dempster. Davies venne desti- : 
tuito in novembre dall'incarico di responsabile defili esteri r 
del Daily minor, perchè sospettato di essere implicato in un ( 
traffico di armi; lo "scoop" del Daily Mail precede la pubbli- ; 
cazione a puntate sul Sundaytimes, a partire da domenica, ", 
della biografia della principessa scritta da Andrew Morton, • 
dal titolo «Diana, la vera stona» • , : ' . , . • ; .:Ì •••»"";;' 

Arafatr 
dimesso 
dall'ospedale 
di Amman 

Il capo dell'Organizzazione ; 
per lu liberazione della Pale- ;• 
Mina YasierArafat è stato di­
messo all'ospedale di Am- ' 
man in cui lunedil scorso era '• 
stato operato per un emato­
ma al cervello. Il leaclerpale- ?' 

—•———.———•». stinc.se ha abbandonato l'o- ; 
spedale in compagnia di re v 

Hussein di Giordania, di cui sarà ospite nei primi giorni della * 
convalescenza. Secondo fonti ufficiali del regno ha;cemita, ?., 
nelle prossime ore Arafat presiederà ad Amman una riunio- ; 
ne del comitato esfjcutivo palestinese che discuterà dell'an- ! 

damento del negoziato di pace e delle ultime misure adotta-
tedagli •-••'>> -•-• » ' _• . , . „ 
israeliani nella striscia di Gaza 

Cuba?:: 
Alvaro 
la riforma 
elettorale 

Il 10 luglio prossimo I as­
semblea nazionale cubana : 

•",". si riunirà per approvare una ! 
nuova legge elettorale che • 
potrebbe consentire all' op-

. posizione di presentire pro-
.. , .. •'•'.•• pri candidati alle elezioni le-
— _ — _ _ . . _ _ _ _ gislative del 1993. Il prcsi-

•.. dente dell'assemblea Juan 
Escalona ha convocato l'assemblea in^Tiunione ordinaria, i 
Nonostante l'agenda non sia stata ufficialmente resa nota, si i 
sa che essa dovrà discutere il prógettodi nuova legge eletto- ! 
rale oltre alle modifiche alla costituzione, fra queste la tra- \ 
sformazione dell'assemblea in un vero e proprio parlamen- • 
to di tipo europeo e. forse, la creazione della figura d-;l presi- : 
dente della repubblica. Da ieri Fidel Castro, oltre che primo 
segretario del partito e capo del governo è presidente del ' 
consiglio di stato. I..a legge elettorale e le modifiche alla co- ' 
stituzione erano state approvate dal quarto congresso del 
partito nell'ottobre scorso. Il numero tre del partito Carlos ; 
Aldana pare abbia suggerito che i membri dell'opposizione 5 
potranno partecipare alle legislative, annunciate per il 1993.1 
ma resta sconosciuto il meccanismo di presentazione delle ! 
candidature che potrebbe di fatto impedire la candidatura ; 
dei dissidenti. Questi ultimi, ed in particolare Oswaldo Paya, ' 
leader di un raggruppamento di ispirazione cristiana, si so- ! 
no detti pronti a candidarsi alle elezioni se saranno libere e ; 
consentiranno a tulli eguali diritti. ,v,..:......,.,;., -,,; , fj;/r^:.; • 

• • ",j II sindaco di Mosca Gavriil • 
Popov ha annunciato ieri le 

. • sue dimissioni dalla carica, 
affermando di volersi dedi­
care completamente ai gravi • 
problemi attuali della Russia : 

• e alla preparazione dei refe-
_ _ > _ rendum voluti da Eltsin sulla 

• • • •. - nuova Costituzione e sulla 
proprietà privata della terra. Motivando la sua decisione in 
un documento dii/tiso da Interfax, Popov afferma inoltre che 
la legislazione russa proibisce di cumulare la carica di sinda- -
co con la presidenza di partiti e movimenti politici. Egli è il i 
leader del Movimento russo per le riforme democratiche. «In '•• 
considerazione di tutto ciò - afferma Popov nella dichiara- ; 
zione - ho deciso eli dimettermi dalla carica di sindaco per T 
dedicarmi ai problemi generali della Russia e in primo luogo ; 
alla presidenza del Movimento russo per le riforme demo- " 
eretiche». Popov ha quindi proposto per la successione l'at- * 
tuale suo vice luri L jzhkov, che -ha detto - «è noto per la sua ' 
abilità e competei!.' > ampiamente provate durante e dopo 
il tentativo di colpo i s ' . o dell'agosto scorso» 

VIRGINIA LORI 

Il sindaco 
di Mosca 
Popov ur 
si dimette 

A Oslo torna in scena il trattato Cfe, incerta sulla firma solo la Bielorussia 
• • Le repubbliche ex Urss si impegnano 

«Disarmo convenzionale entro luglio» 
Messo in soffitta per più di un anno, il trattato per la ' 
riduzione delle armi convenzionali in Europa (Cfe), : 
è tornato in scena nel Consiglio del Nord Atlantico. ì 
Ventinove paesi hanno preso l'impegno solenne di • 
ratificarlo entro l'8' luglio quando aprirà i battenti la ;• 
Conferenza di Helsinki. In ballo ci sono decine di '. 
migliaia di mezzi corazzati, artiglierie, aerei ed eli­
cotteri da combattimento 

• • OSLO In sospeso da un 
anno e mezzo, insabbiato dal­
lo scioglimento dell'Unione ;•• 
sovietica, il trattato CFE per la ' 
riduzione delle forze conven- " 
zionali dall'Atlantico agli Urall • 
è stato rilanciato ieri a Oslo: è 
stato firmato un impegno so­
lenne dei 29 Stati che ne fanno • 
parte perché esso sia da tutti 
ratificato e possa entrare in vi- ' 
gore entro il 9 luglio, data di 
apertura del vertice dei capi di 
governo della CSCE ad Helsin­
ki. Sia cosi |XT prendere il suo 

posto nell edificio dell Europ.i 
del dopo guerra fredda il testo 

'• che viene considerato a Est co- " 
me a Ovest la 'pietra angolare .-' 
della nuova struttura di sicu- " 
rezza continentale. Nella riu- V 
nione dei 29 ministri degli ri 
Esteri o dei loro rappresentanti J* 
ieri a Oslo, solo il capo della "/; 

•diplomazia bielorussa .Piotr :•:. 
Kravcenko ha fatto sapere di ;' 
non avere la certezza che il j : 
suo paese riesca a ratificare il 'i 
trattato nei tempi previsti: ma ' 
si trjtt.i -ha precisato- di «pro-

• blemi puramente tecnici, di •' 
; meccanismi parlamentari an- :; 
cora da perfezionare», non di T: 
questioni • politiche, . poiché *' 

; «l'adesione della Bielorussia al '/• 
trattato è piena e convinta». Il ; 
segretario generale della NA- % 

[ TO Manfred Woemer e il vice­
segretario di Stato americano 'r 
Lawrence Eagleburger si sono f 
detti convinti che il ritardo •'•'. 
preannunciato dalla Blelorus- :. 
sia «non sarà grande» e hanno .'. 
sottolineato • che • l'impegno '..] 
preso ieri è di «grande impor-
lanza politica». Il trattato CFE, '; 
che sta per «Conventional For- '/ 
ces in Europe», è stato firmato '•j 
nel novembre 1990 ed è stato il ... 
primo accordo di riduzione . 

: degli armanenti fra Est e Ovest :!; 
per arrivare alla parità delle ;.. 
forze. Esso prevede grandi ri- ii 
duzioni degli armanenti non ;' 
nucleari, terrestri e aerei ma .' 

' non comprende le truppe e le 
' forze navali. Sulle truppe è sta­
ta avviata a Vienna una trattati- •: 
va 'CFT.-1A' e un nuovo nego­

ziato di riduzioni convenziona­
li potrà iniziare dopo il vertice 
di Helsinki, coinvolgendo tutti i 
paesi della CSCE. Le riduzioni 
CFE, da realizzare enDtj tre an­
ni e mezzo dall'entrata in vigo­
re del trattato, riguardano deci­
ne di migliaia fra mezzi coraz­
zati, artiglierie, aerei ed elicot­
teri da combattimento: esse 
mirano a rendere im possibili 
offensive massicce, che sono 
state l'incubo di decenni di 
guerra fredda. I tagli saranno 
per la NATO di molto inferiori 
a quelli previsti per gli ex-allea­
ti del disciolto Patto di Varsa­
via, e in particolare per la Rus­
sia (che rimarrà peraltro il 
paese più armato d'Europa 
con 6.400 carri armati, 6.500 
cannoni, 3.450 aerei da com­
battimento, di fronte J 20.000 
carri, 20.000 cannoni, 6.800 
aerei da combattimento per la 
NATO nel suo insieme). Si ot­
terrà cosi la parità di forze fra 
NATO ed eredi del Patto di 
Varsavia l-n dichiaratone di 

Oslo ha suggellato le modifi- '..' 
'••.' che che lo scioglimento del- " 
,.., l'URSS ha imposto al CK& le ; 
::: difficolta di ripartizione fra le '••:,• 
> repubbliche ex-sovietiche le ri- ". 
•"• duzioni di forze negoziate dal- >••• 
'v. l'URSS hanno tenuto a lungo *" 

con il fiato sospeso gli occi-
. dentali. Sono poi state risolte ''• 

,' nel vertice del 15 maggio a Ta-
; shkent, in Uzbekistan: la Rus- . 

,- sia ha fatto la parte del leone, : 
•• l'Ucraina ha tenuto un arsena- '•• 
' le ragguardevole, Nella NATO 
' : devono ancora ratificare il Por- '. 
• togallo, che lo farà in questi '? 
'[• giorni, e la Turchia. Le otto re- '; 

.' pubbliche ex- sovietiche devo- i 

.; no ancora ratificare. La ratifica \ 

., turca è implicitamente legata S-
•' alle ratifiche delle repubbliche ": 

v ex- sovietiche interessate al : 

>:' trattato e vicine alla Turchia, ; 
come Armenia e Azerbaigian.,-,; 
Il latto che a Oslo armeni e ' 
azeri non abbiano preannun- • 

•.:' ciato ritardi dovrebbe sblocca- . 
^ re presto la ntiflca del parla-
' mento di Ank<ir.i -

http://stinc.se
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li presidente federale Kostic scrive 
alle Nazioni Unite: ribadita la volontà 
di rispettare l'integrità della Bosnia 
Condannate anche le milizie irregolari 

Si chiede inoltre la convocazione urgente 
del Consiglio di sicurezza per revocareì 
le sanzioni. Riapre l'aeroporto a Sarajevo 
I serbi bombardano i caschi blu 

Belgrado prova a far pace con POnu 
Lettera a Ghali: «Pronti ad accettare tutte le condizioni» 
Pacifisti in campo 

QIAMPintO RASIMCLU* 

• • Domenica 7 giugno a 
Padova si terrà per iniziativa 
di Arci, Adi. Associazione 
per la pace e altri organismi 
la «Assemblea dei progetti di 
pace e di solidarietà con i 
cittadini dell'ex Jugoslavia». 

Si tratta di una importante 
occasione di confronto tra i 
soggetti e le iniziative con­
crete che, in modo assai dif­
fuso, sono cresciute in que­
sti mesi drammatici. Un oc­
casione della quale può par­
tire in modo forte, unitano e 
determinato un movimento 
di massa capace di conqui­
stare, di orientare l'attenzio-

• ne e l'iniziativa dell'opinio­
ne pubblica italiana.su que­
sto dramma. •-. 

Solidarietà innanzitutto, 
perdio uno degli elementi 
di novità che questa tremen­
da vicenda ci propone è 
quello della necessità di or-

Fanizzare direttamente 
aiuto concreto ai profughi, 

alle vittime, agli oppositori 
di. una guerra che non si : 
combatte a migliaia di chilo­
metri di distanza, ma al no­
stro confine. Un'opposizio­
ne generica al conflitto, ai 
suoi responsabili e protago­
nisti, non sarebbe e non è 
sufficiente. »••-

- E quindi positivo che in 
questi giorni in Italia si co­
minci di nuovo a discutere 
della necessità di fare qual-

• cosa. Sinora abbiamo ascol­
tato solo sentenze, mentre si 
6 delegato sul piano politico 
tutta l'iniziativa all'impro­
duttivo moto'perpetuo e al-

. l'indecisionismo europee' 
del ministro De Michela. 
Soltanto l'impegno di un 
gruppo di associazioni e l'e­
gocentrismo radicale tran-

. snazionale di Marco Pannel-
la (che, come sempre quan­
do c'è. saluto nella sua utili­
tà e nella sua energia ma-
smediologica) hanno rotta 
il blocco dell iniziativa poli-

' tica. Ho apprezzato la fran­
chezza con la quale il diret­
tore de l'Unità ha chiesto 
conto di questo deficit di ini- -
ziativa a forze politiche, sin­
dacati e quant'altro. E per 
dirla in maniera ancora più ' 
chiara, ma spero utile: qua-
l'è stata la riflessione, 1 ini­
ziativa del Pds, dei cattolici, 
del .-ondo ecologista, di 
Cgìl-Cisl-Uil. r della sinistra 

- tutta In questa occasione? 
L'impegno delle associa­

zioni pacifiste crea uno spo-
: stamento degli orientamenti 
di massa, quando riesce a 
sollecitare e a muovere an­
che queste importanti cen­
trali politiche, a creare il ne­
cessario volume di iniziativa 
politica. Non è uno scarico 

' di responsabilità, ma la foto­
grafia di una situazione da 

' superare presto, oltrepas­
sando pigrizie, condiziona­
menti pomici ed ideologici 

. ormai vecchi. Certo, anche 
nelle forze pacifiste. Ad 
esempio, tutti abbiamo so­
stenuto subito la dichiara­
zione di indipendenza di 
Slovenia e Croazia, ma po­
chi si sono interessati a quel 

che andava maturando oltre 
queste due Repubbliche. -

C'è un'incertezza non 
nuova nel movimento per la 
pace sul tema delle sedi e 
degli strumenti depositari 
della garanzia di rispetto e 
attuazione del diritto inter- ; 
nazionale, che è tema diver­
so dal modello di pacifica­
zione per mezzo di interven­
to militare attivo e diretto al 
quale sembra essersi con­
vertito in modo stupefacente 
Furio Cerniti. Tutto questo 
non pud mettere in ombra 
altri fattori di questo difficile 
momento e ben altre re­
sponsabilità. 

C'è uno shock in Europa e 
in Italia per lo scoppio di un 
conflitto armato sul suolo . 
europeo dopo l'89. C'è uno ; 
scarto di analisi e di coscien­
za, non si capisce la dinami- ' 
ca delle due Europe e del­
l'interdipendenza, anche 

• negativa, che si produce In auesta fase di transizione, 
on si capisce ancora il nes­

so tra fine della guerra fred­
da, crollo dei regimi comu­
nisti, nazionalismi e costru­
zione dell'Europa sovrana-
zionale. 

:. L'Europa oggi paga il 
prezzo di non aver allargato 
subito, in qualche forma, il ~ 

? riconoscimento comunita­
rio a tutta la Jugoslavia e ciò 
proietta un ombra anche sul ; 
futuro del resto dell'Est Eu­
ropa. Cosi come paga un 
prezzo sempre più grande al ; 

. prevalere di interessi di par­
te su un disegno europeo 

' conseguente, su istituzioni ' 
legittimate, capaci di agire al ' 
di fuori e al di sopra di aree 

• di influenze e di riserve di : 

caccia delle nazioni più po­
tenti. Milosevic se ne deve ' 
andare, ma questo non spe­
gnerà la polveriera, perché 
ormai sono aperti il proble-

. ma del Kossovo e della Ma­
cedonia, cioè dell'intera si­
stemazione di • quell'area 
balcanica. Le sanzioni del-
l'Onu segnano una svolta, -
ma arrivano in ritardo e non 

, sostituiscono la ricerca a tut-
. ti i costi di un tavolo nego­

ziale effettivo, che solo una 
diversa volontà politica del­
l'Europa può credibilmente 
sostenere. A questo scopo 
non serve e non servirà sem­
plificare le responsabilità di 
questo conflitto. Ciò anzi im­
pedisce di vedere la trama 

, politica articolata del con-. 
flitto etnico e rimuove la ne­
cessità di individuare le for-
ze e le proposte positive con 
le quali interloquire. Per 
questo è necessano ripartire 
dall'opposizione alla guer-. 

'• ra, alla violenza fatta princi­
pio, dal rispetto del diritto 
dei popoli e di tutti i cittadi­
ni, dalla necessità di costrui­
re una cultura e una demo-

' crazia multietnica a garan­
zia dei diritti umani. C'è bi-

: sogno di una nuova fase e di 
una nuova cultura del pacifi­
smo, ma il pacifismo c'è e 
come sempre, utilmente, la-

* vora. 
... . *Presidentenazionale 
.• •- . - dell'Arci 

Belgrado comincia a fare marcia indietro. Il presi­
dente federale ad interim Kostic scrive a Boutros 
Ghali per assicurarlo che la Jugoslavia è pronta ad 
accettare tutte le condizioni poste dall'Onu. 1 soldati \ 
jugoslavi evacuano la caserma Tito a Sarajevo. La 
presidenza condanna tutte le parti bosniache. I ser­
bi bombardano i -caschi blu. Accordo per riaprire 
l'aeroporto.. •>• -.-...•-..,,..->-v:-,:v,?,-..• v;:>. • !-.--ù».,,r •;-.••<, 
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OABRIEL BERTINETTO 

• • BELGRADO. Belgrado ac­
cantona 1 modi bruschi, di­
mentica di avere reagito ini-

' zialmente alle sanzioni Inter­
nazionali con rabbia ed atteg­
giamenti di sfida (basta rileg­
gere i primi commenti di Milo­
sevic o del comandante 

: dell'aviazione Stefanovic), e si 
sforza di rivolgersi al mondo 
con volto disteso e modi con­
cilianti. Il messaggio inviato ie­
ri dal vicepresidente (di fatto 
presidente ad interim) Kostic 
al segretario generale delle Na­
zioni unite, manifesta la volon­
tà di «rispettare l'Integrità terri-

. tortale della Bosnia-Erzegovi­
na» ed assicura che la Jugosla­
via «non ha pretese territoriali 
sulla Bosnia o qualunque altra 
Repubblica». ../.-.; 

In secondo luogo nel testo si 
sottolinea la disponibilità a «fa­
re di tutto per fermare il conflit- ,-
to». «Abbiamo esortato i diri­
genti serbo-bosniaci a cessare 
il fuoco ed a interrompere i 
bombardamenti su Sarajevo e 
qualunque altra località sotto il 
loro controllo», scri/e Kostic. E 
ancora, terzo punto, «chiedia-

, moall'Unprofor (iUontingcn- ' 
te Onu comandato dal genera­
le indiano Nambiar) di assu­
mere Il controllo dell'aeropor- . 
to di Sarajevo». In conseguen­

za di ciò Kostic invita Boutros 
' Boutros Ghali a convocare ur-
•'• gentemente una nuova riunlo-
- ne del Consiglio di sicurezza 
per ritirare le sanzioni. Anche 

' perché, aggiunge, l'ormai fa­
mosa relazione del segretario 
delle Nazioni unite sulla situa­
zione in Bosnia, dà un quadro 

• diverso da quello che fu pre­
sentato al momento del voto 
sull'embargo. Un quadro me-

••'. no unilateralmente colpevoli-
; sta nei confronti della Serbia. 

Il governo jugoslavo è impe­
gnato in una delicata opera­
zione di sganciamento. Non è 

: del tutto chiaro quanto ci sia di 
tattico e di propagandistico e 
quanto di concreto, ma è un 

; fatto che sta prendendo in ma­
niera sempre più netta le di-

: stanze dai serbi di Bosnia. La 
presidenza federale si è spinta 
sino a mettere sullo stesso pia­
no le autorità musulmane e 
serbe nella vicina Repubblica. 
Entrambe sono da condanna-

' re perché ostacolano l'evacua-
' zione delle caserme in cui so-
: no assediate le ultime unità 

dell'Armata ancora presenti in 
territorio bosniaco. «1 musul­
mani non hanno messo in atto 

' condizioni tali da garantire che 
gruppi armati non attacchino i 
convogli durante la ritirata, i 

Il leader serbo 
Siobodan 
Milosevic. Ini 
alto un addetto 
sta chiudendo i 
distributori di. 
carburante per 
la mancanza di 
benzina a 
causa delle 
sanzioni 
economiche 
inflitte dall'Onu 
alla Serbia > 

serbi considerano meno im­
portante la vita di quei soldati 

';'; rispetto alla destinazione delle 
armi in loro possesso», quando 
condizionano il via libera all'è-

. vacuazione, alla certezza che 
le armi «non finiscano in mano 
ai musulmani». • ..-•; ••-> 

Mentre si diffondeva la noti­
zia di questo duplice ammoni­
mento, finalmente però un ac­
cordo veniva raggiunto, e cen­
tinaia di militari e cadetti, pote­
vano finalmente lasciare la ca-

; serma Maresciallo Tito a Sara­
jevo dirigendosi verso il 

•: confine con la Serbia. • Un 
evento che si iscrive perfetta-

. mente in questa logica di sgan­
ciamento e di compromesso. 

La riprova che Belgrado stia 
cedendo viene dall'atteggia­
mento dei serbi di Bosnia. Essi ' 
si sentono abbandonati. I capi 
di alcune zone serbe dell'Erze­
govina denunciano i «traditori» 
di Belgrado, la presidenza e 
l'armata federali, «Non dimen­
ticheremo mai», fanno sapere, 
il giorno stesso in cui ricevono 
la visita del loro presidente, 
Karadzic. Quest'ultimo, massi­
ma autorità della Repubblica 
serba di Bosnia, autoprocla­
matasi tale il 7 aprile scorso, ri­
lascia dichiarazioni poco incli­
ni al compromesso: «La confe­
renza tripartita (serbi, croati, 
musulmani) sulla Bosnia non 
può continuare I musulmani 

sono fondamentalisti e voglio­
no soltanto creare uno Stato 
islamico nel cuore del centro 
Europa». 

Dunque non c'è da atten­
dersi che i serbo-bosniaci mol­
lino di colpo solo perché privi 
della copertura politica di Bel­
grado. Karadzic, un duro su 
cui un gruppo di uomini d'affa­
ri musulmani sembra avere 
messo una taglia di tre milioni 
di marchi tedeschi, non pensa 
affatto a cedere. Con la Repub­
blica di Izctbegovic, ricono­
sciuta dall'Onu, non vuwle 
avere nulla a che fare. Quando 
due dirigenti della comunità 
serba hanno accettato di en­
trare nella presidenza colletti­
va di quella Repubblica, Ka­
radzic li ha sprezzantemente 
definiti «serbi addomesticati 
che - rappresentano, solo se 
stessi». -•• ••--••>•" -•- '-•-,«-•'.•• 

Forse non è estraneo alla 
«ragionevolezza» di cui Belgra­
do cerca di dare prova, il timo­
re di non poter reggere a lungo 
una situazione di crisi e di ten­
sione come quella che il bloc­
co economico intemazionale 
sta creando. Non si tratta sol­
tanto della rivolta pacifica di 
piazza promessa da Vuk Dras-
kovic per rovesciare il regime. 
Non si tratta soltanto delle pro­
poste che da varie parti vengo­
no fatte per allargare la base 
sociale e politica de) governo 
formando un esecutivo di lar­
ga unità. Non si tratta soltanto 
delle richieste di dimissioni 
avanzate nei confronti di Milo­
sevic da parte di 46 intellettuali 
dell'Academia delle scienze e 

' delle arti, la metà circa dei 
membri di un'istituzione che 
aveva riservato in passato al 
presidente della Serbia elogi, 

. incoraggiamenti, talvolta au­
tentici osanna. 
- Oltre a tutto dò, un altro se­

gnale del malessere che ser­
peggia nella società e nei cen­
tri di potere è infatti il piccolo 
fgiallo esploso in Montenegro. 
1 presidente della mini-Repub­

blica che assieme alla Serbia 
compone l'attuale Jugoslavia, 
ha dapprima confidato alla 
stampa i suoi dubbi sulla per­
manenza del Montenegro nel­
la federazione: «Se le sanzioni 
dureranno a lungo potremmo 
tornare sulle nostre decisioni». 
Sembra anzi che abbia ventila­
to l'ipotesi di indire un nuovo 
referendum, - nonostante che 
solo pochi mesi fa i montene-
gnm abbiano a maggioranza 
accettato l'associazione con la 
Serbia. Successivamente Bula-
tovic ha smentito tutto, accu­
sando i giornalisti di avere 

,. estrapolato frasi da un conte-
!.. sto più ampio, tradendo il suo 

pensiero. •. .-.<• * 
Infine ad elettrizzare un'at­

mosfera già carica, ecco Vuk 
. Draskovic denunciare un com­
plotto governativo per assassi­
narlo, li partito della rinascita 
serba afferma che il progetto 
criminale sarebbe stato messo 
a punto giovedì sera in una riu-

- nione cui hanno partecipato il 
ministro degli Interni serbo Zo-
ran Sokolovic ed esponenti dei 

. servizi. Una riunione.segreta. 
Ma noi, dicono i seguaci di 
Draskovic, abbiamo informa­
tori ovunque, e l'abbiamo sa­
puto 

Si tratta di Waldemar Pawlak uno dei leader del partito contadino «Psl». Il governo ha avuto 261 voti a favore e 149 contro 
In 24 ore sono cambiati premier e coalizione; Walesa: «Nel 70 firmai dei documenti della polizia segreta per.uscire dal carcere» 

, un trentenne nuovo primo ministro 
Il leader del partito contadino «Psl», Waldemar 
Pawlak, 33 anni, è stato eletto ieri dal «Sejm» (Ca­
mera bassa del Parlamento) primo ministro con 
261 voti favorevoli, 149 contrari e sette astensioni. 
Il nuovo premier, proposto dal presidente della 
Repubblica Lech Walesa, ha messo insieme una 
ampia coalizione convergente al centro. È il terzo 
governo in tre anni. 

• H VARSAVIA. La Polonia vol­
ta pagina e nell'arco di una -

' giomat cambia primo ministro 
e coalizione avvicendando al 
vertice del governo un leader 
contadino, il giovane Walde­
mar Pawlak, 33 anni, al naviga­
to avvocato Jan Olszewski, che 
per sei mesi ha guidato una 
coalizione di minoranza, in­
ciampando infine sul più deli­
cato degli ostacoli: la denun­
cia di presunti collaboratori 
della ex polizia politica comu­

nista (Sb) nel Parlamento, fra 
ministri e ex ministri, e nelle al­
te sfere della pubblica ammini­
strazione. 

In difficoltà nei rapporti con 
il capo dello Stato che da setti­
mane ne criticava l'operato, 
Olszewki ha scelto la via del 
confronto deciso, tentando di 
destabilizzare, con l'aiuto del 
ministro degli Interni Antoni 
Maclercwicz, il campo presi­
denziale e le opposizioni di 
destra e di sinistra, insinuando 

: il dubbio dell'esistenza di una 
rete clandestina al lavoro per 
minare il processo democrati-

' co polacco. .•;--••• • 
La reazione di Walesa è sta­

ta estremamente dura, e la 
.. partita si è risolta in poche 

mosse a favore del capo dello 
Stato, che ha chiesto alla Ca­
mera, ottenendolo, l'esonero 
di Olszewski e la sua sostituzio­
ne con il presidente del partito 
contadino (Psl). Con la sua re­
sistenza, in definitiva, l'ex pre­
mier ha ottenuto solo un raf­
forzamento di Walesa e la na­
scita di un'ampia maggioranza 
convergente al centro. 

Le ore precedenti la destitu­
zione di Olszewski sono state 
drammatizzate da voci circo­
lanti in Parlamento di una pre­
sunta mobilitazione dell'eser­
cito e di forze del ministero de­
gli Interni per permettere al go­
verno «di restare al potere in 
ogni caso». Ma queste voci so- Waldemar Pawlak 

no state, poi, smentite catego- * 
incarnente dal ministero della ! 
Difesa.'.; v ; 

Dopo aver ottenuto 261 voti, '•>:. 
contro 149 e 7 astensioni, Paw- . 
lak, che è il più giovane pre- : 

mier che la Polonia abbia mai 
avuto, ha esortato a porre fine t'­
aito scontro politico che negli,' 
ultimi mesi ha indebolito il 
paese. Per lui hanno votato, ol­
tre al suo stesso partito Psl, la -
sinistra (Sld), l'unione demo- '.': 
eretica, il congresso liberai-de- :; 
mocratico, i nazionalisti del ••• 
Kpn e Solidarnosc del lavoro. ' 
Contro si sono espressi i partiti-
chiave della precedente coali- L 

zione: l'Unione cristiana na­
zionale, l'Intesa del centro, al­
cuni gruppi democristiani e II 
gruppo di Solidarnosc. •/.••-••• : 

La coalizione che sostiene 
Pawlak, mediata da Walesa, è >.• 
secondo gli osservatori, più il ".[ 
frutto della gravità della crisi 
che di una reale convergenza 
di strategie politiche. Il neo-

eletto premier ha però ricorda­
to a chi gli rimproverava di vo- '„• 
ler accostare partiti che sono 
come acqua e fuoco, che «i; ' 
due elementi insieme provo­
cano vaporo. Ed è importante •: 
che esso non serva a causare " 
un (Ìschio ma entri nei mecca- ;: 
nismi che possono mettere in ; 
moto la macchina-Stato». ;'<> •, 

Per l'opposizione, Pawlak *" 
parte già con una «macchia»: 
quella di aver militalo nel parti- '; 
to comunista polacco (Poup). 
E a questo riguardo il leader ••; 
del Psl ha detto di essere «nato ; 
in un sistema che non ha scel­
to». È certo, comunque, che " 
egli si assume la responsabilità 
di essere il primo capo di go- ;' 
verno della Polonia democrati- .•'.' 
ca a non avere radici nel sinda- '. 
cato Solidarnosc, come i tre 
precedenti premier Mazowlec- * 
ki, Bielecki e Olszewski. Ideo­
logicamente, Pawlak si ricono­
sce nella tradizione politica 

contadina che si rifa a Wincen-
, tyWitos. . • 

Intanto si è venuto a,sapere, 
per bocca dello stesso presi­
dente polacco, che all'epoca 
del suo primo arresto nel 1970 

• Lech Walesa firmò «tre o quat- ' 
tro» documenti della polizia 

• per uscire di prigione, ma non 
tradì mai né i suoi ideali né i ; 

. suol compagni di lotta. «Non 
• mi sono mai piegato- ha di­
chiarato Walesa che durante il : 

• dibattito parlamentare è stato 
accusato da un deputato d'a-

, ver collaborato con la polizia 
segreta- e dopo la sconfitta 

: dello sciopero ai cantieri nava-
. li, nel dicembre del '70, ho giu­

rato a Dio e a me stesso che 
avrei combattuto fino alla vitto­
ria sul comunismo. Ero il capo 
dello sciopero e sono stato ar­
restato molte volte. Allora avrei 

' firmato qualsiasi cosa, tranne il 
tradimento di Dio e della pa­
tria, pur di uscire e poter lotta­
re». 

Si chiudono oggi i seggi; 
per il rinnovo dei parlamenti 
federale e nazionali. Un voto 
cruciale par cechi e slovacchi 

Bratislava 
e Praga divise 
su tutto 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel e sua moglie Pipa mentre votano 

Alta affluenza alle urne in Cecoslovacchia e grande 
confusione sulle prospettive. Il voto potrebbe essere 
cruciale per il destino dello Stato unitario ma sull'at­
teggiamento più o meno radicale dei dirigenti na­
zionali slovacchi potrà influire anche il risultato ce­
co. Se la destra vincerà in Boemia e Moravia e la stn-
sitra in Slovacchia il solco potrebbe approfondirsi. 
Havel. «Ci aspettar o giorni difficili» i -

JO LANDA BUFAUNI 

• • Intenso afflusso al le urne 
aperte da ieri alle 14 sino alle -
14 di oggi, dei cechi e degli slo­
vacchi, in una elezione che • 
potrebbe essere cruciale per il ? 
futuro dello stato unitario nato * 
nel 1918. Potrebbe, il «indizio- ; 
naie è d'obbligo perché.la 
confusione regna sovriina nel- -
l'animo degli slovacchi che ; 

vanno a votare sperando che il 
responso delle urne <lia loro ? 
più forza contrattuale, «eguali . 
diritti», verso Praga ma che, for-1 
se, sarebbero disposti ad an­
dare sino in fondo, sulla via . 
dell'Indipendenza se u Praga : 

vincesse l'arroganza di un na- ' 
zionalismo contrapposto. Né 
maggiore chiarezza viene dal- ' 
le dichiarazioni dell'uomo del 
momento nella piccola repub­
blica cattolica che ha e peno il 
contenzioso con la «città magi- : 
ca», Vladimir Meciar. «Un uo- •-
mo di sinistra», dicono alcuni ' 
osservatori, «un populiiita», se-
condo altri. Meciar. ex comu­
nista epurato dopo la primave­
ra, non è certo un nostalgico 
della repubblica filonazista na­
ta nel 38, ma il tema della na- -
zione, del «diritto degli slovac­
chi a decidere di se stessi» è 
.stata centrale nel sua i:ampa-. 
gna elettorale e nella crescita • 
esponenziale della sua popò- .' 
larita. La sua vertenza con Pra- • 
ga corre sul filo della federo- ' 
zione o confederazioni;, della 
dichiarazione di sourar.itò che : 
non sarebbe ancora dichiara-
zione di indipendenzx Una • 
storia già vista in molto realtà ' 
postcomunistc a cui guarda 
con preoccupazione la mino- • 
ranza di 700.000 ungheresi ;' 
della Slovacchia. Preoccupato • 
è pure il presidente Havel. che 
ha dichiarato all'uscita dal seg- ' 
gio di «aspettarsi giorni molto : 

difficili». .,.•;,;•'" , ,-,;;•::.'."if.:'-:..;--.-r>
; 

Uno stato comune, dunque 
sia pur fortemente riformato in 
senso federale, oppure la pro­
spettiva della separazione 
Molto dipende proprio dai nu­
meri che cominceranno a 
uscire questa sera dalli; urne 
La questione nazionale si in­
treccia fortemente con quella 
politica e della riforma econo- ' 
mica. La Slovacchia, dicono i " 
sondaggi, vota a. sinistra. Di <-•]-

; nistra è, sul plano sociale, Me­
ciar, una buona affermazione 

' potrebbero avere gli ex comu­
nisti di Petre.Vais. oggi Partito 
democratico della sinistra. Ma 
quale sarà il risultato m Boe­
mia e Moravia? Scontata l'af­
fermazione del leader della 
destra Klaus, si tratta di vedere 
quanti voti andranno alle va­
riegate e frammentate forze di 
sinistra che vanno dai comuni­
sti del blocco di sinistra ai so­
cialdemocratici, alla formazio­
ne liberal capeggiata dall'at­
tuale ministro degli Esten 
Dienstbier, particolarmente at- -
tento al rispetto dello Stato di 
diritto contro • le - penodiche 
vampate di «caccia alle stre­
ghe». Se il prossimo capo del- '" 
l'esecutivo (Klaus?) dovrà ve­
nire a patti con la sinistra po­
trebbe diluirsi il contrasto con -; 
Bratislava, se invece dovessero 

' prevalere gli umori di estrema 
destra il contrasto potrebbe 
acuirsi. Al fondo delle scelte vi 
è la riforma economica. Va­
clav Klaus è deciso ad andare 
avanti sulla via liberista e i ce­
chi sembrano disposti a seguir- ~ 
lo. A Bratislava, al contrario, * 
Meciar sostiene che ciò che va „ 

• bene per i cechi non va bene 
per gli slovacchi Cresce, da 

* una parte e dall'altra, il nume­
ro di coloro che sì augura una 
•separazione consensuale e ci­
vile». ,. ,' ,•; vs 

STOPWAR 
Ferma la guerra. Aiuta la pace 
Solidarietà con le vittime 
delia guerra nella ex Jugoslavia 

Non è più possibile chiudere gli 
occhi di fronte ni dniminu iella ex 

. Jugoslavia ' , ,_-
In Bosnia, in Crou/iuc in Dalma­

zia, popoli interi cercano di ruggire 
dagli orrori e dalle dcvaMarioni di 

; una guerra bestiale. ;• • M T , T - ' 
La diplomazia inicnw.icnalc ed 

i governi europei non sono riusciti, 
finora, a lemure l'odioe la violcn-

' za. • —• ---•••••» ---- '-••• ..-•'•-•'•• - ••-
v É ora che la parola tomi ai popoli, 

e che siano isolali tutti gli oltranzi­
smi. - i>" r'-.Vl ' "'' , .:tf.

J'..ir „• .- , ' 
È ora che si fermi la guc rra e si 

imponga una soluzione parifica al 
conflitto jugoslavo fondata su tre 
principi; ••«•<..- .-• --• •:,-•-
— rinuncili ad atti unilaterali e al-

• l'uso della l'or/jr. - •• • - ••;•' ' 
-- ria* iosa monto dei cor fini al-

•'»">••• x-y./^-"-'-;; '-. •'-: • , ' < > - - ' 

Raccogliamo gli aiuti 
Contro la guerra, per 
di popoli ed etnie. 

— carattere plurietnico e plunrch 
giono di ogni Repubblica e ncono-
scimcnio dei diritti dì ogni cornuniu 

Allo stesso tempo, Kiamoconvin 
ti che tutta l'Europa debba esseri 
attraversata da una grande corrente 
di solidarietà, umana e poi me a 
verso le decine di migliaia di prò- * 
fughi, di tutte le etnie e na/ionalila. ;: 

vittime inermi della furia devasta­
trice della guerra. *^.---*v -.«•' •; * 

Pernòinonsi tratta soltanto di un ' 
gesto umanitario. Si Irati» di una ' 
grande iniziativa politica "he vuole ' 
riportare al centro della sensibilità •<. 
dell'opinione pubblica il dramma f" 
di questa guerra e, allo stesso tem- ;-
pò. impegnare tulle le forze e le k 

risorse disponibili per fermare il -
bagno di sangue in Jugoslavia, ed 
impedire l'escalation internaziona­
le del conflitto. ^ 7 ^ « , ir*.."*:.--''' 

per la pace. ^ < 
la convivenza pacifica 

t 
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Nella conferenza stampa di giovedì sera (che le tv si sono 
rifiutate di mandare in diretta) il capo della Casa Bianca 
ha insistito sui segnali della faticosa ripresa economica 
Ma ieri la disoccupazione è tornata a salire 

«Perot? Io penso all'economìa» 
Bush fa il presidente e fìnge di ignorare il rivale 
Io non parlo di Perot Io sono il presidente ed il mio 
compito è quello di raddrizzare l'economia. Questo 
ha detto Bush nel corso della sua ultima conferenza 
stampa. Ma, in realtà, il miliardario texano continua 
a dominare la scena. Ed anche dal fronte economico 
giungono brutte nuove- la disoccupazione è salita 
dal 7,2 a! 7,5 per cento. Clinton, intanto, cerca di tor­
nare sotto la luce dei riflettori suonando il saxofono 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEWYORK. -Nonattacca­
re Perot su presidenziale» 
Questo è quanto una vecchia 
volpe come Richard Nixon -
intervistato due giorni fa a Mo­
sca dalla Noe - ha mandato a 
dire a George Bush dalle lonta­
nanze dell'ex impero del male 
E questo e ciò che, con diligen­
za un po' goffa, il presidente in 
canea ha cercato di fare giove­
dì sera, nel corso della confe­
renza stampa tenuta tra le pa­
reti cariche di solennità e di 
Stona della East Room della 
Casa Bianca. Io sono il capo 
dello stato - ha npetuto fino al­
la noia Bush ai giornalisti che, 
prevedibilmente, lo andavano 
tempestando di domande sul 
mi'iardano texano - Ed il mio 
compito è, se Dio vuole, quello 
di governare il paese Che cosa 
direi a Perot dovessi incontrar­
lo per strada7 Nulla più di que­
sta flemmatica ed amichevole 
frase «Ascolta Ross-gli farci­
to credo di essere stato un 
buon presidente E credo che 
una persona del tuo talento e 
della tua abilità dovrebbe ap­
poggiarmi » Ed ora, se per­
mettete, vorrei parlarvi di eco­
nomia To jom the fray. per 
unirsi alla rissa - ha concluso 

Bush - ci sarà tutto il tempo 
dopo la Convenzione d'ago­
sto 

Belle parole Belle e, tutto 
sommato, ben recitate Ma ca­
paci soltanto di rimarcare alla 
prova dei fatti, la propna abis­
sale distanza dalla realta. Gio­
vedì sera - innominabile, ma 
ubiquo e beffardo - il fanta­
sma del «non-candidato» Hen­
ry Ross Perot faceva infatti ca­
polino da ogni anfratto della 
East Room, rimbalzava irriden­
te in ogni domanda, danzava 
come un folletto attorno al po­
dio del presidente Ed assai 
chiaro fin dall'inizio era, per 
tutti, come propno una tale ed 
ingombrantissima presenza 
sulle nbaite elettorali fosse, in 
effetti, la ragione vera di quella 
conferenza stampa organizza­
ta in pompa magna nel più 
buono dei «salotti buoni» della 
Casa Bianca Bush, insomma, 
aveva un bel ripetere che lui, 
dall'alto della sua «presldcn-
zialita», non intendeva parlare 
di Perot Restava (evidentissi­
mo) il fatto che proprio questo 
era lo scopo pnmo di quell in­
contro con la stampa frettolo­
samente organizzato - caso 

Il presidente 
degli Stati Uniti 
Geroge Bush 
durante 
la conferenza 
stampa 
di giovedì 
scorso Inatto 
il candidato 
indipendente 
alle 
presidenziali 
Ross Perot 
durante una 
manifestazione 
in suo 
sostegno 
a Las Vegas 

con un solo precedente - in 
pieno prime lime e nei fastosi 
sccnan della East Room strap­
pare il proscenio a Henry Ross 
Perot, nportare il presidente 
sotto la luce dei nfletton 

Inevitabile, dunque, era che 
le paroledi George Bush risuo­
nassero, a tratti, decisamente 
patetiche E ciò non soltanto 

perchè lo schiaffo anticipata­
mente infertogli dalle tre gran­
di reti televisive nazionali -
nessuna delle quali si era col­
legata In diretta -già aveva tol­
to alla sua iniziativa molto del 
lustro preventivato È stata tut-
ta taf-recita presidenziale, in 
realtà, a nsuonare ricolma di 
noie stonate A parure dal suo 

stesso «titolo» Ovvero da quel­
la proposta di emendamento 
costituzionale che, teso a ren­
dere obbligatorio l'equilibno 
dei bilanci pubblici, molti con­
siderano poco più d'un espe­
diente demagogico, un danno­
so escamotage capace soltan­
to di generare paralisi ammini­
strativa Un alibi, insomma, 

dietro al quale i responsabili 
del gigantesco deficit pubblico 
-con Reagan e Bush in pnmis-
sima fila - tendono oggi a na­
scondere, per basse ragioni 
elettorali le proprie colpe sta­
nche e la povertà dei propn 
programmi. 

Ne la fortuna, in verità, ha 
fatto granché per dare una ma-

«Giustiziatemi, donerò gli organi» 
• • NEW YORK. L'avvocato di­
ce che gli sono tremate le mani 
nel presentare la richiesta di 
commutazione della pena a 
nome del suo cliente. È forse 
l'unico caso in cui il condan­
nato ufficialmente chiede di 
essere giustiziato anziché pas­
sare il resto della vita in carce­
re, e non viceversa Daniel Fa-
nes. 43 anni, condannato al-
I ergastolo per un omicidio 
commesso nel 1984, non ne 
può più, vuole monre, e vuole 
che la sua morte serva a qual­
cosa chiede di poter donare i 
suoi organi «finché é giovane» 
«Ha ucciso, ora vuole npagare 
con gli interessi, donando vita 
a qualcun altro», dice il suo av­
vocato Ellis Rubin. che ha pre­
sentato al tribunale di Miami 
l'incredibile petizione giovedì 
scorso , 

Hanno pensato a tutto Alla 
richiesta di commutazione 
della pena si accompagna una 
richiesta di modifica delle mo­
dalità dell'esecuzione In Fion­
da si giustizia con la sedia elet­
trica. Ma questo metodo ren-

Un ergastolano in Fionda chiede di essere giustizia­
to per poter donare i propri organi «finché è giova­
ne» Chiede anche che anziché sulla sedia elettrica 
lo ammazzino e lo facciano subito a pezzi in una sa­
la operatoria per non sciupare i tessuti destinati al 
trapianto. Orrore7 No. Un medico già specializzato 
in trapianti da condannati a morte commenta sod­
disfatto- «Ne abbiamo bisogno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERQ 

derebbe inutilizzabile i resti 
del condannato per i trapianti 
Che fare di un paio di reni ar­
rosto' Cosi come lo Stato do­
vrebbe rinunciare ali autopsia 
obbligatona dopo le esecuzio­
ni L'unica soluzione praticabi­
le é che la morte sia procurata 
con 1 iniezione di un potentis­
simo anestetico, praticata non 
in carcere ma nella s<»la opera-
tona di un ospedale, con un e-
quipc di chirurghi pronta a fare 
a pezzi il cadavere e mettere 
gli organi in fngo prima che va­
dano a male. Il dottor Lcs Ol-
son, che dinge il programma 

di distnbuzione di organi del­
l'Università di Miami si dice in­
teressato, ma sottolinea un'al­
tra difficoltà tecnica l'ime/io-
ne letale per non compromet­
tere gli organi dovrebbe essere 
somministrata in ambiente to­
talmente sterile 

Orrore'Niente affatto Ci so­
no precedenti Da Winston-Sa-
lem In North Carolina, (locali­
tà sinistramente omonima alla 
Salem-in Massachusetts dove 
nel XVII secolo si svolsero gli 
ultimi processi in massa per 
stregonena) il dottor Jesse 
Meredith fa sapere che la ge­

nerosa offerta non può che es­
sere apprezzata «Abbiamo di­
sperato bisogno di tutti 1 dona-
ton disponibili, perché ci sono 
migliaia di persone che dispe­
ratamente sono in attesa di tra­
pianto», dice È uno che se ne 
intende Era stato lui a racco­
gliere gli organi della prima 
donna giustiziata negli Usa do­
po la reintroduzione della pe­
na capitale, Margle Vclma Bar-
field, una nonna cinquanta­
duenne accusata di aver avve­
lenato per potersi pagare la 
droga, col veleno per topi 
quattro membri della sua fami­
glia 

L'unica speranza è che Da­
niel Fanes non venga preso 
troppo sul seno Qualcuno lo 
ha definito «il più grande truffa­
tore di tutti 1 tempi» Era diven­
tato famosissimo dopo essere 
riuscito ad organizzare dalla 
sua cella di ergastolano una 
colossale truffa sulle carte di 
credito Roba da diversi milio­
ni di dollari ordinava per tele­
fono e via computer dai cata­

loghi televisori vidco-rcgistra-
tori gioielli persino fiori per le 
fidanzate sue e dei compagni , 
di galera pagando con carte di 
credito rubate L'inchiesta a 
suo tempo condotta dal Servi­
zio segreto aveva registrato 
qualcosa come 3-4 000 telefo­
nate fatte da "lui e dai suoi 
complici in giro per gli Stati 

Uniti Nella sua cella erano sta­
te trovate ben 2 000 carte di 
credito Ma dopo un'intervista 
in tv sulle sue geniali imprese 
truffaldine Fanes era stato 
messo in cella d'isolamento 
•Per lui da allora la vita é diven­
tata un inferno, per questo 
vuole monre, aiutando altn a 
vivere» dice il suo avvocato 

no al presidente Bush, infatti, 
aveva da poco terminato di n-
marcare i segnali d una fatico­
sa ma conunua npresa econo­
mica, quando è giunta la noti­
zia che la disoccupazione é sa­
lita, nel mese di maggio, dal 
7,2 al 7,5 percento Ormai po­
chi lo dubitano l'attuale inqui­
lino della Casa Bianca dovrà 
condurre tutta la sua campa­
gna per la nelezione sotto 
1 ombra pesante d'una reces­
sione la cui fine è stata più vol­
te annunciata dagli uomini del 
team economico governativo 
Ma che sembra invece essersi 
appiccicata, come un eczema 
cronico, alla pelle infiammata ' 
dell'economia amencana. >\. 

E propno questo, in effetti, é 
il vero problema di George Bu­
sh La «presidenzialità» che og­
gi rivendica - e che si sforza di 
esibire di fronte alla sfida ram­
pante di Perot - è, per lui un 
bene perduto da tempo Dove­
va, nelle originali intenzioni 
dei suoi strateghi elettorali, es­
sere - quella presidenzialità -

.la luce che spontaneamente ' 
fluiva dalle glone della vittona 
del Golfo il riflesso naturale 
dalla sua immagine di nuovo 
regolatore del mondo Ma, tra-

sfenta dalle circostanze nella 
penombra della politica do­
mestica essa è parsa scioglier­
si e svanire nella realtà di scel­
te balbettanti e confuse nel 
crescente panico eh; ha ac­
compagnato il rapide calo de­
gli indici di gradimento Giove­
dì sera sotto ' mieti on della 
East Room, il presidente è par 
so più che mai un uomo incer­
to e spaventato un fuscello in 
balia della confusione che, in 
vista della prova di novembre 
regna nel poderoso staff dei 
suoi consiglien -

Né molto meglio eli lui, pe­
raltro sta Bill Clinton Narrano 
infatti le cronache e sme, per 
nentrare nel cono di luce dei 
media al candidato democra­
tico non sia nmasto < he trave­
stirsi da Blues Broli er e, di­
menticata la politica esibirsi in 
un assolo di sax nel popolaris­
simo Arsenio Hall Show Ross 
Perot, parlando a D.Jlas (ov­
viamente ci fronte ad una folla 
entusiasta) é stato pronto a 
cogliere la palla al ba zo «Buo­
na musica - ha detto - Biso­
gna però che qualcuro spieghi 
a quel ragazzo che >i guada­
gna molto di più suonando il 
saxofono che facendo il presi­
dente degli Stati Unm » 

Perù 
Autobomba 
distrugge 
una sede tv 
• • LIMA Terroristi in azione 
in Perù Era appena finito il no­
tavano di mezzanotte, il più 
ascollato della rete televisiva 
«Canal 2» di Lima, quando un' 
esplosione di incredibile vio­
lenza ha distrutto le installazio­
ni dell emittente, causando 
gravi danni su un raggio di un 
chilometro e mezzo L'attenta­
to ha causato cinque morti e 
oltre venti fenti gravi Tra i mor­
ti, il giornalista Alejondro Pe­
re?, il popolare conduttore del 
programma di mezzanotte. 
L edificio e gli impianu della 
televisione sono andati quasi 
otalmente distrutti e molte 
case delle vicinanze compre­
sa l'ambasciata del Belgio, 
hanno subito gravi < lesioni 
L attentato è stato compiuto 
con un camion carico di 800 
chili di dinamite e di prodotti 
chimici che é stato letteral­
mente infilato dentro la porta 
principale dell edificio. «Canal 
2» funzionava da una decina 
d anni ed era una rete televisi­
va in espansione, di propnetà 
di imprenditon appartenenti 
alla comunità ebrea di Lima. 
La polizia tuttavia scarta l'ipo­
tesi di un attentato di estremisti 
arabi contro un obiettivo ebreo 
e ntiene che V atto criminoso 
sia da attribuire a «Sendero Lu­
minoso», il movimento guerri­
gliero maoista che da dodici 
anni insaguina il Perù La tv at­
taccata conduceva una dura 
compagna contro il terrorismo 
di «Sendero Luminoso», il qua­
le d'altra parte ha effettuato già 
nurrciosi attentati con questa 
tecnica criminale Ma sebbene 
molti giornalisti siano stati at­
taccati in passato, e questo il 
pnmo attentaato contro un or­
gano di informazione - . 

Rolando Osono, direttore 
giornalistico del turno della 
notte e Ricordo Moller Monta­
ni direttore giornalistico di 
«Canal 2» si trovavano all' in­
terno del palazzo al momento 
dell' attentato il primo é nma­
sto tento, il secondo no Am­
bedue sotto choc, hanno par­
tecipato al lavon di soccorso e 
hanno assicurato-che-non si 
lasceranno mtimonre dalla 
violenza > 

Servizi segreti Usa sulla salute del leader russo 

«Eltsin è alcolizzato 
e con il cuore a pezzi» 
• H WASHINGTON La salute di 
Boris Eltsin torna a agitare le 
acque dei servizi spionistici 
statunitensi Questa volta l'or­
gano che prevede vita breve 
per il presidente russo è la Dia 
agenzia di 'nformazione della 
Difesa, secondo cui Eltsin sa­
rebbe «un alcolizzato che sof­
fre di cirrosi epatica e di un im-
prccisato malanno cardiaco» 
Inoltre per dormire il presiden­
te sarebbe costretto a ingurgi­
tare sonnlfen Secondo il Wa­
shington Times, che ha nporta-
to le indiscrezioni, il quadro al­
larmante sulla salute di Eltsin 
«che potrebbe non essere in 
grado di portare a termine il 
mandato presidenziale sino al 
1996», è stato costruito grazie a 
informazioni racco"e a Mosca 
Gli altn servizi segreti amenca-
m non confermano secondo 
diverse fonti Eltsin berrebbe 

nella media dei russi e cuore e 
fegato non sarebbero a pezzi 

L'ambasciata di Mosca a 
Washington ha smentito in 

s modo secco le conci isioni del u 
rapporto Dia e ha sottolineato 
che le condizioni di «ilute del 
presidente russo sono «quasi! 

perfette» 
Bons Eltsin ha raccontato 

particolareggiatamente, in un v 

suo libro autobiogiafico le 
condizioni di prostrazione cui 
si ndussc durante il «processo» -, 

" di espulsione dal x>litburò 
poi dalla canea di «grctano 
del partito di Mosca In quella 
occasione, mentre era stordito 
in clinica per le cure che gli 
stavano applicando racconta , 
che gli furono dati farmaci per­
ché potesse recarsi alla nunio-

* ne del comitato certrale che 
doveva «condannarla» -* 

In altre occasioni, però, il 
leader russo ha tenuto a mo­
strarsi mentre gioca a tennis 
per smenUrc tutte le voci sulla 
sua salute Resta il mistero di 
sue penodichc assense che av­
vengono spesso immediata­
mente prima di scadenze poli­
tiche importanti. Dopo u fallito 
golpe e pnma della convoca­
zione del Congresso dei depu­
tati dell'Urss, in settembre, ad . 
esemp.o, Eltsin andò a nposar-
si sul Baltico Altro mistero so­
no alcuni mancati appunta- -
menti con la stampa o con ' 
rappresentanti di altn paesi 
fatti saltare all'ultimo momen- ' 
to È questo Upo di episodi, 
non sufficientemente spiegati, 
che ha dato adito a una recen­
te interrogazione dei deputati 
comunisti che-accusavano Elt­
sin di essersi presentato ubna-
co al vertice Csi di TashkenL . 

CHE TEMPO FA 

M ^ ^ 
4 COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti no­
tevoli da segnalare nella evoluzione del tem­
po sulla nostra penisola La situazione moteo-
reologlca è tuttora caratterizzata da un flusso 
di correnti occidentali di origine atlantica in 
seno al quale si muovono da sud-ovest verso 
nord-est veloci perturbazioni Tali perturba­
zioni Interessano più direttamente le regioni 
settentrionali e marginalmente quelle centra­
li 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale il tempo odierno sarà caratte­
rizzato dalla presenza di formazioni nuvolose 
irregolari che a tratti possono Intensificarsi e 
dar luogo a piovaschi anche di tipo tempora­
lesco Sulle regioni centrali condizioni di tem­
po variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite, addensamenti nuvolosi a caratte­
re temporaneo sulle zone interne appennini­
che dove possono verificarsi piovaschi Isola­
ti Sulle regioni meridionali e sulle isole mag­
giori prevalenza di cielo sereno o scarsamen­
te nuvoloso - -
VENTI, deboli provenienti da ovest 
MARI: leggermente mossi I bacini occidentali 
calmi gli altri mari 
DOMANI: non vi sono da segnalare notevoli 
varianti In quanto il tempo si mantiene orien­
tato fra II variabile e II perturbato Perturbato 
al nord con annuvolamenti e precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente variabile al 
centro con attività nuvolosa più consistente 
sulle zone appenniniche Per quanto riguarda 
il meridione scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
14 

18 
15 
15 
11 
10 
10 
14 
15 
14 
15 
13 
13 

22 
23 
23 
23 
25 
18 
16 
16 
24 
23 
22 
25 
22 
23 

TEMPERATURE AIX 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxolles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
17 
17 
8 

15 
9 
4 

13 

20 
32 
29 
20 
25 
20 
23 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
15 
12 
15 
15 
12 
18 
20 
21 
17 
14 
17 
13 

22 
25 
23 
22 
24 
25 
20 
25 
26 
25 
25 
26 
24 
26 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
10 
16 
11 
15 
13 
15 

14 
22 
19 
26 
17 
25 
26 
20 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 7 30 Rassegna stampa. 
Ore 8 40 Governo: metodo nuovo, tac­

ce nuove. Intervista al prof 
Pietro Scoppola 

Ore 9 10 Novanta. Settimanale a cura 
della Cgil 

Ore 9 30 Milano: cambiare la politica è 
possibile. Le opinioni delle 
donne 

Ore 10 10 II Pdt, 's questione morale, la 
riforma della poltelta. Filo di­
retto con Giulia Rodano e Si­
mona Dalla Chiesa Per Inter­
venire tei 06/6791412-
6796539 

Ore 11 10 Feudalesimo prossimo ventu­
ro. Una ricerca Con II prof 
Antonio Preiti (Censls) 

Ore 11 30 II ritorno di «Profondo Nord». 
Intervista a Gad Lerner 

Ore 15 30 Week-End Sport. •-
Ore 16 10 Musica: «Nomi e cognomi»; In 

studio Francesco Baccini (1* 
parte) 

Ore 16 30 «Facciamo pace»: assemblea 
nazionale di solidarietà con I 
cittadini dell ex-Jugoslavia 
Intervista a Chiara Ingrao 

Ore 17 10 Ambiente: la terra trema. Da 
Rio de Janeiro Giovanna Me­
landri 

Ore 19 30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 
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Borsa 
In rialzo 
Mib961" 
(-3,9% -
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
in Europa 
Il marco 
a 755,92 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1205 Ĥ 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Ieri segreteria confederale sulla trattativa 
Giudizi «articolati», riserve di Bertinotti, 
ma il leader di Corso d'Italia ribadisce: 
«Contratti e scala mobile, non ci stiamo» 

Il 19 giugno il seminario con Cisl e Uil 
per mettere a punto una proposta unitaria 
Le tensioni per ora sembrano stemperarsi, 
ma le distanze restano ancora notevoli i 

Trentin: «Non ci piace, ma trattiamo» 
Proposta Abete, la Cgil corregge i toni ma conferma le critiche 
«Svolta» nei ioni, non nel giudizio sul merito della 
proposta di Confindustria di riforma del salario e 
della contratazione. Bruno Trentin conferma la di­
sponibilità della Cgil a trattare col governo e con gli 
imprenditori.-Ma ribadisce: prima ripristinare i con­
tratti violati, e in ogni caso è «irricevibile» l'impianto 
del sistema contrattuale e l'abolizione totale di un 
meccanismo automatico di difesa dei salari. 

ROBKRTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA. «Trattiamo, ma il 
vostro documento non ci pia­
ce, e prima si deve trovare una 
soluzione pet ripristinare i 
contratti violati». In sintesi, e 
questa la linea che emerge 
dalla riunione della segrctena ' 
della Cgil di ieri, cosi come l'ha 
presentala il leader del sinda­
cato di, Corso d'Italia Bruno 
Trentin ai giornalisti in una 
conferenza slampa al termine 
dei lavori. 
- Clima dunque più disteso in 

casa Cgil, e sventalo il rischio 
di una spaccatura intema e di 
una rottura immediata con Cisl 
e Uil (anche s« le distanze re­

stano intatte). La pietra del 
contendere era la valutazione 
della proposta confindustriale 
sulla nforma del salario e della 
contrattazione presentata mar­
tedì nel corso del primo incon­
tro della maxitrattativa. Duris­
simo nei toni il commento del 
segretario generale, più possi­
bilista quello di tutti i dirigenti 
di area socialista, anche se en­
trando nel merito le obiezioni 
e le critiche erano più o meno 
le stesse. A quanto pare, Il di­
battito è stato abbastanza di­
steso, pur con le scontate arti­
colazioni e una certa delusio­
ne della minoranza di «Essere 

Sindacato». Ma sentiamo Bru­
no Trentin, che ha cominciato 
ribadendo che la questione 
della soluzione transitoria per 
tutelare il potere d'acquisto nel 
'92-93 «non è stata tolta dal ta­
volo negoziale, anche se Abe­
te ritiene che questo problema 
è risolto. E sul tappeto, e se si 
riprende a trattare si partirà da 
qui". Larizza, leader della Uil, 
minaccia che se non c'è accor­
do tra le confederazioni entro 
il 19 giugno ognuno andrà per 
la sua strada? «Non commento 
- è la replica - non faccio mai 
minacce, né pongo termini e 
ultimatum. Ognuno ha un suo 
modo di fare, uno stile e un co­
stume, lo lo rispetto, ma pre­
tendo che pure il mio venga ri­
spettato». 

In ogni caso, la Cgil non ab­
bandona il tavolo, anzi: «vo­
gliamo tutti un'intesa leggibile, 
comprensibile e solida», dice 
Trentin, che però non nascon­
de i fortissimi dissensi su punti 
essenziali del documento Abe­
te, e la sua perplessità verso 
quei commenti sindacali con 
«orge di aggettivi che si sostitui­

scono alla valutazione concre­
ta delle posizioni confindu­
striali». La posizione della Cgil 
è che ci sono parti «irricevibili», 
altre da verificare: tra quelle 
inaccettabili, l'impianto del si­
stema contrattuale («il livello 
interconfederale diventa il per­
no, mentre la contrattazione 
aziendale dovrebbe essere ad­
dirittura in alternativa alla con­
trattazione di settore») ; il no a 
meccanismi di tutela di parte 
del salario reale per le aree più 
deboli di lavoratori, cioè la 
scala mobile («per noi è un'e­
sigenza insopprimibile»). Da 
approfondire, invece, l'accen­
no alla partecipazione e l'ipo­
tesi di rafforzamento delle re­
gole della rappresentanza e di -
attuare l'articolo 39 della Costi­
tuzione, anche se qui Trentin 
legge un tentativo di dividere i 
sindacati (da respingere, «con 
la speranza che Cisl e Uil su al­
tri argomenti facciano altret­
tanto»). - i 

Il 19 giugno, nel corso di un 
seminano unitario, le tre con­
federazioni dovrebbero riusci-

Luigi Abete: «Riflettete, il nostro documento è un po' innovativo..» 

Confindustria: «Vi diamo tempo 
ma andremo avanti in ogni caso» 
Gii industriali stanno a guardare: la loro proposta ha 
gettato il campo sindacale quasi nel marasma. Da 
Ravenna il presidente di Confindustria Luigi Abete 
dà tempo alle confederazioni, ma in ogni caso an­
drà avanti. «È logico che il sindacato debba riflette­
re, il nostro documento è un po' innovativo. Co­
munque, un sistema contrattuale su tre-quattro livel­
li non è più possibile. Piaccia o non piaccia». 

• • ROMA. Confindustria «in­
cassa» il caos provocato in 
campo sindacale dalla sua 
proposta II neopresidente Lui­
gi Abete'm mattinata era a Ra­
venna, all'assemblea della lo­
cale Assndiistna, tenutasi al 
PalaDeAndre di proprietà del­
la Femizzi. Ad accoglierlo, un 
sit-in di lavoratori che protesta­
vano per il mancato pagamen­
to dello scatta di maggio. -

•Trentin ha difficoltà a capi­
re quello che dico io, ma capi­
sce bene quello che dice il Go­
vernatore della Banca d'Italia, 
e io mi riconosco nella relazio­
ne di Ciampi. Per la proprietà 
transitiva, questa difficoltà di 
comprensione verrà superata». 
Dopo questa ardita battuta, 
Abete ha detto di non porsi il 
problema della divisione inter­
na del sindacato: «noi abbia­

mo fatto una proposta seria e 
articolata, responsabile, ma 
ferma. E auspichiamo che il 
movimento sindacale sappia ' 
rispondere con la stessa logi­
ca. Prendiamo atto che qual­
cuno ha difficoltà a capire, lo 
certamente non lo auspico, 
ma non mi fermerò se questo 
dovesse accadere». 

Luigi Abete pare molto sicu­
ro di se, definisce la sua propo­
sta «un messaggio di autono­
mia e responsabilità delle parti 
sociali», sembra proprio ritene­
re che il documento sia la cosa 
più bella mai scritta. E non per­
de occasione per lanciare 
stoccate che come unico desti­
natane hanno il leader Cgil 
Bruno Trentin. Eccone un'al­
tra: «l'abitudine che hanno al­
cuni sindacalisti di attenuare o 
forzare i toni in relazione alle 
sedi in cui si trovano, non l'ho 
mai avuta, e non la prenderò». 
Poi, c'è l'elogio ai sindacalisti 

•buoni»: «mi sembra che il sin­
dacato abbia un momento di 
riflessione intema, è.logico e 
legittimo, perché si trova di 
fronte a un documento un po' 
innovativo, lo spero che lo va­
lorizzi in senso più pieno e non 
lo stravolga: aspettiamo di co­
noscere le loro proposte». An­
cora, afferma che I sindacati di 
categoria (valorizzati nello 
schema di riforma) non devo­
no essere sopraffatti da logiche 
di «burocrazia» centralistiche, 
dice che «i problemi di compe­
titività del paese il sindacato li 
conosce benissimo, ne deve 
prendere purtroppo atto», e li­
beralmente conclude che «qui 
si tratta di avere la responsabi­
lità di fare un salto di qualità: 
un sistema di contrattazione su 
tre-quattro livelli non è più 
possibile, perché non esiste in 
nessun altro paese del mondo. 
Piaccia o non piaccia». 

Da Milano il direttore gene-

Molestie: il sindacato licenzia 
• i ROMA. Una sindacalista 
lei, un sndacalista lui. Inca-
Cgil. Lei 'o denuncia per «ten­
tata violenza e molestie aggra- ' 
vate». Luidice essersi trattata di 
«una senplice dimostrazione 
d'affetto». La Cgil, 13mila di-
pendent, ha un suo regola- ' 
mento disciplinare secondo il 
quale «incorre nella sanzione 
del licenziamento il dipenden- . 
te che commetta molestia ses- -
suale»; Naturalmente l'interes­
sato può difendersi. 

-Un 'delegato sindacale lui, 
Cisl, unte dipendenti del su­
permercato loro. Loro, si fan­
no coraggio a vicenda e poi 
parlare: «sono stata vittima -
raccolta la prima - di un ten­
tativo di violenza all'interno , 
dello spogliatoio femminile». Il 
delegato spiega che «non vole­
va fare niente», poi aggiungedi ' 
aver «semplicemente toccato 
le gambe della ragazza»,L'a-
zienda lo Icenzia. . , -

Storie d molestie sessuali x 

sui luoghi lavoro. Storie come 
tante, con particolari protago­
nisti. • • 

La prima risale a un pome­
riggio di lettembre del 1988. 
Ore 18,30chiusura degli uffici 
Inca-Cgil di Roma. Lei, R.R., 

Rischio di licenziamento, in casa Cgil, per il dipen­
dente molestatore. Corso d'Italia ha un suo regola­
mento «anti-molestie sessuali», lo stesso che tenta di 
far passare nei contratti di lavoro. Ma i «luoghi» del 
sindacato non sono estranei al fenomeno che sem­
bra diffusissimo (il 32,5% delle lavoratrici intervista­
te conferma di sapere o di essere vittima di mole­
stie) . Due storie che coinvolgono la Cgil e la Cisl. 

FBINANDA ALVARO 

entra nella stanza di lui. Virgi­
lio Aringoli, suo collega, per 
questioni di lavoro. Il racconto 
è quello della donna: lui «rag­
giunge improvvisamente la 
porta, chiudendola, poi - si 
legge nella denuncia - mi si è 
avvinghiato stringendomi con 
forza il seno sinistro e il gluteo 
destro, incastrandomi tra lo sti­
pite e la porta. Proferiva frasi 
sconnesse come, "non ce la 
faccio più" e "mi fai impazzi­
re". Le urla della donna hanno 
posto fine al tentativo di vio­
lenza. Nessun pentimento: 
qualche giorno dopo «a una 
nunionc - continua il racconto 
di R. R. - mi si é seduto vicino 
guardandomi insistentemente 
le gambe e successivamente. 

entrato nella mia stanza, mi ha 
chiesto di fargliele vedere». Il 
patronato della Cgil aspetta 
che sia la magistratura a deci­
dere. Poi prenderà «comporta­
menti conseguenti». E la prima 
udienza è stata rinviata per as­
senza di testimoni. 

L'altra storia ha come teatro 
la «Supermercati Pam Spa» di 
Piazzetta Garzeria, Padova. 1 , 
protagonisti sono una decina ' 
di ragazze dipendenti del su­
permercato e Lodi Trabac-
chin, delegato della Fisascat e 
della Cisl provinciale. Il dele­
gato è stato licenziato dall'a­
zienda. Ma l'uomo non ha af­
fatto gradito e, con l'appoggio 
della sua organizzazione, ria 
chiesto l'immediata reintegra 

al posto di lavoro per violazio­
ne dello Statuto dei lavoratori 
(art. 18/7 che vieta il licenzia­
mento per attività sindacali). Il 
pretore ha respinto il ricorso 
d'urgenza e per il 15 settembre 
è attesa la causa di merito. 

Che il fenomeno delle mole­
stie sessuali sia diffuso è con­
fermato anche dai risultati di 
un sondaggio svolto dalla stes­
sa Cgil in alcune aziende pie­
montesi (Fiat, Iveco, Aeritalia, 
Olivetti, Carello) dove sono 
stati distribuiti 3500 questiona­
ri. Dall'indagine risulta che 818 
donne (su 2516) pari al 32,5% 
dichiarano di aver subito per­
sonalmente molestie oppure 
di essere a conoscenza di ri­
catti sessuali rivolti alle proprie 
colleghe da parte delle gerar­
chie aziendali; 222 donne (su 
2250) pari al 9,9% dichiarano 
di subire o aver subito molestie 
sessuali da parte dei colleghi. 
Su 2151 risposte, il 70,7% delle 
lavoratrici ritiene giusto che 
nella piattaforma contrattuale 
sia affrontato il problema delle 
molestie. Anche un'indagine 
del coordinamento donne Cgil 
di Roma centro conferma che i 
•molestaton» colpiscono ovun­
que. Anche in casa dei sinda­
cati. 

re a mettere a punto un docu­
mento comune dello stesso li­
vello di quello di Confindu- . 
stna, ma per ora le divergenze v 

sono sene. Per Trentin, serve * 
«un confronto senza pregiudi­
ziali, nella convinzione che 
una posizione unitaria sarà 
condizione inderogabile per il 
successo o il fallimento della 
trattativa». Questo, però, «nel 
rispetto reciproco delle posi­

zioni e nell'assoluta trasparen­
za dei dissensi per giungere al 
compromesso • necessario», 
evitando «pasticci» e perden'j ' 
«logiche di bottega». Il 10 giu­
gno la Cgil riunirà la sua Dire­
zione, e dunque per ora non 
c'è la convocazione di Marini 
per discutere della soluzione 
transitoria; per l'opera del mi­
nistro c'è apprezzamento, ma 
per ora Confindustria continua 

rale di Confindustria Innocen­
zo Cipolletta spiega che la pro­
posta Abete permette di «usci­
re dalla confusione»: «anziché 
mettere di tutto un po', un po' 
di scala mobile, un po' di con-

' tratto nazionale, un po' di con­
tratto aziendale, abbiamo pro­
pasto di scegliere un solo livel­
lo su cui contrattare». Cipollet­
ta - anche se sembra che le 
cose siano diverse - afferma 

anche che Intcrsind, Asap e 
Confapi sono «in linea» con 
Viale dell'Astronomia. In. 
un'intervista per Mondo Eco­
nomico, il vicepresidente di • 
Confindustria Carlo Callieri ri­
pete che prima serve un'intesa 
sulla riforma complessiva del 
sistema contrattuale e, poi, su 
quella base, si può definire 
una soluzione di transizione. 

Intanto, dal convegno dei 

a dire no all'ipotesi di un con­
guaglio per la contingenza 
spanta dalle buste paga vio­
lando i contratti. ; .. 

Dunque, una «svolta» più di 
toni che di contenuto, quella 
della Cgil. Tanto basta per regi­
strare commenti favorevoli da 
Uil e Cisl. «Se la Cgil ha confer­
mato la strada del dialogo ab­
biamo già fatto buoni passi 
avanti», dice Pietro Larizza, nu­
mero uno di Via Lucullo, men­
tre Natale Forlani, segretario 
confederale Cisl, apprezza, ma 
chiede «un mutamento anche 
nella sostanza». I sindacati rie­
scono quindi a evitare una 
«guerra per errore», anche per­
ché la discussione sulle grandi 
riforme di salario e contratta­
zione è solo pura accademia, 
in attesa del nuovo governo. 
Resta più che mai preoccu­
pante lo stato di salute dei rap­
porti unitari: a parte la difficol­
tà palese nella stesura, di una 
piattaforma comune, l'impres­
sione è che ogni spiffero possa 
provocare una broncopolmo­
nite acuta. • • . , . . • . . ' • i-. 

Bruno Trentin, 
segretario generale 
della Cgil; '. 
sopra lo stabilimento. 
Lancia di Cfilvasso 

Giovani Imprenditori di Santa 
Marahenta, il senatore sociali­
sta Gino Giugni definisce il do­
cumento confindustriale «un 
colpo d'ala». Rovesciando una 
tradizione, Confindustria «è 
stata la prima a proporre una 
piattaforma che è una vera e 
propria riforma del sistema. Ci 
sono prò e contro, limiti e di­
fetti, ma comunque è una base 
di discussione». Per Giugni, 
non si comprende la reazione 
della maggioranza della Cgil, 
«la contrattazione aziendale 
sembrerebbe decapitata, ma 
non è un motivo per non di­
scutere». E infine il presidente 
del Cnel, Giuseppe De Rita 
(che ha presentato una pro­
posta di «proccduralizzazione» 
della concertazione tra le parti 
sociali) la giudica «puntuale, 
precisa, seria e buona base di 
discussione. Se io fossi dall'al­
tra parte del tavolo, sarei pron­
to a discuterla». . . ,. ,OR.Gi. 

Ristmtturazioni: 
sciopero di 2 ore 
nella Fiat Auto 
• 1 ROMA. Due ore d sciope­
ro con assemblee in tutti gli 
stabilimenti del grup|>o Rat- • 
auto sono state proclamate • 
per la prossima scttim.ina dal- , 
le segreterie nazionali della 
Rom-Cgil. della Rm-Cisl, della "• 
Uilm-Uil e della Fismk-Sida. Il 
giorno e le modalità dulia mo­
bilitazione verranno decise . 
dalle segreterie nazionali dei 
quattro sindacati, con Is rispet- . 
tfve delegazioni, lunedi prossi­
mo, 8 giugno, al termine del­
l'incontro con la Rat che awie-
rà il negoziato sul piano di ri­
strutturazione che prevede, tra ' 
l'altro, la chiusura dello stabili­
mento Lancia di Chivasso. . • 

«Spiegheremo ai laroraton 
dì tutto il settore auto - ha det- ' 
to il segretario generale della -
Uilm, Luigi Angeletti - l'impo-, 
stazione che intendiamo dare .. 
alla trattativa. In particolare, -
vogliamo dalla Rat impegni • 
chiari ed esigibili sulla sua stra­
tegia in Italia. Ma alla Rat chie­
deremo anche precise garan­
zie per la reindustrializzazione 
dell'area di Chivasso». «Alla ' 
Rat -'ha ribadito il segretario ' 
generale della Rm, Gianni Ita­
lia - chiederemo: un piano di 
medio periodo sulle strategie 
complessive nel settore della 
produzione ' automobilsioca; 
un sistema di relazioni indù-
striali che rafforzi gli strumenti •' 
della partecipazione; garanzie 
sulla continuità produttiva di 
Chivasso (pur se con altre ca­
ratteristiche) e sulla mobilità '• 
intergruppo dei , lavoratori " 
coinvolti nel processo di rior-

Fs-Spa 
In piazza 
il «fronte 
del no» 
• 1 ROMA. Il fronte del no al 
progetto di trasformazione 
delle Fs in Spa è sceso iti piaz­
za oggi a Roma: migliaia di 
ferrovieri (20 mila, secondo 
gli autonomi della Rsafs, che 
hanno organizzato la manife­
stazione) sono sfilati lino al 
Parlamento dove Mario Segni 
e Bartolo Ckcardini hanno as­
sicurato il loro interessamento 
al leader della Rsafs Antonio 
Papa. Al corteo, a cui ha par­
tecipato il «pianeta» cobas, 
c'erano gli striscioni del Comu 
di Gallori, dei cobas del viag­
giante e dei manovratori, del­
l'Unione capistazione (oltre a 
quelli della Rsafs) con .slogan 
contro la trasformazione del­
l'Ente in società per azioni. E 
sul problema, comincia da lu­
nedi la serie di incontri fra Fse 
i sindacati confederali. \- * 

ganizzazione». 
«Credo - ha dichiarato il se-

gretano generale della Rom, 
Fausto Vigevani -che sia asso­
lutamente necessario miglio­
rare la struttura delle relazioni '." 
sindacali alla Fiat Le relazioni • 
tra le parti non vivono molto se 
vengono affidate alla logica 
della 'navigazione a vista". An- • 
che in un mondo di incertezze 
e nella difficoltà a fare previ­
sioni solide sull'evoluzione dei 
mercati intemazionali, si pos- .' 
sono costruire relazioni indù-. 
striali». Infine il segretano gè- • 
nerale della Rsmic, Giuseppe 
Cavalitto: «Il negoziato sul pia­
no aziendale va riportilo total­
mente al tavolo naturale, cioè 
quello tra i metalmeccanici e . 
la Rat, per evitare incompren- v 

sioni tra i lavoratori». La Rat • 
ha ribadito oggi a Torino, in un " 
incontro con la Giunta regio- , 
naie del Piemonte, l'impegno , 
a «ricollocare» nell' arco di tre ',-
anni la gran parte dei lavorato- • 
ri (oltre 4.000) attualmente in * 
servigio nello stabilimento r 

«Lancia» di Chivasso. Le prime * 
«ricollocaziom» dei lavoratori ," 
sono previste già a partire dal 
'93. A Chivasso potrebbero es­
sere riassorbiti nella fabbrica- " 
zionc di uno spyder da 500 a ; 
1.000 operai; negli stabilimenti ,' 
di Mirafiori e Rivalta è previsto t 
l'utilizzo di circa 1.500-2.000 "t 
degli attuali dipendenti Lan- • 
eia. La Giunta Regionale ha 
chiesto che l'azienda sottoscri­
va un «accordo di programma» . 
con tutte le Regioni nelle quali 
ha stabilimenti per indicarne le 
prospettive di sviluppo. _jn„. 

Melfi 

Incontro 
sui diritti 
degli edili 
M ROMA. - I problemi dei 
cantieri edili per la costrj:-:o-
ne del nuovo stabilimemu au­
tomobilistico di Melfi (Poten­
za) della Rat sono stati al 
centro di un incontro, nella 
sede i dell'Ance (costruttori 
edili) a Roma, tra dirigenti '" 
della Rat Engineering e sinda­
cati degli edili (Fillea-CgiL RI- • 
ca-Cisl. Feneal-Uil). Mentren- „• 
mane un dissenso sulla natura -
dei lavori (per i sindacati oc­
corre applicare la legge anti­
mafia specie per gli appalti). ", 
le parti • hanno raggiunto 
un'intesa su alcuni importanti p' 
aspetti, come il diritto di as- ; 
semblea per tutti i lavoratori 
dei cantieri (appalti compre- . 
si), il riconoscimento del can- " 
tiere come unica unità prò- .' 
duttiva per i piani di sicurezza, * * 
l'obbligo di.iscrizione di tutti i ' 
lavoratori alle casse edili. • - ' 

Serrate contro gli scioperi. Scendono in campo il sindaco e il vescovo 

Lucchini mette alla porta i sindacalisti 
Braccio di ferro a Piombino sulla Magona 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

Hi PIOMBINO Uno scontro 
senza esclusione di colpi. I la­
voratori della Magona procla­
mano due ore di sciopero7 E 
Luigi Lucchini, da sempre in li­
nea con la «filosofia» di Felice 
Mortillaro in materia di dintto 
di sciopero, risponde con la 
serrata e la messa in libertà, a 
tempo indeterminato, di tutti i 
dipendenti. «Ma più che la po­
sta in gioco si alza -commen­
ta Franco Ragnini, uno dei de­
legati sindacali della Cgil - più 
la paura degli ultimi tempi di­
venta rabbia. È uno scambio in 
perdita per il signor Lucchini, 
insieme ai lavoratori della Ma­
gona sono secsi in piazza an­
che quelli dell'Uva, della Dal-
minc e della aziende degli ap­
palti». Un atteggiamento arro­
gante che rende ancora più 
preoccupante l'ipotesi di una 
vendita ad un pool di impren­
ditori privati, capeggiati da 

Lucchini, delle accierie dell'U­
va. 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da anche il sindaco di Piombi­
no, Fabio Baldassarre Pds. 
«Qualcuno sia pensando di 
usare la nostra città come ter­
reno sperimentale di manovre 
contro il diritto di sciopero. La i 
crisi dell'acciaio è stata dura in 
questi anni ed il sindacato ha ' 
cercalo di usare tutti gli stru­
menti per ridurne l'impatto so­
ciale. La Magona invece re­
spinge gli ammortizzatori so­
ciali e punta ai licenziamenti». 

Questa «storia» é iniziata 
esattamente un anno fa. «Il 7 
giugno del 1991 - ricorda Cen-
tan della segretena della Rom ' 
- parte il primo attacco contro 
il sindacato da parte di Lucchi­
ni. La Magona disdetta tutti gli 
accordi con il consiglio di fab-
bnca non riconoscendolo più 

e costringe i sindacati a dar vi­
ta alle rappresentanze sinda- -
cali aziendali». La Magona è • 
l'unica fabbrica siderurgica in 
Italia che «mette fuori legge il. 
consiglio di fabbrica». Poi arri- • 
va la richiesta di 150 licenzia- >' 
menti, che si nducono durante 
la trattativa a 94. Viene concor­
data l'utilizzazione dei prepen­
sionamenti, ma l'azienda li uti- -

, lizza sono In minima parte e : 
quando alla fine di maggio 
queste uscite diventano esecu­
tive, la Magona rilancia. Con­
voca i sindacati ed annuncia 
altri 144 licenziamenti, mentre " 
all'assemblea deglir azionisti ' 
Lucchini parla di un aumento 
della produzione per il 1992. ', 
La risposta dei lavoratori non si ; 

fa attendere. Vengono proda-
' mati sciopen articolati all'in­
terno dell'azienda (il 42% 6 
dell'Uva). Mentre è in corso " 
uno sciopero di 24 ore la dire­
zione dell'azienda fa affiggere ' 
in bacheca un secco comuni­

cato nel quale annuncia la ser­
rata di due reparti a ciclc con­
tinuo: zincatura e ricottura, so­
stenendo che questo prcwvedi-
mento si rende necessario «per 
evitare danni irreparabili agli 
impianti dovuti alle forme di 
proclamazione degli scioperi». 
Mentre si prepara in risposta 
uno sciopero generale in tutto 
il comprensorio della Val di 
Comia scende in campo an­
che il vescovo Angelo Coma-
stri, che dichiarando la propria 
disponibilità ad un'opera di 
mediazione «invoca e sollecita 
Luigi Lucchini a riaprire 11 tavo­
lo della trattativa con i sindaca­
ti per cercare soluzioni che sal-
vagurdino la giustizia e la di­
gnità delle persone, onde evi­
tare tensioni sofferenze e lace­
razioni». Ma neppure questo 
appello viene accolto dalla 
Magona, che martedì scorso 
non si rende disponibile per 
un incontro convocato all'uffi­

cio de! lavoro di Livorno. * 
In nsposta i sindacati pro­

clamano due ore di sciopero 
* per il giorno successivo al ter-
" mine del turno che va dalle 6 

alle 14. Lucchini risponde con * 
una nuova serrata, mettendo * 
in libertà «a tempo indetermi­
nato» il 70% dei lavoratori in / 

; produzione. L'astensione dal 
• lavoro viene estesa dai sinda- •• 

cati a tutta la fabbrica per 24 * 
ore. 1 segretari di Rom, Firn e 

r Uilm che stanno incontrando i ' 
delegati sindacali in fabbrica " 
vengono «invitati» a lasciare *• 

' l'azienda in quanto «la loro " . 
presenza non è desiderata». : ' 
Per mercoledì prossimo è stato 
convocato un nuovo incontro »-
all'ufficio del lavoro, ma lunedi ' 
alla Magona si sciopererà an- * 
cora ed in segno di solidarietà 
scenderanno in lotta anche i • 
metalmeccanici dell'intero ' 
comprensorio. '. Lucchini -,. n-
sponderà ancora con la î erra-
ta? 
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• MM BERLANDA. La legw sui -capi­
tal i?aln> 0 da rifare quella su.le Opa da 
correggere Lo ha detto ieri il presidente 
della Consob Enro Berlanda sostenen­
do che soprattutto il provvedimento sui 
«apital gain» è una legge -assolutamen­
te sbagliata- Berlanda ha annunciato 
che si nvolgcrà ai parlamentari per solle­
citare il loro intervento in commissione 
per la modifica della norma 
• FlNIVFST.Frimato ieri a 1 ondra un 
accordo fra la Fimvest e un p< ol di ban­
che italiane per un prestito in multivaluta 
estera di 500 miliardi di lire L operazio­
ne rientra nella strategia adottata da Fim­
vest per il nfinan/iamcnto delle passività 
finanziane del gruppo 
• ANSALDO. Ansaldo industria socie­
tà di Ansaldo (gruppo In-Rnmcccani-
ca) ha concluso due trattative di acqui­
sizione di società europee in Francia la 
società Loire Automation in Germania, il 
26# del'a Werfel Elektroanlagcn und Au­
tomation Gmbh (Wea) ei!5t3t di Werfel 
Industneautomation Gmbh (wta) di 
nuova istituzione 
• LINEE AEREE. Gli Emirato sbarca­

no a Roma Con un volo Airbus la coiti 
pagnia di bandiera degli Emirati arabi 
uniti ha inaugurato len il nuovo volo che 
dal 2 agosto collegllerà Roma a Dubay 
• COOPERA1TVE.Forti di un fatturato 
di oltre 7 000 miliardi le coop bianche 
della Confcooperative si inseriscono 
adesso nel grande giro delle pnvati//<i 
zioni dei servizi pubblio Già presenti 
nella gestione di servi/i delle Fs. puntano 
ad entrare nella futura -Monopoli Spa­
ncila privatizzazione delle Poste e nelle 
dismissioni del patrimonio immobiliare 
pubblico 
• AZIONI «FATA». Da lunedi saranno 
riammesse alle quoia/ioni in borsa le 
azioni della compagnia di assicurazioni 
•Fata» La misura adottata con provvedi­
mento urgente dal presidente della Con-
sob, Enzo Berlanda, è stata presa con la 
condizione del divieto delle vendite allo 
scoperto e del deposito del 100% del 
controvalore al momento dell acquisto 
in modo da evitare lenomeni speculativi 
Il titolo era sospeso dall 11 luglio del 
1991 

Cede il mercato azionario 
dopo la misura di Banchitalia 
EU MILANO Pia/za degli Af­
fari in precipitosa ritirata do­
po la decisione di Banchita­
lia di elevare il tasso sulle an­
ticipazioni per difendere la li­
ra dagli assalti speculativi E' 
la speculazione che vende 
ogni qual volta si profilano o 
si decidono misure che ag­
gravano il costo del denaro 
dato che tutto il sistema spe­
culativo poggia sul denaro in 
prestito Ci sono invece se­
gnali di sollievo da parte del 
mercato secondano dei titoli 
di Stato dove anche qui la 
speculazione gioca un ruolo 
notevole specialmente dopo 
l'introduzione dei cosiddetti 
future I titoli guida accusano 
vere e proprie stangate con 

cadute anche superiori al 2% 
come nel caso delle Fiat(-
2 19%) delle Credit(-2 52*) 
e di Mediobdnca(-2 13%) 
Cadute meno vistose ma cer 
to non trascurabili registrano 
anche Generali, Ifi privilegia­
te Olivetti, Ambroveneto, Ri­
nascente e Toro, tutti con 
flessioni superiori all'I9, Sot­
to il punto percentuale le ce 
denze di Montedison Gemi­
na Sai e San Paolo di Tonno 
Sul telematico Cir Ferfm, Co-
mit e ltalcementi segnalano 
perdite superiori al punto 
percentuale Uno dei pochi 
titoli in controtendenza, Assi-
talia Gli scambi sono stati a 
tratti discreti e a tratti molto 
modesti L ottava si conclude 

dunque con un altro arretra­
mento della quota (Mib fina­
le -1 13% a quota 961) men­
tre resta aperta I attesa in un 
certo senso paralizzante per 
questo mercato circa la na­
scita del nuovo governo, la 
cui colorazione e imposta­
zione sarà decisiva ai fini del­
la 'ipresa delle trame specu­
lative le sole capaci di ndare 
vivacità agli affari 

Anche ieri ci sono stati nn-
vii al rialzo per Acqua Marcia 
e al ribasso per Autostrada 
To Mi per le Simint privile­
giate e per le Nai privilegiate, 
tutti titoli minori per la scarsi­
tà del flottante e perciò strut­
turalmente soggetti a questi 
sbalzi abnormi di prezzo 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCOTRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZEH0 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1705 020 

755 935 

224 440 

671380 

36 741 

2203 650 

9 473 

827 675 

'2 014 

195775 

2015600 

6 267 

9 085 

1548 520 

1006400 

107 444 

193 635 

209 360 

277 525 

DOLLARO AUSTRALIANO 916 800 

1214 570 

756 025 

224 545 

671 2B0 

36 "40 

2206345 

9480 

824 300 

12 068 

195785 

2016 COO 

6 278 

9096 

1550070 

1015250 

107 338 

193 515 

209450 

277 700 

927.200 

T l lo lo 

BCA ACR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 
LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8 A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

chlus 

90800 

10100 

15850 

8790 

-5001 

16000 

41775 

6700 

93000 

8930 

6705 

13200 
15850 

5400 

12980 

58150 

6890 

2476 

4900 

4800 

1570 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

91100 

10100 

15850 

9790 

15100 

16000 

41505 

6735 

93000 

8930 

8715 

12980 

15850 

5410 

13000 

58150 

6600 

2450 

4950 

4800 

1540 

Var % 

-0 33 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 66 

0 0 0 ' 

0 6 5 

-0 52 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

169 
0 0 0 

-0 18 

-0 15 

0 0 0 

4 39 " 

1 06 

-101 

0 0 0 

195 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 
ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED CD 1849 

NEDEDIFHI 

SIFIR PRIV 

BOG\ANCO 

W 8 M I F B 8 3 
ZEROWATT 

230 

109 

132 

5800 

12001 

15400 

11470 

6000 

8090 

42400 

34500 

9180 

899 

1116 
136000 

5000 

1260 

1535 

1900 

-.30 
240 

5270 

226 

85 

130 

5800 

12001 

15450 

11490 

5995 

8100 

42700 

34500 

9180 

840 

1103 
137050 

4995 

1260 

1535 

1900 

449 

250 

5270 

2 2 2 

28 24 

1 54 

0 0 0 

0 0 0 

•0 32 

-017 

0 0 8 
-0 12 

-0 70 

0 0 0 

000 

7 02 

1 18 
0 69 

010 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

-4 23 
-4 00 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

25500 

7440 

5690 

5688 

•8 2 ' 

•007 

-173 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIOENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A S 

112500 

7150 

603 

28790 

11220 

13850 

5990 

3050 

11480 

8950 

13100 

6290 

15910 

6750 

8400 

19770 

10100 

10000 

10950 

5440 

7000 

-0 44 

185 

-0 33 

-1 54 

-0 71 

-0 72 

-164 

2 69 

-1 46 

0 0 0 

-1 50 

-2 45 

-0 56 

•3 30 

-3 78 

-1 40 

•108 

•1 09 

0 0 0 

-198 

0 6 8 

B A N C A R I E 
B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

8 N A P R 

BNA R NC 

8NA 

BNLOTERI 

B C O A M B R V E 

8 A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

C R E P I T 

C R E D I T R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8490 

4500 

821 

6130 

1611 

926 

4600 

11100 

3855 

2090 

2880 

2010 

3910 

1980 

15630 

4930 

4460 

2650 

1701 

1365 

2715 

2245 

28450 

13310 

11450 

-0 12 

-0 88 

-2 03 

•0 49 

-0 25 

0 1 1 

-3 16 

-133 

. 178 

0 24 

-3 03 

-0 74 

-0 76 

- 1 0 0 

-2 25 

-0 40 

- 2 0 9 

1 53 

-2 52 

-109 

-1 27 

-0 22 

0 0 0 

-213 

-0 35 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPU8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

6914 

8430 

8050 

3800 

3140 

8100 

7550 

2950 

5410 

-123 

0 0 0 

0 6-

-5 00 

0 0 0 

167 

-196 

0 0 0 

0 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

A L C A T E R N C 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHÉM 

E N l C H E " A U G 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

P I E R R E L » 

RECOROATt 

RECORD FI NC 

4140 

2830 

1520 

1230 

6050 

804 

649 

3171 

1160 

1340 

2230 

1240 

2640 

675 

624 

810 

1406 

680 

9900 

5225 

0 00 

0 5 0 

- 1 3 6 

-120 

0 0 0 

-0 33 

-0 46 

0 51 

0 87 

-0 52 

-1 11 

0 0 8 

1 54 

-0 44 

- 0 1 6 

-3 17 

0 0 0 

-5 56 

- 1 4 9 

0 4 8 

CANTONI ITC 93 CO 7% 

C6NTROBVALT9410S 

CIGA.8S/95CV 9% 

CIR-8V92CVIC% 

ClR-86/92C09% 

C0IS0N-86793CV7% 

EunMETLM194CV10% 

EUROMOBIL86CVI0% 

FERFIN-S«/93CXCV7% 

IMI-86/9328IN0 

IMINPIGN93WIN0 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS 90/96 CV10% 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

111 5 

941 

997 

105 5 

100 05 

97 4 

1133 

92 9 

109 45 

965 

1119 

95 45 

99 85 

981 

107 

100 25 

97 25 

97 

99 35 

1135 

944 

1118 

94S 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPO 

SNIARINC 

S N I A R I P O 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

6570 

5550 

6645 

2270 

1301 

1148 

950 

1200 

650 

4780 

7375 

10450 

4250 

-0 35 

-1 44 

-0 52 

-0 44 

1 6 4 

•1 12 

0 0 0 

0 0 0 

-1 52 

- 2 1 5 

-0 34 

1 48 

-0 70 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDA RI P 

6280 

3361 

3875 

32200 

5600 

1 10 

-0 71 

0 00 

•0 53 

ooo 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

NAI-NA LG91 

SIRTI 

-

ABBThCNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAG ORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

755 

699,75 

860 

8840 

990 

7700 

2300 

1272 
5277 

3710 

888 

775 

9879 

E 

J000 

3035 

3985 

3860 

4310 

8755 

5140 

2 03 

-1 17 

1 06 

0 6 8 

0 0 0 

-«10 

-0 86 

-0 63 
0 0 4 

0 0 0 

-2 64 

-5 37 

-0 51 

0 0 0 

-0 49 

-0 38 

0 0 0 

-0 58 

•0 06 

-134 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

8 0 N SIELE 

BON SIELE R 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

F INREXRNC 

F I S C A M 8 H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

QAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GCROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

205 

170 

6490 
134 

8820 

23350 

4801 

489 

2500 

4700 

2700 

850 

2070 

1406 

2740 

37050 

3183 

1698 

1030 

4659 

405 

855 

1128 

490 

4010 

1295 

3135 

907 

1289 

1210 

1699 

2625 

657 

540 

1360 

1305 

1181 

1060 

580 

451 

4057 

1980 

12910 

4970 

2 5 0 

11 84 

•0 38 

3 8 8 

-0 79 

197 

-1 01 

-0 41 

-0 79 

-147 

-2 88 

-1 16 

-0 72 

-133 

-1 44 

-185 

0 0 9 

0 18 

•0 96 

•0 68 

-0 74 

0 0 0 

-018 

-10 09 

-2 08 

•0 61 

•0 16 

-0 33 

-0 08 

-6 27 

-3 41 

2 9 4 

-2 38 

0 0 0 

- 1 4 5 

-2 61 

-0 76 

-0 47 

0 0 0 

-3 01 

-2 00 

-0 50 

-1 45 

-2 34 

CONVERTIBILI 
MAGNMAR95CV6% 

MEDIOB ROMA 94E7ATO 

MÉ0I0B-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIRRISC07% 

MEDIO B-CIR RIS NC 7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

MEOIOB ITALCEM EXW2V. 

MEOIOB ITALG95CV6% 

MtOIOS ITALM0BCV7V. 

MC0IOB-LINIFRISP7V. 

MEDIOB METAN 93 CV7% 

MEDIOBPIR96CV6 5% 

ME0I0BSAIPEMC0 5V. 

MCDI0B-SIC95CV EXW5V. 

eoe 
175 5 

93 35 

947 

96 25 

116 

93 65 

105 7 

146 5 

114 

947 

89 

695 

189 95 

94 1 

90 

955 

97 45 

120 

935 

106 95 

153 

06,9 

116 4 

94,6 

995 

88 75 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 
ISVIM 

ITAL MOBILIA 

ITALM RI NC 

KCRNELRNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 

MONTEDRCV 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI CC 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 

SISA 

S M F 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRÉNNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

2725 

2025 

1031 
12990 

48490 

24950 

660 

324 

1374 

1462 

978 

1521 

1100 

1437 

4468 

1450 

9830 

2275 

1275 

5560 

1100 

465 

5460 

1191 

979 

1071 

3350 

780 

760 

3019 

1730 

2670 

1950 

1745 

1905 

650 

3955 

6260 

2585 

546 

975 

•3 54 

1 22 

• 1 81 

0 3 8 

-2 92 

-6 17 

-5 04 

•0 31 

• 1 15 

-0 88 

-1 01 

-2 50 

•2 31 

•0 76 

159 

2 47 

- 1 2 1 

•0 22 

-2 07 

0 18 

-2 83 

-1 06 

-0 73 

-0 75 

-0 51 

0 0 0 
-1 44 

0 0 0 

0 00 

0 97 

-1 14 

-0 58 

-0 48 

•0 85 

0 2 6 

2 69 

-3 30 

1 03 

0 39 

1 11 

1 56 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

14470 

5850 

3275 

14200 

2968 

2800 

3150 

2310 

2069 

1890 

2520 

2010 

8900 

25700 

55400 

2270 

1055 

2850 

-0 89 

0 0 0 

0 52 
- 1 7 3 

-0 40 

-123 

•3 08 

-2 53 

1 90 

-1 05 

-0 40 

0 5 5 

0 0 0 

-0 39 

0 0 0 

-130 

-103 

•2 23 

MECCANICHEAUTOMOBILIST. 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVCTTI PR 

OL IVETRPN 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

«OORIOUEZ 

1680 

7180 

4750 

2198 

370 ' 

7850 
5282 

1720 

12000 

21800 

2953 

2340 

1225 

1350 

81? 

820 

6190 

2405 

1020 

1120 

1406 

4250 

3016 

2370 

1870 

9200 

9310 

9010 

31720 

4940 

-2 61 

-0 28 

ooo 
4 92 

0 0 0 

4 67 
-2 19 

-4 44 

-0 20 

-1 13 

-2 54 

•168 

0 3 3 

• 1 46 

-158 

-2 15 

0 49 

143 

-3 68 

-175 

•168 

1 07 

-160 

-125 
0 27 

•3 66 

-1 48 

0 1 1 

0 0 0 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

ME0IOB-SNIATFCCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

MEDIOB VETR95CVB 5% 

MONTE0-87/92AFF7S 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLISPACV9 75V. 

RINASCENTE-86CV8 5V. 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERPI SSCAT95CVBS 

SIFA-88/93CV9V. 

SIP66/93CV7V. 

SNIABPD-85/93C010V. 

ZUCCHI 86/93 CV0% 

95 3 

102 

94 1 

969 

103 3 

97 2 

110 95 

105 8 

1113 

101 7 

174 

96 

96 85 

102 4 

94 

97 1 

105 9 

95 

98,5 

111 

109 

1189 

101 9 

97 

98,4 

160 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

OAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

10000 

7390 

1660 

1110 

5800 

6280 

4640 

2150 

445 

445 

4299 

13790 

1900 

0 00 

-2 64 

0 0 6 

-0 98 

-1 84 

0 0 0 

0 87 

-0 37 

-1 11 

1 11 

-0 37 

2 89 

•3 80 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

384 75 

5250 

5195 

2945 

5130 

0 32 
-0 94 

3 9 0 

•0 17 

-0 39 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LIN1F500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHt 

ZUCCHI R N C 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

8200 

3400 

2690 

248 

1050 

2610 

470 

400 

500 

3922 

5900 

1751 

4480 

2800 

3480 

9400 

6601 

7850 

2415 

218500 

1696,2 

1011 

13700 

10060 

19300 

462 

432 

2250 

306800 

1 09 

0 0 0 

-0 37 

0 0 0 

ooo 
0 19 

-0 84 

3 9 0 

0 40 

0 5 6 

0 00 

0 00 

•4 44 

-6 54 

0 37 

-3 09 

148 

0 00 

0 0 0 

-0 32 

0 01 

-1 84 

-3 86 

1 37 

0 00 

-0 65 

-0 69 

-0 88 

-0 39 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BRCDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

13197 

11930 

2564 

3075 

3113 

2601 

1409 

13809 

328,5 

566,1 

826,3 

1766 

1737 

698 

1780 

1235 

3495 

3753 

31690 

2247 

1901 

14832 

6598 

3118 

8234 

9043 

1406 

917,1 

17973 

9723 

3280 

1387 

1281 

1297 

3906 

-1,59 

-0,74 

-0,27 

•1,35 

-1.27 

-166 

-1,26 

-0,60 

•0,88 

0,98 

•1,14 

-1,01 

•1,03 

•1,05 

•1,33 

-1,67 

-1,66 

-0,58 

31148 

• 1,79 

0,99 

-1 17 

-1,24 

-2,23 

0,79 

-0,81 

-0,57 

-3,09 

-1,44 

-3,68 

-0,21 

-0,07 

-0,47 

•0,31 

-1,76 

Titolo 

CCTECU30AG949B6% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 76% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 69/94 9 65% 

CCT FCU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT CCU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/9511 56% 

CCT ECU 93 OC 8 76% 

CCT CCU 93 ST 8 75% 

CCT ECU NV9410 7% 

CCTECU-90/9611 9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT 18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT200T93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO «• 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96INO 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-F895 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 INO 

CCTGE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCTGN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT LG97 IND 

CCT-MC93 IND 

CCT MG96 IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT MG96INO 

CCT-MG97IND 

CCT MG98 IND 

prezzo 

100 75 

99 6 

98 

992 

07 7 

9 9 2 

947 

98 6 

96 1 

96 76 

96 85 

97 5 

1002 

100 7 

100 66 

1001 

105 

103 1 

105 75 

969 

98 

101 3 

103 

100 

100 2 

98 5 

100 2 

99 85 

99 55 

99 95 

99 75 

997 

99 85 

995 

100 25 

99 45 

99 05 

99 15 

99 85 

99 95 

88 45 

98 95 

98 35 

9816 

100 

98 95 

996 

985 

998 

100 05 

99 95 

994 

99 45 

98 55 

99 85 

100 1 

99 75 

98 6 

100 1 

99 45 

96 25 

1005 

993 

999 

9 9 9 

1O0 35 

99 65 

99 35 

99 75 

99 35 

100 05 

98 85 

994 

9 9 ? 

983 

98 2 

var % 

0 6 0 

•0 20 

-0 81 

-0 55 

0 31 

-0 55 

0 16 

0 3 6 

083 

-0 05 

0 26 

0 21 

0 0 0 

000 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

1 14 

000 

0 0 0 

-015 

0 05 

•0 70 

015 

-015 

0 10 

-0 05 

0 05 

000 

-0 05 

-0 10 

•0 05 

-0 05 

-015 

-0 05 

-0 06 

0 0 0 

-0 15 

-0 10 

-0 25 

-0 25 

-0 10 

•0 05 

-010 

0 05 

-0 10 

-0 05 

-0 15 

0 1 0 

-0 10 

-0 25 

-0 05 

-0 05 

•0 05 

-040 

000 

•0 20 

•015 

-0 05 

ooo 
0 05 

000 

0 0 0 

•015 

-0 30 

-0 05 

-0 15 

-O05 

0 0 0 

-0 10 

-010 

-0 51 

•0 20 

CCTMZ93IND 

CCT MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 

CCTNV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT.OT93 IND 

CCT.OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT.ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17NV93 12 6% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312 6% 

8TP- i rB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1G£9612 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

8TP-10N9712 5 % 

8TP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-1LG9312 5V. 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5 % 

BTP-1MZ011?5% 

BTP-1MZ9412 5% 

8TP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP 1ST9212 6 % 

BTP-1ST9312 5 % 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN96 12% 

CCT-AG98 INO 

CCT-GN98IND 

CCT-LG98IND 

CCTNV98IN0 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST98 IND 

CTO-18AG9512 5% 

CTO 17GE9612 5 % 

CTO-18DC9612 6% 

CTO-18LQ9512 5% 

CTO-19GN9612 5% 

CTO 190T9512 5% 

CTO-20NV9512 5% • 

CTO-20ST9612 5% 

CTOGN9512 6% 

99 85 

100 05 

98 75 

99 25 

99 35 

98 35 

981 

99 9 

100 15 

9 9 6 

98 9 

99 15 

98 15 

100 

99 65 

987 

991 

98 

100 

99 75 

988 

99 15 

96 6 

986 

9 9 4 

99 95 

9 6 8 

9 9 6 

99 55 

9 9 6 

99 85 

99 85 

99 65 

9 9 9 

99 75 

99 55 

9 9 2 

9 6 8 

99 95 

97 65 

99 75 

100 

99 75 

99 B5 

9 9 5 

9 9 7 

996 

99 65 

991 ' 

999 

99 85 

9 9 7 

97 75 

9 9 0 

99 71 

99 8! 

967 

99 75 

99 85 

99 75 

97 25 

96 85 

98 46 

984 

984 

96 05 

98 

9 8 2 

9 9 9 

9 9 0 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

9 9 9 

100 

9 9 9 

-0 05 

-0 05 

•0 20 

4 10 

4 10 

-0 30 

-0 41 

-0 06 

-OOi 

-0 20 

•0 06 

-0 10 

•0 26 

-0 06 w 

-0 06 

-0 20 

-0 20 

-0 31 

ooo 
-0 05 

-0 25 

-0 25 

•0 4 5 ' 

-0 15 

-0 45 

-0 05 

-0 41 * 

020 

•010 

•0 05 

•015 

0 0 5 

-0 20 

-0 05 -

-0 05 

0 0 0 

-0 60 

-0 67 

0 0 0 

•0 31 

•016 

000 

-0 15 

-0 05 

-0 30 

•0 10 t 

-0 45 

•0 20 

•035 

000 

ooo 
-0 05 

•015 

•0 30 

000 

000 

•0 77 

0 0 0 

000 

-005 n 

-061 

•0 56 

-010 

-015 

-0 15 

-0 25 r 

-0 10 " 

-015 

000 " 

ooo 
-0 05 

-0 06 i 

•0 05 

•010 

0 0 0 

0 1 0 if 

-0 05 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

AZFS857952AIND 

AZFS85/003AIND 

IMI82/923fl215% 

CflEOOPD30-03S5% 

CRECOP AUTO 758*/. 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 IND 

ieri 

106 65 

10510 

21100 

90 50 

8150 

NO 

11420 

107 20 

106 50 

proc 

10695 

105 00 

20920 

9050 

8095 

ND 

114 20 

107 20 

10620 

(Prezzi Informativi} 

S PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

SGEMSPR0SP 

FINC0MID 

IFIVORD 

SPECTRUMOA 

NOROITALIAPRIV 

LASER VISION 

WC0FIOEA 

WCOFIGEB 

«LASER VISION 

WSPECTRUMA 

WSPECTRUMB 

W ERIOANIA 

W SIP RIS 

W REPUBBLICA 

3000 

24200 

125B00 

2350/2400 

1050 

5200/5280 

320 

5100/5150 

100 

145 

158011800 

720/770 

320/380 

1730/1740 

195 

41/42 

Indico 

INDICE MIO 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA/. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec var % 

961 

1048 

997 

843 

897 

781 

970 

986 

994 

1086 

968 

811 

iota 

969 

1078 

948 

972 

1060 

1011 

8S6 

901 

793 

978 

993 

996 

1069 

978 

890 

1079 

975 

1066 

957 

113 

113 

138 

152 

•044 

151 

-082 

«70 

•020 

•0.28 

102 

101 

159 

-082 

•0 74 

•094 

d«naro/lonara 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74| 

STERLINA NC(P 74| 

KRUCERRAND 

13100/13300 

160700/169400 

980007103000 

102000/108000 

98000/103000 

4150007435000 

50 PESOS MESSICANI 490000/520000 

20 DOLLARI ORO ' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

450000/550000 

78000/84000 

80000/06000 

78000782000 

76000/82000 

ADRIAT IC A M E R I C A S F U N D 
ADRIAT IC EUROPE FUND 
ADRIAT IC FAR EAST FUND 
ADRIATIC G L O B A L F U N D 
ARIETF 
A T L A N T E 
BN M O N D I A L F O N D O 
C A P I T A L G E S T INT 
E P T A I N T E R N A T I O N A L 
EUROPA 2000 
F IDEURAM A Z I O N E 
F O N D I C R I I N T E R N A Z 
GENERCOMIT EUROPA 
G E N E R C O M I T INTERNAZ 

Ieri 
12036 
17261 
8451 

12180 
10164 
10748 
10096 
9971 

11776 
11997 
10424 
12766 
17185 
12080 

GENERCOMIT N O R D A M E R I C A 13084 
GESTICREDIT A Z I O N A R I O 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT P H A R M A C H E M 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVFSTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
L A G E S T A Z INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUR0AL0E8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDCRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRISEL IT 
FON0INVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
PROFESSIONALE GEST 

12168 
10897 
10064 
9327 

10935 
8594 

10900 
10427 
11689 
10762 
9873 

10737 
10402 
10138 
10169 
11087 
10818 
11468 
17955 
11854 
10394 
17302 
13797 
10968 
10834 
11298 
17048 
8976 

11993 
10337 
11988 
10697 
10485 
10339 
11378 
12194 
10172 
17280 
12290 
9778 

10772 
10073 
11791 
13072 
11844 
844? 

9136 
76837 

7707 
9084 

10756 
11118 
10147 
9492 

11498 
8354 

10962 
74884 

9480 
9078 

17240 
10845 
14399 
9617 
975? 

28306 
9577 

39366 
10447 
10857 
8940 

10340 
8984 

1034? 
10955 
10000 

proc 
12045 
17787 

8486 
17185 
10715 
10781 
10097 
9995 

11776 
12038 
1045? 
12827 
12205 
12117 
13097 
12194 
10911 
10075 
9377 

10957 
8663 

10914 
10441 
11864 
10798 
9914 

10769 
10414 , 

1013? 
10707 
11149 
10849 
11495 
12963 
11885 
10439 
12319 
13348 
10972 
10657 
11317 
12067 
9030 

12014 
10418 f 

12025 
10710 
10497 
10384 
11427 
12261 
10190 
12367 
12354 
9789 

10301 
11030 
11836 
13164 
11898 
6555 
9202 

26983 
7750 
9132 % 

10768 
11165 
10184 
9558 

11566 * 
8411 

11005 
74995 

9496 
9139 

17320 
10905 " 
14469 
9676 
9811 . 

28416 
9608 

39551 
10504 
10912 
8998 

10431 
9077 

10411 
110J7 
10000 

BILANCIAT I 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRC GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
rONDERSEL 
FONDICRI? 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRAI E 

12888 
12710 
10180 
11990 
10722 
10773 
12144 
10679 
11639 
17640 
11185 
11475 
22901 
19079 
12586 
19719 
10474 
13070 
17725 
14871 
17883 
13797 
10397 
17073 
11566 
11566 
19313 
13771 
11878 
11406 
30861 
117O0 
17441 
16551 
16092 

12777 
12750 
10274 
11967 
10772 
10760 
12172 
10661 
11580 
12663 
11187 
11453 
27993 
19157 
17610 
19811 
10616 
13114 
17778 
1483? 
179W 
13870 
10424 " 
17041 
11634 
11556 
19392 
13796 
1196? 
11504 
3100? 
11753 
17603 
15561 
16168 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAt 
VISCONTEO 

70785 
1191? 
9497 
9858 

13178 
13308 
10473 
20719 
10257 

N P 
N P 

11343 
12763 
19363 
10121 
12034 
20876 
17159 
10979 
16168 
'1845 
12549 
14979 
10433 
19517 

20869 
11974 
9562 
9902 

13157 
13368 
105J4 
70645 
10336 
19735 
16191 
11411 
17371 
19447 
10189 
17087 
20895 
17241 
11039 
16187 
11905 
12563 
16035 
10482 
19595 

' 1 » 
OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUR0M08ILIARE BOND F 
CUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDERSEL INT 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
&.UREO RENDITA 
HZIMUT GLOBALE REDDITO 
I3NRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
1 SENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
UOOPREND 
t: T RENDITA 
I.PTA80ND 
1 URO ANTARES 
1 UROMOBtLIARE REOOITO 
1 ONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
(ONDIMPIEGO 
fONDINVESTI 
C.ENERCOMIT RENDITA 
C.EPOREND 
GESTIELLE M 
CESTIR AS 
C.RIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZipNARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARFND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROFESSIONALE RCDDITO 
OUAORIFOGLIO OBBLIOAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
S3GESFIT DOMANI 
S VILUPPO REDDITO 
VNETOREND 
VfRDE 
A3RIFUTURA 
A 3 C A M M , 
A t IMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EI'TAMONEY 
EUROVEGA 
FIJROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICR1 MONETARIO 
FONDOFORTE 
Gì NERCOMIT MONETARIO 
GI.SFIMI PREVIDENZIALE 
Gì STICREDIT MONETE 
Gì STIELLELIOUIDITA 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENOITA 
ITM.MONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
Pf RSONALFONDO MONET 
PI rAGORA 
PFIIMEMONETARIO 
R! NDIRAS 
RI 5PARMIO ITALIA CORR 
RtlLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VFNETOCASH 

1495 
10335 
15788 
11788 
9991 

10770 
10049 
12199 
10876 
10158 
10070 
13786 
14279 
1Z288 
11779 
10660 
10789 
11697 
17649 
15990 
17369 
11767 
12476 
15931 
12067 
11646 
11558 
16508 
13440 
•2455 
0954 
1)893 
14655 
17154 
11160 
10)86 
10167 
75 31 
17S73 
14:80 
18(69 
15T6 
14J70 
11S39 
12475 
14175 
13720 
11847 
15354 
12336 
13058 
m i o 

n D 
ND 

15395 
13134 
1T28 
14407 
15505 
13655 
10979 
14631 
17241 
12427 
11539 
I3443 
1320 

©008 
«21? 
11277 
H I 56 
1718 
1(810 
1S477 
1«32 
1027 
1937 
20153 
11(29 
17937 
11710 
1377 
1 0 1 * 
14993 
1461S 
17581 
1O05I 
11434 
11404 

13601 
10368 
12790 
11801 
9996 

10775 
10O61 
12220 
10685 
10154 
10072 
13273 
14298 
12291 
11803 
10643 
10793 
11730 
17664 
16001 
12376 
11789 
17514 
15946 
17075 
11656 
11584 
16508 
13464 
12481 
10993 
10909 
16597 
17174 
11170 
10610 
10876 
25186 
12534 
14794 
18609 
1578? 
14323 
11538 
12438 
14194 
13762 
11859 
15375 
17367 
13071 
11130 
17331 
19108 
15119 
13174 
11754 

14410 
15537 
13687 
10944 
14644 
17750 
1743? 
11667 
13443 
11337 
1O010 
14718 
13286 
10161 
11775 
10927 
12491 
11541 
10121 
16950 
20691 
11044 
17906 
11740 
13735 
10132 
15001 
14628 
17596 
10069 
11439 
11410 

ESTERI 
FCNDITALIA 
IN"ERFUND 
IN ERN "5FC FUND 
CAPITALITALIA 
Mf DIOLANUM 
Bll ANCIATO 
TE RM MONETARIO 
BCNDOB8LIG 
IT/LFORTUNEA 
IT/- LFORTUNE 8 
ITALFORTUNE C 
IT/ LFORTUNE D 
IT/LUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

99 731 
55 058 
41 660 
46 666 
' 1 034 
t i 077 

213 718 
157 804 
>5 935 
13 853 
4 108 
8 414 

18 820 
47 733 
33 69? 

87,11 
46,33 
26.81 
37,70 
33.84 
76,60 

157,23 
105,03 
45.99 
11.39 
11,60 
10.59 
73.74 
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Maternità e lavoro notturno 

Le donne pds al governo 
«L'Italia dica no 
ai passi indietro della Cee» 

FERNANDA ALVARO 

M ROMA. Può il governo ita­
liano avallare una direttiva Cee ' 
sulle lavoratrici-madri che va 
contro le nostre leggi? Le don- . 
ne del Pds non hanno dubbi, 
la risposta è «no« e dunque, 
parte un invito affinché il pros­
simo 24 giugno a Lussembur­
go si chieda al consiglio dei 
ministri della Cee di rivedere la 
direttiva, o quanto meno di ac­
cettare tutte le modifiche pro­
poste dal ; parlamento euro­
peo. Le parlamentari europee 
Anna Catasta e Pasqualina Na­
poletano, Elena Cordoni della 
direzione del Pds e Marisa Ro­
dano, hanno illustrato ien in 
una conferenza stanpa i conte­
nuti degli emendamenti, ap­
provati lo scorso 31 maggio dal 
parlamento europeo. Emen­
damenti che, ad avviso delle 
donne del Pds «migliorano il 
testo» messo a punto dal consi­
glio, anche se «non sono del -
tutto sufficenti». Tra questi 
quelli più significativi riguarda­
no la possibilità di estendere il '* 
diritto al congedo di maternità 
ad almeno 16 settimane, anzi- • 
che 14 come previsto dal con­
siglio; assicurare il diritto delle 
lavoratrici in congedo per ma­
ternità ad usufruire del mante­
nimento della retribuzione, in '. 
pratica non meno dell'80 per r 
cento del salano; rafforzare la 
normativa che vieta il licenzia­
mento delle lavoratrici nel pe­
riodo della gravidanza e della 
maternità. . -. • -,-

Ma a questo punto sorge 
una preoccupazione. "Sarà in 
grado un governo come il no­
stro, per il momento in carica 
solo per l'ordinaria ammini­
strazione - si è chiesta Elena 
Cordoni - privo di legittimazio- . 
ne popolare e parlamentare , 
ad assumere azioni di cosi 

grande rilevanza?» La direttiva 
costituisce una base minima 
valida per tutti e, sotto il profilo 
giuridico, non può inficiare il 
mantenimento di condizioni 
migliori, tuttavia sorge il dub­
bio che "esporrebbe le lavora­
trici italiane al rischio che la 
parte imprenditoriale possa 
aprire una azione per peggio­
rare la legislazione esistente in 
Italia». Napoletano, Catasta e 
Rodano hanno anche criticato 
le decisioni assunte dal gover­
no italiano in merito al lavoro 
notturno delle donne. Il nostro 
esecutivo non ha infatti perdu­
to tempo nel denunciare la 
convenzione Oil del '48 che 
vietava il lavoro notturno e ac­
cettare la convenzione del '91 
che, in nome dell'uguaglianza, 
lo permette. Per le esponenti 
del Pds 6 importante ridiscute-
re tutta la questione delia ge­
stione degli orari e portare in 
porto nuove norme sull'argo­
mento. Come, per esempio, la 
•leggesui tempi». 

Dure critiche infine da parte 
del Pds al comportamento del 
governo italiano per quanto ri­
guarda la mancata presenta­
zione del «Programma Now» 
(iniziativa comunitaria appro­
vata dalla commissione nel di­
cembre 90 nell'ambito del po-
tenziamennto degli interventi 
per valorizzare le risorse uma­
ne) . «Di fatto - ha sottolineato 
Pasqualina Napoletano - stan­
no bloccando tutto L'italia è 
l'unico paese a non aver pre­
sentato alcun progetto tanto 
che la scorsa settimana una 
delle due referenti italiane, 
Elena Battistoni, si e dimessa 
denunciando l'impossibilità di 
verificare la coerenza tra i pro­
getti presentati e gli obiettivi 
Cee». 

Usa, scandalo in Borsa 
Accusa di «insider trading» 
per sette grandi vecchi 
di industria e finanza 
M NEW YORK •<• Nella rete 
della Securìtics and Exchan­
ge Commission questa vo l t a . 
sono caduti alcuni dei nomi ' 
più famosi dell 'alta società 
americana. L'organo di sor­
veglianza dei mercati mobi­
liari Usa ha accusa to Ed­
ward Downe (genero di 
Henry Ford II), Martin Rcv-
son (il magnate della co ­
smetica a m e r i c a n a ) , Steven 
Greeberg (ex editore della 
rivista «Fame») e altri quattro 
uomini d'affari di aver mani­
polato il mercato azionario 
amer icano tra il 1987 ed il 
1989 grazie alle informazio­
ni riservate in loro possesso. 
L'azione di «insider trading» 
avrebbe generato profitti per 
oltre otto milioni di dollari ' 
(circa dieci miliardi di lire). 
In seguito alla causa intenta- • 
ta contro di loro, i sette ri­
schiano multe per un totale 
di 23 milioni di dollari. 11 ses- ' 
s an taduenne Downe ha già 
ammesso, la sua colpevolez­
za per d u e dei capi d 'accusa ' 
c h e gli sono contestati. «È 
terribile trovarsi in questa si­
tuazione», ha dichiarato il 
milionario ai giornalisti. -, 

Secondo quan to scoperto 
dagli investigatori della Sec, 

tra il 1987 ed il 1989 i sette si 
" sarebbero scambiati illegal­

mente informazioni riserva­
te, incontrandosi ai party or­
ganizzati a Southampton -
una delle località balneari di 

' Long Island preferite dal jet-
set newyorchese - e durante 
le crociere nei Caraibi sullo 
yacht di Downe. I < sette 
avrebbero poi opera to spe­
culazioni di borsa sulla base 

•• delle informazioni di cui cra-
• no a conoscenza in virtù dei 

posti chiave da loro occupa­
ti nel m o n d o economico e 
finanziario americano. Per 
e sempio Edward Downe, in 
quegli anni uno dei direttori 
della banca d'investimento 
newyorchese Bear Stearns, 

' avrebbe utilizzato i dati rac­
colti durante gli incontri al 
vertice della società a n c h e 
per operare speculazioni sui 
titoli della stessa Bear 
Sleams. Nel gruppo degli ac­
cusati figura a n c h e un altro 
ex direttore della Bear 
Stearns, Fred Sullivan, oltre 
a un proprietario immobilia­
re di Los Angeles, T h o m a s 
Warde, un broker della Op-
penhe imerd i New York, Mil­
ton Weinger e un u o m o d' 
affari londinese, David Sala-
monc . 

L'agenzia di valutazione 
finanziaria di New York 
mette sotto osservazione 
i nostri conti pubblici 

L'accusa: promesse mancate 
sul risanamento, instabilità 
La lira migliora sui mercati 
Le banche alzeranno i tassi 

«Italia non sei affidabile» 
Moody's d boccia ancora 
Leggi finanziarie improbabili, risanamento solo a 
parole, rischi di paralisi politica: un anno dopo la 
prima bocciatura, l'agenzia di valutazione finanzia­
ria di New York, Moody's, minaccia un nuovo de­
classamento dell'Italia sui mercati internazionali. 
Bankitalia conferma la linea del rigore, mentre dopo 
gli ultimi interventi la lira migliora sui mercati. Ma le 
banche si preparano a rialzare i tassi. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Moody's due, la 
vendetta. A poco meno di un 
anno di distanza la prestigiosa 
società di valutazione finanzia­
ria americana ritoma riesami­
nare il debito pubblico italia­
no. E come undici mesi fa 
preannuncia un quasi sicuro 
declassamento. Allora il voto 
sull'affidabilità del debito ita­
liano scese dalla prestigiosa 
triple A (il voto massimo) ad 
Aal. Motivo: l'inadeguatezza 
delle politiche di risanamento 
economico messe in atto dal 
governo Andreotti. • , ,-

Oggi, minacciano gli analisti 
finanziari di New York, l'Italia 
potrebbe essere ulteriormente 
punita. La procedura 0 uguale 
a quella dell'anno scorso: per 
ora Roma è soltanto sotto esa­
me. Sotto tiro ci sono debiti 
della Repubblica per 21 miliar­

di di dollari. I*i bocciatura arri­
verà - se arriverà, ma questo 
appare scontato visto che mi­
glioramenti a breve sono im­
probabili - solo tra qualche 
mese. 

Dall'altra parte dell'oceano 
ci accusano di non aver fatto 
nulla nell'ultimo anno per mi­
gliorare le condizioni della no­
stra finanza pubblica: il deficit 
statale italiano è rimasto altis­
simo, la situazione del debito è 
addirittura peggiorata. La ten­
denza alla dilatazione della 
spesa pubblica e alla contra­
zione delle entrate fiscali è 
confermata, e sembra difficile 
da invertire. E inoltre, le incer­
tezze sugli sviluppi dell'unione 
mondana europea dovrebbe- • 
ro contribuire a far alzare i tas­
si di interesse, aumentando 
cosi le spese dello Stato, senza 

Cario Azeglio Ciampi 

conlare che dopo le elezioni 
del 5 apnle la situazione politi­
ca 6 peggiorata, nel senso che 
è diventato più difficile trovare 
nella frammentazione del Par­
lamento italiano il consenso ; 

necessario per drastici tagli di 
bilancio. 

Moody's ha inoltre precisalo 
che sotto osservazione non e 
solo il rating (valutazione fi­
nanziaria) della Repubblica 

italiana, ma anche quello di 
aziende e banche pubbliche • 
come l'Enel, l'Imi, la Cariplo, il , 
Montepaschi. Un nuovo giudi­
zio negativo renderebbe più > 
difficile e costoso il ricorso al 
credito intemazionale. 

Per l'Italia dunque gli esami " 
non finiscono mai. Proprio in 
questi giorni sono venute a gal- • 
la le fragilità finanziarie de! 
paese, dopo la tempesta scate­
natasi sui mercati in seguito al 
«no» danese a Maastncht. A 
fame le spese e stata la lira: 
Bankitalia è dovuta intervenire i ' 
giovedì con la stretta ai lassi di ' 
anticipazione sui titoli. - -

L'effetto calmieratore ' c'è 
stato. Nulla di eccezionale, tut­
tavia: ieri la nostra moneta ha 
recuperato sul marco dopo lo 
scivolone di giovedì (quando 
era arrivata anche oltre quota * 
757) ma ha chiuso al fixing a '• 
755,92 contro le 756,05 del ' 
giorno precedente. Analogo il 
discorso per il franco francese, 
fissato a 224,15 lire contro le 
224,54 di giovedì. 

Nonostante l'intervento sul­
le anticipazioni non - abbia 
dunque sortito effetti entusia­
smanti, Bankitalia per il mo­
mento pare non avere inten­
zione di fare altri passi. Soprat­
tutto, si spera che la buriana 
sia passata. «Dati gli ultimi svi­
luppi politici è possibile che ' 

questo passo sia sufficiente» ha 
dichiarato ieri il direttore cen­
trale di via Nazionale Carlo 
Santini - facendo . riferimento 
esplicito ai risultati della riu­
nione dei ministri degli esten 
Cee di Oslo. La decisione di 
continuare anche in - undici 
sulla strada dell'unione euro­
pea dovrebbe insomma porta­
re una schiarila anche sul fron­
te monetario. • - . ,.-. 

La conseguenza della stretta 
creditizia operata da Bankita­
lia sarà tuttavia un rialzo dei 
tassi di interesse praticati dalle " 
banche alla clientela. Il Banco . 
di Napoli è già partito, portan­
do ' il prime rate dal 13 al 
13,50% e il top rate dal 20 al . . 
20,50. Sotto osservazione sono 
naturalmente le altre banche ' 
maggiori: Comit e Montepa- •. 
schi hanno già preannunciato •'• 
un probabile nalzo per i primi r 
giorni della prossima settima- * 
na, decisione che finirebbe 
con il trascinare gli altri istituti 
di credito - come Bnl, Cariplo, 
San Paolo - c h e per il momen- ; 
to hanno annunciato di restare 
in attesa degli «orientamenti j 
del mercato». Anche la Cassa • 
di Risparmio di Bologna preve- ;. 
de di alzare di mezzo punto i ; 
tassi attivi, escluso il prime rate, -
le condizioni praticate alla mi­
gliore clientela. , • ; „. . , • ' 

Forti utili nel bilancio della finanziaria telefonica di Stato 

L'Iri insabbia la riforma dei telefoni? 
Agnes dalla Stet denuncia i ritardi 
«Vi sono segnali che preoccupano: si possono im­
maginare progetti alternativi, ma il nostro ha tutte le 
carte in regola per essere realizzato. Non voglio im-. 
maginare i rischi che correremo per un inadeguato 
e incompiuto riassetto»: il presidente della Stet Bia­
gio Agnes denuncia il ritardo con cui Tiri prende po­
sizione sul suo piano di riforma dei telefoni pubbli­
ci. Intanto, gronda utili il bilancio Stet. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

GILDO CAMPESATO 

• • TORINO. «Volete sapere 
cos'è la Stet? Ve la dico in 
quattro cifre: 22.964 miliardi di • 
ricavi di vendita, 1.413 miliardi 
di utile netto. 129.492 dipen­
denti, 11.827 miliardi di inve­
stimenti»: in tempi di magra, il 
bilancio della finanziaria tele­
fonica di Stato va decisamente 
controcorrente ed il presidente 
Biagio Agnes può buttare sul 
tavolo tutto l'orgoglio di multa­
ti che fanno invidia a molti e 
non solo in casa Iri. E putì an­
che permettersi di aggiungere 
la staffilata contro i pnvatizza-
tori ad oltranza: «Abbiamo 
120.000 azionisti. La Stet non è 
un mostro monopolistico, vive 
anche con la forza dei piccoli 
nspamiiatori». Difficile non 
leggere questa frase come una 
nsposta alla commissione 
Giarda che della privatizzazio­

ne totale della Stet ha fatto una 
bandiera nelle proposte pre­
sentate al ministro del Tesoro 
Carli. Parlando ieri all'assem­
blea degli azionisti Agnes ha 
voluto mandare un messaggio 
rassicurante: «Nella evoluzione 
della concorrenza dovranno 
essere salvaguardati i rapporti 
contrattuali in essere». Come 
dire che i "diritti acquisiti" del 
gruppo Stet, in particolare la 
concessione Sip per i telefoni­
ni fino al 2004, non verranno 
abbandonati senza colpo feri­
re. Eppure, a rassicurare i pic­
coli azionisti non possono ba­
stare ne le cifre a tutto tondo 
del bilancio, né gli impegni di 
Agnes a non cedere terreno 
sotto l'incalzare della concor­
renza. Il nodo di fondo è che 
ne sarà della Stet, o meglio del 
riassetto delle telecomunica-

Biagio Agnes 

zioni. In questo momento la 
Stet è una società ricca, ma an­
che un gruppo che non sa be­
ne cosa fare della propria ric­
chezza. Che succederà del-
l'Asst passata in orbita Iri? Chi 
gestirà gli impianti telefonici? 
Come si suddivideranno i 
compiti Sip ed Italcable? Quale 
sarà il ruolo della Finanziaria? 

Agnes ha disegnalo una rispó­
sta a tutti questi interrogativi. 
Essa prevede di affidare alla 
Sip (che si terrebbe i suoi im­
pianti) tutto il traffico naziona­
le, alla Italcable quello intema­
zionale, facendo nel contem­
po nascere dalle cenen del-
l'Asst (ora Irilel) una società 
dell'impiantistica con i mezzi 
dell'ex azienda telefonica di 
Stato, dell'ltalcable e di Tele­
spazio, destinata alla sparizio­
ne. Su tutto, emergerebbe con 
forza il ruolo dirigente della 
Stet che dovrà «sovraintendere 
i rapporti tra società operative 
in concessione e ministeri, i 
rapporti con organismi esteri, 
la pianificazione strategica, la 
gestione della politica tariffa­
ria». Un ruolo, insomma, da ve­
ra e propria holding. Eppure, 
Agnes non ha potuto dire ai 
suoi azionisti quel che più gli 
slava a cuore: che quel proget­
to sta per diventare realtà. Tut­
to, infatti, si è arenato all'In: la 
precisa scansione di tempi 
prevista dalla legge di riassetto 
e già stata scombinata dai ri­
tardi di via Veneto. Giovedì si 
riunirà il comitato Iri ma sono 
prevedibili nuovi rinvìi: la man­
canza di un governo è un'otti­
ma scusa per sospendere il 
giudizio su un progetto che 
può suscitare perplessità (sa­

rebbe stata preferibile una 
. semplificazione più netta degli 
, attori telefonici) ma su cui è ' 
> urgente una parola definitiva. 

Un si o un no. La crisi della p ò - . 
: litica ('S dell'Ili) nasce anche • 

da questi rinvii. Domani Agnes r 

e • l'amministratore delegato .-, 
'. Miro Allione sbarcheranno in •' 

Uruguay cercando di collocare 
le tessere giuste per la conqui- ' 

* sia del 48% di Antel, la compa­
gnia telefonica di Montevideo ' 

> in via di privatizzazione (valu- ' 
:- tata sui 700 miliardi). Ma men-
• tre Slet procede nella sua stra-
- tegia sudamericana, in Italia il 

titoìo è sceso bruscamente do­
po la decisione del Tiri di collo-

' care in Borsa il 16% della Stet ; 
senza aver nemmeno consul- : 
tato Ha sua finanziaria. Sembra ,l 

proprio che i peggiori nemici >• 
di Agnes siedano proprio a Via 

. Veneto E magari anche sul • 
qualche poltrona del governo. •" 

;. Il nuovo sistema tanffario, i l : ; 

cosideKo price cap è stato de-
• finito da tempo ma tutto si è ; 

arenato per la mancanza delle • 
norme di attuazione. Come 
mai? «Non so se è solo per pro­
blemi tecnici», butta 1.1 Agnes *, 
aggiungendo che a questo 
punto si rischiano «ritardi dan- ;_ 
nosi» nell'ambizioso piano di >' 
investimenti: 48.000 miliardi ' 
nel prossimo quadriennio. 

Silvano Andriani, della Direzione del Pds, denunzia il tentativo di riesumare un «fantasma» in veste di spa 
Non servono aggiustamenti ma una riformulazione dal basso degli strumenti di sostegno all'agricoltura '•:••• 

«Per la Federconsorzi resta solo il fallimento» 
«11 piano Capaldo? Le sue cifre non mi convincono e 
poi non è quella la strada: per la Federconsorzi è 
inutile insistere con il concordato, l'unica via d'usci­
ta trasparente è il fallimento». Silvano Andriani, del­
la Direzione del Pds, non ha dubbi: «Certe proposte, 
più che per i creditori sembrano fatte apposta per 
salvare il sistema di potere della Coldiretti e coprire 
le eventuali responsabilità». . 

WÈ ROMA. «Ce una sola via 
d'uscita trasparente: il Tribu­
nale prenda atto che la pro­
cedura concordatana e or­
mai giunta al capolinea. Per 
la Federconsorzi l'unica so­
luzione possibile e il falli­
mento». Proprio mentre da­
vanti ai giudici di Roma si ac­
cavallano i piani per salvare 
il salvabile di quel che resta 
della Federconsorzi, Silvano 
Andriani, della direzione del ' 
Pds, dice che e ora di farla fi­

nita con le incertezze e le «in­
tromissioni politiche» che mi­
rano a mettere il coperchio 
su una pentola che potrebbe 
rivelare parecchie sgradite 
sorprese per il sistema di po­
tere democristiano. 

Del resto, sulle spoglie del­
la Federconsorzi si sta com­
battendo una battaglia dai ri­
svolti complessi che non ve­
dono estranea !a guerra in­
terna alla De. Ad esempio, vi 
e chi ha letto l'entrata in 

c ampo di Pellcgnno Capal­
do, un banchiere assai vicino 
a Giulio Andreotti, come un 
invito esplicito al leader della 
Coldiretti Arcangelo Lobian- _ 
co: «Fatti da parte e cedi il 
posto a Nino Cristofori (altro 
fedelissimo del presidente 
del consiglio); in cambio 
avrai una'soluzione indolore 
per il caso Federconsorzi». 

Una prospettiva che ha 
scatenato nella stessa Demo­
crazia cristiana gli antian-
dreottiani tanto che dietro le 
dimissioni dei tre commissari 
nominati alla Fcdit dal mini­
stro dell'Agricoltura Giovanni 
Gcria si affaccia una ipotesi 
parossistica: i prossimi co-
missari potrebbero essere 
addirittura otto cosi da ga­
rantire la presenza di tutte le 
correnti de ed anche di qual­
che socialista. 

Ma perchè sostieni una li­
nea cosi estrema. Non sa­
rebbe meglio evitare solu­

zioni cosi drastiche? Un 
fallimento è sempre un fal­
limento. E non è una cosa 
da poco. 

La situazione e talmente de­
generata che ci vogliono mi- ' 
sure decise anche so, mi ren­
do conto, dolorose, soprat­
tutto per chi ha causato il fal­
limento della Federconsorzi. 
Adesso, però, dai commer­
cialisti la parola deve passare 
ai giudici. 

Ma di fronte a una crisi ge­
nerale del settore agricolo 
di vaste proporzioni, non è 
che In questo modo si ri­
schia di privare 1 contadini 
di uno strumento impor­
tante? 

Visto c o m e è ridotta la mag­
gioranza dei consorzi agrari 
non mi pare proprio che pos­
sano essere di un qualche 
aiuto ai contadini e a tutto il 
mondo agricolo. Si tratta 
piuttosto di ripartire dalla ba­
se, di ricreare nuovi strumen­

ti di coopcrazione agricola 
senza le discriminazioni del -
passato che stanno all'origi­
ne, per molti aspetti, al disa­
stro che ha investito la Feder­
consorzi. Proprio per questo 
credo che tutti i consorzi 
agrari vadano commissariati: 
cosi come sono rappresenta­
no le propaggini della vec­
chia Federconsorzi, >, una 
struttura che ha fallito su tutti 
i fronti. Ormai i consorzi so­
no privi di legittimità. 

Il presidente del Banco di 
Roma Pellegrino Capaldo 
ha presentato un piano 
che va in tutt'altra direzio­
ne. 

Ma non ha detto, o almeno -
non ò stato chiarito, come 
vengono valutati i debiti dei 
singoli consorzi agrari verso . 
Fedii: una partita da oltre 
1.000 miliardi. È poi tutto da 
verificare il valore attribuito ' 
alla Federconsorzi. Ho l'im­
pressione che più che sui va­

lutazioni reali, la cifra di 
2.150 miliardi - venga fuori 
partendo dalla massa debito­
ria e dagli standard di rim­
borso previsti dalla procedu­
ra consensuale». 

Il valore del patrimonio 
stimato dal commissario 
giudiziale Nicola Picardi 
paria di 3.939 miliardi. . . 

Una discrepanza con le cifre 
di Capaldo che dà da pensa­
re. E > c h e probabilmente 
spiega la resistenza dei com­
missari liquidatori e la fred­
dezza di Goria che pure all'i­
nizio aveva caldeggiato una 
soluzione sul tipo di quella • 
proposta dal presidente del 
Banco di Roma. K , « . . , 

E allora di fronte a questa ' 
situazione come . se ne 
esce? • • , , 

F. allora tomo a dire che la 
via del fallimento e quella 
più limpida. Altre strade co-
me l'acquisto in blocco del fc 

pacchetto Federconsorzi le­

gittimano il sospetto che più 
che dei creditori ci si preoc­
cupi di coprire le malefatte 

• che potrebbero emergere se 
si procedesse con la prassi 
normale. -., ,,- -, .i.?; -, .-

Alle banche fanno certa­
mente gola la Fata o le 
azioni Boa, ma è difficile 
immaginare un loro inte­
resse specifico per gli lm-
filanli di stoccaggio o per 
e altre strutture di servi­

zio all'agricoltura in mano 
alla Federconsorzi. Tutto 

Suesto potrebbe passare 
ISoconagri. • i , , , 

Sarebbe il fantasma Feder­
consorzi che torna sotto le •' 
spoglie di una spa. Un'ope­
razione che nasce col mar- • 
chio Coldiretti coinvolgendo : 
tra l'alt-o un gruppo di con - . 
sorzi agrari Ira cui non man­
cano quelli falliti o in liquida­
zione. Una ragione in più per 
chiedete il fallimento. • 

• oca 

Il manto, la famiglia, gli amici, i 
compagni, partecipano con immen­
so dolore la scomparsa di 
SaVANACOUEDANITOMMASINI 

avvenuta a Roma il 5 giugno. L'e­
stremo saluto le verrà dato presso la 
ClinicJ S. Cuore V.A. Pocno 100 slle 
ore 15 di oggi 6 giugno, La salma ar­
riverà alle 16,30 nel Cimitero di Tne-
stclur.edl3giugno.992. 
Roma, 6 giugno 1992 

Tutti i compagni e le compagne sa­
luteranno 

. SILVANA 
alle ore 17 del 6 giugno 1992 presso 
la Federazione romana di Rifonda­
zione comunista alla Villetta Gai Da­
to Ha. . 
Roma, 6 giugno 1992 

Il Sindaco Giampietro Borghini la 
Giunta, il Consiglio comunale •; il 
Segretario generale partecipi ino . 
con profondo cordoglio a) lutto per 
la scomparsa del consigliere comu­
nale ^ • Y\-;*I ,. , 

Dott GUIDO TURKINI 
Milano, 6 giugno 1992 -

Le compagne e i compagni della Fil-
ted-Cgil Brianza annunciano la pe-
matura scomparsa di 

ROBERTA FOGLI 
delegata sindacale della Fossati e 
Lamperti di Monza e si uniscono al -
cordoglio dei familiari porgendo lo­
ro le più sentite condoglianze • 
Monza, 6giungo 1982. ^w,,.,,.. 

Profondamente addolorate per la 
prematura scomparsa di 

ROBERTA FOGLI 
Mana Grazia Ghezzi e Luisella Man-
delli porgono le più vrve condo­
glianze al manto e ai figli Serena e 
Valerio. 
Monza, 6 giugno 1992 * 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Milanese e Lombarda espri­
mono commossi il loro cordoglio al 
compagno Giuseppe Pedrazzini per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
Milano, 6 giugno 1992 -

Il Consiglio, la Giunta, Il Presidente 
ed il Segretario generale della Pro­
vincia di Milano prendono parte< on 
sincera commozione al cordonilo 
dei familiari per la scomparsa del , , 

, , Dott GUIDO TURRINI " 
consigliere provinciale dal 1985 al 
1990 e ne ricordano l'alto ed intelli­
gente impegno al servizio della co­
munità. 
Milano, 6 giugno 1992 e", 

6-6-1981 '•••' -• 6-6-1992 
VITTORIO ORIUA 

Dalla famiglia un contributo all'Uni-
tu. - -.-• -
Milano. 6 giugno 1992 

6-6-1981 i -, « - v 6-6-1992 
Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa di .. 

VITTORIO ORIUA 7 
la sorella Maria lo ricorda con infini­
to rimpianto ai compagni e agli ami­
ci. 
Milano. 6 giungo 1992 '• 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del g ruppo dei deputa t i del P d s d con­
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 11 ,30 . 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
e convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds ò con­
vocata por mercoledì 1D giugno alle ore 16. v 

ASSOCIAZIONE ROMANA 

'Enrico Berlinguer' « 1 . » 

«Questione morale», «questione sociale", 
crisi del sistema politico-istituzionalei 

ripensando, oggi, a Enrico Berlinguer ". 

Discutiamone con: -

Fausto Bertinotti - Franco Cazzola 
Ersilia Salvato - Aldo Tortorella 

Lunedì 8 giugno - ore 18 " 

Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 55) 

FERMIAMO LA GUERRA 
C O S T R U I / L M O LA PACE 

AIUTIAMO LA SOLIDARIETÀ 

FATTI CONCRETI PER SCONFIGGERE 

L'ODIO E LA VIOLENZA 

PADOVA, DOMENICA 7 GIUGNO 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI PROGETTI, 

DI PACE E DI SOLIDARIETÀ 

CON I CITTADINI DELLA EX JUGOSLA VIA ' 

PDS 

Per riprendere lo riflessione su temi 
dell'urbanistica e dell'uso del territorio, 
alla luce anche dei gravi fatti di Milano 

. È convocata 
per lunedì 8 giugno 1992 alle ore 15 
presso la Direzione nazionale Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

una riunione dei Responsabili regionali Ambiente 
e Responsabili Ambiente delle città capoluogo 

di regione, urbanisti architetti e assessori ~ 
regionali, comunali e provinciali &. 

che lavorano sui temi dell'ambiente e del territorio. 

La riunione tiara introdotta da 

Fulvia Bandoli 

http://stclur.edl3giugno.992
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Turismo 
n fascino 
dette 
cantine 
••SIENA. «Vieni e vedi cosa 
bevi». È lo slogan che i pro­
duttori italiani di vini di quali­
tà indirizzano ai consumatori 
perchè siano stimolati anche 
a visitare i luoghi in cui gli 
odori e i sapori dei vini si for­
mano, non' comprando a 
scatola chiusa. Per questo il 
14 giugno nel corso della Set­
timana senese, su iniziativa 
della Vide, l'associazione dei 
vinicoltori italiani di eccel­
lenza, verrà costituito «il mo­
vimento per il turismo del vi­
no» di cui possono far parte 
produttori, operatori del turi­
smo, giornalisti, negozianti di 
vino e quanti ritengono utile 
sviluppare l'attuale flusso di 
visitatori diretti verso le canti­
ne italiane di prestigio. •• i 

«Si tratta di una iniziativa -
dice Donatella Colombini, 
operatrice a Montanino con 
funzioni di segretaria di que­
sta operazione - che nasce 
dalla constatazione che sta 
crescendo l'interesse della 
gente per i luoghi in cui il vi­
no di qualità viene prodotto. 
È una opportunità che dob­
biamo cogliere». Secondo al­
cune stime i produttori italia­
ni di qualità potrebbero ac­
cogliere mezzo milione di vi­
sitatori ogni anni. «Ognuno di 
loro - puntualizza Colombini 
- è un potenziale amico del­
la loro cantina capace di di­
ventarne un divulgatore e di 
preferirla nei successivi ac­
quisti». . - ' ' - • 

Le caratteristiche tipo di 
questa persona sono state in­
dividuate da uno studio del­
l'Università Bocconi di Mila­
no a cui la Vide aveva inviato 
le opinioni di circa 600 visita­
tori delle aziende agricole 
nel 1991. Il turista del vino ha 
un'età tra i 30 e i 50 anni, arri­
va in cantina nella maggio­
ranza dei casi senza idee 
troppo chiare, ma ne riparte 
soddisfatto. Ama inoltre il 
paesaggio e la gastronomia 
più dell'arte, si vuole rilassa­
re e desidera comprare. Non 
vuole approvigionarsi a buon 
mercato ma è cultore del vi­
no di qualità. 

Doc e Docg 
Cercando 
la qualità 
totale 
• V SIENA. Vino ed olio extra 
vergine. Sono le produzioni ti­
piche della colina toscana. 
Prodotti che hanno raggiunto 
una solida fama sui mercati di 
tutto il mondo. Per il vino esiste 
già il marchio Doc (Denomi­
nazione di origine controllata) 
e Docg (Denominazione di 
origine controllata e garanti­
ta). Per l'olio ci sono da tempo 
proposte in questo senso. E c'è 
un piano regionale per il setto­
re olivicolo che prevede pro­
grammi di ricerca sulle tecni­
che di impianto e sulla condu­
zione degli oHveti, nonché la 
valutazione agronomica di 
cloni migliorati di cultivar tra­
dizionali e l'impostazione di 
programmi di ricerca per l'otti­
mizzazione delle tecniche di 
trasformazione e di stoccaggio 
per un prodotto di qualità. Di 
questi argomenti si discute, lu­
nedi alle 10 presso la Fortezza 
Medicea-Bastione S. Filippo di 
Siena, in un convegno organiz­
zato dall'lvot (Istituto del vino 
e dell'olio d'oliva di Toscana). 
Tema del convegno: «Vino e 
olio: lo stato della ricerca per 
le produzioni di qualità». Al 
convegno parteciperanno i 
professori Pier Luigi Pisani e 
Giovanni Lercker, dell'Univer­
sità di Firenze. L'introduzione 
sarà svolta dal presidente del­
l'Ivo!. Elio Gabbuggiani. Sarà 
preceduta da un saluto di Pao­
lo Chiappini, vice presidente 
dell'Istituto. 

«Per ì nostri prodotti serve 
uno sforzo sistematico, razio­
nale e finalizzato di ricerca e 
sperimentazione, per decolla­
re definitivamente e raggiun­
gere livelli qualitativi davvero 
eccezionali - spiega Elio Gab­
buggiani - Livelli che potreb­
bero essere possibili fornendo 
loro quel contesto consigliato 
di informazioni scientifiche 
che è proprio delle produzioni 
di altissima qualità». -

. Per 11 vino, la strada è già sta­
ta aperta. Soprattutto dalla 
nuova legge, varata il 10 feb­
braio del '92, che. osserva 
Gabbuggiani «regolamenta la 
qualità in senso moderno, vale 
a dire come qualità totale. 
Quella che cerca il consuma­
tore di oggi, colto e attento». 

Si è inaugurata la ventiseiesima edizione 
della manifestazione senese 
organizzata dall'Enoteca Italiana 
Alla ricerca di nuovi spazi di mercato esteri 

A Siena dieci giorni per imparare 
come si beve il buon vino 
Si è aperta ieri a Siena la 26° settimana dei vini, or­
ganizzata dall'Enoteca Italiana, che da molti anni 
opera per la valorizzazione della produzione vinico­
la nazionale di qualità. «La settimana - sottolinea il ' 
presidente dell'Enoteca Riccardo Margheriti - fa 
parte di un intenso e qualificato programma di lavo­
ro che ci vede impegnati ogni giorno dell'anno e 
che fa dell'ente un qualificato punto di riferimento». 

AUOUSTO MATTIOLI 

• i SIENA Da molti anni è 
impegnata nella valorizza­
zione dei vini di qualità di cui 
è particolarmente ricco il no­
stro paese. L'Enoteca Italia­
na di Siena ha accresciuto il 
suo ruolo e il suo prestigio 
nel settore ponendosi come 
un importante punto di riferi­
mento per quegli •operatori 
del settore interessati alle 
produzioni di pregio. Non è 
un caso che lo slogan più 
volte ripetuto dai dirigenti 
dell'Enoteca Italiana sia 
quello di «bere meno, ma be­
re meglio». 

Un ruolo di stimolo e di di­
battito, quello dell'ente sene­
se, che ha instaurato impor­
tanti rapporti sia a livello na­
zionale che intemazionale. 
Ma anche di difesa dell'im­
magine complessiva del vino 
italiano contro chi ha cercato 
di distruggerla, come i vari 
casi di sosfisticazione dimo­

strano. 
L'enoteca italiana è una 

specie di sentinella del vino 
di qualità. Le sue armi sono 
le numerosissime iniziative 
che ogni anno organizza da 
sola o in collaborazione con 
altri enti, e i contatti che rie­
sce ad avere in ogni parte del 
mondo. La più importante è 
appunto la Settimana dei vini 
giunta alla ventiseiesima edi­
zione, inaugurata ieri pome­
riggio al palazzo comunale 
diSiena. , 

Oggi la Settimana senese, 
che ha in programma una 
sessantina di iniziative fino al 
14 giugno che si svolgeranno 
non solo a Siena ma in un 
ambito regionale, entra subi­
to nel vivo dei problemi guar­
dando fuori dei confini italia­
ni. Alla Camera di commer­
cio di Siena si terrà nell'am­
bito della quinta giornata in­
temazionale vitivinicola, il 

convegno, organizzato dal 
Ministero dell'agricoltura e 
dall'Office intcmatìonal de la 
vigne e du Vin sul tema «I vini 
d'Europa alla scoperta del­
l'America», che è il filo con­
duttore di tutta la .manifesta­
zione dell'Enoteca Italiana. 
Un convegno importante che 
vedrà la presenza di addetti , 
ai lavori italiani e stranieri, in 
cui verranno esaminati pro­
blemi e difficoltà del mercato 
intemazionale dei vino. Mer­
cato nel quale il nostro paese 
vive ancora una posizione di 
preminenza delle esporta­
zioni verso gli Stati Uniti. 
Complessivamente le espor­
tazioni di vino italiano hanno 
raggiunto lo scorso anno i,' 
13,1 milioni di ettolitri, con 
una diminuzione del 2% ri­
spetto al 1990. Si è invece re­
gistrato un aumento degli in­
troiti valutari del 3%. Secon- ' 
do gli esperti si tratta di un ' 
dato che dimostra la buona 
salute del comparto vinicolo 
italiano che sta conquistan­
do, anche se lentamente, 
nuovi spazi di mercato in 
campo intemazionale. 

Il convegno di oggi non si 
occuperà solo di temi econo­
mici ed esportazioni ma an­
che di gastronomia, storia, ' 
tecnica vitivinicola prima e 
dopo la scoperta dell'Ameri­
ca e dell'influenza della tra­
dizione enologica italiana. 

«Si tratta del primo di una se­
rie di importanti appunta­
menti del nostro programma 
- ha detto ieri sera Riccardo 
Margheriti, presidente dell'E­
noteca Italiana nel suo inter­
vento di apertura della mani­
festazione - che non vuole 
essere un pur interessante 
escursus storico-culturale 
collegato al Cinquecentena-
rio della scoperta dell'Ameri­
ca, ma un momento di anali­
si attenta sui motivi delle at­
tuali difficoltà dell'export dei 
vini italiani ed europei negli, 
Stati uniti, per definire scelte 
e azioni attive che possano 
rimuoverne le cause». 

Margheriti, che è stato se­
natore per due legislature 
con l'incarico di vicepresi­
dente della commissione 
agricoltura, nel suo interven­
to ha fatto una serie di valuta­
zioni sullo stato del settore vi­
nicolo del nostro paese, sot­
tolineando il ruolo che ha 
svolto e potrà svolgere l'Eno­
teca Italiana per la valorizza- • 
zione della produzione italia­
na e anche europea. «In que­
sti anni - ha aggiunto - l'E­
noteca italiana e la settimana 
dei vini hanno assunto carat­
teristiche nuove, collegate a i , 
problemi del nostro tempo, 
alla interdipendenza a livello 
mondiale dei problemi della ' 
vitivinicoltura e si sono quali­
ficate come punti di riferi­

mento anche intemazionale 
per quanti sono interessati 
alia vitivincoltura di qualità, 
alla cultura ed ai commerci 
del vino». - - . • ; • •• 

Il presidente dell'Enoteca 
Italiana ha delineato un qua­
dro problematico della situa­
zione, dove «restano difficol­
tà non trascurabili, pur in un 
quadra di crescita qualitativa 
e di competitività per una 
parte dei nostri vini». Si regi­
stra ancora un calo dei con­
sumi, mentre le produzioni 
aumentano. E' ancora forte 
la concorrenza di bevande 
alternative e dei vini di nuovi 
paesi produttori, mentre la 
stagnazione e la recessione 
economica taglia i consumi 
di vino in molti paesi o spin­
ge verso comsumi di minor 
prezzo. Inoltre con il mercato 
unico europeo ci sarà una ar­
monizzazione fiscale - che, 
sottolinea Margheriti, «anzi­
ché eliminare le "accise" nei 
paesi dove esistono, tende 
ad in tradurle dove non esi­
stono, rendendo meno com­
petitivi i nostri vini anche in 
Italia». Ultimi punti di preoc­
cupazione il prossimo accor­
do mondiale sui commerci, 
basalo su una riduzione dei 
sostegni per l'agricoltura e la 
riforma della politica agrico­
la comune che «pur proce­
dendo con ' difficoltà non 
promette molto di buono». 

v*• «i 
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Da una collettiva dei disegnatori di satira nasce «La domenica del coppiere» 

In mostra trentadue matite satiriche 
ani SIENA Le avventure, le 
difficoltà, i successi di Cristofo­
ro Colombo, prima, durante e 
dopo la scoperta dell'America 
vengono raccontate Ubera­
mente e anche con un pizzico 
di irriverenza dalle «matite» di 
trentadue noti esponenti del­
l'illustrazione e del disegno sa­
tirico italiano. Hanno presen­
tato i loro lavon, Altan, Franco 
Bruna, Luciano Bottaio, Gigi ' 
CakJazzano, Giorgio Cavallo, 
Gianni Carino, Cemak, Lido 

Contemori, Didi Coppola, Mar­
co De Angeli», Lucio De Giu­
seppe, Enrico Clrone. Fasan, 
Sergio Frediani, Emilio Gian-
nelli. Giuliano, Mario Gomboli, 
Jezek, Emilio Isca, Enzo Luna­
ri, Sergio Manni, Ugo Maranto-
nio, Ro Mercenario, Roberto 
Micheli, Daniele Nannini, Luca 
Novelli, Origone. Roberto Peri­
ni, Cesare Reggiani, Staffino, 
Shuto, Lucio Troiano, Vip. Il ri­
sultato del loro impegno è in 

mostra negli splendidi locali 
dell'Enoteca italiana situati al­
l'interno della Fortezza Medi­
cea, una vera e propria colletti­
va curata da Gualtiero Schiaffi­
no, i - , 

Indubbiamente le imprese 
del navigatore genovese, e in 
particolare la scoperta di quel­
le che credeva le Indie, a cui si 
richiama anche l'intera mani­
festazione senese con il suo ti­
tolo «I vini d'europa alla sco­
perta dell'America», ha fornito 

parecchi spunti agli auton. I la­
vori, una vera e propria crona­
ca di un evento che ha segnato 
la storia del mondo, serviranno . 
per realizzare copertine sullo 
stile di quelle della vecchia 
•Domenica del Corriere» del 
famoso Achille Beltrame. Solo 
che questa volta, essendo la 
collettiva organizzata all'inter­
no della settimana dei vini il ti­
tolo sarà «la domenica del 
coppiere». • 

Olire alle tavole a colon ven­
gono presentati una sene di 
giochi grafici e battute sul tema 
«3 Caravelle viste, riviste e rivol­
tate' come «il battesimo di Co­
lombo», di Franco Bruna, «lo 
sbarro a San Salvador» di Giu-

' liane, «la preparazione del 
progetto» di Altan. Non manca 
un Cristoforo Colombo ormai 
vecchio, nella interpretazione 
di Enzo Lunari lo «specialista» 
in anare descrizioni della ter­
za etì. •i r , 

Riccardo Margheriti Pasquale DI Lena 

Enologi da America e Giappone 
attirati dalle produzioni regionali 

Un appuntamento 
mondiale 
per l'Italia 
«La nostra manifestazione è divenuta un importante 
punto di incontro del mondo del vino sia a livello 
nazionale che intemazionale». Lo afferma Pasquale , 
Di Lena, segretario dell'Enoteca italiana, l'ente che 
organizza la ventiseiesima settimana dei vini di Sie­
na. «Nelle varie maniiestazioni in programma - ag­
giunge - si discuteranno i problemi presenti e si da­
ranno indicazioni per le future strategie». - - * 

ani SIENA Per dieci giorni 
Siena sarà il punto di incontro 
nazionale e intemazionale de­
gli operaton vinicoli che avran- : 
no varie possibilità di incontro •-
e di scambio delle rispettive ' 
esperienze alla ventiseiesima • 
edizione della Settimana dei ' 
vini. «Faremo un resoconto ' 
dell'annata appena passala e • 
indicheremo le prospettive fu­
ture», osserva Pasquale di Le­
na, segretario generale dell'en­
te vini che organizza la mai life- . 
stazione. «Con l'edizione dello 
scorso anno - aggiunge - ab­
biamo ritenuto necessario un ' 
allungamento della nostra set­
timana perchè le richiesi»: di 
partecipazione erano in au­
mento. Quest'anno sono an­
cora di più, mentre le iniziative 
sono passate dalle ventottC'del . 
'91 ad una cinquantina». Tra •'; 
gli altri saranno presenti anche •' 
rappresentanti dell'Office In­
ternationale de la vigne <• du ' 
vin che, sottolinea con soddi­
sfazione Di Lena, «è il massimo 
organismo del mondo nel set­
tore vinicolo». E, per la prima , 
volta, anche i Master of Wrine. • 
Non mancheranno, su invito ' 
dell'Istituto del commercio 
estero, rappresentanti di vari <+ 
paesi stranieri tra cui Giappo­
ne, Stati Uniti, Canada dora il -
mercato italiano ha solidi nte-
ressi. , , . . < - - . .' •' i 

L' Enoteca Italiana di Siena -
non si è lasciata sfuggire l'oc­
casione dell'anno delle cele­
brazioni colombiane. «Nel cin-
quecentenario della scoperta 
dell'America - dice Di Leila -
anche la settimana dei vini ri­
corda questo avvenimento de­
dicandogli proprio il titolo alla 
manifestazione: I vini d'Europa • 
alla scoperta dell'America». In 
particolare gli Stati Uniti <<ono -
per la produzione italian.i un 
grosso mercato, uno sbocco 
importante: «Per noi è il più in­
teressante. Quello con cu ab­
biamo maggiori rapporti an­
che operativi. Sono proprio i ' 
vitigni statunitensi ad avere sai- -

vaio quelli europei quando 
erano in difficoltà». • 

Il prestigio dell'Enoteca Ita­
liana ha raggiunto ormai un li- -
vello molto elevato. «Abbiamo 
cominciato a crescere fin dalla 
seconda metà degli anni 80 - ' 
ricorda Di Lena - oggi si tratta 
di una delle strutture di rifen-
mento a livello mondiale, un i 
vero e proprio richiamo per gli , 
esperti del settore. Direi che * 
siamo anche il braccio opera-
trvo del Ministero deU'agncol- -
tura, con •• il quale abbiamo ' 
concordato tutta una sene di ' 
temi per i nostri dibattiti e per ' 
le nostre iniziative». ' > ' 

In particolare non manche­
ranno manifestazioni per la va- ' 
iorizzazione dèlie produzioni 
regionali. «Più del passato - in­
forma di Lena - la presenza, 
dei prodotti regionali sarà ac­
centuata e valorizzata. Abbia­
mo previsto serate di gala riser­
vate ai vini dell'Abruzzo, del 
Molise, della Sardegna, dell'E­
milia Romagna. E soprattutto a 
quelli fiorentini e senesi, che 
ovviamente saranno gustati in- : 
sieme alle rispettive specialità "• 
gastronomiche». '- ' '• • • *• 

Da Siena parte un forte se­
gnale per la valorizzazione dei 
vini di qualità, pur in presenza 
di non poche difficoltà legate ' 
alla situazione generale. «11 vi­
no - sottolinea Di Lena - riflet­
te la crisi dell'economia mon- ' 
diale. Ma non mancano aspetti 
positivi. L'esportazione dei vini 
di qualità è aumentata, pur in " 
presenza di una contrazione ' 
nel consumo complessivo. 
Certo al vino non manca la 
concorrenza. Oggi sul mercato 
sono presenti bevande alcoli­
che e non alcoliche fortemen­
te pubblicizzate, magari più 
stimolanti per immagine. Co- • 
munque è anche vero che og­
gi, pur meno, si beve meglio. Il 
vino si consuma anche per il 
piacere di mentire profumi e sa­
pori». ' • „, • < 

DAM. 

Convegni e degustazioni, ecco il calendario» in onore di Bacco 
OGGI 
Ore 9 - Master of wine. Castagneto Car-
duccUSuvereto: visita alle realtà produt-
tìvedi Bolgheri e Val di Corsia. 
Ore 9 - Siena-Camera commercio, Piaz­
za Matteotti: V (tornata Internazio­
nale vitivinicola «I vini d'Europa al­
la «coperta dell'America». Organiz­
zato dal ministero dell'agricoltura e fo­
reste e dall'Office intemational de la Vi- ' 
gneetduvm. 
Ore 17 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo: inaugurazione delle 
mostre della settimana dei vini. «La do­
menica del Coppiere»', «Vino e Ma-
tarla», «5 «tene di qualità, tavole ap-
parecchlate per eleganti degnata-

Ore 17 - Punta Ala: incontro deU'Institu-
te masters of wine con i produttori di vi­
ni Doc del litorale tirrenico. 
Ore '.7.30 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo: presentazione del li­
bro «Delle vM In Frinii», presentato 
dagli auton Calò e Costacurta.' 
Ore 20 - Particolari vini Italiani In­
contrano I loro ambasciatori nel 
mondo. Aperitivo. 
Ore 21 - Fortezza Medlcea-portici vec­
chia caserma: serata di gala coni profu­
mi e i sapori del Molise, per gli ospiti 
della «Settimana dei vini 1992». Presen­

tazione Ristoranti della Tavolozza, 
conduce Eugenia Monti. 

DOMANI 
Ore 8.30 Masters of wine. Partenza del 
gruppo inglese per l'Abruzzo e visita ad 
aziende vitivinicole della regione. 
Ore 10 - Montefalco: autorità ed ospiti 

' visitano la patria del Sagrantlno. 
Ore 10.30 - Sala consiliare-Palazzo Co­
munale: L'Immagine di una città e di 
un territorio attraverso I suol vini. 
Incontro con le autorità e saluto del sin­
daco Angelo Preziosi. 
Ore 16: Alla scoperta del vini di 
Montefalco. 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione dei 
vini Doc con abbinamenti di pro­
dotti agroallmentari tipici di Mon­
tefalco. 

LUNEDI 8 GIUGNO 
Ore 9 - Master of wine. Proseguimento 
visita realtà vitivinicole dell'Abruzzo. In 
serata arrivo in Molise. 
Ore 10 - Siena. Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo: incontro su Vino ed 
olio: lo stato della ricerca per le 
produzioni di qualità. Promosso dal­
l'Istituto del vino dell'olio di oliva di To­

scana. 
Ore 15.30 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco 
Salotto-ristorante La cucina senese e i 
suol vini. 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione di 
vini Doc e Docg di Siena con abbi­
namenti di prodotti agroallmentari 
tipici. 

MARTEDÌ 9 GIUGNO 
Ore 9.30 - Siena-Camera di Commer­
cio-Piazza Matteotti 
•La ricerca e la sperimentazione vi­
tivinicola Italiana In rapporto alle 
esigenze evolutive 'del settore». 
Convegno organizzato dalla conferen­
za nazionale permanente delle istitu­
zioni che nelle regioni si occupano del­
la ricerca e sperimentazione vinicola. 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione di 
vini a Doc e Docg dell'Emilia Roma­
gna con abbinamenti di Parmigia­
no e altri prodotti tipici. 
Ore 15 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo, seminano «Dieta me­
diterranea: tradizioni e prospetti­
ve». Organizzato dal consorzio per la 
promozione della dieta mediterranea. 

Ore 18.30: Presentazione del libro «a vi­
no è grande: una storia di esperien­
ze e di emozioni», a cura dell'associa­
zione nazionale le donne del vino. 
Ore 20 - Fortezza Medicea-Bastione S. 
Francesco: il salotto ristorante, A tavo­
la con l'enoteca regionale di Dozza • 
e i sapori dell'Emilia Romagna, 

MERCOLEDÌ IO GIUGNO • -
Ore 9 - Firenze-Palazzo dei Vini-Sala 
Rondo di Bacco-Piazza Pitti: Vini: Bene 
o male? Vantaggi e rischi nell'eno-
gastronomla moderna. - • 
Ore 15.30 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione San Francesco: il salotto ristoran­
te. Profumi e sapori della Basilicata 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione di 
«Aglianico del Vulture» con abbina­
menti di prodotti tipici della Basili­
cata. 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 
Ore 9 - Siena-Fortezza Medicea-Bastio­
ne S. Filippo: XII incontro su: Contri­
buti ed influenza della chimica nel­
la produzione, ' conservazione 
ecommerciallzzazione del vino. 
Convegno scientifico su: Sostanze mi­
nerali nelle uve e nei vini e control­

lo di qualità 
Ore 15 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo: n ruolo del consorzi 
volontari di tutela e dei consigli In-
terprofesalonall nella valorizzazio­
ne delle Denominazioni di Origine • 
Ore 19 - Incontro delle signore dell'Or-
dre des Dames dn VTn et de la Table 
con l'Associazione delle donne del Vi­
no. ' ' ' » "• -v. 
Ore 19.30 - Fortezza Medicea-Bastione 
S. Francesco: il salotto-ristorante: A ta­
vola con la Sardegna e I suoi sapori r. 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba- ' 
stione S. Francesco: Degustazione di 
vini Doc della Sardegna con abbi­
namenti di prodotti agroallmentari 
tipici. : 

VENERDÌ 12 GIUGNO 
Ore 11 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Filippo: conferenza stampa 
dell'assessore all'agricoltura e foreste 
della Regione Toscana, Alberto Benci-
stà sul tema: Conferenza regionale 
dell'agricoltura e plano vitivinicolo 
regionale. * , - • - • ' • : 
Ore 11 - Montanino: la delegazione Or-
dre des Dames di Vln et de In table 
visitano la città del «Brunello» 
Ore 15 - Siena-Fortezza MedKea-Ba-

stione S. Filippo: L'Importanza del­
l'immagine e della comunicazione 
nell'ambito delle azioni di valoriz­
zazione delle Dominazioni di Origi­
ne. Al termine omaggio a Sheldon -
Wassennan: Marina Thompson pre­
senta la 2» edizione dell'opera «Italy no-
bleredwine». .-< , , *, , . -.,. 

" Ore 19 - Monsanto: cenmonia Chapl-
tre «Ordre des Dames du Vin et de la 
Table».' 
Ore 19.30 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: il Salotto-Ristoran­
te: A tavola la bistecca fiorentina e I 
vini di Firenze. Presentazione del li­
bro Carmignano l'arte del omo di G. 

< Borgioli; G. Cianci; U. Contini Bonac-
cossi;P. Vestii ••-- • - > 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione di 
vini Doc e Docg della Provincia di 
Firenze con abbinamenti di prodot­
ti agroallmentari tipici. 

SABATO 13 GIUGNO ••• 
Ore 9.30 - Viaggio itinerante nel Chianti 
per gli autori della Mostra «La Domeni­
ca del Coppiere» • 
Ore 9.30 - Siena-Jolly Hotel-La Uzza: III 
Convegno Nazionale dei componenti le 
commissioni di Degustazione dei 

V q.p.r.d. a cura dell'Unioncamere: La 
OTtiflcazione del vini a Denomina­
zione di Origine: organizzazione 
d'rf controlli. 
Ore 10.30 - San Gimignano-Sala Consi­
lia ire-Palazzo Comunale: Assemblea 
ordinaria dell'Associazione nazio­
nale deue Città del Vino-' 
Ore 19.30 - Fortezza Medicea-Basuoue 
S. Francesco: n Salotto-Ristorante 
Ore 21 - Fortezza Medicea: Vincantan-
do, Festival nazionale della canzo­
ne del vino. Presenta Antonella Clerici. 
Ore 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba­
stione S. Francesco: Degustazione del » 
vlino Marsala, abbinato al formag- > 
glo Parmigiano Reggiano, presen­
tati dal rispettivi Conacm. 

DOMENICA 14 GIUGNO ? ', 
Ore 9 - Montanino: I disegnatori e gii 
umoristi alla scoperta del «Brunel­
lo» del «Rosso» e del «Moscardello». 
Ore 10.30- Siena-Sede dell'Accademia ' 
d ;lla vite e del vino, via Roma: n turi­
smo del vino, convegno promosso 
dalla Enoteca Italiana e dalla Vide. •>•w 

Cre 15-20 - Siena-Fortezza Medicea-Ba-
slione S. Francesco: Degustazione di > 
vini Doc e Docg con abbinamenti di 
prodotti agroalimentari tipici. : • • 
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CULTURA 
Franz Kafka 
l'anti-Proust 

Uno stile scarno 
che rifugge * 
da ogni ricercatezza: 
il profilo critico 
e la biografìa 
del grande autore 
praghese 
Parla Claude David 

Franz Kafka, ovvero della semplicità, della lingua 
asciutta e scarna, quasi un rovescio di Proust Franz 
Kafka, ovvero della «sottostima». perché il grande 
autore cecoslovacco era davvero convinto di aver 
molte cose da dire ma di non nuscire a dirle ecco 
come lo racconta il curatore francese della sua ope­
ra e il suo biografo, Claude David La vita, gli amici, 
le donne, i cntici letteran . 

DORIANO FASOLI 

IMPARICI Claude David e 
chi non lo conosce, potrebbe 
apparire come un accademico 
severo Invece, forse pervia del 
suo aspetto minuto, nella sua 
casa parigina situata in un 
quartiere residenziale egli da 
subito di se un'immagine del 
tutto opposta affabile e cor­
diale Docente alla Sorbona 
(facoltà di studi germanici), 
autore di numerosi saggi (sul 
romanzo sentimentale nella 
letteratura tedesca del XVIII se­
colo, ad esempio, su Goethe, 
Schiller. Kleist, Gnllparzer Ste-
fan George. Rilke, Kraus ) . 
decano della germanistica 
francese, e. tra l'altro, il curato­
re di Opere complete di Franz 
Kafka nella Plèiade di Galli­
mard. In Italia, Einaudi ha ap­
pena pubblicato ti suo libro in­
titolato Franz "Kafka (pagg 
286, L. 44 000)., una biografia 
•pensata apparentemente co­
me semplice racconto descrit­
tivo» In essa David, partendo 
dalla cerchia familiare, rico­
struisce dettagliatamente il 
rapporto conflittuale di Kafka 
con Praga, con il mondo fem­
minile e quello «imperfetto» 
con ebraismo e sionismo 

Professor David, In che cosa 
candite la novità del eoo ul­
timo contributo co Kafka ri­
spetto atta •terminata bl-
bttografla già esistente sullo 
scrittore ceco? , .. 

A me sembra che, nonostante 
la quantità di hbn scntti su Kaf­
ka, ce n era uno che mancava, 
vale a dire una biografia pura e 
semplice Esisteva la biografia 
di Max Brod. vi erano un gran 
numero di interpretazioni, 
mancava solamente un rac­
conto della vita di Kafka, il più 
spoglio possibile Ho pubbli­
cato tutte le opere di Kafka in 
quattro volumi nella Plèiade 
ed ho fatto tutte le interpreta­
zioni immaginabili, ma in que­
sto libro ho voluto attenermi 
unicamente alla biografia, che 
forse non contiene un gran­

ché ma che però mi 6 apparsa 
ugualmente interessante 

Qoal è, secondo lei, l'attuali­
tà di Kafka? E In che senso 
egli rappresenta nel XX se­
colo Il •contraltare» di 
Proust, come lei ha sostenu­
to? 

Ormai sono decine di anni che 
Kafka viene considerato come 
la figura centrale del Ventesi­
mo secolo Mi sembra, in effet-
U che egli abbia inventato una 
formula letteraria che da allora 
si è imposta a tutti Una grande 
semplificazione della letteratu­
ra e stato 11 suo apporto fonda­
mentale Vediamo che la sua 
lingua, molto spoglia, se para­
gonata a quella di Thomas 
Manno di Rilke Kafka va diret­
tamente alla cosa, dice delle 
cose complesse ma nel modo 
più essenziale È questo stile 
scarno nella letteratura che ha 
fatto siche non si possa senve-
re più diversamente Per ri­
spondere, poi alla sua secon­
da domanda, ho scntto - nel-
I introduzione alle Opere com­
plete - che nel Ventesimo se­
colo vi sono state due grandi 
tendenze una è stata Proust 
l'altra Kafka Bisognava sce­
gliere tra le due Proust è la raf­
finatezza, la sfumatura Kafka 
al contrario è 1 incammina-
mcnto verso le questioni fon­
damentali Ma, ripeto, con una 
specie di ascetismo nello stile 
e nel pensiero 

Pensa che Max Brod abbia 
capito profondamente Kaf­
ka? „ 

Max Brod era un razionalista, 
aveva una morale estrema-
men'e semplice e nduceva 
Kafka a tale morale No, non 
credo che lo abbia capito, ma 
egli ha fatto il lavoro di scoper­
ta e di diffusione che ben co­
nosciamo Tutti concordano 
oggi sul fatto che non si può 
più prendere alla lettera ciò 
che Max Brod ha detto del suo 
amico Sono convinto che vi 
erano dei testi kafkiani che 

Una immagine 
di Franz Kafka 
da giovane e 
(sopra al titolo) 
la f ina del 
grande 
scrittore 
praghese 

Brod non capiva Ce n è uno in 
particolare intitolato Undici fi­
gli Si tratta di un padre che 
parla appunto dei suoi undici 
figli E Max Brod non capendo 
evidentemente nulla di ciò che 
il racconto voleva dire né chi 
erano questi undici figli chiese 
spiegazioni a Kafka Ma come 
volete che uno scrittore rispon­
da a una domanda simile7 Kaf­
ka infatti rispose senza vera­
mente rispondere 

Elias Canertf, Walter Benja­
min, Maurice Blanchot, Gil­
les Deleuze, Marthc Robert: 
quale tra questi autori ritie­
ne abbia dato un contributo 
davvero originale su Kafka? 

È difficile nspondcrle Non ere 
do che Canetti abbia detto del­
le cose fondamentali anzi cre­
do add indura che si sia sba­
gliato che L altro processo sia 
un errore Le nflessioni di Ben­
jamin invece sono molto pro­
fonde ma sa con Bcniamin 
Kafka non e più Kafka Secon­

do me quello che su Kafka ha 
scntto le cose più profonde è ' 
Blanchot, adesso un vecchio 
signore (che non ho mai co­
nosciuto personalmente) I 
suoi studi su Kafka sono davve­
ro notevoli Su Deleuze non sa­
prei propno cosa dire e per 
quel che riguarda Marthe Ro­
bert penso abbia fatto essen­
zialmente due opere o tre se 
vuole un introduzione genera­
le ali opera di Kafka sulla qua­
le non e 6 nulla da ridire e in 
dubbiamente utile Poi ha ela­
borato un interpretazione del 
Castello (con la quale sono 
ben lungi dall'essere sempre 
d accordo) e ancora una 
specie di interpretazione gene­
rale intitolata Solo come Kafka 
(pubblicata in Italia dagli Edi­
tori Riuniti, ndr) Insomma 
esistono buoni lavon che, al 
contempo possono contenere 
delle inesattezze Sa ogni 
commentatore di Kafka pensa 
di aver trovato la venta 

Ritiene fosse davvero since­

ra la richiesta fatta da Kafka 
a Brod di bruciare tutti I testi 
letterari e gli scritti persona­
li che avrebbe trovato nelle 
sue carte? 

Senza ombra di dubbio L or­
dine che diede fu un vero ordi­
ne Trovava innanzi tutto che 
nella maggior parte dei suoi 
scntti era nmasto molto al di 
qua di ciò che aveva progetta­
to e al di là di questo egli si 
poneva delle domande sulle 
virtù della letteratura Certa­
mente voleva che si distrugges­
se la sua opera È incontestabi­
le Max Brod non ha rispettato 
le sue volontà, «ha prefento la 
letteratura alla pietà», e ce ne 
compiacciamo, altrimenti non 
avremmo conosciuto Kafka 
Ma è evidentissimo che Kafka 
ha chiesto che la sua opera ve­
nisse bruciata È appunto il te­
ma che ho sviluppato nella 
mia introduzione alla Meta 
mortosi (uscita per Galli­
mard) Quando si legge il Dia­
no di Kafka troviamo un inizio 

di racconto e successivamen­
te, una nflessione su quel rac­
conto che dice «È miserabile 
non vale niente» eccetera. Vi 
sono degli scntton - parlavo 
pnma di Proust - che sapeva­
no di senvere la grande opera 
del Ventesimo secolo ma non 
era assolutamente il caso di 
Kafka Lui ha sempre pensato 
di non aver nulla da diro 0 
meglio pensava sì, di aver 
delle cose da dire ma di non 
saperle espnmere bene E si 
meravigliava sempre dell im­
portanza che Max Brod dava ai 
suoi scritti •. 

Dora Dlamant, Felice Bauer, 
Milena Jesenskà: chi tra di 
esse riuscì a toccare profon­
damente il cuore (e la men­
te) di Kafka? 

Dora Diamant era una ragazzi­
na gentilissima, che gli faceva 
da infermiera negli ultimi mesi 
di vita Invece Felice Bauer non 
capi mai nulla di lui, al contra-
no di Milena Propno in que-

st'ulljma per I unica volta del­
la sua vita, Kafka scoprì qual­
cuno capace di capirlo un po' « 

Perché la corrispondenza ri­
vestì tanta importanza nella 
vita di Kafka? - .• 

Kafka non amava la presenza 
, della gente Si realizzava con 

lascnttura Le lettere erano per 
lui un mezzo che gli permette­
va di cspnmersi in un modo 
più diretto, di senuni più vici­
no alle donne ad esempio 
Credo sia questa la ragione 
pnncipale Le lettere a Felice 
Baui'r a Milena, a Brod sono 
ammirevoli 

Conosce il libro di Pietro Ci­
titi su Kafka pubblicato in 
Italia da Rizzoli? ., -• 

Ho incontrato una volta Citati, 
abb amo fatto insieme una tra-
smi'sione radiofonica È un 
uomo amabile, gentile, ma tro-

j vo e he il suo libro sia un po' 
troppo romanzato lo vicever­
sa ho voluto senvere una bio-
graf a molto asciutta , 

America allo specchio. Nasce una post-nazione? 
«Lettera intemazionale» dedica 
un dossier agli Usa firmato 
da analisti prestigiosi. Ne hanno 
discusso Napolitano, Marramao 
Galli Della Loggia e Ferrarotti 

BRUNO QRAVAONUOLO 

ami «Dopo aver sconfitto il to­
talitarismo il liberalismo si va 
disgregando dall'interno La 
guerra del Golfo ha fornito un 
diversivo momentaneo, ma è 
finita troppo presto» E 1 opi­
nione di Christopher Laseri, 
sociologo radicai, celebre teo­
rico Usa della «cultura del nar­
cisismo» negli anni 80 Delle 
diagnosi di Laseri, e di quelle 
di Thomas Byme Edsall, Cor­
nei West, Richard Rorty, hanno 
discusso l'altro icn alla Fonda­
zione Basso di Roma Giorgio 
Napolitano, Giacomo Marra­
mao (direttore della fondazio­
ne), Franco Ferrarotti Emesto 
Galli Della Loggia Fedenco 
Coen (direttore di Lettera) 
Sergio Benvenuto e Peter Car-
ravetta, in occasione della pre­
sentazione di un Dossier di Let­
tera internazionale intitolato 
«Amenca allo specchio» Al 
centro della serata e del Dos­
sier un mottvo ncorrente 1 A- • 
ncnca sta smarrendo i tratti 

base della sua identità storica 
e oggi, nonostante «Desert 
Storm» e incapace di dettare il 
passo alle relazioni mondiali 
La cnsi come ha ncordato Fer­
rarotti, ha il suo epicentro nel 
sistema politico ovvero nel 
crollo del bipartitismo che at­
tualmente travolge le grandi 
macchine elettorali dislocate 
sul temtono dell'Unione 11 
precipitare della popolanti di 
Bush, «sgradito» dalle Tv, con 
I esplodere del fenomeno Ross 
Perot, sono per Ferrarotti «I e-
spressione della penodica 
claustrofobla che assale gli 
elctton amencani oggi visibile 
come neopopulismo conser­
vatore» 

Ma attenzione non si tratta 
più del populismo tipico della 
maggioranza silenziosa che 
pure beneficò ampiamente 
Reagan dopo il collasso mora­
le del Vietnam Oggi secondo 
Ferrarotti c e un ceto medio 

Un'Immagine della campagna elettorale di Bush 

profondamente impovento 
duramente colpito dalla reces­
sione che reagisce in modo 
imprevedibile Con la «defezio­
ne» per ricordare un termine 
caro a Hirschmann, oppure 
con la prolesta elettoralmente 
trasgressiva A votare come 
annunciano ormai i sondaggi 
si recherà meno della metà de­
gli americani e forse il presi­

dente verrà eletto solo con il 
trenta percento di quella quo­
ta esigua 

E i democratici' Secondo 
Galli Della Loggia il blocco 
«rooseveltiano» tra operai celi 
medi e poveri «è ormai dissol­
to» E Reagan si può aggiunge 
re gli ha inferto il colpo decisi­
vo nel decennio trascorso po­
tenziando finanza e «terziario 

avanzato» Ma oggi per Della 
Loggia, «la crisi colpisce essen­
zialmente il meccanismo so­
cio-culturale, 1 identificazione 
collettiva mediata dalla rap­
presentanza politica» Insom­
ma «la comunità non e e più» 
Ed un ruolo davvero cruciale è 
quello giocato dalla Tv «molto 
più veloce della politica e in 
grado di disintegrarla» am­
pliando gli eventi o ignorando­
li Stabilendo in definitiva I a-
genda dei problemi che conta­
no Un nchiamo quello di Del­
la Loggia in linea con le de­
nunce di un sociologo come 
Postman che ha studiato gli ef­
fetti «autontan-antiautontan» 
del video sulla scuola e sulle 
istituzioni Marramao si e sof­
fermato sui caratten del nuovo 
populismo ormai incentrato 
«sulla virtù civica delle cerchie 
ristrette una tradizione purlta-
no-wasp ali onginc anuco-
smopolitd ostile al grande 
freddo della modernità e della 
secolanzzazione». ma oggi ri­
tradotta in vanegate versioni 
etniche e comunitarie Quel 
che sarebbe fuon luogo ha so­
stenuto Marramao, e la visione 
di un Amenca compatta 
«massiccio impero del male» 
capace di smatenalizzare e 
dominare le sue contraddizio­
ni, come ha sostenuto in Italia 
•una certa letteratura apocalit­
tica di sinistra» Giorgio Napoli­
tano appena reduce dai collo­
qui con Scalfaro (aveva rag­

giunto gli altn oraton a fine se­
rata) ha parlato delle inevita­
bili analogie tra Italia e Usa 
«Durante il mio recente sog­
giorno a Washington- ha esor­
dito - mi pareva di confondere 
la lettura degli editoriali della 
stampa Usa con quella dei 
giornali italiani» Propno I at­
tuale «Disunitmg of Amenca» 
secondo Napolitano » rende 
poco plausibile lo spettro di un 
umpolansmo egemonico e 
soffocarne a livello mndialc 
Gli Usa infatti sono alle prese 
con un deficit di immagine, di 
export combattono con la re­
cessione, e le attuali difficoltà 
colpiscono «il ruolo stesso de­
gli Stati uniti come soggetto 
autorevole di un possibile equ-
hbno intemazionale» Il presi­
dente della Camera spezza 
una lancia a favore di uno 
«sgonfiamento dei partiti» e 
parla di una necessaria ndefi-
nizione del loro ruolo Ma, ci­
tando Robert Dahl, sottolinea 
che la rarefazione della politi­
ca e il neopqpulismo trovano 
nella mancanza dì ven partiti •» 
un forte incentivo Queste le 
conclusioni «le analogie pos­
sibili con il futuro amencano' 
liquidano I illusione di poter n-
vitalizzare la democrazia can­
cellando il ruolo dei partiU»Pe-J 

ter Carravetta direttore àiDiffe 
rentia nvista Usa dedicata al > 
«pensiero italiano» ha descnt-
to i fenomeni di desocializza-
zione culturale nelle città e nei 

E dalla Francia 
un libro spiega: 
«Diego Maradona 
è come Dioniso» 
Basi «Maradona cesi nioi» 
sette giorni di inchiesta p*ico-
logica tra la gente di Napol al­
la ricerca di un «genius loci» il 
pibe d oro appunto, oggetio di 
amore e di proiezioni fantasti­

che non solo per i tifosi del S 
Paolo ma per una intera città 
L autrice, Alicia Dujovne Ortiz l 

che lo ha pubblicato per i tipi 
francesi de La decouuertc (Pa 
ngi) muove da un ipotesi «an 
tropologica» ritagliata sul filo di 
alcuni archetipi partenopei an 
tichi e nuovi ascesa e passio 
ne del divino fanciullo dioni­
siaco il nscatto trasgressivo 
della povertà sottoproletana 
la festa come spreco napole 
tana dissipazione à la Bataille 
Un indagine curiosa che rac 
chiude anche una biografia ro­
manzata di Diego 

«Testa 
di giovane 
che grida* 
schizzo 
di Leonardo 

Disegni in mostra, parla Dempsey 

«Un istante 
di 500 anni fa» 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 

• i FIRENZE Una figura deli­
neata con la matita, un pae­
saggio su carta. Cosa rappre­
senta davvero un disegnc, so-
piattutto se pensiamo al C>uat-
trocento fiorentino a inrova-
ton quali Leonardo da Virici, il 
Verrocchio Maso Finiguerra e 
su su fino a Michelangelo? 
«Con il disegno cattunamo un 
momento di cinquecento anni 
fa» cosi Charles Dem|>sey, 
specialista del Quattrocento 
italiano nassume in una frase 
questa forma espressiva tiJvol-
ta considerata sorella minore 
della pittura Lo studioso ime-
ncano è direttore del di|>arti-
mento di stona dell'arte •'""a 
John Hopkins University È a 
Firenze, dove ha partecipato al 
convegno sul «Disegno fioren­
tino al tempo di Lorenzo il Ma­
gnifico», una «tre giorni» orga­
nizzata dagli Uffizi e dalla 
Hopkins University a Villa 
Spelman. Il convegno ha [ ireso 
spunto dalla mostra sul dise­
gno aperta agli Uffizi fine al S 
luglio 

I disegni nella Firenzi' del 
Quattrocento erano prove 
d'artista? 

No erano intesi come e pere 
d arte a sé erano pezzi da col­
lezionare Vorrei dire unii mia 
opinione sulla mostra agli Uffi­
zi è la prima vera esposizione 
intemazionale che queste mu­
seo allestisce, lo e per come è 
stata concepita per i jezzi 
esposti e perché ampia la ' 
straordinana importanze del 
disegno per l'arte • + i 

Eppure le esposizioni di 
quadri ancora oggi hanno 
un richiamo decisamente 
superiore. Perché? - • 

Forse la responsabilità i no­
stra, degli storici dell'arie in­
tendo, che abbiamo dato più 
importanza ai dipinti anche 
quando non sono sempre le 
opere più significative di un ar­
tista Prendiamo Loreruo di 
Credi una rivelazione della 
mostra i suoi disegni sono più 
belli dei quadn, lavon ui po' 
ngidi O Filippo Lippi, che ha 
lasciato fogli magnifici mentre 
in pittura aveva un tono più 
modesto 

Il lavoro grafico può dirci 
qualcosa che un quadro non 
rivela? 

Ci avvicina di più all'artista che 
butta giù cosa vede cosa sen­
te mentre la pittura e necessa-
namente più elaborata. 11 dise­
gno consente di catturare un 
istante di qualche secolo fa 

Può citare qualche tutm$*> 
di pezzi particolarmente 
emblematici del periodo? 

Posso parlare di due disegni 
che sono straordinan, di Raf-
faellmo del Garbo Uno é lo 
studio per una resurrezione di 
Cristo dove Gesù ha uno sten­
dardo, una mano nell'atto di 
benedire, ma è provocatona-
mente nudo Qui 1 artista gioca 
Con mobvi anche pagani é 
quasi un po' perverso Ho in 
mente un albo lavoro-raffigura 
la Madonna ma anche la divi­
nità Urania. Questo Muoversi v 

fra esperienze cristiane e nfen- • 
menti pagani è rivelatore-del 
temperamento dell artista, ol­
tre che della sua sessualità 

Gli studiosi ritengono che il 
disegno fiorentino del Quat­
trocènto sta molto moderne. 
È d'accordo? 

SI Gli studi di nudi, le figure, i 
paesaggi dimostrano che per 
la pnma volta le categone del­
la natura, le singole esperienze 
vengono studiate separata­
mente per quel che sono In 
pratica si poggiano le fonda­
menta di quelle che saranno le 
accademie dell'era moderna 
dal Cinquecento Gli artisti del 
400, Leonardo da Vinci per 
pnmo, si inventarono tutto 1 * 
disegni diventavano come 
gioielli oggetti da tener can * 
Per questo a Firenze ne sono ' 
nmasti molti erano cose pre­
ziose . -^. •< 

Cosa hanno lasciato In ere­
dità? • 

Negli ulumi venti anni gli studi 
e la pubblicazione di disegni 
sono aumentati esponenzial-

1 mente Pnma questi lavon re­
stavano seminascosU nei Gabi­
netti di disegni e stampe dei , 
musei, il pubblico non li vede­
va mai Ora qualcosa sta cam­
biando, non si può più studia­
re l'arte ignorando. disegni -

quartien ormai etnicamente 
•lottizzati» per così dire fin ne­
gli interstizi Mentre Sergio 
Benvenuto autore di un «Dia­
no amencano» in questo Dos­
sier di Lettera internazionale. 
ha polemizzato con Richard 
Rorty e con I idea di nmotlvare 
in si»nso progressista-universa­
lista il ceto medio e gli intellet­
tuali «La venta - ha detto - è 
che anche gli intellettuali, seb­
bene radicalizzati a sinistra 
sono ormai diventati una co­
munità tra le altre un etnia ar­
roccata nei campus» Aspetto 
ullcnore di quella diaspora 
morale delle «differenze» sca-
tunla dalle ceneri del Welfare 
al quale peraltro «nessuno 
sembra più credere» Ciascuno » 
scopre «che ò meglio fare da * 
so nfiutando le mediazioni 
polmche o solidaristiche», fino 
a nesumare, magan artificial­
mente radici e comunità don-
ginc - s 

A voler tirare le fi'a della di-
scu .sione sembrerebbe cosi ' 
delincarsi in Usa una tendenza 
dagli esiti imprevedibili quasi 
una replica a distanza all'e­
splosione dell Ex Urss 

Paradossale contraccolpo 
dell'interdipendenza mondia­
le, su cui bisognerà nflettere 
con cura È 1 entropia di una 
nazione, oppure solo la sua in­
capacità momentanea di n-
prodursi come tale? O forse è 
la nascita di una •post-nazi" 
ne»' 
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Una terapia realizzata con ingegnerà molecolare che po­
trebbe portare in futuro al primo vaccino terapeutico - non 
proiettivo - contro il cancro alla mammella e in fase di speri­
mentazione al Guy's Hospital di Londra su una quarantina 
di donne con ricadute di questo tumore. In Canada i primi 
risultati ottenuti su un piccolo gruppo di pazienti hanno 
messo in evidenza che la sostanza consentirebbe un certo 
regresso del tumore senza effetti collaterali inaccettabili. Lo 
hanno annunciato gli scienziati dell' Impena! Cancer Re­
search Fund, auton della terapia, sottolineando però che sa­
rà necessario attendere ancora del tempo pnma di poter ve­
rificare tutta la sua potenzialità. E che, soprattutto, non oc­
corre farsi molte illusioni. Robert Rubens, uno dei ricercato­
ri, ha affermato che la terapia, sviluppata in collaborazione 
con una azienda canadese, «rappresenta un passo decisivo 
nella nostra conoscenza ma non ancora nella pratica clini­
ca. Occorerranno molti anni di osservazioni prima di sapere 
se il successo raggiunto in laboratono si tradurrà in progres­
so clinico». La terapia costituisce una via totalmente nuova 
di affrontare questa forma di cancro. Un altro ricercatore, 
Joyce Taylor- Papadimitriou ha spiegato in una conferenza 
atampa di aver scoperto che una molecola chiamata «Mu-
cin» è presente sia nelle cellule umane normali sia nel 90 per 
cento di quelle cancerose, ma che in queste ultime e legger­
mente diversa perché contiene una percentuale minore di 
zuccheri. Il sistema immunologlco dell' uomo non distingue 
sufficientemente le due molecole per poter attivare un assal­
to contro quelle tumorali. Taylor- Papadimitriou ha casi 
identificato un peptide che costituisce il nucleo della mole­
cola Mucin ed ha trovato il modo di produrre in laboratorio 
le molecole anormali, quelle cioè con meno zuccheri. Ritie­
ne che iniettandole ai pazienti stimoleranno il sistema di di­
fesa dell' organismo, che sarà in grado di attaccare il tumo­
re. Ma i «se» sono veramente molti. 

Il Nobel Elion: 
solo cocktail -
contro 
l'Hiv 

•Sono pronti nuovi farmaci 
contro il virus dell' Aids ma è 
ancora troppo presto ' per 
parlarne; ad ogni modo cre­
do che, come già avvenuto 
per la terapia contro i tumo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri, una terapia efficace per I' 
^ ^ ^ ^ ^ ™ " Aids non verrà da un singolo 
farmaco ma dalla combinazione di varie sostanze». Lo ha ' 
detto oggi Gertrude Elion, Nobel per la medicina 1988, in 
margine al congresso di Berlino sulla terapia dei virus erpeti­
ci. Elion, 74 anni, di New York, insieme al farmacologo 
George Hitchings, con il quale ha condiviso il Nobel, ha sco­
perto numerosi farmaci in grado di interferire nella «catena 
di montaggio chimica» necessaria alla crescita tanto della 
cellula tumorale quanto di alcuni virus, bloccandone il ciclo -
riproduttivo. «Oggi • ha affermato Elion • conosciamo alme­
no cinque punti deboli del virus Hiv sul quali puntare i nostri 
sforzi per una terapia». Dei cinque bersagli contro il virus, ha 
spiegato Gertrude Elion, il primo è la porta di ingresso del vi­
rus nella cellula; una volta poi che il virus è riuscito ad entra­
re, si può impedire I' unione del suo patrimonio genetico 
con quello della cellula ospite bloccando l'enzima che fa­
vorisce questa integrazione. Ci sono poi sostanze che si prò- ' 
pongono di bloccare gli inibitori del sistema da cui dipende 
la riproduzione del virus all' Intemodella cellula ospite. -

In crescita 
l'epidemia 
di herpes . 
genitale 

Diventa sempre più difficile 
svolgere una serena attività 
sessuale. Nella sua relazione 
al congresso mondiale sull' 
herpes di Berlino, il profes­
sor Laurence Corey virologo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell' università di Washing-
™^^•^^^™ ,^™ ,™'^• , ,* ton, ha infatti sottolineato 
che la grande diffusione dell' epidemia di herpes 2, quello 
genitale, è dovuta al fatto che tale infezione viene trasmessa 
anche nella fase subclinica della malattia, quando cioè è 
ancora in una fase non riconosciuta. La presenza di Hsv-2 
inoltre, che 6 presente nella popolazione in percentuale del 
30-50 per cento - ha proseguito lo scienziato - e un impor­
tante fattore di rischio per la trasmissione del virus Hiv, quel­
lo responsabile dell'Aids. , < - . 

L'aerobica 
della mamma 
peggiora 
il latte 
per il bambino? 

Peggio dell'aglio, della ci­
polla, del cavolfiore: secon­
do uno studio pubblicato 
negli Usa basta un' ora di ae­
robica a rendere disgustoso 
per i neonati il latte di mam­
ma. A studiare le reazioni 
dei bebé allattati da madri 

patite dalla ginnastica sono stati I ricercatori della Indiana . 
University a Bloomington. Sul banco degli imputati, 1' acido 
lattico: si concentrerebbe nel latte materno durante l'esercì-
zo fisico rendendone il sapore acido e assolutamente sgra­
devole per il palato del bimbo. Conseguenza: per un buon 
successo della poppata - consigliano gli esperti sull' ultimo 
numero della rivista 'Pedlatrics' - meglio non allattare subito 
dopo esser state in palestra. I ricercatori non sono in grado • 
di precisare quanto tempo impiegano i valori di acido lattico 
a sccnd»*e sotto i livelli di guardia: sospettano almeno 90 > 
minuti. • 

MARIO MmtONCINI 

Al summit di Rio si discute di biodiversità 
Il presidente americano strapazza il direttore dell'Epa 
e attacca brutalmente i paesi poveri. L'India reagisce 

uerra dei semi 
AI summit di Rio de Janeiro la discussione sulla bio­
diversità ha visto l'amministrazione americana 
prendere la più dura posizione contro i paesi in via 
di sviluppo. Bush in persona ha fatto sapere, man­
dando il fax al posto «giusto» perché lo riprendesse 
il giornalista «giusto», di aver preso a schiaffi il diret­
tore della agenzia ambientale Usa e di considerare 
dei «pazzi» ambientalisti e Pvs. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO QRKCO . 

Ita RIO DE JANEIRO Zuffa glo­
bale o compromesso di basso 
profilo? L'Earth summit conti­
nua imperterrito a correre sul 
bilico tra il grande fallimento e 
il disastro assoluto. Non è det­
to vi cada, in uno di queidue 
grandi burroni. Ma ogni giorno 
che passa 6 sempre più proba­
bile. Ieri doveva essere il gran­
de giorno della regina della ' 
Conferenza delle Nazioni Uni­
te sull'ambiente e lo sviluppo. 
Il giorno in cui la Convenzione 
sulla diversità biologica veniva 
ufficialmente presentata alla 
firma dei 178 paesi che parte­
cipano al summit Ma la regina 
già umiliata e offesa prima di . 
raggiungere la sala del trono, è 
stata schiaffeggiata da «King 
George», dal re George Bush, 
con un nuovo secco annuncio: 
non ho alcuna intenzione di 
firmarla, quella convenzione. 
E st che anche questo secondo 
strumento legale che il Parla­
mento della terra si accinge a 
varare era stato costruito ad 
immagine e somiglianza del 
primo: la Convenzione sul cli­
ma. E come quello si presenta 
ricco, addirittura farcito di 
buone intenzioni, ma povero, 
molto povero di impegni con­
creti. È bastato tuttavia quell'e­
lenco di buone intenzioni per 
far arretrare inorriditi gli ameri­
cani. E per isolare il mondo da­
gli Stati Uniti, come qualcuno 
scherzando (ma poi non tan­
to) ha detto. 

Le reazioni alle posizioni 
americane sono dure. L'India, 
per esempio, minaccia per ri­
torsione di non firmare la Con­
venzione sul clima. Maurice 
Strong e Fernando Collor de 
Mcllo non hanno perso tutte le _ 
speranze in un miracoloso re­
cupero. D'altra parte gli ameri- , 
cani avevano fatto capire che 
se venisse cambiato II testo 
della convenzione il discorso ' 
potrebbe riaprirsi. Ma molte ' 
delegazioni hanno ricordato 
con una certa durezza che non 
c'è alcun margine legale per 
riaprire, qui a Rio, la discussio­
ne sul testo. Cosi anche que­
st'altra fiamma si avvicina peri-
colosamente alla miccia capa­
ce di far esplodere la zuffa di 
tutti contro tutti. 

Ma chi e questa novella Ele­
na e perché rischia di scatena­
re di nuovo la guerra a Troia? 

Per tentare di conoscerla, 
partiamo da quello che ci dice 
la scienza. La diversità biologi­
ca è 11 più grande dei tanti ca­
pitali che la natura possiede 
qui, sulla terra. Ma è anche il 
meno conosciuto. «Vi sono po­
che aree della scienza su cui si 
sa cosi poco, e nessuna di que- ' 
ste aree ha diretta rilevanza 
per gli esseri umani». Hanno ' 

detto 1 biologi Mary Kalin Ar-
royo. Peter Raven e Jose Sani-
khan nel presentarla alla Con­
ferenza scientifica su ambiente 
e sviluppo lo scorso novembre 
a Vienna. Basta qualche dato 
per descrivere questa voragine -
di conoscenza. I biologi hanno , 
classificato finora 1,4 milioni di 
specie viventi. Ma calcolano 
che ne debbano esistere da al­
meno 5 ad oltre 100 milioni. E 
già questa incertezza dà la mi­
sura della nostra ignoranza. 
Ma perché tanta ignoranza? 
Secondo Thomas Lovejoy, del­
la Smith Sonian Institutions, il 
motivo è molto semplice: la 
specie umana ha talmente Iso-, 
lato se stessa dal mondo natu- • 
rale nel corso degli ultimi seco­
li che la barriera e diventata 
ben presto una barriera di 
ignoranza. In ogni caso negli 
ultimi 600 milioni di anni pare 
siano nate almeno 5 miliardi di 
specie viventi diverse. La gran ' 
parte dunque è scomparsa. Ad 
una velocità media di 10 spe­
cie per anno. Ma oggi assistia- ' 
mo ad una erosione biologica 
senza precedenti. A cui la spe-
ciazione, cioè la nascita di -
nuove specie, non riesce a te­
ner dietro. La velocità di estin­
zione ha raggiunto valori tali 
da rompere gli equilibri natu- • 
rati: si calcola che ogni anno 
scompaiano da 2.000 a 30.000 
specie diverse. Creando un 
pauroso ed irreversibile buco 
genetico nella biosfera. «Se , 
Charles Darwin vivesse oggi» 
dice Mostafa Tolba, direttore 
esecutivo del Programma am­
biente delle Nazioni Unite 
(Unep) «non si occuperebbe 
tanto dell'origine, quanto della 
scomparsa delle specie». 

Siamo noi uomini, manco a 
dirlo, 1 principali indiziati per 
questa scomparsa. Ce ne stia­
mo rendendo conto, ecerchia­
mo di sottrarci a questa sco­
moda posizione. Cosi, preoc­
cupati, ci mobilitiamo per la 
minaccia di estinzione dell'a­
quila reale o del lupo manica­
no. Ciò é buono e giusto. Ma 
dobbiamo renderci conto, sug­
geriscono gli ecologi, che il 
grande valore della diversità 
biologica non risiede tanto 
nelle singole specie, quanto 
nell'interezza della variabilità 
genetica della biosfera. È que­
sto sconfinato pool di geni, l'u­
no diverso dall'altro, che con­
sente alla vita nel suo insieme 
di evolvere, anzi di coevolvere 
con l'ambiente terrestre. 

Beninteso, la diversità biolo­
gica ha grande, diretta impor­
tanza O/c et nunc qui ed ora, 
anche per le nostre economie 
e per le nostre società. La mo­
derna agricoltura, per esem- -
pio, e poverissima di ricchezza 
genetica. Solo poche specie 
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Disegno di Mitra Divshali 

vengono ormai coltivate in tut­
to il mondo. Esponendo l'u­
manità a gravi rischi. Tutti ri­
cordano che l'Irlanda nel se­
colo scorso vide dimezzata la 
sua popolazione della morte , 
per fame e dall'emigrazione 
solo perché una malattia fece 
strage della sua monocoltura, 
le patate, priva di diversità gè- • 
netica. Inoltre si comincia a 
capire che nell'immenso pool 
genetico conservato nelle (ore- • 
ste pluviali del Terzo mondo 
(il 20% delle piante è concen- • 
irato nello 0,5% della superfi­
cie terrestre) sono conservati i • 
segreti, preziosissimi, della far­
macologia e della chimica or­
ganica degli anni a venire. In­
somma, come avrete capito, la 
diversità biologica e la base : 
fondamentale dello sviluppo • 
sostenibile. -

Di qui, dunque, l'esigenza di -
varare una legge intemaziona- -
le per proteggere il pool dove è ; 

conservata. Di qui l'esigenza di ' 
firmare la Convenzione sulla 
biodiversità. L'accordo era sta­
to raggiunto a Nairobi, in Ke-
nia, il 22 maggio scorso. 101 
paesi avevano collaboralo a 
stilare il testo della Convenzio­
ne presentata ieri alla firma. 
Stati Uniti compresi. Non si -
trattava e non si tratta di un 
gran testo. Tutti avevano od ' 

hanno delle perplessità. Ma > 
quelle degli Stati Uniti si sono . 
trasformate, a sorpresa, in un ,' 
secco rifiuto. Perché, chiedere- \ 
te voi, questa improvvisa e da- ^ 
morosa marcia indietro? Inge- ) 
nui. Ma perché dietro questa 
parola, biodiversità, c'è il gran­
de business. Anzi il «booming 
business» delle biotecnologie, • 
un business il cui fatturato ere- , 
scerà nei prossimi anni a velo­
cità esponenziale. Cinquanta, 
cento, duecento miliardi di 
dollari entro :! 2000. Quella 
delle .biotecnologie è una delle 
ormai poche industrie a stelle • 
e strisce di assoluta competiti- ' 
vita sui mercati intemazionali. 
E Bush intende difenderla con 
le unghie e coi denti. Pensate , 
che quei pazzi di paesi in via di 
sviluppo osano chiedere di pò- ' 
ter brevettare il pool genetico \ 
delle loro foreste per ottenere ; 
royalties dal suo sfruttamento 
industriale. Pensate che osano 
chiedere l'accesso alle biotec- '. 
nologie con cui il Nord del < 
mondo riesce a manipolare i • 
geni dei loro ecosistemi. Pen­
sate che vogliono limitare l'in­
troduzione ^ nell'ambiente di 
organismi geneticamente mo­
dificali di cui non sia stata pro­
vata l'assoluta innocuità. Paz- ' 
zi, Pazzi e sconsiderati. Gli Stati • 
Uniti si troveranno pure nella 

scomoda posizione di essere 
dolati ed attaccati (con molto 
tatto, per carità) qui a Rio. Ma 
non intendono certo mettere 
in discussione la libertà e la 
competitività delle loro indu­
strie. E perché il messaggio sia 
chiaro, • » l'Amministrazione 
manda a dire al suo capo dele­
gazione all'Earth summit, il di­
rettore dell'Epa William Reilly, 
che non ci sono assolutamen­
te margini per firmare né que­
ste né altre Convenzioni in cui 
s faccia anche solo cenno alle 
aspettative dei pazzi di cui so­
pra. 11 chiarissimo messaggio, 
guarda caso, viene inoltrato 
via fax e, riguarda caso, capita 
al momento giusto nelle mani 
del giornalista giusto che lo 
pubblica sul giornale giusto, il 
New York JTmecosl tutti quelli 
che dovevano sapere, ora lo 
sanno. '- •»-; • -»";.., «MC-. 

Gli altri paesi invece stanno 
risolvendo le loro perplessità e 
annunciano di voler firmare la 
Convenzione. Solo l'Inghilterra 
sembra restare • nel dubbio. 
Questo strumento legale Inter­
nazionale entrerà dunque in 
v.gore perché otterrà la firma 
di ben oltre il minimo necessa-
no, 30 paesi. Ma che valore 
male potrà mai avere una Con­
venzione isolata dagli Stati 
Uniti? -

Tutto cominciò 
con lo shock della 
Rivolutone verde 
• i Ma qual'è il motivo del contender"* tra Stati Uniti e re­
sto del mondo a proposito della biodiversità? Pietro Greco, * 
nella sua corrispondenza da Rio de Janeiro qui accanto, ri- >• 
corda come sia destinato a crescere il giro di affari delle bio­
tecnologie nei prosiimi anni. Una crescita che rafforza gli f 
appetiti delle grandi compagnie chimico farmaceutiche del ; 
pianeta. Che non a caso sono le detentrici delle azioni della • 
maggioranza delle imprese sementiere. Negli anni sessanta, 
l'intervento dei giganti della chimica e della farmaceutica .• 
nel settore delle pia ite per alimentazione aveva reso possi- • 
bile una bruciante axclerazione nella produzione di massa , 
di nuovi ibridi superproduttivi. Venduti assieme ai pesticidi e ; 
ai fertilizzanti prodotti dalle stesse multinazionali, i superi- _. 
bndi hanno permesio quella che è passata alla storia come j 
la «Rivoluzione verd'j». Milioni di uomini in Cina, in India, in -
Pakistan hanno avito improvvisamente raccolti sufficienti • 
per vincere la fame Ma con il passare dei decenni questa • 
operazione ha presentato il conto. Le specie vegetali sono • 
paurosamente diminuite, mentre la dipendenza delle agri­
colture dei Paesi po\eri dalle multinazionali è pesantemente \ 
cresciuta. Non solo: secondo alcuni sociologi e ambientali­
sti indiani, proprio la ristrutturazione agricola che ha com- '. 
portato la rivoluzlon s verde è alla base dei sanguinosi sconti '! 
interetnici in India e in Pakistan. • - . < . • •<• O/tBa. 

A proposito della polemica sollevata dall'articolo di Fulco Pratesi sul rapporto sessuale veloce e «naturale» 
Se l'uomo è un animale culturale, qual è il suo rapporto con una naturalità molto difficile da definire? 

La lezione (parziale) di sesso dei bonobo 
E se avesse ragione Fulco Pratesi, con la sua dife­
sa del «sesso veloce» come retaggio di un modo 
«naturale» di fare sesso? I bonobo, le scimmie a 
cui Pratesi si riferisce, hanno una sessualità molto 
spiccata ma questo non sembra affatto in contra­
sto con la brevità del loro coito. La proposta di 
Pratesi può essere una lettura maschile di un dato 
culturale. : - • • - > . > 

OtOVANNA NUVOLBTTI 

• 1 Esc avesse ragione?Scri­
ve Fulco Pratesi su Nuova Eco­
logia. «L'eiaculazione precoce 
non è una défaillance, bensì II 
modo naturale di fare l'amore: 
gli amanti inesausti invece so­
no fuori dai ntmi naturali». E 
aggiunge che i bonobo - i co­
siddetti scimpanzé pigmei, gli 
esseri viventi che più ci asso­
migliano - hanno rapporti ses­
suali brevissimi: in media tredi­
ci secondi Per molti altri ani­
mali, come montoni, tori, galli 

e leoni è cosi. Pare che prolun­
gare troppo a lungo l'atto della 
penetrazione (per il corteggia­
mento il discorso non vale) 
possa mettere a rischio alla so­
pravvivenza dei partner più 
esposti in quei momenti agli 
attacchi dei possibili predatori. 
Gli amatori «fulminei» hanno' di 
che consolarsi. Affermazioni 
conturbanti. Qualcosa di fon­
damentale per la nostra civiltà 
è stato messo in dubbio. Im­
mediata polemica su vari gior­

nali. C'è chi ha immaginato 
proteste femminili - chi si è 
consolato rammentando i lun- ' 
ghissimi coiti dei visoni - chi 
ha raccolto le opinioni di Moa-
na Pozzi. I filosofi ci hanno ri­
cordato che siamo animali cul­
turali. Bene. 

Certo, chiedere alla natura 
indicazioni su noi stessi è affa­
scinante ma un po' pericoloso. 
Non vorrei sostituire proibizio­
ni divine con intimazioni natu­
rali. Nostra natura è andar con­
tronatura, siamo geneticamen­
te determinati a non essere de­
terminati: almeno, non più di 
tanto. A noi umani la natura 
fornisce vincoli, ventagli di 
propensioni, e non indicazioni 
perentorie. Nei comportamen­
ti animali non troveremo noi 
stessi e le nostre molte liberta, ' 
ma concrete radici si. Le radici 
della nostra intelligenza, del 
nostri comportamenti sociali e 
di quelli riproduttivi sono là, in 
mezzo agli altri animali. Fra i 
bonobo. 

I bonobo hanno il 99% del 
patrimonio genetico in comu­
ne con noi. Sono saggi, e an­
che molto simpatici. Imitarli 
un po' non ci farebbe male. • 
Sono pacifici, affettuosi ed ero­
tici (e qualcuno dice intelli­
genti) assai più degli altri no­
stri cugini, gli scimpanzé co­
muni. Fra loro può facilmente 
accadere che l'individuo alfa 
sia femmina. Hanno profondi 
legami d'amicizia. Sanno 
mentire e sanno scherzare. Ri­
conoscono la propria immagi­
ne allo specchio. Fanno l'amo­
re in continuazione con indivi­
dui del proprio e dell'altro ses- ' 
so: i giochi erotici sono la loro 
gioia, e insieme un fondamen­
tale strumento di comunica­
zione. Se fanno durare la De­
notazione non più di mezzo 
minuto alla volta una buona 
ragione ce l'avranno. Già, ma • 
loro non hanno nulla da dimo­
strare. < • 

Forse le maratone ginniche 
a cui gli esseri umani di sesso 

maschile si sottopongono so­
no solo comizi politici. Este-
nuanti perorazioni sulla virilità 
- cui anche le donne, per ob­
bligo, per complicità, per igno­
ranza di sé si accodano. E poi­
ché gli esseri umani sono ca­
paci di convincersi di qualun­
que cosa, credono di goderne. 
Il femminismo su questo tema 
si è già espresso, lo parlo a no­
me mio, comunque. Si dice 
spesso che gli uomini abbiano ' 
costruito la nostra cultura a lo­
ro misura. Non lo credo. Piut­
tosto a misura di una fantastica 
immagine di sé. Non la proie­
zione di una «naturale» sessua­
lità maschile, ma l'esaltazione 
di una sua parte. Se volete, co­
struita contro le donne, ma 
non pcrquesto fatta a immagi­
ne e somiglianza degli uomini. 

Si dice la natura. L'odore dei 
gelsomini nella sera, il colore 
dei gerani sul balcone, il canto 
dei merli sui rami di un ippo­
castano. Il mio pianeta non 
pensa che a fare all'amore. 

Gronda di erotismo diffuso, 
preliminari. Non Olimpiadi di 
spinta pelvica, da misurare a 
spanne. Forse, occupati a in­
neggiare alla propria potenza, 
gli uomini hanno scambiato la 
ciliegina con la torta. La con­
clusione col fatto. ; . ». -

Credo che Pratesi non faccia 
un «discorso totalmente ma­
schilista», come dice; piuttosto, 
un discorso totalmente ma­
schile. Non è male. Parte da sé, 
come si dice. Non si pretende 
universale; forse per questo ci 
azzecca. Accenna ad «adegua­
ti preliminari, del resto comuni 
a molte specie animali dal rap­
porto svelto». Non ha torto. • . ' 

Non sono sicura ci sia un 
modo - per noi - naturale di 
fare all'amore. Non è impor­
tante. Guardare - alla natura 
non serve a darci ricette d'a­
more verde, ma a trovare un 
punto di paragone per leggere 
il nostro modo culturale di tar­
lo. Per scoprirne il senso. •. 
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SPETTACOLI 
Il conduttore di «Scommettiamo che?» farà l'edizione '92 
del varietà miliardario: è il nuovo padrone del sabato sera 

^ U Porterà con sé tutta la squadra, anche Milly Carlucci 
" *% A Baudo doppio show al martedì e giovedì con la Panetti 

Alba Panetti qui accanto Fabrizio Frizzi 
e Milly Carlucci, a destra Pippo Baudo 

Frizzi? È «Fantastico! » 
È ufficiale- Fabrizio Fnzzi 6 il nuovo conduttore di 
Fantastico Ma la formula, e la squadra, saranno di 
nuovo quelle del suo fortunato Scommettiamo che?, 
di cui Raiuno cerca di bissare il successo. Due serate 
anche per Pippo Baudo, il martedì e il giovedì, pro­
babilmente affiancato da Alba Panetti. La decisio­
ne, che dovrebbe aiutare la rete a ntrovare consensi, 
è stata definita solo ieri sera. 

SILVIA OARAMBOIS 

M ROMA. Come si riserva 
agli eventi che non hanno ora­
no, la notizia fi arrivata a tarda 
sera, su carta intestata dell'uffi­
cio stampa della Rai, quando 
ormai tutti gli uffici di viale 
Mazzini erano chiusi il sabato . 
sera di Fantastico ha un uomo 
nuovo, Fabrizio Frizzi Sarà lui, > 
dal 3 ottobre, a sedersi sul tro­
no che fi stato di Pippo Baudo 
e di Celentano. Un trono che 
ha portato grandi fortune, ma 
che negli ultimi anni ha visto 
an<-he dei «grandi sconfitti», 
bocciati dall'Auditel 

•Sono molto soddisfatto, or­
mai non me l'aspettavo più, 
tanto che mi ero già impegna­

to con Raiduc - ha dichiarato 
Frizzi, poche ore dopo che 
nelle nunioni di viale Mazzini 
era stata decisa la sua investi­
tura - Naturalmente sono an­
che preoccupato, ma come in 
tutte le "pnme volte" gioca a 
'avorc anche un po' d'inco­
scienza Per chi fa questo lavo­
ro condurre Fantastico è un 
punto d'arrivo. Certo, la tra­
smissione avrà bisogno di 
qualche ntocco. per insenrc la 
tottena Italia Ma non mi pare 
un grande problema (are un 
concorso in una gara di SCOITI-
Tiesse» Reduce dalle polemi­
che che l'hanno investito per 
quella puntata di Scommettia­

mo C/K>'andata in onda men­
tre si era appena compiuta la 
strage di Palermo Fnzzi ora di­
ce di essere motto contento, e 
al telefono nde ringrazia il di­
rettore di Raidue che lo ha «la­
sciato libero» «Ho saputo solo 
ieri che Giampaolo Sodano 
non aveva problemi, e oggi po-
mcnggio e stato deciso tutto 
Mi piace poter giocare a Fanta­
stico con la mia trasmissione 
Altrimenti non avrei accettato» 

Le notizie su Fantastico so­
no, per consuetudine, «notizie 
bomba» Quello che ci vuole in 
questo periodo in cui l'atten­
zione fi tutta spostata sull'in-
formazione della tv pubblica e 
sulle sue ferite Cosi, mentre i 
direttori dei telegiornali litiga­
no, il consiglio d'amministra-
zione cerca spunti per norga-
mzzare i Tg ed evitare passi fal­
si, come quello fatto la sera 
dell assassinio del giudice Fal­
cone, e i vertici aziendali pen­
sano a come inserire gli spot 
nei notizian, Raiuno offre la 
«rassicurante» consacrazione 
di una nuova edizione di Fan­
tastico votata al successo E a 
garantirlo c'è proprio Frizzi, 

quello dei Fatti vostri e di 
Scommettiamo che'' 

«lo non farò Fantastico se 
non viene con me tutta la mia 
squadra», aveva detto Frizzi al­
la conferenza stampa di pre­
sentazione dei Telegatti «Ac­
cetterei solo se fosse una via di 
mezzo tra il varietà classico e 
Scommettiamo che?" È stato 
accontentato la formula sarà 
quella Edera dunque sconta­
to quel che si fi appreso ieri 
sera insieme a lui si sposteran­
no anche Milly Carlucci e so­
prattutto Michele Guardi, 1 au­
tore dei programmi che hanno 
fatto di Fnzzi la nuova star del­
la tv 

E Alba Parìctti, della quale si 
annunciava senza incertezze 
un passaggio a Ramno, alla 
struttura governata da Mano 
Maffucci' Lei, probabilmente, 
andrà ad affiancare Pippo 
Baudo al martedì e al giovedì 
sera Un doppio appuntamen­
to al quale lo stesso Baudo pa­
re tenere molto Gli incontn 
decisivi per definire il nuovo 
volto del varietà di Raiuno si 
sono tenuti ieri, nell'ufficio del 
vicedirettore generale per il 

coordinamento della tv, Gio­
vanni Salvi, dove si sono alter­
nate nel pomeriggio riunioni 
con i direttori di Raiuno e di 
Raidue, Carlo Fuscagni e 
Giampaolo Sodano con Fnzzi 
e Michele Guardi 

«Era naturale che affidassi­
mo a Scommettiamo'', che 6 
stato il programma dell'anno e 
il cui successo è stato decreta­
to dal pubblico - ha dichiarato 
Fuscagni - , il compito di reg­
gere il sabato sera nel momen­
to più importante della stagio­
ne televisiva Mi sembra giusto 
sottolineare anche l'esempio 
di collaborazione tra le reti Rai, • 
e di questo ringrazio Sodano, e 
naturalmente Guardi e Fnz/i 
per la loro disponibilità che ci 
consente di razionalizzare al 
massimo talenti e risorse 
aziendali». E Sodano da parte 
sua ha ribattuto «Sono felice di 
avercontnbuito a dare a Frizzi 
una opportunità cosi impor­
tante b un pnmo e spero non 
ultimo segnale di collaborazio­
ne fra le reti Rai che 6 prezioso 
strumento per dare maggiore 
unità di obicttivi alla nostra 
azienda, attraverso una razio­

nalizzazione di personaggi 
che insieme abbiamo contri­
buito a creare» Di queste di­
chiarazioni la cosa più curiosa •" 
fi il tonoJ sembra lo scambio di 
battute ufficiali di due capi di 
governo alla firma di un qual­
che trattato, piuttosto che il 
commento di un incontro tra • 
due dirigenti della stessa 
azienda E anche questo fi un 
segnale di quali sono i rapporti -
all'interno della Rai. 

Ma per Carlo Fuscagni, di­
rettore di Raiuno, è comunque r 
una boccata d'ossigeno ha ' 
cosi indefinito il palinsesto au­
tunnale, che dovrebbe final­
mente permettere alla prima 
rete della tv pubblica di risalire 
il grafico Auditel, che negli ulti­
mi mesi segnava rovinose ca­
dute E Raiuno ha puntato sul i 
varietà e su tre giornale forti , 
oltre al sabato (ma Fantastico j 
nelle ultime edizioni aveva di­
mostralo di non essere più in 
grado solo grazie a quell eti­
chetta, di mantenere,le prò- . 
messe d'ascolto), due appun­
tamenti feriali. „ 

Per conqu istarc la serata del 
martedì Fuscagni ha dovuto 

fare un braccio di ferro con la 
testati giornalistica, che non 
voleva rinunciare a Tgì sette in 
prima serata, uno scontro di 
cui aveva già vinto il pnmo 
round con la messa in onda -
in questo periodo - delle Av­
venture del giovane Indiana Jo­
nes. Con l'annunciato vanetà 
di Baudo resterà comunque 
penalizzato il più importante 
appullamento di approfondi­
mento del Tgì, ormai confina­
to in seconda serata 

Un «buco» si apre anche a 
Raidue quello lasciato da Fnz-
zi a / fatti vostri (lo nprcnderà 
soltanto a marzo 93) Nelle 
scorsi" edizioni era stato Gian­
carlo Magali! a sostituirlo ma fi 
proprio di ieri la notizia che 
nel frittempo lo stesso Magalli 
fi stato «prestalo» da Raidue a 
Telemontecarlo per tutto set­
tembre / fatti vostri avrà perciò 
questanno come conduttore 
Alberto Castagna (che ne fi già 
stato protagonoista nell'edi­
zione del mattino febbraio-
maggio), che avrà ora anche 
la re.ponsabilità del venerdì 
sera, dal prossimo ottobre, ol­
tre a riprendere la conduzione 
del quotidiano del mattino 

Mick Jagger, Sting e Margaret d'Inghilterra ospiti eccellenti per il matrimonio (con rito religioso) fra la rockstar e la modella. 
La coppia si era già sposata (con rito civile) il 24 aprile scorso. Bowie ha regalato alla compagna un diamante da dieci carati 

David e Imam, un «sì» alla corte del Magnifico 
Nozze da star questo pomeriggio a Firenze; nella 
chiesa amencana di San Giacomo la rockstar David 
Bowie e la top model Iman, già uniti col nto civile, 
celebrano il loro matrimonio religioso di fronte a 
una platea di vip: Mick Jagger, Sting e la pnncipessa 
Margaret d'Inghilterra fra gli ospiti. Un diamante da 
dieci carati come dono di nozze, e luna di miele in 
un'isola del Mediterraneo. 

ALBASOLARO 

• • FIRENZE. Nozze da star, 
questo pomcnggio a Firenze 
David Bowie e la modella so­
mala Iman si sposeranno, alle 
16, nella chiesa americana di 
San Giacomo a Firenze, retta 
dal pastore Lcdlay Laughlin 
Un matnmonio che sarà anche 
un grande ev?nto mondano, 
basta scorrere la lista degli in­
vitati sono attesi Mick Jagger, 
il leader dei Rolling Stones e 
sua moglie la modella texana 
Jerry Hall e poi Sting, e la pnn-
cipessa Margaret d'Inghilterra 
Saranno un ottantina i «Vip» 
invitati alle nozze, e allogge­
ranno tutti in una grande villa 
fuon Firenze (e lontano da oc­
chi indiscreti), l'Hotel Villa la 
Massa. aCandell Lo stesso ho­
tel dove David Bowie ha sem­
pre alloggiato in occasione dei 
suoi concerti fiorentini (l'ulti­
ma volta 6 stato nell'ottobre 
scorso, m occasione dello 

show con i Tin Machine), e 
che ha ospitato anche altre 
-.tar, fra cui Madonna 

L'annuncio delle nozze fio-
•cnune fi arrivalo solo len sera, 
naturalmente per scongiurare 
un eccesso di pubblicità inde­
siderata Bowie, 46 anni, e 
Iman, di dieci anni più giovane 
di lui, si sono in realtà già spo­
sali, ma col solo nlo civile, 
qualche settimana fa in una 
piccola località della Svizzera 
tedesca, il cantante inglese 6 
infatti da diversi anni cittadino 
elvetico Iman, somala, di ori­
gini nobili (fi principessa) fi 
da diversi anni una delle top 
model più richieste e più paga­
te del mondo E come molte 
top model, ha provato a misu­
rarsi anche con il cinema, ma 
in piccoli ruoli la si può vede­
re, ad esempio in Senza via di 
•>campo a fianco di Kevin Cost-
nereSeanYoung JohnSinglc-
'on, il giovane regista nero di 

David Bowie 
e Iman 
oggi sposi 
(con nto 
religioso) ' 
a Firenze 
Per loro 
ospiti 
da tutto ' 
il mondo 

Boyz'n the llood I ha invece 
diretta di recente nel videoclip 
di Remember the urne, tratto 
dall ultimo album di Michael 
Jackson e ambientato noli an­
tico Egitto Iman vi compare 
nei panni della regina Ncfcrtiti. 
ed al suo fianco recitano Eddic 

Murphy, nel ruolo del faraone 
e il campione di basket MaRic 
Johnson che ha la parte di 
una guardia di palazzo 

Per David Bowie queslo è il 
secondo matrimonio II musi­
cista inglese si era sposato nel 
'69 con Angela Barnct, la Anqte 

a cui Jagger dedicò una cele 
bre canzone degli Stones, era­
no una coppia androgina che 
si divertiva a giocare con 1 am­
biguità un matnmonio movi­
mentato poi finito consen­
sualmente, nel 78 Lei in se­
guito si fi presa qualche picco­

la vendetta scrivendo un libro 
pieno di «piccanti» rivelazioni 
sulle espenenze bisessuali del 
manto Dalla Bamet Bowie ha 
avuto il suo unico figlio, Dun-
can Zowie, nato nel maggio 
del 71 In seguito gli sono stali 
attribuiti molti flirt, fra cui quel­

lo con la ballerina amencana 
Melisma Hurley con cui ha fat­
to coppia fissa tra l'88 e 189 al­
l'epoca era anche circolata la 
notizia, poi rivelatasi falsa, di 
un loro matrimonio celebrato 
nell isola della Mustique nelle 
Amili'™ J, - * J •« 

Questo pomeriggio, nella 
chiesa di San Giacomo addob­
bata con decorazioni floreali 
per una cifra di oltre quaranta 
milioni. Iman indosserà, oltre 
ali abito disegnato per lei dallo 
stilista britannico Anthony Pn-
cc, anche II regalo di nozze fat­
tole da Bowie un diamante da 
dieci carati II cantante le ave­
va gu! donato, lo scoiso marzo, • 
come regalo di fidanzamento, 
uno splendido castello in Irlan­
da (acl valore di tre miliardi e 
mezzo di lire), il castello di 
Humewood, che si trova a Kil-
tegan, piccolo villaggio a 70 
chilometri a.sud di Dublino Ce 
n'fi di che riempire le crona­
che cei rotocalchi rosa, gli in­
gredienti non mancano, cai 
due sposi entrambi bellissimi, 
ai regali miliardan, alle nozze 
da favole nella cornice roman­
tica di Firenze, che da sempre 
esercita un fascino particolare 
sugli inglesi E dopo il matri­
monio, la luna di miele a bor­
do di uno yacht, naturalmente 
Destinazione, un isola nel Me­
diterraneo il cui nome viene 
mantenuto ovviamente segre­
to 

Il manifesto di «Noir in Festival' 

Il programma di Noir in Festivalr 

Attesa per «Kafka» di Soderbergh 

Intrigo a. Viareggio 
Così si disfano 
le bugie della Storia 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA. «Poche ehiace ne­
re quest anno a Viaregf io», 
promette Giorgio Cosetti d ret­
tore di Noir in Festival, presen­
tando la seconda edizione del 
festival viareggino (20-27 giu­
gno) dedicato al «mystery e al 
le sue strutture proteiformi» Il 
carattere multimediale all'in- ' 
crocio tra cinema, letterarjra, 
fumetti e giornalismo, viene 
confermato, ma diminuiscono 
i convegni a parte la festa ini­
ziale sul «giallo italiano» c< ne 
sarà solo uno, sul tema qi an-
tomai attuale «Il vero o il falso 
Riscnverc la stona» (sortoti olo ' 
ideale «Come difenderci dalla 
trappole della mampolazone 
stonca'») • i, -, > * - -

Non una parola, nella tor­
renziale conferenza stampa di 
ieri mattina, sul concorre nte 
MystFest, che a seguire Via"eg-
gio, aprirà le danze ai pnaud i 
luglio sempre a Cattolica, an­
cora diretto da Gian Piero IJru-
netta Un saluto cordiale, n ivc-
ce al Fantafestival apeitosi 
I altro icn a Roma, a nbadne la 
volontà di collaborare e di lon 
pestarsi ì piedi anche nel as­
sonanza degli interessi e ne-
matografici Perche in fordo 
al di là della formula eclettica, 
Noir in Festival resta una m ìni-
festazione che si occupa so­
prattutto di film di paura di 
suspense, di mistero di inHgo 
giallo e poliziesco Go-ctti 
confessa di aver avuto Utto 
quel che voleva, con l'eccezio­
ne di un Utolo (Bad Leutenant 
di Abcl Ferrara') scippatogli 
da un altro festival Sessar ta i 
film tra concorso, fuon con­
corso, eventi speciali e perso­
nali, che si potranno vedere 
negli otto giorni del festval 
Naturalmente, il giovane d ret­
tore spende subito il utolo più 
atteso, quel Kafka di Steven So­
derbergh con Jeremy Irons e 
Thcresa Russell, che sembiava 
prenotato per Venezia «^uò 
darsi che i kafkiani pun avran­
no qualcosa da ndire c'è u i n -
svolto giallo inatteso in questo 
film», mette le mani avanU Go-
setti, quasi a giustificare la a l ­
locazione Più rispettosa del 
genere il resto della selezione 
ad esempio c'è un killer r ero 
in Dtary of a Hitman di Roy 
London, un delective turco 
che non sa il turco essendo na­

to in Germania in Happy Birth-
day di Doris Dòme un'atmo­
sfera morbosa da Tifiti Peaks 
nel o svizzero Brandnacht di 
Markus Fisher 

Direttamente da Cannes ar­
riva fuori gara, quel Reservoir 
Dogsdt Qucntin Tarantino che 
na colpito la cnuca per il livello 
turpiloquialc e il grado di vio­
lenza, mentre nella sezione di 
mezzanotte, un tempo riserva­
ta al brivido horror, fa bella fi­
gura Cu:/fy as Charged di Sam 

, lrvin, con il redivivo Rod Stei-
ger nei panni di un giusuziere 
del la notte che «frigge» in e asa, l 

su una sedia elettrica persona­
le, i balordi che gli capitano a 
tiro ^ • r 

Alla voce «Avvenimenti» fi r 
rubricata la parte giornalistica, 
in stretto rapporto con gli argo­
menti del convcRuo.storico la 
rete di «Stay 3ehind»'"Ecco il 
turco Consensus àt Oguzhan 
Tercan II golpe in Urss'Ecco il " 
russo Detector di Serghej Sne-
zhikin L'omicidio di Dallas7 * 
Ecco J FK Assassmalion The 

' Gamson Tapes, di Jim Bar-
bour, ovvero la ncostruzione 
del caso attraverso le parole * 
del giudice di New Orleans. 
LAmenca dei misten e delle 
contraddizioni torna anche nei 
documentan di Emile De Anto­
nio se ne vedranno quattro, il 
primo dei quali, Pomt ofOrder 
(1963), «ricostruisce» gli anni 
terribili del maccartismo 'L'A-
menca ha una memoria tal­
mente corta che fi sempre sta­
to dannatamente facile rifare * 

' la sua stona» amava dm- De ' 
" Antonio Una battuta che non 

sarebbe dispiaciuta, probabil-
• mente, all'ungherese Michael * 

Curtiz, il regista di Casablanca, 
cui Noir in Festival dedica una ' 

i rassegna di ventitré film e un 
volume cntico-inforriduvo cu- .' 

- rato da Onon Caldiron 
Quanto costa il tutto' «Circa -

430 milioni», annuncia orgo­
gliosamente Cosetti, presen- ' 
tando i suoi sponsor (Super-
channel Rcs Video, Ministero, 

'•" Regione Toscana e Comune di 
Viareggio) Pochi i gadgets 
previsti ma spintosi come 

"* quella maglietta anu-stress, 
tessuta con ulati al carbonio, 

- che taglia le onde elettroma-
' gnetiche e dovrebbe assicura- " 

re agli ansiosi una buona per­
manenza viareggina » ;_̂  

UN GRANDE 



Rai-Eri 
Fumagalli 
direttore^ 
di «King» 
• • MILANO. La vertenza che 
ha opposto le redazioni dei 
due mensili Eri (cioè Rai) alla 
direzione aziendale si e per 
ora risolta con la la designazio­
ne di due nuovi direttori. Dopo 
l'incarico affidato a Willy Mol-
co per Moda, ieri e stato desi­
gnato alla direzione dì King 
l'attuale redattore capo Lucia­
no Fumagalli, quarantenne ed 
ex vicedirettore del Piacere. 

Con questa scelta il consi­
glio di amministrazione della 
casa editrice si è sottratto ai so­
spetti lottizzatoli che gravava­
no sulla intera operazione, 
confermando un uomo già 
partecipe della vecchia gestio­
ne. Per cosi dire una successio­
ne «naturale» rispetto a Vittorio 
Corona, che, dopo aver fonda­
to e fatto crescere le due testa­
te, era stato costretto a dimet­
tersi da manovre, intrighi, ten­
sioni politiche che avevano fi­
nito per rendergli la vita impos­
sibile. Da ciò la dura reazione 
delle due redazioni e la loro 
decisione di mettersi in agita­
zione stabilendo un pacchetto 
di 15 giorni di sciopero, che 
fortunatamente non e stato ne­
cessarie attuare Interamente. ,-

Il nuovo direttore di King, 
nell'atto di assumersi quella 
che definisce una «grande re­
sponsabilità», intende riaffer­
mare il carattere di una testata, 
•che si interessa della realtà 
giovanile e cerca di parlarne in 
presa diretta, incontrando per­
sonaggi e facendoli parlare. 
Ma' sempre osservando quel 
distacco critico e ironico che è 
un po ' la chiave di lettura del 
giornale, sia quando affronta 
personaggi dello spettacolo, 
che della politica o del costu­
me». -:..•; 
' Un problema che pero rima­
ne aperto per Kingè quello del 
rafforzamento della redazione, 
attualmente composta da soli 
cinque giornalisti, E su questo 

- tasto il comitato di redazione 
pare intenzionato a continuare 
abattere., •-•••••••••• ••••;:.%*;-> 

Chiude lunedì con una puntata sul giudice il settimanale d'informazione di Minoli 

Falcone per l ' i d t i ^ 
240RE 

Si chiude su Falcone anche Mixer, il settimanale di 
Giovanni Minoli, Aldo Bruno e Giorgio Montefoschi, 
che lunedì dà l'arrivederci a ottobre (ma intanto 
parte Mixer estate). Giunto alla 12a edizione, il pro­
gramma d'informazione di Raidue ha visto aumen­
tare progressivamente il suo pubblico. «Merito del 
linguaggio che rinnoviamo sempre», dice Minoli. E 
promette un nuovo mensile coprodotto con l'Est, t-

ROBERTA CHITI 

m ROMA. Fuori un altro. An­
che Mixer chiude per ferie. 
Con una puntata dedicata per 
meta all'assassinio di Falcone 
con servizi e interviste mante­
nute top secret, e per metà agli 
ultimi momenti di vita della fa­
miglia Romanov, lunedi dice 
ciao a tutti anche il settimanale 
d'informazione di Raidue fir-
inalo a sei mani da Giovanni 
Minoli, Aldo Bruno e Giorgio 
Montefoschi. Riprenderà a ot­
tobre, con 1 consueti appunta­
menti e con un nuovo rotocal­
c o mensile - si chiamerà Cen­
tral Express, partirà il 7 ottobre 
- dedicato alle problematiche 
dei paesi dell'Est che ne firma­
no anche la produzione. In 
realtà le vacanze sono appa­
renti: sotto il nome di Mixer 

estate rimarranno fissi gli ap- . 
puntamenti del mercoledì (ri­
servati alla danza, alla musica, 
ai viaggi nel mondo), con una 
sola pausa in concomitanza 
delle Olimpiadi. 

Giovanni Minoli è soddisfat­
tissimo. Degli ascolti, dei temi 
trattati, forse perfino delle po­
lemiche con Ferrara, senz'altro ' 
dell'imitazione con cui Corra- ' 
do Guzzanti l'ha regolarmente : 
sbeffeggiato dagli schermi di ' 
Avanzi-. «Non posso che esser- : 
ne contento, tanto più che la 
satira esige delle esasperazio­
ni. In ogni caso - si difende - : 

in un contesto rumoroso, alza­
re la voce può essere serio». 
Del resto i numeri Auditel gli : 
danno ragione: gli ascolti del 
«rotocalco d'informazione, so- Gtovanni Minoli, Ideatore e conduttore di «Mixer» 

cictà e cultura» sono andati au­
mentando nel corso degli ulti-

• mi tre anni. 2 milioni e mezzo 
di telespettatori nel '90, 3 e 
200mila nel '91, 3 e 600mìla 
quest'anno. «E ci sono state 
punte d'ascolto - spiega Mino­
li - che si sono aggirate sui set­
te milioni, specialmente con le ' 
puntate sul Moby Prince, su 
Maradona, su Lockerble, sul 
mostro del Milwakee». Senza 
parlare del fatto, incalza il gior­
nalista, «che il lunedi il pro­
gramma doveva affrontare una 
bella concorrenza: da un lato 
Avanzi e il Processo del lunedì, 
dall'altro i film di Raiuno». •••• -~ 

Merito di quella filosofia del­
lo scoop a tutti i costi che è, 
per l'appunto, proprio il bersa­
glio preferito dal suo imitatore 
Guzzanti? Minoli ovviamente 
indica altre virtù. *Mixerè cam­
biato nel corso degli anni, ma 
rimane costante la sua formula 
di rotocalco il cui linguaggio 
ha preso molte cararatteristi-
che in prestito dal cinema: il ri­
gore del montaggio per esem­
pio, o la cura della sceneggia­
tura». Anche qui insomma, co­
me dalle parti di Samarcanda, 
non 6 la «notizia pura» a tenere 
banco Cosi come il program-

Èa tentazione (rientrata) di Rete4 
••ROMA.. Il cattolico Ente 
dello Spettacolo contro Rete-
quattro che vuole mandare in 
onda il blasfemo Ultima tenta­
zione di Cristo di Martin Scor-
scse. 1 responsabili del palinse­
sto di Retcquattro che invece 
condividono le preoccupoa-
zioni del mondo cattolico, al 
punto da sostituire il film prima 
ancora di venire a conoscenza 
della protesta. Conclusione 
dell'ingarbugliato caso? L'ulti­
ma tentazione di Cristo non 
andrà in onda, che i telespetta­
tori si consolino con / coman-

cheros, protagonisti John Way-
ne e Lee Marvin, regia di Mi-
chaclCurtiz. •••, 

La notizia e confusa e tanto 
vale spiegarla con ordine. Un 7 
comunicato di - Ieri dell'Ente 
dello Spettacolo ha protestato 
contro la messa in onda, in pri­
ma serata su Retcquattro, del ' 

' film di Martin Scorsesc presen­
tato quattro anni fa alla Mostra 

• del cinema di Venezia e poi di- -
stribulto nelle sale italiane con 
il divieto ai minori di 18 anni. 
Successivamente il film era sta­

to ripresentato alla censura e 
«derubricato» ai minori di 11 
anni, in modo da poter essere 
trasmesso in tv (e Tele + l'a­
veva già fatto) ma dopo le 
22.30. Retcquattro si appresta­
va effettivamente a mandarlo 
in onda e ancora sull'ultimo 
numero del Tv Radiocorriere il 
film figura in programma alle 
20.30, cosa che a dire il vero la ' 
legge MammI non consenti­
rebbe, a causa del divieto ai 
minori. Scatta dunque la pro­
testa dell'Ente dello Spettacolo 
che giudica la decisione della 

ma di Raitre (a perno sulla 
•drammatizzazione» della cro­
naca <: sulla creazione di un '•. 
«confitto», anche Minoli dice ? 

': di credere «nelle immagini, nel * 
ritmo ir insomma in un gioma- ' 
lismo che diventa intratteni­
mento della realtà». E quanto • 
alla «fame di notizie» recente- . 
mente rivelata dagli alti ascolti ; 

; raggiunti dai programmi d'in- ' 
formazione, Minoli ha qualco­
sa da dire: «È un dato di fatto s 

. che più aumenta l'offerta di in­
formazione, più aumenta la ' 
domanda. Certo le cose, per ". 
fortuna, , sono • cambiate da 
quando, quindici anni fa, in tv • 
sembrava esistere solo il varie- ,'r 

tà». E per quanto riguarda le ul- ;' 
time manovre ai vertici Rai su i : ' 
telegiornali, e le possibilità di V, 
un aumento di notizie, Minoli .•'' 

; spera che «alle parole seguano i 
i fatti Poi, certo, non è solo •'•• 
questone di quantità: c'è il .' 

, programma d'informazione -
che tira e quello che non tira». • 

' Intanio, lui continua a lavorare ':'••• 
a Mixer con la stessa idea in te- '... 
sta: renderlo indipendente, far- • 
lo viaggiare da solo. «Il prò- ••' 
gramma è sempre più un mar- •; 
chio, pian piano acquista ca- s 

* ratteristiche che potrebbero fa- •• 
re a meno anche di me» 

rete «una grave mancanza di ri-
. spetto per gran parte degli v 

spettatori», E ribadisce che il " 
film 6 «ambiguo e volgare, of- ; 

. fensivo e inaccettabile moral­
mente». Retequattro nel frat­
tempo ha già deciso («per le -
stesse ragioni» dice in un co-

V municato) • di soprassedere 
sulla messa in onda del film e 
sostituirlo con un altro titolo ' ' 
come del resto risulta dall'ulti­
mo Tv Sorrisi e Canzoni Della 
cosa però l'Ente dello Spetta­
colo non era stato evidente­
mente avvertito. 

Una scena 
del 
film 
di Scorsese 
«L'ultima 
tentazione 
diCnsto» 

G U I D A 
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SERENO VARIABILE (Raidue, ore 12). Parte oggi l'appun- : 
lamento con il week 'ind di viaggi, vacanze, natura, in j . 
onda anche la domenica alla stessa ora. Tra le maggiori • 
novità della trasmissione di Osvaldo Bevilacqua e Mita J 
Medici una rubrica per le «proteste», a cui i telespettatori Im­
porranno denunciare ; disservizi e lamentarsi del malco- ; 
stume verso chi è in vacanza. Ancora, un angolo in colla- ; 
borazione con il Wwf per invitare il pubblico al volonta­
riato ecologico. • • ,; .,.':••"• •v;v;:->''.Vr'v.Ìvi"'--'-- 'SiV^-V'..,, 

AMICI (Canale 5, 15). Storia di un «ragazzo di Sicilia» che 
sbarca a Milano per te Mare il salto nel mondo della mo- , 
da. Tentativo fallito e litomo a casa, senza più soldi ne il­
lusioni. Il racconto della disavventura è affidato a Leila •; 
Costa «madrina», di tanti «sfortunati». s -, ;.; "i ^- - . ' »j, : 

AMBIENTE ITALIA (Ratre. 14.40). Obbiettivo sulla Confo ';• 
ronza per l'ambiente di Rio. Si parla dell'«alga killer» del '•• 
Mediterraneo, della speculazione edilizia sugli altipiani : 
di Arcinazzo (Fr), delle isole Tremiti e dei giardini di Bo- ] 
boli a Firenze, al centiodi polemiche, vi,"*- ' : ::•'•••• • *."'•' 

INSIEME (Raitre. 19.SC). Nella rubrica del Tg3s i parla • 
dell'8 per mille, quella parte del gettito Irpef destinato a • 
finalità religiose, cari'.ative sociali o umanitarie, ma che L: 
per buona parte servi alle retribuzioni del clero cattoli- :• 
co. Perche lo stato ita liano rinuncia a proporsi come de - ; ' 
stinatario e a pubblcizzare le sue iniziative sociali e • 
umanitarie, se ne ha? Perché solo le chiese awentiste e le ' 
assemblee di dio con corrono con la chiesa cattolica alla • 
ripartizione dei fondi''Le risposte nel programma. r . . 5 ' ;•'• 

C E SEMPRE LA COR*IDA (Canale 5. 20.40). Pausa esti- " 
va anche per la passerella di «debuttanti allo sbaraglio» '•: 
capitanati da Corrad a. Stasera il saluto al pubblico con * 
un montaggio del «m eglio del peggio» delle passate pun­
tate del programma. :..•,. ..HM-.,..-•.;-'• •• .-•-••".^••••••i"--'-

FAR SOLDI CON LA SATIRA (Raitre. 22.4S). Serena Dan- ':' 
dini e Fabio Fazio presentano l'ultima serata (registrata) l 
del festival della satina, svoltosi nei giorni scorsi a Saint- *• 
Vincent. Scendono in pista Sabina Guzzanti, Rokko e i ; 
suoi fratelli, Bruno GÌ imbarotta, Riccardo Pangallo, Paolo .; 
Rossi, Enzo e Paolo J annacci. Al termine del programma ^ 
la consegna dei premi: a Gigi Marzullo il «premio Marzul- " 
lo», a Vittorio Sgarbi il «tromboncino d'oro». :,»,,M ,.<.!,•<:?. 

GUERRA O PACE (Canale 5,23). Penultimo appuntamen- '}, 
to con le coppie in crisi selezionate dal «sapiente» Mauri- * 
zio Costanzo. Questi volta siedono sul lettino dello «psi- > 
canalista» i membri della famiglia Arnaldo: i genitori, in ; 
etema lite fra loro, e la figlia, la piccola Valentina, scossa , 
dal pessimodima familiare., . . • ; ; . » - • *-,-•- » - v --• 

GUNS N'ROSES IN DIRETTA (Stereomi. 19.30). Da Pvigi '••; 
la diretta del conce! to della band americana impegnata • 
nel tour europeo ( i (se yourillusion tour) che arriverà a : 
Torino il prossimo 21 giugno. La serata sarà trasmessa da ", 
una postazione all-stila all'interno dell'ippodromo di -
Vinccnnes, da cui andrà in onda, oltre alla musica an­
che lacronaca del! avvenimento ' 

(Gabriella Callozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE » ^ > m SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 6 CAPITAN 8INEA0. Filmi!») 7.00 PtCCOUBOMNDISTOME 
7.3© OJtANMJtOfTRa 
8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

8 4 0 OSE L'OCCHIO MAGICO 
10.08 VEPRÀI Tutto quanto e Rai 7.00 PRIMA MOINA. 8 4 0 RASSEQNASTAMPA 7.20 

ics» i CONCERTI DI RATTRE 6.30 I CINQUE DSL QUINTO PIANO 

«MS A TU m TU CON L'OPERA 
«TANTI 

0.30 JACKIEBMIKB Telefilm 
1 0 4 » GIORNI D'EUROPA 

11.15 20ANNIPPJMA 

8 4 6 RASCEL MARINE Film 10.88 
1 0 4 0 VEDRAI 

MEDICO ALLE HAWAIL Teie-
lilm con R. Chamberlaln 

12.00 CONOSCERE ALPE ADRIA 

SABATO 5. Attualità. Nel corso 
del programma: Il mondo del be­
bé. Con A.VIaninL 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 
— Telenovela 

7 4 0 NATURALMENTE NELLA 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 7.4» OIOCO DELLE COPPIE 

1 2 4 0 MAOAZ1NE3 
0.05 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

6.06 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 0 4 8 NOHSOLOMOOA. Attualità 

11.00 C U P ITALIA. Speciale estate 1 1 4 8 SFIDA ALL'OCEANO 14.00 TELMUORNAUI MONAU 
9.45 

11.16 Con F. Plerobon 
LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

8 4 0 TQ4. Notiziario 
8 4 8 BUONOIORNO AMICA. Varietà 

11.68 CNETEMPOPA 11.45 TQ2 FLASH 14.30 TGSPOMEMOGIO 
124)0 TELEOIORNALEUMO 12.00 
12.06 CIAO ITALIA. Speciale osiate 

SERENO VARIABILE. Conduco-
no 0. Bevilacqua, M. Medici ( f ) 

1 4 4 0 AMBIENTE ITALIA 
11.60 IL PRANZO E SERVITO. Condu-

ce Claudio Llppl 
10.46 HAZZARD. Telelllm 

8 4 0 UH)A DONNA IN VENDITA 

1 2 4 0 CHECK UP. Programma di me­
dicina ideato da Biagio Apnea 

13.00 TQ20RETREDICI 

13.26 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
1346 T02 TRENTATRE 

15.15 TIRO ABBONO. Coppa del mon­
do 

1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

1 3 4 0 TELEGIORNALE UNO 1 B 4 0 METTO 2 

1 3 J 8 T01 TREMINOTI DL- i£L 
1446 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 M 6 TENNIS. Open di Francia. Nel 
, corso del programma: Rugby. 

Campionato Italiano 

13.00 TOBPOMBMOalO 

1 1 4 9 MEZZOOIORNO ITAUANa 
Conduce Gianfranco Funarl. Noi 
corso del programma alle 12.55: 

""' L'edicola di Funarl 

6.36 OIWERAL HOSPITAL 
10.10 CUIIOENITORL Quiz 
11.10 MARCELUNA. Telenovela 
11.60 CIAO CIAO. Cartoni animali 

1 U 0 NON t LA RAI. Varietà con Enri­
ca Bonaccortj 

13.00 SIENTIERI. Teleromanzo 

14.05 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 3 4 0 TO4-

1 4 4 0 BILIARDO. 5 Birilli 
16410 AUTOMOBILISMO. 
1 8 4 0 PUOILATO. Francia, Germania, 

Italia, Ungheria 
1 6 4 6 MSBEYCLUB. Per ragazzi 
IfcOO TEtEOWRNALBUNO 

14.60 VBDRAL Tutto quanto è Rai 
1 6 4 0 76* DIRO CICLISTICO D!TA> 

LIA. 14' tappa 
1 7 4 0 QINN ASTICA ARTISTICA 
1 8 4 0 OIROVAOANDO 

1 8 4 6 TO 3-DERBY 14.30 

19.00 TELROKMNALE 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

1 4 4 6 BUPERCAR. Telefilm 
BUON P O M I R K M » . Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 6 4 6 TOP VENTI. Con E. Folliero 14.00 MARIA. Telenovela 

19.30 TELEOIORNAURBUIONAU 
1 6 4 0 AMNiL Conduce Leila Costa 1B4S 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

I OtUSÌTZIERI DELLA CnTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

14.66 VINDETTADI UNA DONNA 
1 8 4 8 K> NON CREDO AOU UOMINI 

19.60 INSIEME. Il Tg3 con le associa­
zioni e II volontariato ••••• 

1 8 4 0 OKU.PREZZOEQIUSTOI Quiz 
1 7 4 0 ADAM 12. Telefilm, 

16.66 TU SEI IL MIO DESTINO 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.16 LAI40QENDADILOBO. Docu-

mentarlodlJ. Algar 

UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telefilm 

A NEW 

1 9 4 8 METEO 2 
1B46 PAROLA E VITA 
1 9 4 0 IL NASO DI CLEOPATRA 
1 9 4 0 CNETEMPOPA 

20.16 TQ2 LO SPORT 

2 0 4 0 TELBOWRNAUIUNO 
2 0 4 0 ORA. Perl diritti dell'uomo 

2 0 4 6 TO UNO SPORT 2 0 4 0 MYSTERE. 

IH AMERICA CON OLI AZZUR-
Rl Da Chicago 2 2 4 6 

Film di C. Vanzlna. 
Con C. Bouquet, D. Del Prete 

2 0 4 6 CALCIO. ma-Italia 

POLIZIOTTI. Film Tv di T. Sher-
mar.n, Con G. Ralli 

224Q TOUNO-UNEANOTTE 
2 3 4 6 SPECULETQUNO 
2 4 4 0 TOUNQ.CNBTEMPOFA 

0 4 O RAPO. Film di 0 . Pontecorvo. 
Con S. Straaberg 

2 4 0 IL MATTO. Film di e con Franco 
Glornelll 

4.18 TOUNO-UNEA NOTTE 
4 4 0 STAZIONE M SERVIZIO. Tele­

lllm 
8 4 0 DIVERTIMENTI 
« 4 8 AL PARADISE. Show 

7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 BATMAM. Telefilm 
9 4 0 TOPCAT. Cartone 
94Q NATURA AMICA 

1 0 4 0 SUPERMAN. Cartoni Animati 
DUE CUORI E UNA PISTOLA. 
Telefilm 

1 1 4 0 OUT-OFFVCINA (CON USO DI 
. SPETTACOLO). Con U. Smalla. 

• G. Covetta 
1 2 4 0 IH VUOOIO CON PIACERE 

ITALIA ; 
1 2 4 0 CRONO-TEMPODIMOTORI 
1 3 4 0 SPORT SHOW. Rotocalco sporti­

vo con Marina Sbardella. Nel cor­
so del programma, alle 14 -T«n-
nla: Roland Qatroa 

1 9 4 0 BUROCALCtO 
2 a O 0 TMCNEWS. Nollzlarlo 
2 0 4 0 LAURA. Film di P. Ihrhuemer, 

conU.Thruman 
2 2 4 6 L'APPUNTAMENTO. Con Alain 

Elkann 
3 2 4 0 PROM NIGHT 2 IL RITORNO. 

Filma di Bruco Plttrnan 
0 4 0 BRAIN CONTROL. ALTISUZIO-

Nl PROGRESSIVE. Film di B. Gi-
rard. Con C. Walken 

2 4 0 CNN NEWS. Attuai Ila 

23.30 T02 NOTTE 
2 3 4 8 METEO 2-T02-OROSCOPO 
2 3 4 0 TOS NOTTE SPORT. Ginnastica 

artistica: Ippica; Pallacanestro 
femminile 

2 4 0 TQ2TRENTATRE 
2 4 8 tOSOHOMLUHQER. Film di T. 

Morse. Con N. Adama 

20.30 UHOENIODUR-COMPAMEim 
, POUfl . Film di 0. Damiani. Con 
' T. Hill ' 

2 2 4 0 T03VSHTIPUE E TRENTA 
2 2 4 6 1 1 * FESTIVAL DELLA SATIRA 
. TEATRALE E TELEVISIVA. Con 

S. Pendini e F. Fazio - •-

0.30 TOS NUOVO CUORNO. Meleo3 

0.66 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.08 FUORI ORAR», Cose mal vlate 

1 4 6 MAOAZINE3 - • 
3 4 0 T03NUOVOOIORNO 
3 4 0 IL CAPPELLO DA PRETE. Film 

dIF.M. Poggiali. Con R. Lupi 

4 4 0 TOS NUOVO GIORNO 

1 9 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 7 4 0 T.J.HOOKSR. Telefilm 
1 6 4 0 CWSTAL. Teleromanzo 

1B.3C RIPTIDE. Telefilm 
1 7 4 6 FEBBRE D'AMORE 
1 7 4 0 T04-FLASH 

SaOO TOBSERA 19.30 STUDIO APERTO 18.00 

2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 C't SEMPRE LA CORRIDA. Re-

già di Stefano Vicario 
2 3 4 0 GUERRA O PACE. Attualità con 

Maurizio Costanzo 
2 4 4 0 TOS. Notiziario 

0.18 t UNA SPORCA FACCENDA, 
• . TENENTE PARKER Film di J. 

Sturqea. Con J. Wayne 
2.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.20 CANNON. Telefilm 

1 9 4 0 STUDIO SPORT 
LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar­
co Balestri 

1 8 4 6 IL GIOCO DEI 9 . Conduce Gerry 
Scotti 

1 8 4 0 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedesch I 

20.30 THOR E HULK OU INVINCIBI-
LL Film tv con 8, Bixby, L. Ferrl-

" • : ' " gno 
22.30 CALCKL Vancouver-Mllan. Aml-

chevole 
0 4 0 STUDIO APERTO 
0.80 STUDIO SPORT 

19.00 T04SERA 
1 9 4 6 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.60 ClLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 0 4 0 LA MIA SECONDA MADRE. Te-

lisnovele 
2 2 4 0 TOTO, LASCIA O RADDOPPIAT 

ilm di C. Maatroclnque 
23.30 TQ4. Notiziario 

8.00 

4 4 0 DIMAGRIREMO INSIEME. Film 

ARIA DI PAESE. Film con E. Ma­
cario. !.. Adanl • 

8.66 VIDEOCOMIC 6 4 0 SCHEGGE 

6 4 8 LAPADROHCINA. (18') 6.30 0001 IN EDICOLA, IERI INTV 

a» ODEOnwwm 
7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMBRCATONE 

1 S 4 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te­
leromanzo con S. Mattila 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VW 
TA. Sceneggiato -

1 8 4 0 CWMESTORY. Telelllm 

1 8 4 0 ILMBRCATONE 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

1 9 4 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telelllm . • - -•• > ' 

2 0 4 0 CONFESSIONE DI UN COM­
MISSARIO DI POLIZIA- Film 
con F. Nero, M. Balaam ' • 

2 2 4 0 SEARCH. Telefilm 

2 3 4 0 COLPO DOPPIO DEL CAMA-
LEONTE D'ORO. Film 

1.18 DUE M E S T I FUORILEGGE. 
••' Telefilm ••-• 

' 2.15 ILMBRCATOHB 

1 3 4 0 QUATTRO DONNE IN CARME-
RA. Telelllm 

14.00 AUTO A MOTORI 
18.00 NAVY. Telefilm 
16.00 FIORI DI ZUCCA 
18.18 FRADIAVOUX Film di L. Zampa 

con E. Flermonte 
18.00 EMOZWNINBLBLU 
19.30 NE MAN. Cartoni animati 
aaOO QUATTRO DONNE ni C A M B ­

RA. Telelllm di C. Braun con G. 
Peck 

22.30 NEROWOLFB. Telefilm 
2 3 4 0 «ERPICO. Telelllm 

Q 4 0 Auto • Motori eport 

19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 HENRYAKIP. Sii Comedy 
20.30 VENERE E IL PROFESSORE. 

Film di H. Hawka. Con D. Kale 
2 2 4 0 TEUM.MRHAU REGIONALI 
2 3 4 0 CHOPPERBQUAD. Telefilm 
2 4 4 0 DRAONET. Telefilm 

0.30 I GABBIANI VOLANO BASSO. 
Film di G. Warnercon N. Delon 

3.10 BARBTTA. Telelllm 

3 4 0 DIAMOND». Telefilm 

i.06 i oiusnziEn DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

2 4 6 TJ.HOOKER. Telefilm 
4 4 0 AOENTESPSCIALE, Telelllm 3 4 6 RIPTIDE. Telefilm 
5.16 AROBALDO. Telefilm 

8.40 MABH. Telefilm 
8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele­

film 

(inumili 

0.00 CINOUESTELLB IN REGIONE 

1 3 4 0 SPORT MARE 

14.00 TELE0IORHALERE0IONALB 

1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 4 0 DUQNOSL Con M. Trecca ' 

1 8 4 0 ARCOBALENa Con D. Leoni 

1 9 4 0 TELBQKNINALBREOIONALE 

2 0 4 0 ICONE ICARO. Film di H. Vor-
nevil. Con Y. Montand ' ' 

22.30 TBLEOKMNAURBOIONALB 

1 2 4 0 PORRETTA BLUES'91 
18.00 ZZ TOP SPECIAL 
1 8 4 0 RADJOLAB 
18.00 VIDEO NOVITÀ 
1 7 4 0 BEST OF BLUE NIGHT 
1 8 4 0 METALHAMMERROCKCLUB 
1 9 4 0 TELEGIORNALE 

4 4 6 HAZZABD. Telelllm 
6 4 8 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 

6.05 IL MK) AMICO RICKY. Telefilm 

0.68 IIENTIERI. Soap opera 
1 4 8 liEBBRE D'AMORE 
1.66 CTBSTAL Teleromanzo 
2 4 0 LOUORANT. Telefilm 
3 4 0 LA RAOAZZA DEL BERSA-

GUERE. Film di A. Blasoni. Con 
là. Granata 

6 4 8 MARINAI IN COPERTA. Film di 
l i , Corbuccl, Con L. Tony 

6 4 0 LOUORANT. Telelllm .. 

w minili! RADIO 

, Programmi codificali ••',;• 

20.30 ATTO DI FORZA. Film con P. Ve-
rhoevan, con A. Schwarzenegger 

2 2 4 8 SEDUZIONE PERICOLOSA. 
Film con A. Pacino. E. Barkln ' 

0 4 0 SALTO NEL BUIO. Film con D. 
Quald.M.Short -.•• 

TEIE 

. 1.00 BUNCA. Film di N, Moretti, con 
L.Morante 
Replica ogni due ore 

SU 
19.30 CHECK UP AMBIENTE 
2 0 4 0 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UH AMORE IN SILENZIO 
2 2 4 0 L'IDOLO. Telenovela , 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 740; 
8.30; B.30: 1140; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10:19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 1545; 16.45; 
20.45:23.15. 
RADIOJNO. Onda verde: 6.05, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
1B.S6, 22.57: 8.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
neteatto; 1448 Stasera e domani do­
ve: 17.04 Giuseppe Saragat: 1840 
Quando I mondi si Incontrano; 22.22 
• I l grasso e II magro» originale ra­
diofonico; 2348 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15,27, 
16.27, 17.27, . 18.15. 19.26, 21.27. 
22.37: 5.46 So anch' io la virtù magi­
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program­
mi nsglonali; 15.00Rltorneranno: 
15.53 Hit Parade: 19.55 Radiodue se­
ra jazz; 21.00 Stagione sinfonica pub­
blica. -> i .• 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri­
ma pagina: 8.30 Al la scoperta di Co­
lombo; 14.05 La parola e la masche­
ra: 16.00 Concerto jazz: 20.00 Radlo-
tre suite. 
RADIOVERDEHAI. Musica, notizie e 
Inlorrrazioni sul traffico in MF dalle 
12,50al le24., ',..:.,;,,,.--.'..•..-..,•. ,.0 

0 8 - 2 3 BIANCA '"' 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moratti, Laura Mo­
rante, Enrica Maria Modugno. Italia (1963). 90 minuti. • 
Suspense e morale sul lo sfondo d i una scuola moder­
na, dove si 0 smesso da tempo d i studiare Dante, Il 
professore di stor ia ta a scottare la canzoni d i Gino 
Paoli, c'è una sola giochi (per l docenti), uno psicolo­
go a disposizione di tutt i . L 'eroe delta stor ia è II sol i to 
Michele Apieel la, p iù che mal travolto dal le sue ne­
vrosi , al punto da essere diventato, forse, un per icolo­
so assass ino . -A f ln di beno-natura lmente . - • 

••• '.TELE + 3 •-.,. - ...... ... ...•,„,..,/;•.:,., .. :•>'.'•:>.'!' •'"•• 

2 0 4 0 THOR E HULK G U INVINCIBILI 
Regia di Nicholas Corea, con con BUI Blxby, Lou Fer­
rigno, Eric Kramer. Usa (1BSB). 93 minut i . 
Due superuomml al servizio del la giust iz ia. Uno 

. scienziato ha creato l ' incredibi le Hulk, un uomo fort is­
s imo e tutto verde. Un archeologo si r icorda che da 
qualche parte del mondo vive sepolto un al t ro Invinci­
bi le, Thor e Inm qualche modo r iesce a material izzar­
lo. Un' indigestione di raggi gamma trasforma I due 
nella coppia più forte del mondo al serviz io del la g iu ­
st iz ia. Il f i lm prende ovviamente le mosse da l la serio 
di telef i lm d i grande successo, «L'Incredibi le Hulk» 
cominciata nel 1978. - • . . - . ., -,..,-..«..,<,•..'u'r,;. 

•' ITALIA 1 . . . . . . .^. ,>^;,V.-A;-;": ' rt •"•-.i>'-j,.;--:c;v-;-;i'";.'.-

2 0 . 3 0 MYSTERE *~Z ' : ^ - ^ , ; . > " ' >':•.• 
Ragia di Carlo Vanzlna, con Carole Bouquet, Phi l ip 
Cocclolett l , Dui l io De Prete. Ralla (1983). SS minut i . 
Mystere è il nome d i una bel l iss ima prosti tuta d'al to 
bordo. Due omic id i , avvenuti nel suo ambiente, sp in­
gono Il commlsar lo Colt (I) a chledore la sua col labo­
razione nel le Indagini, Mystere ri f iuta ma quando lei 
stessa r iceve minacce d i morte comincia ad alutare 
davvero II poliziotto. Poco consueta sortita del fratel l i 
Vanzlna nel g ia l lo al l ' I ta l iana 
RAIDUE s.- ,._;. ---v,--..-™. 

2 0 . 3 0 CONFESSIONI DI UN COMMISSARIO DI POLIZIA AL 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
Regia di Damiano Damiani, con Martin Blaaam, Fran­
co Nero. Malia (1971). 120 minut i . 
In una Sici l ia devastata dal la maf ia un commissar io 
ormai disincantato s' imbatte In un magistrato deciso 
e Idealista, eh.» crede nel le ist i tuzioni. Ma le cosche 
afiondano I loro attacchi e al commissar io non resta 
che credere noi la forza del l 'ar t ig l ier ia. 
ITALIA 7 ,. .,,.,,....-:««.» • '. - ^ ».:: .-•-- - • '" - .•-. ' ' :-

2 2 . 3 0 TOTÒ LASCIA O RADDOPPIA 
Regia di Camillo Maatroclnque, con Totò, Mike Bon­
g lo rno . Italia (1956). 90 minuti. 
Anche Totò partecipa al quiz televisivo che negli anni 
Cinquanta faceva fermare le citta, disertare I c inema, 
r iunire tutte la famigl ie d'Ital ia nel le poche case in 
possesso di un televisore. É un concorrente ovvia­
mente sul gener is, al punto che duo pericolosi gang-
ster scommettono su d i lu i . 
RETEQUATTRO ..... 

0 . 1 S È UNA SPORCA FACCENDA TENENTE PARKER 
Regia di John Sturgea, con John Wayne, Eddle Albert. 
Al Lattieri. Usa (1974). 90 minuti. 
Manuel Santiago, un grosso trafficante d i droga, fa si 
che venga ucciso un poliziotto. Tocca al tenente Par­
ker dargl i una caccia implacabi le e vendicare II col le­
ga. Azione e violenza, come bnello sti le degl i u l t i m i . 
f i lm con John Wayne. .-..-,.,.. •.<•,. , . . . . . . ' 

! . . CANALE5 >«<••. .- ,• . . . -•: .: . ' • . ',->•,,.••'- X ^ 

0 . 3 0 -•. KAP6 •="•" • : • •-'-'• '•• '- • 
Regia di Gi l lo Pontecorvo, con Susan Straaberg, 
Gianni Garko, Emanuel!» Riva. Italia (1959). 72 minut i . 
Germania, seconda guer ra mondiale. Edith, una g io ­
vane ebrea, viene Internata In un campo di concentra­
mento nazista. La ragazza, dopo aver visto mor i re i 
geni tor i , dec ide d i sopravvivere accettando d i fare da 
serva al la kapo (la custode) del la sua baracca e pro­
st i tuendosi por i soldati tedeschi. Poi, l 'amoro per un 
pr ig ioniero russo le farà d iment icare I t rascorsi v io­
lenti e le umil iazioni subito. 
RAIUNO . . . . . . 



i Beatles 
In una foto 
agli inizi 
della loro 
carriera 

Il 6 giugno '62 la prima audizione 

Beatles, il mito 
ha trentanni 
• • ROMA. 1 trentanni dalla 
nascita dei Beatles e i 25 annni 
dell'album Sgt. Pepper. Due 
date che i nostalgici dei <Pab 
four» di Liverpool hanno volu­
to ricordare con una mostra e 
un documentario sulla famosa 
«banda dei cuori solitari» che 
verrà presentato nei prossimi 
giorni dalla rete tv privata bri­
tannica London Weekend Te-

' levision. Fu nella prima setti­
mana del giugno del 1962 che 
Brian Epstein, che aveva appe­
na messo insieme il complesso 
dei quattro scatenati giovanot­
ti, si presentò a George Martin, 
produttore e supervisore gene­
rale della casa discografica 
Emi. per una audizione. «Non 
riuscii a trovare nessun talento 
in loro quella-volta» ha detto 
Martin rispondendo ai giorna­
listi durante la presentazione 
del documentario televisivo. 
•Come autori non mi colpiro­
no in maniera particolare. Non 
si riusciva a capire da quella 
prima audizione quello che 
poi sarebbero diventati. Fu il 
successo a far scaturire in loro 
qualcosa di meraviglioso» . 
Quella «prima volta» i quattro 
giovanotti, che si erano pre­
sentati negli studi di Londra 
con indosso i loro abiti da pro­
vinciali, giacchette striminzite 
e pantaloni a sigaretta, suona­
rono How do you do ir seguito 
da Love me do. La prima can­
zone, ha ricordato Martin, non 

venne però mai messa in cir-
:: colazione dai Beatles. «Dev'es­

sere ancora da qualche parte 
negli archivi» ha aggiunto Mar-

:,. tln. ricordando che «quando 
passarono a Love me do, la 
cantarono con una notevole 
carica di entusiasmo ma a me 

. non parve abbastanza per po-
, terli lanciare». Fu solo quando 
' ci riprovarono ancora, cantan­

ti fio Please, please me, che Mar-
_' : tin si rese conto di avere in ma-
7 no un complesso in grado di 
. assicurarsi un posto nella sto­

ria della musica pop. Ma quel-
• la «prima volta» rimase famosa 

, per la carica di umorismo, alle­
gria e sfacciataggine dimostra-

•},•• ta dai quattro ragazzini irrive-
•? renti che sembravano divertirsi 
; un mondo a (are musica. 

Un'atmosfera • che, secondo 
; Martin, non si riuscirà più a ri-
» >:reare. «I Beatles - ha detto -

non esistono più ». Gli stru-
.; menti di registrazione usati in 
, quell'occasione, e poi per l'al-
,; bum di Sgt. Pepper, sono espo-
: sti in questi giorni a Londra in­

sieme a sofisticate apparec-
' chiature musicali. Tra i sinte­

tizzatori dai mille colori, spie-
." cano, come relitti d'altri tempi, 
V. due mastodontiche «consolle» 

. massicci microfoni e ampliti-
: catori di legno. Ma ci sono an-
: che le giacche di seta gallona-
. te indossate dai Beatles nella 
; copertina di Sgt. Pepper, e gli 

1 spartiti, che verranno messi al-
;: l'asta in agosto. „ > , • ;. : 

Al 55° «Maggio fiorentino» 
Menta dirige un'edizione 
di inedita potenza e bellezza 
della difficile opera verdiana 

Di splendida suggestione 
i giochi architettonici 
inventati da Maurizio Baiò 
Tanti applausi a scena aperta 

fl destino di Zubin 
Felice ripresa al Maggio musicale fiorentino dell'o­
pera di Verdi, «La forza del destino» in un nuovo al­
lestimento. Alla direzione di Zubin Menta che ha so­
spinto l'orchestra in una raffinata bellezza di suono, 
si aggiungono, quali decisive componenti del suc­
cesso, le scene di Maurizio Baiò (un continuo inca­
stro di scorci architettonici) e l'intensa partecipa­
zione di splendidi cantanti. 

ERASMO VALENTE 

wm FIRENZE. In lingua spa­
gnola si dice, come in italiano, 
Destino. Si può dire anche Ha-
de, cioè Fato. Ma la Spagna ha 
in serbo anche la parola Sino-, 
un destino, un fato, che cova 
in seno ed e un approdo cui si 
giunge dal profondo dell'ilo». 

L'opera di Verdi, rappresen­
tata l'altro ieri al Teatro Comu- ; 
naie dal «Maggio», giunse al 
nostro musicista da un suo si­
no spagnolo, da una sua voca­
zione alla Spagna. È il teatro di 
questa terra che gli offre situa­
zioni melodrammatiche più 
•colorite» di quelle avute finora : 
dal teatro tedesco (Schiller, 
con Masnadieri e Luisa Miller), ' 
inglese (Byron, con / due Po­
savi e il Corsaro} e francese 
(Victor Ugo e Dumas con Ri-
goletto e Traviala). Tra queste 
due ultime opere - Rigoletto e 
Traviata - la musica di Verdi si , 
e accesa di nuovi bagliori con 
il TTrooatore, dal dramma di : 

Antonio Garda Gutierrez che 
gli darà, poi, anche l'aura ma­
rina del Simon Boccanegra. • 

Il primo romanticismo euro­
peo si spegne, ma arriva in ri­
tardo quello spagnolo e ad es­
so Verdi si volge per La forza 
del destino, tratta dalla Fuerza 
del sino di Angelde Saavedra 
di Rivas Destinata alla Russia 
(e si rappresentò con scarso 
successo a San Pietroburgo 

nell'inverno 1862; Verdi, con 
colbacco e pelliccione, sem­
brò uno Zar), l'opera lasciò 
qualche suggerimento sul sino 
del Boris Codunov di Mus-
sorgski. : . 

Rifatta per la Scala, con mo­
difiche del Ghislanzoni nel li­
bretto del Piave e tantissime 
apportate da Verdi alla musi-

; ca, l'opera interessò per la sua 
raffinatezza di suono, per il gu­
sto del cesello timbrico, per il 
suo nuovo discorso melo­
drammatico, che dà molto al­
l'orchestra. Si avvertono «anti-

' cipi» dell'Ore//o e del Falstaff 
che concludono - rispettiva-

, mente nel 1887 e nel 1893 
. (siamo vicini al centenario) la 
carriera di Verdi nel nome, 
amato e temuto, di Shakespea­
re. Il sino del vecchio melo-

' dramma è finito e i personaggi 
sono travolti anche dalle folle 
(soldati, poveri) sbattute nel 

' mondo tra la morte e la mise­
ria. Sulla gente incombe la fi­
gura di Fra' Melltone che si av­
via nello sconforto già moven- ; 

., dosi sul ritmo lento che ac­
compagnerà il vecchio John 

•• Fastaff. • -. -;Ì..••'. .-• .„-. ,.• •,;• 
La musica si incastra natu­

ralmente, mossa da un suo 
profondo sino, nelle vane e 
opposte situazioni, con un di-

_ scorso continuo, sorretto da 
spunti e abbandoni melodici, 

Un momento della «Forza del destino» allestita al Maggio fiorentino -

Dopo ÀI Bano, una nuova accusa di plagio per il celebre cantante 

Il viziétto di Michael Jackson? 
Copiare le canzoni altrui... 
Ancora un'accusa dì plagio per Michael Jackson. 
Dopo AI Bano e la Cleveland Orchestra, è ora la vol­
ta dell'americana Crystal Cartier, che sostiene di es­
sere lei la vera autrice di Dangerous, il brano che dà 
il titolo all'ultimo album di Jackson. E chiede, come 
risarcimento, 40 milioni di dollari. Tutto è in mano 
agli avvocati, mentre la popstar sta per arrivare in 
tournée; ieri è stata annunciata la sua band. : 

ALBASOLARO 

• • Ma allora e un vizio! Mi­
chael Jackson si è beccato an­
cora una denuncia per plagio, 
la terza nel giro di pochi mesi, 
e non si capisce se quello di ci­
tare la celebre popstar ameri­
cana - sia diventato l'ultimo 
sport alla moda, o se è proprio 
lui che è recidivo e un po' a 
corto di ispirazione. • 

Per prima è arrivata l'Orche­
stra sinfonica di Cleveland, che 
se l'è presa con lui perché ave­
va campionato una loro inci­
sione di Beethoven fatta nel 

;: '67, senza chiedere l'autorizza-
.i zione. Poi e giunto, a sorpresa, 
• i; Al Bano, che ha regolarmente : 
' denunciato Jackson sostenen-

.•'•• do che Willvoubetfiere, brano : 

tratto dall'ultimo Ip Dangerous, 
1 non sarebbe altro che una sco­

piazzatura di un suo pezzo, / 
!' cigni diBalaka. L'ultima offen- : 
': siva arriva da Denver, Colora­

do, dove una compositrice con 
un nome da soap opera, Cry­
stal Cartier, 36 anni, ha annun-

: ciato di aver citato Michael 
Jackson in tribunale - anche 

lei! - per il plagio della canzo­
ne Dangerous, quella che dà il 
titolo ar nuovo album di Jack­
son. E ha chiesto, come risarci­
mento, la bella cifra di 40 mi­
lioni di dollan (circa 50 miliar 
di di lire), nonché un'ingiun­
zione per bloccare la vendita 
dell'album, che fino ad'ora ha 
venduto 14 milioni di copie in 
tutto il mondo. Ha raccontato, 
la Cartier, di aver scritto nell'85 
una canzone «sorprendente­
mente simile» al brano incrimi­
nato: canzone che 6 stata de­
positata lo scorso luglio, tre 
mesi prima che uscisse l'ip 
Dangerous. «Le piccole perso­
ne sono stanche di subire tor­
ti», pare abbia detto la Cartier 
durante la conferenza stampa, 
investendosi del ruolo di no­
vella Davide contro il Golia 
della situazione, che sarebbe 
Jackson ma anche e soprattut­
to la sua casa discografica, la 
Epic-Sony Music Entertain­
ment. Perche, al di là dei pur 
legittimi sospetti di facile pub­
blicità che si nascondono die­
tro queste operazioni, resta la 

vecchia, consolidata e poco 
onesta pratica di certi disco­
grafici, di «saccheggiare» brani 
di auton poco noti, rimasti 
chiusi in cassetto, magari per 
prendere anche solo un ritor­
nello e riciclarlo a favore di 
qualche cantante più famoso. 

Michael Jackson probabil­
mente di tutto questo sa poco 
o nulla. Avrà un esercito di av­
vocati che tiene sotto controllo 
i suoi interessi finanziari, men­
tre lui è impegnatissimo a Los 
Angeles nelle prove del suo 
nuovo spettacolo, che debut­
terà in Europa il 27 giugno a 
Monaco, per poi approdare in 
Italia II 4 luglio allo stadio Fla­
minio di Roma ed il 6 al Brian-
teo di Monza. Ieri l'organizza­
zione annunciava che sono 
già stati venduti 34.500 bigliet­
ti, ma l'informazione più suc­
coso è quella nguardante la 
band che accompagnerà Jack­
son: diciotto elementi, di cui 
sette strumentisti (compreso 

Srobabllmente 11 tastierista 
reg Philllnganes), quattro co­

nsti e sette ballcnni. 

Il maestro fa cacciare la Fabbricini dal «Poliuto» a Ravenna 

Gavazzeni: «0 io o Tiziana» 
Tiziana Fabbricini non sarà Paolina nel Poliuto di 
Donizetti, che il maestro Gianandrea Gavazzeni diri­
gerà a Ravenna il 25 giugno. Il direttore d'orchestra 
non la vuole, amareggiato dalle polemiche suscitate 
dalla cantante quando lui rinunciò a dirigerla nella 
Lucia alla Scala. Fabbricini: «Mi adeguo». Gavazze­
ni: «Non c'è niente da sapere». Il Ravenna Festival: «È 
un caso senza precedenti». .;•*:;.- •••• -•." 

ELISABETTA AZZALI 

••MILANO. «0 lei o me». 
Questo l'aut-aut posto dal 
maestro Glanandrea Gavazze­
ni alla direzione del Ravenna 
Festival, dopo che gli organiz- : 
zatori della kermesse avevano 
tentato inutilmente di placarlo. 
•Lei» e il soprano Tiziana Fab-
'."Icini, che sta tentando di to­
gliersi di dosso un abito che le 
sta un po' stretto, quello dell'e­
terna Traviata. E che avrebbe 
dovuto cantare il 25 giugno a 
Ravenna (repliche il 27 e il 30) 
nel Poliuto di Donizetti sotto la 

guida dell'anziano direttore. 
Gavazzeni non la vuole. La 

sua Impennata sarebbe il se­
condo atto di una polemica : 
che, qualche tempo fa, l'aveva 
contrapposto alla , cantante 
astigiana. Pretesto per lo scan­
dalo: le critiche che Tiziana 
Fabbricini e Mariella Devia 
avevano osato alla Scala con­
tro la sua interpretazione della 
Lucia di Lammermoor, decapi­
tata dai gorgheggi sull'aria dei 
flauto della pazzia, croce e de­
lizia degli appassionati del bel 

canto. Gavazzeni aveva cosi ri­
nunciato a dirigere Lucia e la 
moglie Denia Mazzola, terza 
soprano del cast, aveva ab­
bracciato la decisione del con­
sorte. Mentre Tiziana Fabbrici­
ni era stata fischiata da un ma­
nipolo di scalmanati al suo de­
butto donlzettiano nel tempio 
della lirica. Fischi che, insinua­
no i maligni, non sarebbero 
alleni da questa querelle. 

Ma non potrebbero riappa­
cificarsi, maestro e cantante? 
«Le abbiamo provate tutte - ri­
spondono dal Ravenna Festi­
val - e non c'e stato niente da 
fare. La situazione era esaspe­
rata, Glanandrea Gavazzeni 
aveva perso la serenità d'ani­
mo. E noi abbiamo scelto il 
male minore: l'opera era già ' 
impostata e non abbiamo vo­
luto rinunciare al maestro, che 
nel repertorio donlzettiano è 
un'autorità». E Tiziana Fabbri-
Cini? «A malincuore si 6 ade­
guata. Ha un rapporto privile­
giato con noi: la ringraziamo 
per le gloriose collaborazioni 

. passate e ne auspichiamo di 
future». 

Il soprano, che sarà sostitui­
to nel ruolo di Paolina da Ana 
Maria Gonzales, preferisce 
non aggiungere nulla al comu­
nicato ufficiale, concordato 
(almeno questo) con Gavaz­
zeni, del suo «licenziamento». 
Dove si annuncia che «è stata 
accolta dalla direzione del fe­
stival la richiesta del maestro 
di sostituire, per sua serenità di 
lavoro, dopo le recenti polemi­
che sulla Lucia, il soprano Fab­
bricini». • Il nuovo segretario 
della cantante, Gianni Testa, 
che parla per lei, non vuole ali­
mentare 11 fuoco. «Questa pras­
si? È del tutto normale». Qual­
che perplessità invece a Ra­
venna. «Indubbiamente è un 
caso estremamente particola­
re. Forse senza precedenti». 11 
maestro Gavazzeni, distolto da 
un momento di pace familiare 
ne! decadente Grand Hotel di 
Salsomaggiore Terme, è sec­
cato: «Non c'è niente da sape­
re-dice-Tutto qui». 

bellissimi, e da ritmi anche iro­
nicamente invasati, i :. 
. Il «Maggio» ha presentato , 
una splendida edizione di que­
sta Forza del destino-sino. La \ 
componibilltà e scomponibili- ' 
tà delle scene (sono di Mauri- -
zio Baiò, e ben ricordiamo le 
sue felici soluzioni del Flauto ' 
magico, a Catania, con la regia 
di Herzog), realizzate con- un , 
moto continuo, aderiscono in- ' 
ternamente alla continuità e ' 
varietà delle situazioni musica­
li. Ed è una meraviglia il gioco 
architettonico, inventalo con 
archi a sesto acuto, a tutto se­
sto, arabi e romani (l'azione_ 
da Siviglia arriva nella campa­

gna romana nei pressi di Velie-
tri) il che invoglia il regista, Lo-, 
renzo Mariani, a movimenti es­
senziali, ben incisi nello spazio 
architettonico -, e •> musicale, 
coinvolgènti il gesto, diremmo, 
anche dell'orchestra e soprat­
tutto del coro. Straordinarie so­
no le presenze vive - riunite 11 
anch'esse da un sino profondo 
- di Leo Nuccl (Carlo), Peter 
Dvorsky (Alvaro), Stefke Ev-
statieva (Leonora) .Sono le tre 
grandi vittime del destino, ma 
ad essi si contrappongono i tre 
personaggi che sembrerebbe­
ro essere fuon detestino: Me­
lltone (il gemale Bruno Pola), 
PrezKMHlla-- (l'ottima Lucia 

. D'Intino), il Padre guardiano 
• (un magnifico Roberto Scan-
;.• diuzzi). -....-•.-; • . ; 

'•:•;•••. Zubin Mehta dal podio è riu-
'. scito a trasformare il tutto in 
'•> una grande,-decisiva forza del '• 
: suono, dalla Inedita bellezza ' 
: della Sinfonia alle ultime, ap- ' 

passionate sonorità. Il tutto pò- ; 
' letiziato dalla esecuzione del- " 
C l'opera in due parti. L'unico in- > 
' tervallo è sembrato, ad alcuni, 
,' persino lungo. "•»?- . •-. e - ~-c; 

. Applausi tantissimi, anche a 
scena aperta, e lunghe le chia- -
mate, poi, ai cantanti, al diret­
tore, agli altri artefici dello 
spettecolo e del successo Si 
replica domani alle 16.30, ì 
giorni 11,13 e 16 alle 20. 

BOB DYLAN AD AOSTA, Suonerà l'8 luglio all'Arena Croix 
Noir del capoluogo valdostano, quattro giorni dopo es-
sersi esibito all'Expo di Genova: Bob Dylan e l'ospite più "•;, 
atteso del composito programma di «Arte e Musica», la : 

tradizionale rassegna di spettacoli estivi voluta dall'as-
scssorato al turismo della Valle d'Aosta che s'inaugura il i 
30 giugno con il Gran Premio del jazz, presente Winton ' 
Marsalis. Altre star attese all'appuntamento: Tracy Chap- -
man, il Ballet National de Nancy e de Loraine.Luca bar-
barossa, RiccardoCocciante. - . -. ;,,^ 

OMAGGIO A CLAUDIA CARDINALE. L'istituzione è inne-
gabilmenie prestigiosa: la Cinémateque di Parigi. Da ieri ' 
per dieci giorni ospiterà in occasione della riapertura '* 
della sala Challlot un ciclo di film con Claudia Cardinale 
•interprete contempovanea del più mitici personaggi del­
la letteratura italiana». Inaugurazione alla grande con la ' 
versione restaurata del Gattopardo di Visconti. h.v/~J. -..-'• 

DAVID DI DONATELLO: È POLEMICA. Il mondo del ci­
nema contro la Rai per la mancata trasmissione televisi-
va della cerimonia dei David di Donatello, assegnati que­
sta mattina al Campidoglio di Roma. Una lettera di prote- ' 
sta a Pedullà e Pasquarelli è stata spedita dai massimi di­
rigenti del Premio. • • .,.„. ,;•>•;. •.::1V.:T." •,[-;. .>..,.,vS:;: 

IN UNDICI AD «ASTTTEATRO». Tanto per animare la sera­
ta, il nuovo testo di Manlio Santanelli con Gigi Pistilli, Rita ?i 
Sayagnone e la regia di Marco Parodi aprirà Q 25 giugno " 
Astiteatro 92. Seguiranno altri nove spettacoli in linea i 
con le scelte di drammaturgia contemporanea proprie di '* 
questo festival. Chiusura con Giorgio Albertazzi e i suoi ' 
Materiali per Re Lear. ? , ;•!;• •<• .•••y-»-.r« ••;:•"----• VX-M»' 

PRECISAZIONE DI BRUNO VESPA. Il direttore del Tgl. a '; 
proposito dell'intervista pubblicata ieri daiYUnita, ha in- •'' 
viato una precisazione, che volentieri pubblichiamo. ': 
«Primo: il direttore generale della Rai è convinto, a mio ' 
avviso - serve Vespa -, della necessità di potenziare tutta -
l'informazione e non solo il Tgl. Secondo: nei primi •• 

. quattordici giorni in cui Tgl Lineanotte è andato subito < 
dopo il programma di prima serata, la sovrapposizione :; 
piena con il Tg3 dete 22,30 è avvenuta una sola volta. '-
per altre due i programmi erano sfalsati di cinque minuti, ' 
mentre in tutti gli altri giorni non si sono sfiorati». .:.,--„.. 

LA VOLPE ANNUNCIA UN MEGA-TG. Un telegiornale 
lungo un'ora: è questo il progetto che sta studiando Al- -, 
berto la Volpe, direttore del Tg2, per l'edizione delle 13, >' 
quella che ha raccolto maggiori successi di pubblico. La '• 
nuova mezz'ora avrebbe un carattere monografico, e ac- : 

; . canto alle rubriche già collaudate («Medicina 33», «Non- -
solonero». «Diogene» e 'Dribbling») verrebbero lanciati ": 

nuovi appuntamento dedicati a cultura, tempo libero e .u 
moda. Il direttore generale della Rai. Gianni Pasquarelli. ' 
e il presidente Walter Pedullà, hanno convocato per lu- ' 

- nodi i direttori di rete e testata perdiscutere del progetto. , 
MAGALLI PRESTATO ATMC Giancarlo Magalli, condut- ' 
, tore per Raidue di Ciao weekend, sarà prestato a Tele- ; 

montecarlo per condune a settembre, insieme a Caria ' 
; Urban, una trasmissione in sette puntate per un concor- :' 

. so di top model: «Ma non una semplice passerella come : ; 
Miss Italia», avverte 11 conduttore. Dalla fine di ottobre, * 
comunque, riprenderà il suo posto al timone della tra­
smissione domenica^ di Raidue. 

(Tom De Pascale) 

DOPPIO \kL0RE RENAULT. 

ALMENO DUE MILIONI 

PER LA VOSTRA AUTO 

E I I VANTAGGIO 

DELLA QUALITÀ RENAULT. 

IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra ' 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo­
nibili della grande gamma Renault. Una scelta 
tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, monovolu­
me, station wagon ed anche veicoli commer- ; 
ciali, con prezzi bloccati Ano a) 30 Giugno. Fin- / 
Renault, la finanziaria del Gruppo, mei te a 
disposizione formule di pagamento su misura. 

IL VALORE DELLA QUAUTÀ RENAULT. 
Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il valore del vostro acqui­
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con­
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio, 
dalla chiusura centralizzata con telecoman­
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette : 

al primo posto la sicurezza e i! benessere di chi ' 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault. -

F I N O AL 3 0 GIUGNO SU OGNI RENAULT. 

RENAULT 

Rtniult «c*gli<r lubnftc*ntt tH DM J t nuovr formuli* (mannari* 1 Conc*MÌon«irì R»n«ult »ono «ull* P«f in* C'ali», 
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Tra produttori e consumatori nascerà un clima nuovo? 

Petrolio, la difficile 
strada del dialogo 
• I La strategia energetica, 
come del resto quella de'le 
materie prime, non può esse­
re inquadrata che nel conte­
sto intemazionale complessi­
vo. I Piani Energetici naziona­
li degli ultimi anni avevano 
individuato nella scarsa di­
versificazione rispetto al pe­
trolio oi importazione il fatto­
re . critico della situazione 
energetica del paese e nel ri­
corso a tutte le possibili fonti 
sostitutive lo strumento per 
farvi fronte. Per diversificare 
verso il nucleare e il carbone 
il punto di attacco era stato 
trovato nel settore elettrico, 
che appariva in grado di ga­
rantire la più diretta e rapida 
possibilità di intervento po­
tendosi realizzare capacità 
aggiuntive o sostitutive me­
diante grandi impianti. Per il 
gas naturale la diversificazio­
ne era stata affidata allo svi­
luppo dei consumi a maggio­
re valore d'uso. Un fattore im­
previsto o, per lo meno, sot­
tovalutato, quale la scarsa ac­
cettabilità sociale delle fonti 
nucleari e del carbone «tal 
quale» da utilizzare 'nelle 
grandi centrali elettriche, ha 
impedito di dar corso alla di­
versificazione come era stata 
affidata allo sviluppo dei con­

sumi a maggiore valore d'u-
• so. 

L'accentuazione della sen­
sibilità rispetto ai problemi 

. ambientali fa ora del rappor­
to energia-ambiente un ele­
mento determinante per il 
successo della politica di di­
versificazione. L'apporto del­
l'innovazione tecnologica nel 

' ridurre l'impatto ambientale 
'. negli impieghi delle fonti de-

'< ve essere considerato, quindi, 
' di importanza fondamentale 

in presenza di questo ulterio­
re elemento. Va infine data 
una risposta anche all'esi-

• ' genza di accrescere l'efficien-
f . za del sistema. Il rapporto tra 

energia utile e fonti primane 
utilizzate per produrla può 

• essere migliorato sensibil­
mente: in tal modo si potrà 

1 realizzare un consistente ri­
sparmio di energia. In questo 
nuovo contesto l'obiettivo 

.' della sicurezza può essere 
perseguito solo con una più-

, ralità di azioni e una presen­
za attiva sullo scenario ener­
getico dove si richiede una 

'. politica di grande respiro. 
Questa politica deve puntare 

' - all'integrazione con le politi-
' che e le strategie degli altri 

paesi della Comunità Euro­

pea, anche in vista del tra­
guardo del 1992, allo svilup­
po della cooperazione e del­
la interconnessione con i 
paesi produttori, allo svilup­
po di nuove risorse e all'au­
mento della disponibilità di 
risorse di nostra proprietà al­
l'estero. 

La dipendenza strutturale 
dal petrolio dell'Italia e più in 
generale dell'Europa oltre a . 
richiedere il costante perfe­
zionamento degli strumenti 
messi a punto per far fronte a 
crisi - temporanee, offre ai 
paesi produttori ed esporta­
tori anche le condizioni per 
un rapporto di collaborazio­
ne stabile e duraturo (stoc­
caggi strategici, misure con­
cordate tra i paesi Aie che 
hanno dato un'ottima prova 
durante la crisi del Golfo). 
Nella nuova realtà che si è ve­
nuta a determinare, dopo la 
conclusione del conflitto del 
Golfo, l'Arabia Saudita ha raf­
forzato ulteriormente la sua . 
posizione leader all'interno 
dell'Opec dove ormai preval­
gono i paesi più sensibili al 
dialogo e alla collaborazio­
ne; nel mese di luglio si è te­
nuta, a Parigi, una riunione ' 
tra consumatori e produttori 

che si collega ad una linea 
politica di maggiore intesa e 
comprensione dopo l'epoca 
del confronto tra organizza­
zioni contrapposte. Una nuo­
va riunione tra paesi consu­
matori e paesi produttori si è 
tenuta sempre a Parigi, pres­
so l'Aie, in primavera. La ca­
pacità produttiva dei paesi 
Opec, che lo scorso anno ap­
pariva come uno dei fattori 
critici per il mercato petrolife­
ro mondiale a partire dalla 
prima età degli anni novanta, 
si colloca attualmente poco 

. al di sopra di 25,0 mb/g, con 
una prospettiva di aumento 
di oltre 4,0 mb/g nell'arco di 
circa 18 mesi, nell'ipotesi di 
pieno ripristino della capaci­
tà di Iraq e Kuwait La pro­
spettiva di una marginalizza-
zione di questi paesi nel me-

- dio-lungo termine è improba­
bile e pericolosa proprio ai fi-

' ni della sicurezza. - - • 
D'altra parte questi paesi, 

seguendo una linea insisten­
temente ricordata proprio 
dall'Eni negli ultimi anni: una 

• linea di maggiore integrazio­
ne tra produttori e consuma­
tori, um-stream e down-
stream, non tendono solo al 
controllo delle riserve ma so­

no impegnati nella ricerca di 
forme di integrazione fino al 
mercato finale, come dimo­
strano le loro iniziative assun­
te nelle attività a valle della 
fase produttiva sia in Italia sia 
a livello mondiale e la riaper­
tura da parte di alcuni di loro 
alle attività di ricerca e produ­
zione alle compagnie dei 
paesi consumatori. Una poli­
tica attiva nel settore petroli­
fero non può prescindere, 
dalla nuova realtà dell'est eu­
ropeo, L'obiettivo di una Eu­
ropa allargata a rutti i Paesi 
dell'Est, alla Russia ed alle 
nuove repubbliche della Co-

' munita di stati indipendenti, ' 
è diventato ancora più diffici­
le da perseguire: la moltipli­
cazione degli interlocutori ha 
comportato una minore au­
torevolezza ed incisività dei 
processi decisionali e mag-

- giori minacce di instabilità.' 
La domanda di «Imprendito­
rialità energetica», per gestire 

" lo sviluppo e la ristrutturazio­
ne di un mercato complessi­
vamente maggiore del 50 per 
cento di quello del Nord 
America, è enorme e richiede 
uno sforzo innovativo sotto 
ogni punto di vista, tecnico, 
finanziario e istituzionale. 

La pluralità delle fonti accresce la sicurezza 

Più di trenta i paesi del mondo 
da cui l'Eni si fornisce di energia 
• • I* imprese energetiche 
europee sono ben attrezzate 
per contribuire alla realizza­
zione di un mercato globale . 
dell'energia, ma è necessario , 
che le barriere, le incertezze, 
le conflittualità ancora esi- , 
stenti a livello di singoli paesi -
vengano del tutto superate '. 
per permettere la loro piena • 
operatività. L'attuate contesto 
costituisce in effetti: . '•'• 
• una sfida, perché le imprese . 
che non sapranno uscire dal 
loro - guscio nazionale • e ' 
proiettarsi - coraggiosamente 
nell'avventura della globaliz­
zazione finiranno inevitabil­
mente per decadere sul piano 
delle competitività, della qua-. 
lità produttiva, dei contenuti • 
tecnologici. -. 
• un'occasione, perché lo svi­
luppo intemazionale, che in • • 
passato incontrava molti vin­
coli e ostacoli, potrebbe oggi 
dispiegarsi in orizzonti e con ' 
velocità fino a poco tempo (a 
inimmaginabili. • ~>--_ . •, ' „ 

L'Eni 6 nelle migliori condi­
zioni per cogliere queste op­
portunità: il Gruppo ha da 
sempre uno spirito e una cul­
tura fortemente intemaziona­
li; operiamo con consolidati. 
rapporti • di • collaborazione 
con i Paesi, con i Governi e ' 
con le altre imprese: l'interna­
zionalizzazione e un asse por­
tante della nostra strategia di 
sviluppo, in un quadro in e ui , 
gli elementi di collaborazione 

e di alleanza di lungo termine 
superano gli elementi di com­
petizione e conflitto. Più in 
particolare la strategia dell'Eni 
in campo petrolifero si artico­
la in una serie di azioni speci­
fiche tese all'aumento delle ri­
serve minerarie rinvenute e 
sviluppate in Italia e ancor più -
all'estero. La produzione Eni . 
di greggio del 1991 è stata d i ; 

circa 24 milioni di t. dei quali -
21 milioni all'estero superan- • 
do gli obiettivi che ci eravamo -
prefissati. Per il gas naturale, 
sempre nel 1991, è stalo con­
seguito l'obiettivo di portare la 
produzione di metano a 16 
miliardi di me/anno. Sul pia-.'. 
no operativo è anche da sot-.. 
tolineare l'alto livello raggiun­
to dalle riserve di idrocarburi 
(saldamente attestatesi al di 
sopra dei 700 milioni di ton­
nellate equivalenti petrolio), 
per le quali il Gruppo si collo­
ca tra le maggiori compagnie 
petrolifere a livello mondiale. 
La produzione diretta di fonti 
energetiche importate e, in 
particolare, di greggio, offre 
molteplici vantaggi: il greggio 
prodotto direttamente è gene­
ralmente meno caro di quello 
acquistato; permette di au­
mentare la diversificazione 
geopolitica .dell'approvvigio­
namento; conferisce alla prin­
cipale impresa petrolifera ita­
liana un'ampia proiezione in­
temazionale; amplifica le oc­
casioni di intervento e di col­

laborazione tecnico-econo­
mica con partners qualificati 
anche nei paesi emergenti. In­
fine, migliora anche le condi­
zioni di acquisto del fabbiso­
gno restante, poiché un ope­
ratore minerario e anche un 
migliore acquirente sul mer­
cato. Oltre a ciò, la produzio­
ne propria all'estero apporta 
rilevanti nchieste negli investi­
menti minerari e nel loro in­
dotto e dunque incorporati 
nel valore aggiunto del greg­
gio prodotto. Nelle concessio­
ni minerarie in cui operano 
società Eni, una quota di rilie­
vo dell'attività di perforazione 
è svolta con impianti di socie­
tà del Gruppo; nell'ultimo 
triennio si 6 stimato che circa 
il 40 per cento degli esborsi 
per investimenti minerari e di 
esplorazione e produzione 
petroliferi all'estero sia rien­
trato nel nostro Paese in termi­
ni di forniture di ditte italiane, 
di cui la metà circa esteme al 
Gruppo Eni. Una seconda 
azione essenziale al fine di ri­
durre la vulnerabilità dell'ap­
provvigionamento, consiste 
nella ricerca della massima 
flessibilità operativa e della di­
versificazione geografica. At­
tualmente, i paesi da cui l'Eni 
si approvvigiona di energìa 
nelle sue varie forme sono più 
di trenta, con rischio geopoli­
tico assai differenziato: la no­
stra impresa ricorre, altresì, a 
contratti a termine e contratti 

spot, sul mercato ufficiale e 
sul mercato libero, operando 
con partners diversi, che van-

• no dalle grandi multinazionali 
petrolifere ad enti di Stato di 
paesi consumatori e di paesi 
esportatori, ed anche da qua­
lificati produttori indipenden­
ti; infine, importando, quando 

' economicamente vantaggio­
so, semilavorati e prodotti fini­
ti. Nell'attuale fase del merca­
to petrolifero, caratterizzata 
da un esubero strutturale di 
offerta rispetto alla domanda, 
che dovrebbe mantenersi sino 
alla metà degli anni 90, questa 
linea di comportamento costi­
tuisce uno dei principali stru­
menti per attenuare la vulne­
rabilità e salvaguardare il cri­
terio di economicità. A queste 
azioni si può affiancare una 
capacità di trading fondata su 
strumenti operativi specializ­
zali ed elastici, in grado di in­
tervenire in più aree e per più 
settori attraverso compensa­
zioni, barters e triangolazioni 
commerciali, capaci di rac­
cordare esigenze di approvvi­
gionamento con esigenze di 
esportazione di altre industrie 
italiane. Un'ulteriore linea di 
intervento si collega alla qua­
lità dei prodotti, che rappre­
senta una estensione del con­
cetto di sicurezza energetica 
che non può essere concepita 
come mera disponibilità di 
fonti di energia, a prescindere 
dalle loro effettive utilizzabili­

tà dell'utente finale. Nell'af-
frontare questo processo l'in­
dustria petrolifera, nel suo in­
sieme, ha dovuto inoltre af­
frontare il problema della ra­
zionalizzazione, della capaci­
tà - di raffinazione rivelatosi 
eccedente rispetto ai nuovi li­
velli di domanda e, soprattut­
to, ad una diversa composi­
zione del mix di prodotti che 
ha visto • l'affermazione dei 

. prodotti leggeri e medi rispet­
to alle frazioni più pesanti 
esposte più direttamente alla 
concorrenza di altre fonti. Tra 

' il 1980 e la fine del decennio 
la capacità di distillazione pri­
maria dell'Europa occidenta­
le è passata da 20,0 a 13,8 mi­
lioni di b/g, mentre la capaci­
tà di conversione 6 aumentata 
da 1,9 a 3,8 milioni di b/g. Nel 
momento in cui questo pro­
cesso non può dirsi ancora 
compiuto, l'industria della raf­
finazione deve affrontare la 
nuova sfida della qualità e 
delle normative internazionali 
e nazionali, che tendono a fis­
sare standard via via più strin­
genti ma non sempre omoge­
nei con la messa in produzio­
ne di nuovi prodotti. Ciò ri­
chiederà una radicale ristrut­
turazione degli impianti di 
produzione, un nuovo apoor-
to di integrazione con la pe­
trolchimica e un notevole im­
pegno nella ricerca tecnologi­
ca; in sintesi ancora un gran­
de sforzo di investimenti., 

La domanda di metano prevista in forte crescita nei prossimi anni 
Ancora grandi, però, le differenze strutturali tra Est ed Ovest 

Europa del dòpo muro 
unita dalla via del gas? 
• • L'altro grande pilastro 
della diversificazione e quindi ,, 
della sicurezza energetica è 
costituito dalla realizzazione di 
un sistema gassifero integrato < 
a livello europeo. Diversamcn- ; 
te dal passato, gli anni Novan-
ta saranno caratterizzati da un ' 
notevole ricorso al gas natura-' " 
le, anche negli impieghi ter-, 
moelcttricl che dovrebbero as­
sorbire il 40 per cento della do- ,v* 
manda addizionale. Una ere- -
scita ancora più accentuata 
che nel passato, e che sotto- • 
porrà l'industria europea del ) 
gas a pressioni per aumentare '•' 
le importazioni sia intra-euro-
pee che extra-europee, non- • 
che i livelli produttivi. Nel nuo- <• 
vo mercato europeo, che sta t 
nascendo con non poche diffi­
coltà dopo la caduta delle bar- ; 
riere tra l'Ovest e l'Est, il gas '„ 
naturale avrà una dimensione 
pari a 1.000 Mtep, costituendo ^ 
di fatto il maggiore mercato -
mondiale. L'Europa del gas è 
però una realtà ancora da svi- ; 
luppare: profonde differenze • 
caratterizzano il mercato del- '. 
l'Ovest e dell'Est: nelle dimen- . 
sioni (tre quarti circa del con- " 
sumo è concentrato nei paesi 
dell'Est e nell'ex Urss); nella 
struttura e nella dinamica dei 
mercati; nella entità delle riser­
ve detenute; nelle prospettive. -

Nel 1991 il consumo di gas 
naturale dell'Europa occiden­
tale ha registrato una crescita 
del tutto eccezionale, raggiun­
gendo 240 Mtep; questo am­
montare ha coperto comples­
sivamente il 17 per cento del 
fabbisogno energetico dell'a­
rea. A partire dal 1985 i consu­
mi dell'area sono cresciuti ad 
un tasso medio annuale del 
3,8 percento, cioè ad un tasso 
più che doppio rispetto a quel­
lo del fabbisogno energetico 
complessivo, aumentato ap­
pena dell'I,6 per cento all'an­
no. In prospettiva la crescita 
dei consumi di gas si delinea 
ancora • più consistente del 
passato e dovrebbe attestarsi 
su valori medi superiori al 4,0 
per cento medio annuo. Per la 
metà degli anni 90 la doman­
da di questa fonte dovrebbe 
aumentare in valori assoluti di 
altri 40 Mtep, cifra di poco infe­
riore all'intero fabbisogno gas-
silero italiano del 1991. Le pro­
spettive della domanda nel 
breve e medio termine risento­
no attualmente della forte re­
cessione che in varia misura 
sta interessando tutti i paesi 
dell'Est a causa della difficile 
riconversione alla economia di 
mercato. Gli effetti di questa 
crisi sembrano destinati a pro­
trarsi in attesa del superamen­
to di questa fase di gravi diffi­
coltà. ., •/.-, r .. 

La situazione produttiva del 
gas naturale e in una fase evo­
lutiva: • - • 
- l'Europa occidentale ha pro­
dotto nel 1991 appena il 9,0 
percento totale mondiale (pa­
ri a 165 Mtep), coprendo i 
maggiori fabbisogni .intemi 
con importazioni dalle aree li­
mitrofe per circa 70 Mtep; -
- l'Europa dell'Est (e più in 
particolare l'ex Urss che da so­
la incide per oltre i 9 decimi 
dell'area) ha prodotto invece 
il 40 per cento circa del totale 

mondiale, pari a circa • 700 
Mtep (quantitativo . notevol- \ 
mente eccedente i propri fab­
bisogni) esportando oltre 100 ' 
Micp di cui 65 Mtep verso l'Ru 
ropa dell'Ovest. Tre quarti del- ' 
la produzione dell'Europa oc- ', 
cidentale è concentrata in tre '_ 
poli produttivi: Paesi Bassi, Re­
gno Unito e Norvegia. I primi ; 
due poli produttivi sono ormai '•' 
in una fase di maturità: i Paesi <'. 
BJISSÌ, In particolare, » hanno » 
prodotto i maggiori quantitativi 'J 
(pari a 55 milioni di tep) e il "•• 
Regno Unito ha raggiunto nel;'., 
I£i91 l'equivalente di 45 milio- '• 
ni di tep. - - , , < ' . . . . »-„ 

La Norvegia costituisce, in­
vece, il nuovo polo con grandi "' 
prospettive di sviluppo che -
permetterà <<- una • notevole >' 
espansione delle esportazioni '; 
verso gli altri paesi europei. La 
produzione complessiva del- . 
l'Europa occidentale dovrebbe •: 
crescere al 1995 di altri 20-25 -
Mtep. Nell'Europa dell'Est esi-. 
stano al momento dubbi sulla 
integrale realizzazione dei pia- , 
ni di produzione nei tempi pre­

visti, con possibili n percussioni 
sui consumi interni. Si ilelinea 
qui una delle arce privJegiate 
della coopcrazione e della na­
scita di nuove iniziative che 
dovranno caratterizzare la na­
scita delle Nuova Europi. . - > 

' In questo grande dis ino la 
posizione dell'Italia è <li gran­
de rilievo. A tale proposito vale 
la pena di ricordare la situazio­
ne di partenza. Le riserve di 
gas sul territorio nazionale va­
lutate in oltre 300 mil-ardi di 
me, di cui 260 di competenza 
Eni, già assicurano il manteni­
mento degli attuali livelli di 
produzione entro limiti di sicu­
rezza. Peraltro, la reintegrazio­
ne delle riserve prodotte ri­
chiederà una intensificazione 
dei programmi di investimento 
dell'Eni e dell'industria privata. 
Le grandi azioni di approvvi­
gionamento dell'Africa e del­
l'Europa finora realizzate dal­
l'Eni hanno messo il nostro 
paese in una situazione di rela­
tivo vantaggio - anche sul pia­
no delle infrastrutture e delle 
relazioni internazionali - per 

. aumentare i livelli di produzio-
^ ne ed i flussi di importazione . 
•> già nel breve e medio termine. '" 
• 11 sistema per l'importazione di • 

gas naturale dall'estero, che il • 
• gruppo Eni ha realizzato con • 

una costante attenzione agli >• 
aspetti fondamentali della si- : -
curczza e della diversificazic-.. 

• ne, potrà far fronte, con una , -
• serie di interventi contrattuali e : ; 

••' di natura tecnica, a partire dal , ' • 
: potenziamento del gasdotto ,. 
;''' dall'Algeria, • a . un livello di 
v aprowigionamento dall'estero . 
; che già nel 1995 raggiungerà > 
• l'obiettivo che il Piano energe- * 
• fico nazionale del 1988 aveva 
- previsto per il 2000 (oltre 40 :,' 

miliardi di me). • . * u-*i", 
•' Per l'orizzonte 2000 occor- .' 
; reni potenziare ulteriormente i " 

•'- livelli di approvvigionamento • 
- dall'estero, in primo luogo in- ;" 

crementando gli arrivi via ga- ' 
•- sdotto dall'Europa e dall'Afri­

ca, in secondo luogo attraver- ', 
so la realizzazione di nuovi ac- ' 

"•' cordi e la costruzione di im- • 
'' pianti di rigassificazione in Ita-
' lia. . . - , . . -, :,-.y>7--" 

Liberalizzazióne energetica può non far rima con sicurezza ;• 

Q mercato selvaggio 
è mercato a rischio 
• • Sicurezza dell'approvvi­
gionamento - significa anche 
apertura dei mercati. Il merca­
to intemo dei paesi Cec, in vi- • 
s*a del traguardo del 1993, al- • 
traversa una fase di concentra­
zione delle imprese e di am­
pliamento delle loro dimcnsio-
ni. Questo processo e funzio- . 
naie alla • prospettiva di un"" 
Europa allargata a tutti i paesi ' 
dell'Est e all'Unione Sovietica 
in una stretta interconnessione ; 
di fattori politici, sociali ed j 
economici. La scelta dei paesi £ 
dell'Est a favore dell'economia i. 
di mercato appare irreversibi­
le, ma le difficoltà da affronta- i 
re appaiono enormi, anche * 
dal punto di vista delle dimen- • " 
Moni; 'il mercato energetico 
dell'Europa occidentale è pari •' 
a oltre 1.300 milioni di tep,,'. 
quello : dell'Europa •• dell'Est, •! 
c:ompr"sa l'Urss, a circa 1.900 < 
milioni di tep. La sottoscrizio­
ne, avvenuta il 17 dicembre • 
1991 all'Aia, di un insieme di >• 
principi guida che costituisco­
no la «Carta Europea dell'Ener- ' 
già», è il primo passo verso la 
creazione di un grande merca-
io, sia pure per un futuro più ; 
lontano, di una vera e propria 
]3olitica europea dell'energia. • 

Nonostante il suo grande va- ' 
ore simbolico, la valenza poli-
Ica del protocollo di dicembre -

•5 mollo limitata: per passare 
alla fase attuativa sarà neces­
sario che l'accordo vincolante 
di base ed i protocolli applica- ' 
tivi vengano - sottoscntti nei -
tempi previsti, cioè nel corso di • 

quest'anno. La libera izzazio-
ne del mercato europeo del'e-
nergia va perseguita "enendo • 
ben presenti anche alt une pe-
culiarità del sistema energeti­
co europeo, della sua storia e 
delle sue prospettive Ci svilup­
po legate alla realizzazione di '_ 
nuove grandi infrastrutture. La r 
Commissione Cee, con le sue ' 
proposte di direttive, si propo­
ne di raggiungere tra obiettivi:; 

il libero movimento dei prò- <•' 
dotti; l'aumento della sicurez­
za degli approvvigionamenti " 
energetici; l'incremento della 
competitività.-- ,-., r " i .i 

Questi obiettivi non possono ", 
che essere condivisi, ma gli , 
strumenti che la commissione • 
propone < per raggiungerli, e _ 
cioè l'accesso libero ai terzi al­
le reti e la disarticolazione per • 
funzioni dei sistemi d: gas ver- • 
ticalmentc integrati, possono '-• 
compromettere seriamente lo ' 
sviluppo del mercato del gas e 
la sicurezza stessa degli ap­
provvigionamenti a lungo ter­
mine. Le conscguente di una 
scelta di questo tipo sirebbero • 
molto gravi: la sostituzione di ; 
un mercato efficiente:, in cui T 
oggi competono una moltepli­
cità di operatori con un siste­
ma regolamentato, il mancato * 
collegamentotralevariefasidi ' 
attività industriale, l'impossibi­
lità di rispettare i gr;.ndi con- ' 
tratti di importazione ohe ci as-, 
Sicurano l'approvvigionamen­
to di lungo periodo eche si ba­
sano sulla formula de I «take or -
pay». L'effetto finale sarebbe -

una diminuzione della sicurez­
za di approvvigionamento di 
lungo termine. Verrebbe a 
mancare al sistema gas euro­
peo la possibilità di effettuare 
gli enormi investimenti neces- • 
sari a lanciare nuovi progetti di 
importazione e . trasporto di ' 
gas né, d'altra parte, i paesi : 

produttori potrebbero trovare i '• 
capitali necessari per lo svilup- • 
pò di nuovi - giacimenti, • in 
quanto le compagnie del gas ', 
non potrebbero più fornire le w 

necessarie garanzie d'acqui- ' 
sto. Questa prospettiva é parti- • 
colarmente rischiosa nella si- -
tuazione attuale, in cui il deficit ; 
di fornitura di gas per l'Europa 
occidentale e centrale nel suo , 
complesso nell'anno 2000 è 
stimato in almeno 100 milioni ' 
di tep (pari al 50 per cento del • 
consumo attuale) e gli investi­
menti necessari per progetti . 
adeguati a colmare tale deficit ; 
sono stimabili nell'ordine dei « 
200 miliardi di dollari. In un -, 
settore quale-quello del gas in ' 
cui esistono enormi differenze • 
istituzionali e di sviluppo indù- -
striale tra i diversi paesi, il mi­
glioramento dell'apertura del 5 
mercato, della sua trasparenza : 
e della sua competitività é ga­
rantito dalle molteplicità delle , 
imprese europee del gas e non 
certo dalla disintegrazione del- ; 
le imprese esistenti, trasfor­
mandone i vari segmenti in , 
specie di servizi pubblici desti- • 
nati ad un ineluttabile detcrio-
ramento. per la descrescente ' 
capacità di produrre reddito., 
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Acqua Traversa 
Dopo i blitz 
altri indagati 
• • Un'improvvisa impennata nell'inchiesta sugli abusi edili­
zi nella zona dell'Acqua Traversa. Il sostituto procuratore Cesa­
re Martellino ha interrogato nei giorni scorsi ventidue dipen­
denti comunali in servizio presso la XV ripartizione (edilizia 
privata) e la XX circoscrizione. Il magistrato ha disposto inoltre 
il sequestro di numerosi documenti. E alla luce di quanto 
emerso dagli interrogatori, lunedi prossimo potrebbero scatta­
re nuovi avvisi di garanzia. Nel frattempo il consigliere comu­
nale verde, Athos De Luca, ha inviato al magistrato un dossier 
nel quale ipotizza, a carico dell'assessore capitolino al piane 
regolatore, il de Antonio Gerace, l'accusa di omissioni in atti 
d'ufficio. De Luca, in pratica, accusa Gerace di non aver anco­
ra adottato il piano particolareggiato sull'Acqua Traversa, no­
nostante si fosse impegnato a farlo entro il 15 mar/o 

Un altro morto sul lavoro a Tivoli 
16" vittima dall'inizio dell'anno < 

Sdiacciato 
da un lastrone 

cava 
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Week-end in auto 
Tramontano 
le targhe alterne 
WM • Tredicimilanovcccnto-
quarantasctte Sono le multe 
•appioppate» dai vigili urbani 
agli automobilisti che hanno 
violato nella giornata di giove­
dì le disposizioni anti-smos 
emanate dal sindaco Carraro I 
reprobi in questione sono gli 
intrepidi possessori di auto 
con targhe dispari che hanno 
deciso d'intbchiarsente di ap­
pelli, minacce e multe. Affi­
dandosi alla buona sorte - vigili 
disattenti - o solo facendo un 
rapido conto sull'entità della 
multa da pagare se «pizzicati»: 
50mila lire, una punizione so­
stenibile in rapporto ai costi 
proibitivi dei taxi o ai cronici ri­
tardi dei mezzi pubblici. Per gli 
amanti delle statistiche va se­
gnalato che il record di zona .! 
più multata spetta al Centro 
storico, con 3.149 ammende 
L'introito complessivo- della 
giornata ha fruttato al comune 
700 milioni. L'inquinamento ; 
atmosferico, una citta a misura 
di pedone e non di quattro 
ruote inscatolate? Tutto questo :; 
è pura letteratura. Non solo 

, per gli ultra dell'automobile • 
ma anche degli amministratori 
capitolini. Questo, almeno, è '•'• 
quello che traspare dalle di- ','.' 
chiarazioni dell'assessore alla 
Polizia urbana, il democristia- . 
no Angelo Meloni, che, in un . 
ìmpeto di sincerità, ha ammes-
so di «condividere» il rammari- , 
co dei cittadini che si sono visti -
momentaneamente privare " 

mentemenoche del «diritto a 
circolare liberamente». «So be­
ne anch'io - ha aggiunto l'as­
sessore - che il ricorso saltua­
rio alle targhe alterne non ri­
solve né i pesanti problemi ge­
nerali del traffico, ne quelli, al­
trettanto gravi dell'inquina­
mento». Tuttavia non se ne 
poteva proprio fare a meno. 
Per convinzione, per rispetto 
della salute dei cittadini o per 
rendere meno caotico e sner-

- vante H traffico? Nient'affatto. 
•Perché -s'affretta a precisare 
un imbarazzato Meloni -quel 
provvedimento è imposto dal­
la legge». Insomma, la «colpa» 
è deTministro Ruffolo e della 
sud «spietata» ordinanza, da 
sommergere in un «mare» di 

; clacson... Niente paura, co­
munque. La storia delle targhe 
alterne è durata lo spazio di 
una giornata. Da ieri infatti tut­
to e tornato alla normalità. Si 

. ' circola liberamente, grazie alle 
- centraline di monitoraggio per 

l'inquinamento atmosferico 
; che hanno rilevato, nella gior-
' nata di ieri, una sensibile dimi-
• nuzione del biossido di azoto. 
Con ogni probabilità, sosten-

; irono gli esperti, a far diminuire 
' l'inquinamento è stata soprat-
- tutto la mutata condizione at­

mosferica. Agli automobilisti 
•incalliti non resta che inscena­
re danze di pioggia. Cosi sa­
ranno sicuri di poter sempre 
contare sull'amata automobi­
le nuaa 

liceo Manata 
Teppisti naziskin 
anti-bocciature 
ITM Hanno imbrattato la 
scuola di svastiche e slogan . 
nazisti, fedeli al motto fascista, 
riprodotto • in diverse aule, 
•molti nemici, molto onore». Il 
tutto firmato naziskin. Teatro •• 
dell'irruzione notturna, avve­
nuta dieci giorni fa. è stato il li­
ceo classico Manara, antico 
istituto di Monteverde. I «nemi- • 
ci» contro cui gli ardimentosi 
«guerrieri della notte» adoratori <;• 
di Hitler hanno rivolto la loro . 
maschia attenzione risultano :• 
essere i «borghesi» registri di ; 
classe, bruciati nel corso del • 
raid. La vicenda, denunciata al -
locale commissariato dalla vi- : 

. cepreside Marina Michesi, ha ; 
avuto ieri un ulteriore sviluppo. -

, All'ufficio di presidenza sono * 
•, giunte delle telefonate anoni-.; 

me. dall'lnequivocabie mes- . 
saggio: «O tutti promossi - o 

' scorrerà il sangue. Sei politico 
per tutti». Che non si tratti di ; 
una semplice gogliardata di un -
gruppo di furbastri «somaroni» 
alla ricerca di una scorciatoia 

per evitare la bocciatura, risul­
ta chiaro da un altro episodio 
avvenuto nella notte tra giove­
dì e venerdì, quando i nazis-

.' kin, o sedicenti tali, sono ritor­
nati sul «luogo del delitto-...per 
inondarlo. Hanno infatti aper­
to i bocchettoni dell'acqua, 
posti al secondo piano dell'e­
dificio, allagando non solo il li­
ceo ma anche la scuola media 
che si trova nello stesso stabile. 
Non contenti dell'opera, han­
no anche svuotato gli estintori. 
.Mia fine un risultato è stato ot­
tenuto: la sospensione delle le-

; zioni, a dieci giorni dagli esa­
mi. A ciò si aggiunge il clima di 
paura che aleggia tra studenti 
e insegnanti, riunitisi ieri per 
stilare un documento di de­
nuncia. «Volevamo fare di più -
racconta uno studente - pen­
savamo ad una manifestazio­
ne per le vie del quartiere. Ma 
alla fine abbiamo desistito». La 

-. ragione?: «Temiamo di essere 
schedati dai naziskin», ammet-
•e impaurita una studentessa. 

nu.D.a 

Regione senza giunta. Il presidente: «Solo un rimpasto». Pds: «Consiglio delegittimato» 
Anche il presidente della Provincia si dimette. Il sindaco di Roma punta a fare il ministro? 

Crisi di mezz'estate 
Gigli si dimette. 
Strike. La boccia della crisi ieri ha colpito la Regione >• 
e dopo il de Gigli mercoledì sarà la volta di Carraro e 
giovedì di Canzoneri. Quanto durerà il vuoto di po­
tere che si apre? Gigli assicura una soluzione lam-
po.Collepardi, Pds: «Siamo disponibili a una giunta 
di svolta». In Campidoglio la situazione è più ingar­
bugliata. Carraro forse pensa ad altri incarichi. Pole-: 

mica di industriali e sindacati sulle aree industriali. 

CARLO FIORINI 

• • Il primo a lasciare è quin­
di Rodolfo Gigli. Il presidente 
democristiano della Regione -
ieri si è dimesso insieme a tutta 
la sua giunta pentapartito. E la 
settimana prossima lo segui­
ranno a ruota il sindaco Fran- , 
co Carraro, che firmerà la sua 
lettera di dimissioni mercoledì, 
mentre giovedì si dimetterà il 
presidente della Provincia 
Canzoneri. Si apre cosi in con­
temporanea un completo vuo­
to di potere, con gli esecutivi . 
tutti a casa, un vuoto che parte 
da oggi ma è difficile capire in ; 
quali tempi e come sarà col- ' 
mato. 

- Il presidente della giunta re­
gionale ha spiegato che alla Pi­
sana la crisi sarà «tecnica», spe­
cificando che dalla riunione di ; 
giunta di ieri «non sono emerse 
valutazioni divergenti sul qua­
dro politico». Alla Pisana quin­
di il pentapartito pensa ad una 
riedizione di se stesso, riem­
pendo semplicemente le ca- : 
selle rimaste vuole nella com­
pagine assessorile. C'è da so­
stituire infatti l'assessore «dieci ': 
percento», il de Arnaldo Luca-
ri, finito in carcere per la vicen­
da delle mazzette sugli appalti 
delle pulizie. Un'altra poltrona 
vuota è quella dello sbardellia-
no Paolo Tuffi, assessore all'ur­
banistica, volato a Montecito­
rio e c'è anche da trovare un 
sostituto all'assessore sociali­

sta alla sanità Francesco Cer- • 
chia che ha deciso, proprio in ..-
questi giorni, di ritirarsi a vita 
privata. Insomma, si tratterei)- • 
be di un «rimpastino», che se- •; 
condo Gigli potrebbe essere 

-'• concluso già tra venti giorni, •„ 
termine entro il quale, secon­
do il regolamento, sarà convo­
calo il consiglio regionale. «È 
inaccettabile che si calpesti in <, 
questo modo l'assemblea - ha 
commentato ieri il capogrup-

: no del Pds Danilo Collepardi-. 
' Il consiglio non può essere in­

formato della crisi dai giornali, 
la conferenza dei capigruppo 
aveva deciso di tenere il 10 e 
HI giugno una seduta sulla ' 
verifica politica». Ma l'orienta-

. mento di Gigli è di far slittare la 
seduta già Fissata, anche se, 
per sciogliere il problema è 
stata convocata una riunione 
del capigruppo per lunedi. Il 
partito della Quercia chiede di 
aprire un confronto a tutto 
campo per dare vita ad una 

, nuova maggioranza. «Noi sia­
mo pronti ad un confronto per 
dare vita ad un governo di svol­
ta - ha detto Collepardi -. Una 

/ svolta che deve riguardare i 
. metodi e i programmi ma an­

che gli uomini». 
Se la crisi alla regione sem-

-. bra volta a risolversi rapida­
mente, con un pentapartito , 
blindato deciso a non lanciare 

Più difficile è la situazione in 
Campidoglio. Il sindaco Carra­
ro, dopo io smacco subito nel­
la seduta dell'altro ieri, quan­
do è stata bocciata la sua prò-
posta di approvare subito le ' 
delibere sulle aree industriali e • 
sull'anello feroviario, rischia di : 
dimettersi bendato. O meglio, 
ormai da più parti pensano 
che Carraro stia pensando se- • 
riamente a trovarsi un'altra -; 
collocazione, magari nel pros- • 
simo governo, schivando cosi 
la prova del voto delle prossi­
me comunali che. dicono al­
cuni suoi colleghi di partito, 

Franco Carraro 
A fianco 
il presidente 
della Giunta 
regionale 
Rodolfo Gigli 

potrebbe rappresentare la 
tomba politica del «manager-
Anche il suo scatto d'ira nel­
l'ultima seduta del consiglio 
quando, vedendosi bocciare 
all'unanimità la sua proposta 
di approvare aree industriali e 
anello ferroviario ha detto: «Mi 
viene voglia di dimettermi 
ora...», può essere letto come 
un'insofferenza per lo scranno 
più alto, un allodi resa. -...-. 

, Contro il mancato voto del 
consiglio comunale sulle arce 
industriali e sul • protocollo 
d'intesa con le ferrovie ieri gli 
industriali e i sindacati hanno 

sparato ad alzo zero contro il 
consiglio comunale, prenden­
dosela con opposizioni e mag- •' 
gioranza I sindacati hanno in- ' 
vitato i propri iscritti a recarsi v 
ad assistere alla seduta del ' 
consiglio di lunedi, ultima gior- -, 
nata utile per approvare la de- i: 
libera sulle aree industriali. >> 
«Ben vengano i lavoratori in '. 
Campidoglio - ha commenta-;' 
to il pidiessino Piero Satvagni -
cosi si accorgeranno che la de- '•. 
libera non viene approvata a .• 
causa delle divisioni tra De e '. 
Psi che propongono ciascuno ' 
di discutere altra cosa». Il sin- • 
daco, infatti, più che alle aree ' 
industnali sembra tenere tan- ';. 
tissimo alla delibera sull'anello ;-
ferrovieino. E il Pds. che consi­
dera negativo il protocollo di > 
intesa avverte che è disponibi- •; 
le a mandare in porto solo la ' 
delibera sulle aree industriali 

Alba Vaccarini, commessa e rappresentante sindacale, cacciata dall'«Arca» di Capena 
«Non pagò la merenda» dice la ditta. La donna: «Ho perso lo scontrino». Denuncia Cgil 

Licenziata per un pezzo di pizza 
«Licenziata per un pezzo di pizza», scrive la Cgil. È la 
storia di Alba Vaccarini, (ex) dipendente del centro 
commerciale Arca, a Capena. E accusata di avere 
preso una fetta di pizza dal banco senza pagare. Ma 
lei dice: «Avevo perso lo scontrino. In realtà, mi han­
no licenziato perché ero una sindacalista». L'azien­
da replica: «Non era la prima volta che succede­
va...». • • • • ' • • • " . . 

CLAUDIA ARLETTÌ 

• f i La signora Alba non ci ' 
crede ancora, è stata licenziata 
perché ha mangiato una fetta •' 
di pizza. Cosi, adesso, la Cgil 
parla di «manager che la sera 
leggono il Padrone delle ferrie­
re», e nel centro commerciale 
di Capena è scoppiato un puti­
ferio. ...-.-. •-.•-:,- ••- . -\ i 

È il 6 marzo; come ogni gior­
no, nei negozi del mega-shop- : 
ping Arca, i dipendenti acqui-
stano panini e bibite nel banco 
intemo. Anche Alba Vaccarini, 
commessa di 29 anni, fa cosi. 
Chiede una pizza (valore, 

2500 lire), poi toma al suo po­
sto. Tutto normale, tutto come 
sempre. Ma sei ore dopo, 
quando il centro sta per chiu­
dere, •• viene bloccata dalla 
guardia della vigilanza: «Mostri 
lo scontrino della pizza di og­
gi...». •--•:•• ,::,.,.-,. e „.,,; . 

Del biglietto, però, non c'è 
più traccia. Sparito. «L'ho per­
duto», spiega la commessa, e 
tutto sembra finire 11. Invece, il 
2 maggio scorso, il proprietario 
dell'Arca ha preso carta e pen­
na, decidendo il licenziamen­

to «per giusta causa». Ma come 
. mai ci hanno messo due mesi? ; 
• Lei: «Perché gli servivo». La Fil-
, cams-Cgil ironizza: «Cosi han­

no risolto pure il problema del-. 
la presenza del sindacato, ger-

• me pericoloso, anzi intollera- ' 
bile, in un'azienda moderna». 
Perché Alba Vaccarini, in servi­
zio da tre anni, è - cioè, era -
una rappresentante sindacale. * 

Lei, del resto, è convinta che 
il motivo del licenziamento sia 
questo, la sua attività di sinda­
calista. Dice: «L'azienda rende 
la vita impossibile a tutti...». E 
racconta di due rappresentanti 
della Cisl mandate a casa «per- , 
che avevano dimenticato 
aperto un frigorifero». Spiega 
che i dipendenti, per andare in 
bagno, devono chiedere il per- , 
messo al direttore del reparto; ; 
parla di «intimidazioni e sgar­
berie»; sostiene che le donne, 
al massimo, possono fare le 
cassiere o le commesse: «I ca­
pi-ufficio sono tutti uomini...». 

La Cgil aggiunge: «cosi si tratta­
vano i neri nelle piantagioni di .' 
cotone, qui non si pagano 
nemmeno le tariffe festive». 

I dirigenti dell'Arca smenti­
scono o, meglio, forniscono '.. 
una versione diversa dell'acca- • 
duto. Mario Mari, responsabile ; 
delle relazioni con l'esterno, 
dice: «La signora Vaccarini ha 
sempre avuto un atteggiamen­
to irriguardoso nei nostri con­
fronti. Mangiava la pizza ogni 
giorno, senza pagare. Se veni­
va ; rimproverata, ci irrideva. 
Non si tratta delle cento o delle 
duecento lire, cerchiamo di 
capirci. È come se il proprio fi­
glio ogni giorno ci prendesse 
una : moneta dal ; portafogli. 
Una volta va bene, due pure, 'i. 
alla terza però lo sculacci...». ;' 
Guardi che la signora parla di 
comportamento anti-sindaca- ; 

: le... «È il vittimismo di chi non 
ha la coscienza pulita». E, scu­
si, le due rappresentanti della 
Cisl licenziate7 -Masticavano 

gomma americana davanti ai 
*; clienti e sobillavano i colleglli» 

•Io sono a pezzi», spiega la 
signora Vaccarini, «ho comin­
ciato anche a stare male fisica­
mente, per questa storia e ' 
poi...». Poi? «Dai colleghi non ,: 
ho ricevuto solidarietà, hanno ; 

paura. Ieri sono stata al centro : 
e loro fingevano di non veder-

".-. mi». Di sicuro, il centro com­
merciale Arca non è molto 
«sindacalizzato». Licenziate le 
due rappresentanti della Cisl, 
ora è rimasta una sola sindaca-

, lista. Unica • organizzazione 
presente, la CgiL Quanti iscritti 

••' ha? Dieci, su 98 dipendenti. La : 
-,' signora * Vaccarini >••• sospira: ' 
'•. «Una volta eravamo 17, ma un • 
:. giorno il direttore ha convoca­

to un gruppo nel suo ufficio e li : 
haconvinti». •.-,•:;• -.;v_;v;.-««•*"-• ai 

Il 23 giugno, le «parti» si in- -
; contreranno nell'Ufficio prò- ; 
. vinciate del lavoro. Si fa sem­

pre cosi, per legge; se l'accor- '• 
do non sari raggiunto, come è 
probabile, deciderà il giudice. 

Delitto 
di via Poma 
Il giudice 
ascolterà un teste 

Uno dei tre testimoni cho potrebbero confermare l'alibi 
di Federico Valle, il gioviine sospettato di aver ucciso il 7 
agosto del '9Q Simonetfci Cesaroni (nella foto), sarà in­
terrogato il prossimo 19 maggio dal giudice per le inda­
gini preliminari. A richiedere l'incidente probatorio, at­
traverso il quale la deposizione avrà valore qualora si. 
arrivasse ad un processo, è stato l'avvocato difensore di 
Valle, Michele Figus Diaz, motivandolo con le precarie 
condizioni di salute del teste, una donna amica della fa­
miglia Valle che è spesso costretta a lunghi periodi di 
degenza all'estero. Il sostituto procuratore Pietro Catala­
ni, che fin dall'inizio ha coordinato le indagini sul delit­
to di via Poma, avrebbe dapprima espresso parere ne­
gativo all'interrogatorio, parere poi ribaltato dalla deci­
sione del giudice per le indagini preliminari, Giuseppe 
Pizzuti.--. •••. •;•-.•.-; •••.•,.,.. ,...,,..•... ..;,'/• • -

Roma Capitale 
Pds, Arcobaleno 
e Sole che ride < 
ricorrono al Tar 

Il Pds, i Verdi Arcobaleno ' 
e i Verdi del Sole che ride ; 
della Provincia, come ave- ', 
vano già preannunciato, ; 
hanno presentato ricorso 
al Tar sul primo program- : 

' ma degli interventi per Ro- ' 
ma Capitale. 11 program- ' 

ma è stato approvato all'unanimità dalla Commissione 
Nazionale, presieduta dal ministro delle Aaree urbane -
Carmelo Conte (Psi), con l'avvallo del presidente della > 
Provincia Salvatore Carjzoneri (Pri) culla base di una : 
•determinazione» della Giunta Provinciale. In preceden- » 
za pero il Consiglio provinciale aveva espresso, con una > 
delibera approvata all'unanimità, una «valutazione ne- ; 
gativa sull'intero programma» che Canzoneri era tenuto < 
a rispettare. ;:>••.•;•..••/: *',"• ".-•''.•"'* -"'•; '-'w-'ì-'-r:.*/;; :.:.' 

Laurentino 
Cacciano abusivi 
e scoppiai 
una mega-rissa 

Andati lì ad * intimare ? lo ; 
sgombero di un terreno7 

comunale sulla Laurenti-. 
na, giovedì mattina i vigili -
urbani si sono trovati nel " 
bel mezzo di una battaglia ' 

_ _ _ _ _ „ _ i _ _ campale. Per «conquista- ,: 
.„ . :' re» quel terreno e salvare i j 

vigili, sono dovuti intervenire polizia, vigili del fuoco ar- ' 
. mati di idranti, il canile municipale, infine i carabinieri, X 
con un battaglione antisommosse e un elicottero. BUan- • 
ciò: sette arresti per resistenza e lesioni aggravate, due ' 
minori denunciati a piede Ubero e vari vigili urbani lie- J 
veniente feriti. L'ordinanza di sgombero era stata già '; 
notificata al titolare dello sfasciacarrozze lo scorso ago-
sto. Ieri comunque Ernesto Lioi non c'era. Cerano inve- i 
ce sua moglie Jasmine, canadese, Anita Cellulare, una- < 
mica, e un gruppo di nigazzi. Visti i vigili, il gruppo si è : 
barricato dentro la casetta ed ha cominciato il «contrat­
tacco». Sonovolate botjigricpiene di benzinaedi acidi,». 

- poi, arrivatiaicoipo acorpo, gli «assediati»iiannO;SWio-.. 
tato adctossb^MgHri#«tm»pri. Quakunci)ì»;«»ffiMraia;s; 
anche un cric: un vigile è stato colpito in testa, mentre i. 
cani dello sfasciacarrozze partecipavano alla rissa. Arri-. 
vati i rinforzi, gli «assediati» sono stati ridotti alla ragione. ' 

" Nuovo esposto del Coda- : 
cons contro il Comune e < 
le circoscrizioni della ca­
pitale per l'annoso, e mai : 
risolto, problema delle bu- ? 
che esistenti in centroco- :~ 

_ _ . _ _ _ _ . _ . me nella periferia, causa • 
di numerosi incidenti so­

prattutto ai danni di motociclisti. A presentarlo alla Pro- ' 
cura e a varie autorità cittadine è stato il presidente del '.:' 

• Centro di ricerche sul territorio del Codacons Patrizio • 
Pavone. L'iniziativa - afferma Pavone - «tende a sollcci- ? 
tare l'avvio dell'obbligatoria azione penale da parte del ; 
magistrato nei confronti dei responsabili di questa grave ' 
serie di omissioni, in quanto le situazioni inerenti il disa- ' 
gio creato ala percorribilità delle strade erano state se- • 
gnalate da tempo in singoli e differenti esposti alla stes-
sa autorità giudiziaria». Esposti che non hanno certo ot-
tenuto alcun risultato concreto Tant'è che oggi la «Città 
eterna» assomiglia sempre più a un gigantesco cantiere. _ 
Pieno di buche. 

La città 
è una «grande 
buca» denuncia 
il Codacons . 

Tivoli 
Protestano 
i cassaintegrati 
della Pirelli 

I dipendenti in cassa inte­
grazione (157) e quelli 
collocati : «in mobilità» 
(61) hanno manifestato! 
ieri davanti < allo stabili- ' 
mento della Pirelli di Villa ! 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Adriana a.Tivoli, bloccan­
do, per un breve periodo e • 

senza creare incidenti, il traffico sulla via Tiburtina. I la- ' 
voratori rivendicano il pagamento dello stipendio di 
aprile e maggio che non viene più corrisposto dall'a- : 
zienda milanese dopo che il 31 marzo scorso ò decadu- •• 
ta la legge sulla casa integrazione. Martedì prossimo le 
organizzazioni sindacali si incontreranno, insieme ad 
una rappresentanza della Pirelli, con il ministro del La- •. 
voto Franco Marini, per ottenere la proroga della Cig. Se . 
non si raggiungerà un accordo, il 10 giugno ci sarà lo , 
sciopero generale. La Pirelli - rileva il segretario genera-

- le della Cgil di Tivoli, Marcello Mattoni - «ha chiesto una 
proroga di tre -quattro mesi per la cassa iptegrazione ; 
ma nessuna risposta è finora giunta dal governo». Nello 
stabilimento di Tivoli lavorano oggi circa mille dipen­
denti. • .. -, -, 

UMBERTO D I OIOVANNANGCU 
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Sono 
panati 410 
giorni da 
quando il • 
consiglio • 
comunala 
ha deciso di 
attivare una , 
linea vento 
antltangente 
e di aprire • 
sportelli per ' 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. ,,.' 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata ' 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Sotto sequestro 
tredici cave 
Tutte fuorilegge 
• • Cave abusive, cave aper­
te nonostante fossero state re­
spinte le domande presentate 
alle autorità amministrative 
competenti. Cave operanti in 
zone sottoposte a vincolo...Ed 
ora cave sequestrale, in esecu­
zione di un provvedimento del 
sostituto procuratore circon­
dariale Giorgio Fidelbo, Il bloc­
co dei 13 impianti che forniva­
no ai cantieri edilizi della capi­
tale ii materiale necessario per 
la loro attività, e stato autoriz­
zato dal giudice dell'indagine 
preliminare Mario Bresciano, 
essendo risultato che non era 
stata concessa né dalla Regio­
ne né dal Comune alcuna au­
torizzazione. Delle cave seque­
strate, dieci si trovano nella XII 
circoscrizione, mentre le altre 
sono nel terrritorio che ricade 
sotto la giurisdizione delle cir­
coscrizioni ottava, quindicesi­
ma e ventesima. Alla base del­
l'iniziativa del pubblico mini­
stero Fidelbo vi « la violazione 
della legge Galasso, sulla tute­
la dell'ambiente, e le normati­
ve contenute nella legge 47, 
del 1985. in materia di abusivi­
smo edilizio. Dall'Indagine in 
corso è risultato che alcune 
delle cave non solo non aveva­
no ottenuto la licenza d'eserci­
zio da Regione e Comune, ma 
operavano in zone sotoposte a 
vincolo ambientale. Albe poi, 
avevano avviato la loro attività 
pur essendo state respinte le 
domande presentate alle com­
petenti autorità, amministrati­
ve. Queste ultime non* avreb­

bero ancora predisposto un 
piano regionale relativo all'at­
tività estrattiva. In questa prima 
fase dell'indagine, il pm Fidel­
bo ha affidato agli investigaton 
che collaborano con lui anche 
il compito di stabilire se nell'at­
tività delle cave poste sotto se­
questro siano state rispettate le 
norme antinfortunistiche, es­
sendo tra l'altro emersa una 
carenza per ciò che concerne i 
controlli sulla sicurezza degli 
impianti. Soddisfazione per l'i­
niziativa della magistratura è 
stata espressa da Giovanni 
Hermanin, presidente della 

' Lega ambiente del Lazio, l'as­
sociazione ambientalista che 
aveva segnalato agli inquirenti 
le cave abusive. 

«L'entità dell'operazione -
1 sottolinea Hermanin - eviden­

zia l'assoluta necessità di arri­
vare al più presto ad una rego­
lamentazione dell'attività 
estrattiva che assicuri la certez­
za de) diritto e la tutela del­
l'ambiente». L'Iniziativa della 
magistratura non sembra co­
munque volersi fermare alle 13 
cave «incriminate". A testimo­
niarlo è la stessa entità delle 
forze a disposizione del pub­
blico magistrato Fidelbo. Oltre 
ai vigili urbani delle singole cir­
coscrizioni dove sono avvenuti 
i sequestri sono infatti impe­
gnati nelle indagini i carabinie­
ri del nucleo operativo ecolo-

. gico e gli speciali reparti istitui­
ti presso la procura circonda-

' riale. - aaO.C. 

Elettrotecnico 
truffava le banche 
dalle cabine Sip 
Truffavano le banche «manipolando» gli impianti 
della Sip. L'esperto era un elettrotecnico di 35 anni, 
Umberto-C. Come funzionavalUn complice andava 
irrbanca c^tedendo dixamhiare un assegno (fai-, 
aifrffiHmpregifeHa quellfxttM^lèTorav&'allo spor­
tello di emissione: «È coperto quest'assegno?». Ma 
dall'altro capo del filo rispondeva Umberto C. I pro­
venti della truffa? Centinaia di milioni. 

I B Umberto C , 35 anni, , 
elettrotecnico, aveva trovato ' 
un metodo perfetto per truf­
fare le banche. Ma gli uomini 
di Antonio Del Greco, della 
quinta sezione della squadra 
mobile, l'hanno colto in fla­
grante e denunciato a piede 
libero per truffa aggravata. 
Gli istituti di credito che han­
no subito i prelievi truccati 
dell'elettrotecnico sono una , 
diecina e i proventi della truf- ' 
(a ammonterebbero a a varie ) 
centinaia di milioni. ; 

Umberto C. aveva un com­
plice, che si presentava allo 
sportello della banca pre-, 
scelta con un assegno «fuori . 
piazza» falsificato per una ci­
fra variabile tra i cinque e i 
dieci milioni. L'impiegato, 
come sempre, telefonava al­
la banca che aveva emesso 
l'assegno per accertare la 

' solvibilità del cliènte. Ed era 
a quel punto che si inseriva 

l'elettrotecnico. -
' Invece della banca, ri­

spondeva lui, da una centra­
lina telefonica • opportuna­
mente manomessa. La rispo­
sta era sempre uguale: «Tutto 
in ordine, pagate pure». Ed il 
gioco era fatto. . . 

Alla squadra mobile sono 
arrivate le segnalazioni di va­
rie banche. Tutti descriveva­
no la stessa scena. Apparen­
temente normalissima. L'uni­
ca possibilità era che al tele­
fono non rispondesse la ban­
ca ma qualcun altro. Ed infat­
ti, controllando le centraline 
di quartiere che smistano le 
linee telefoniche, la polizia 

, ha scoperto Umberto C. in 
azione. 

L'uomo è proprietario di 
una lussuosa villa sul litorale 

' romano. Che forse si stava 
pagando a funa di assegni, 
cinqwue milioni per volta. 

Nel cantiere di Tivoli 
un altro incidente sul lavoro 
È la sedicesima vittima 
in poco più di cinque mesi 

La reazione dei sindacati 
«Il silenzio delle istituzioni 
è un omicidio colposo» 
24 giugno sciopero generale 

AGENDA 

Schiacciato da un lastrone 
stava estraendo il travertino 
Ancora un incidente mortale sul lavoro, il sedicesi­
mo nei primi cinque mesi del '92. Giuseppe Ranalli, 
55 anni, è stato schiacciato da un lastrone di marmo 
che s'è staccato dalla parete dove stava lavorando, 
nella cava di travertino al venticinquesimo chilome­
tro della Tiburtina. Fulvio Vento, segretario regiona­
le della Cgil: «Il silenzio delle istituzioni equivale 
sempre più ad un omicidio colposo». 

ANDRKA QAIAROONI 

• I Ha sentito un rumore cu­
po sopra di lui, in cima a quel­
la parete rocciosa dalla quale, 
con una potente sega elettnca, 
stava estraendo gli ultimi fram­
menti di travertino. Con la co­
da dell'occhio 6 riuscito a scor­
gere un'ombra e d'istinto ha 
capito che doveva scappar via 
di 11. buttare la sega elettrica e 
correre, correre via più veloce 
possibile. Ma non ha avuto 
tempo, nemmeno un pugno di 
secondi, nemmeno il (iato per 

gridare aiuto verso gli altri ope­
rai che senza poter intervenire 
sono stati testimoni della tra­
gedia, dell'ennesima tragedia. 
Giuseppe Ranalli, 55 anni, è ri­
masto schiacciato sotto quel­
l'enorme lastra di marmo larga 
più di dieci metri e lunga tre. 
Forse sono state le vibrazioni a 
farla cadere. Ranalli era l'uni­
co, tra i dipendenti della ditta 
•Estrada» che ieri mattina, al 
momento dell'incidente, si tro­
vava a lavorare in quel punto 

del cantiere, nella cava per l'e­
strazione del travertino al ven­
ticinquesimo chilometro della 
via Tiburtina, nel comune di • 
Tivoli, di proprietà della socie­
tà Caucci. A nulla è servita la 
disperata corsa in ospedale. La 
procura circondanale ha di­
sposto il sequestro del cantiere 
ed ha avviato un'inchiesta per 
appurare le eventuali respon­
sabilità. 

Giuseppe Ranalli è la sedi­
cesima vittima sul lavoro nel 
pnmi cinque mesi del 1992. E 
la sua morte ha scatenato le • 
durissime reazioni dei rappre­
sentanti sindacali, che già nei 
giorni scorsi avevano procla­
malo uno sciopero generale 
per il 24 giugno proprio per 
protestare contro l'inosservan­
za, all'interno dei cantieri, del­
le norme di sicurezza e per co­
stringere la giunta regionale a 
rispettare gli accordi assunti 
con il sindacato, vale a dire 
l'assunzione di 700 ispettori 
nelle Usi del Lazio e l'apertura 

dei cinque presidi multizonali 
di prevenzione. «La strage con­
tinua - ha dichiarato Fulvio 
Vento, segretario generale del­
la Cgil-Lazio -, ma le istituzioni 
continuano a tacere e il loro si­
lenzio equivale sempre più ad 
un omicidio colposo. Non si • 
affronta il problema del dintto ' 
alla vita nei luoghi di lavoro e " 
negli ospedali con la sola logi­
ca dell'emergenza. In questo 
quadro - ha aggiunto Vento -
la decisione già assunta da 
Cgil, Cisl e Uil del Lazio di indi­
re uno sciopero generale il 24 . 
giugno, con una manifestalo- . 
ne a Roma, acquista maggiore ' 
sostanza ed equivale ad una • 
bocciatura di quanti, a partire _ 
dalla giunta regionale, doveva­
no fare e non hanno fatto». -

In una nota diffusa nel pò- • 
menggio, il segretario generale 
della Fillea-Cgil, Roberto Giu­
liano, e il segretario aggiunto, -
Mauro Macchìesi, hanno indi­
cato con chiarezza le respon­
sabilità di quest'ennesimo in-

Omicidio Sansone. Sono due gli arresti per l'esecuzione sulTAppia' 

In manette un vigile urbano 
Sparò lui all'esattore del totonero 
Arrestato dai carabinieri un vigile urbano. La pistola 
che ha ucciso Lorenzo Sansone era sua. Roberto Gi­
soni, 48 anni, portebbe essere stato anche l'esecu­
tore materiale dell'omicidio-dell'allibratore, andari: 
dov-alk'appurrtamento cóncie macellaio Giuseppe 
Rossetti, già arrestato nei giorni scorsi. Ora sono tutti 
e due accusati di concorso in omicidio. L'assassinio 
è nato da una lite per debiti. 

ALESSANDRA BADUBL 

(•I È un vigile urbano e pro­
babilmente è stato lui a preme-. 
re il grilletto della pistola pun­
tata alla tempia di Lorenzo 
Sansone, l'uomo trovato morto 
martedì sera in via Appia anti­
ca. Dopo aver arrestato merco­
ledì il macellaio Giuseppe Ros­
setti, ieri i carabinieri hanno 
preso Roberto Gisoni, 48 anni. . 
La pistola che è sparato è sua e -
secondo i militari è stato con 
tutta probabilità lui l'esecutore 
materiale dell'omicidio. :• 

Il corpo di Lorenzo Sanso­
ne, 44 anni, pregiudicato per 
droga, gioco d'azzardo e furto, 
è stato trovalo quattro giorni fa 
in una «Golf» parcheggiata tra 
l'Appia e il raccordo. In breve, i 
carabinien della sezione omi­
cidi del reparto operativo, di­
retti dal maggiore Alberto Can­
none, hanno setacciato la ma­
lavita romana alla ricerca degli 
assassini. Ed il primo a finire in 
manette è stato Giuseppe Ros­
setti, 34 anni. Vive a Tor Bella 

Monaca ed ufficialmente è un 
commesso di macelleria. Al la­
voro dietro il bancone di mar­
mo però alternava quello di al­
libratore. Con alterne fortune, 
comunque, visto che .doveva 
almeno 30 milioni a Sansone, -
che controllava il totonero del-
l'Alberone. 

Il delitto, secondo la rico­
struzione dei militari, è avve­
nuto in un prato poco lontano 
da casa di Rossetti, in via Mei-
chielli. Tra l'erba, i carabinieri 
hanno trovato tracce di san­
gue, due bossoli e il telefonino 
del morto. Poco lontano c'era 
la pistola: una Beretta 7,65, 
cioè un'arma del tipo in dota­
zione alle forze dell'ordine. Da 
quella pistola, i militari sono ri­
saliti a Roberto Gisoni. Il vigile . 
era in servizio al gruppo «Mon­
tecatini», che lavora nel centro 
storico. Separato da parecchi 
anni dalla moglie, è stato bloc­
cato sotto casa dei genitori, in , 
via Corsi, dove si era trasferito 
da tempo. Resta da capire, 

Lorenzo ' 
Sansone^;.;' 
l'uomo 

» assassinato 
sulll'Appla . 
Antica 

ora. chi dei due ha sparato. 
Tra Sansone e Rossetti c'era 

un appuntamento per «chiari­
re» il problema di quel debito 
che il macellaio non sapeva 
come saldare. In quelprato vi­
cino ai palazzoni di Tor Bella 
Monaca, Rossetti è andato in­
sieme all'amico vigile urbano. 
La lite deve essere iniziata non 
appena Sansone ha capito che 
per lui, ancora una volta, non 
c'erano soldi. Gisoni aveva la 

pistola d'ordinanza. E quella 
pistola e stata impugnata o da 
lui o da Rossetti, che potrebbe 

' avergliela chiesta in prestito 
prima dell'incontro. I tre colpi 
a bruciapelo, poi il viaggio su 

- due macchine lungo il raccor­
do, Fino all'altezza dell'Appi». 
Uno guidava l'auto con il mor-

( lo, l'altro la macchina per ritor-
: nare indietro. Ma hanno la-
, sciato la pistola In mezzo al­
l'erba di quel prato. , , . • 

cidente mortale: «Giuseppe 
Ranalli - scrivono i sindacalisti . 
- 6 stato travolto da una ban- : 

cata di marmo crollata perche 
l'escavazione era stata portata 
al limite delle possibilità di 
estrazione, praticamente a po­
chi centimetri dalla strada. An­
cora una volta - hanno ag­
giunto Giuliano e Macchìesi -
la polizia mineraria, preposta 
per legge a vigilare sulle condì- • 
zioni di sicurezza nelle cave, è 
risultata assente. ' E pan re­
sponsabilità vanno addebitate '. 
alla giunta regionale, al suo 
presidente, Rodolfo Gigli, e al­
l'assessore competente, Polito . 
Salatto». Mauro Macchiesi ha 
inoltre informato che ieri, in 
segno di lutto, sono stati fer-. 
mati i lavon in tutte le cave del 
comprensorio Tivoli-Montero-
tondo. E che lunedi, in occa- . 
sior.e dei funerali di Giuseppe ' 
Ranalli, e stato proclamato lo -
sciopero generale di categona • 
in quello stesso comprensorio. > 

Tangenti 
«Fròsinone 
al voto» 
chiede il Pds 
• • Luigi Veronesi e Nando 
Ottaviani, rispettivamente co­
struttore e impiegato postale, ' 
arrestati ieri a Fresinone in-. 
sietne all'ex sindaco, il- de-
'rnocritttmo- Giuseppe Marsi-' " 
nano e all'ingegner France­
sco Mizzoni per una storia di '' 
tangenti. In tarda serata sono i 
stati interrogati l'ex sindaco e i 
l'ingegner Mizzoni. Il segreta- ' 
rio del Pds di Fròsinone, ' 
Francesco Do Angelis, ieri si i 
è detto soddisfatto per le di- ' 
missioni del sindaco Valle e . 
ha chiesto le dimissioni del­
l'intero consiglio e l'indizio­
ne delle elezioni anticipate. ' • 

A far aprire l'inchiesta sa-. 
rebbero state le rivelazioni 
fatte da un imprenditore che , 
si sarebbe rifiutato di pagare , 
una tangente per il rilascio di \ 
una concessione edilizia. Al- ' 
tn due imprenditori, Luigi Fu-. 
nari ed Ennio Bruni, avrebbe­
ro pagato, invece, tangenti ? 
per 400 milioni per accelera- i 
re una lottizzazione nella' 
parte bassa di Fròsinone. In- , 
tanto il rinvio a giudizio di 
quasi tutta la giunta comuna­
le (De. fisi e Psd>) Per pre­
sunte tangenti legate all'ap­
palto del trasporto scolastico -
e del servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani, ha ' 
messo in forse il consiglio co- • 
mimale rissato per 1*11 giu­
gno per l'elezione di sindaco 
eassesson. , , . . 

Sanità malata. Critiche reciproche sulle competenze 

Battaglia frontale nelle usi 
Garanti contro amministratori 

RACHCLE QONNUAI 

• i A line mese ospedali e 
servizi, più o meno disastrati, 
rischiano anche di trovarsi «de­
capitati». Scadono infatti sia le 
nomine degli amministratori 
straordinari, sia quelle dei co­
mitati dei garanti. II conto alla 
rovescia è già iniziato e ancora 
non si sa cosa potrà succedere 

. dopo il 30 giugno. Azzeramen­
to delle nomine attuali? Disco 
verde per la riforma sanitaria. 

.con consigli d'amministrazio­
ne e amministratori delegati a 
dirigere le strutture pubbliche? 
Le voci meglio informate par­
lano piuttosto di una proroga 
delle cariche attuali fino alla fi­
ne del'93. • ,i , i. 

Ieri intanto si sono levate le 
voci di protesta dei comitati 
dei garanti delle Usi di Roma e 
provincia. O meglio, di ctòche 
ne resta. 1 membri dell'opposi­
zione, Infatti, non hanno parte­
cipato alla conferenza stampa, 
si sono dimessi per testimonia­
re la volontà di rinnovamento, 
tesa a separare più nettamente 

la funzione politica di pro­
grammazione e di controllo 
dalla gestione tecnica dei ser- ' 
vizi pubblici. E i componenti 
nominati dalla maggioranza 
capitolina? Secondo loro, con 
la legge 111 che istituisce la fi­
gura del «manager», nelle Usi si 
e attuata «una gestione mono-
cratica. incontestabile». Chie­
dono un decreto o una legge 
che proroghi le loro funzioni di 
un anno e mezzo. Ma non so­
lo. Rivendicano anche l'attri­
buzione di un potere vincolan-

, te sulle delibere degli ammim-
straton straordinari. 

«Non è che nmpiangiamo i 
••vecchi comitati di gestione -

dice il de Roberto Cilio. presi­
dente della Usi Rml - ma cosi 

. non ci sono più sbarramenti-. 
i «Non possiamo programmare 
né controllare niente. Faccia-

' mo proposte che non vengono 
' neanche prese in considera­

zione - continua il socialista 
Claudio Scalpati della Usi RmS 
— e spesso abbiamo addint-

tura difficoltà a farci dare gli at­
ti dell'amministratore, dobbia­
mo far richiesta in base alla 
legge 241 sulla trasparenza». 
Secondo Leonardo Ferrante. 

' repubblicano della Usi Rm9, è 
tutta colpa delle circolari del­
l'assessore regionale alla sani­
tà Cerchia. «Con la prima non 
prevedeva per noi neanche 
una segretaria, una stanza, dei 
telefoni», denuncia, indignato. 
E secondo Graziella Felici, pre­
sidente psl della Usi RmlO. «a ' 
questo punto, o decidono di 
cancellarci, di eliminare i co­
mitati, oppure ridefiniscano il 
nostro ruolo». «Abbiamo una 
dignità anche noi - continua -
non vogliamo prendere l'in­
dennità di 400 mila lire mensili 
per niente. Se la situazione re­
sta questa, allora facciano dei 
comitati ad adesione volonta-
na. Molti di noi hanno una lau­
rea e non hanno tempo da 
perdere». Niente dimissioni in 
massa, però. «Almeno per il 
momento». ' 

Preoccupato per la scaden­
za del 30 giugno, è anche Luigi 

D'Elia, «manager» della Usi 
RmlO, la più importante della 
capitale, e presidente della 
conferenza degli amministra­
tori straordinan, una specie di 
organizzazione di categoria. 
«In questi giorni ho avuto van 
incontri con i vertici dei partiti 
di governo e di opposizione -
racconta D'Elia - e ho richia­
mato l'attenzione sul fatto che 
arriviamo alla scadenza dei 
mandati in un clima di grande 
incertezza per il futuro». D'Elia 
chiede il raddoppio degli sti­
pendi ai «manager» della sani­
tà (dagli attuali 4 milioni e 
mezzo attuali ad un massimo 
di 9 milioni netti in busta). Ma 
non è tenero con le richieste 
dei garanti. «Meglio mandarli a 
casa - sostiene - perché in un 
anno hanno preso i compensi 
per un'attività del tutto inutile. 
Vogliono avere un ruolo di 
controllo e di programmazio­
ne? E assurdo. La programma­
zione spetta alla Regione e ai 
comuni. Quanto ai pareri vin­
colanti, servirebbero solo a rie­
sumare i vecchi comitato di ge­
stione». - , < » 

I somali . 
si appellano 
aScalfaro 
per la pace 

• • Per la pace, per il rispetto dei diritti di chi ha chiesto asi­
lo politico in Italia, i cittadini somali residenti a Roma, han­
no mandato un appello al presidente della Repubblica -
Oscar Luigi Scalfaro. «Abbiamo inteso illustrare - dicono i ; 
somali - al Capo dello Stato la gravità del massacro attual­
mente in corso in Somalia e la necessità di un forte impegno 
diplomatico italiano per ottenere un'azione pacificatrice in­
cisiva dell'Onu con l'invio dei "caschi blu" in Somalia e la di­
stribuzione degli aiuti umanitari in tutte le regioni del paese». 

Ieri ) minima 15 

massima 25 

O o o i il sole sorge alle 4,35 • 
v 5 5 ' e tramonta alle 19,42 

MOSTRE I 
Molteplici culture. Iiineran dell'arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Ca*olyn Christov Bakargev e Ludovico 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. Orario 9-
13 e 17-19 30 (chiuso lunedi). Fino al 19 giugno. - * -•* 
Barcellona città olimpica. Analizzata in più sezioni tema­
tiche la città catalana che sarà sede delle prossime olimpia­
di. Eur, Palazzo della Civiltà. Orano-10-21, sabato e domeni­
ca 10-22.Finoal 14giugno. .• - - -
Meyra Yedldslon: pittura e «cultura. Opere pittoriche e 
sculture degli ultimi due anni: spazio onirico, una dimensio­
ne in cui realtà e sogno si confondono. Centro culturale Fon- > 
tanella Borghese, via della Lupa 9. Orario: lunedi 16-19.30, 
da martedì a venerdì 10-13e 16-19.30. Fino al 12giugno. 
Plranesi architetto. Ventitré grandi disegni e altri fogli pro­
venienti dalle collezion Pierpont Morgan di New York e Ave-
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame-
ncana. Via Angelo Masina 5. Orano: 10-13e 16-20, festivi 10-
17. Fino al 5 luglio. - , • . - » . . „ ,..-

I TACCUINO I 
Roma «Magna mater» I. Attività di azione e ricerca nella 
scuola media «Giuseppe Mazzini» - via delle Carine, 2. Oggi 
alle 9 inaugurazione della mostra multimediale «B come ~ 
Bambola e... Bambino; alle 10 Musiche e danze dal mondo * 
e per il mondo; alle 10.30 «1492-1992: l'America scoperta da • 
un pugno di galeotti» spettacolo semiserio; alle 11.30 Musica '-
insieme: musiche dell'ultimo secolo. Tutte le attività sono r 
realizzate e animate dagli studenti. " - • - . * - - -
GII «Scala» In concerto: stasera alle 21.30 presso il centro -
sociale Brancaleone, via Levanna. Rock italiano e progressi­
vo per finanziare le attività del laboratorio «Brankavideo». In­
gresso a sottoscrizione. * - •-» - • • • «• - .. » • 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Promossa -
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di ; 
Roma e Latina, oggi e domani l'iniziativa farà tappa a Fra- * 
scati con una festa ne quartiere Cocciano. Dalle 9 alle 20 
presso la tenda Osm sarà possibile avere tutte le informazio- ; 
ni su come non finanz.are gli armamenti e non collaborare 
alla preparazione delle guerre. > , " . " ' • ( ; • • - . - > 

I NEL PARTITO I 
. ' - ' - FEDERAZIONE ROMANA » - ri»"-' 

Avviao: oggi alle ore 9.30 in Federazione (via G. Donati, 
174) riunione congiunta della Direzione federale e del 
Gruppo capitolino: Odg: «Rendiconto e proposte sull'inizia­
tiva del Pds verso le Usi e le Aziende municipalizzate». Rela­
tore: Carlo Leoni, segretario della Federazione romana del 
Pds. --. \« - - - - • 
Avviao: «Roma città senza mura», lunedi 15 e martedì 16 • 
giugno alle ore 17 in Federazione seminario sulla Festa de _ 
l'Unità 27 agosto 20 settembre, campo Boario (ex Matta- ' 
toio) idee e proposte per la festa cittadina de l'Unità. 
Avviso: Flora Valentin! è la nuova segretaria della sez. Tor 
Sapienza. Alla nuova e etta i saluti e gli augun della VII Unio- > 
necircoscnzionaleedtillaFederazioneromana. . . ..... 
Avviao tesseramento: tenendo conto delle prossime sca­
denze si invitano tutte e sezioni ad ultimare rapidamente la 
consegna dei cartellini '92 agli iscritti del "91. 

UNIONE REGIONALE -<" •-' ' 
Unione regionale: la riunione del Comitato-regionale è-
stata aggiornata a giov>!dl 11 -6 aHe ore-I 530 in sede-. Marte­
dì 9-6 ore 15.30 in sede è convocata la riunione del Cr della 
Sinistra giovanile. All'Odg.: 1) I fatti di Milano e l'iniziativa 
del partito; 2) Vane (Foschi, Falomì). - - •* • 
Federazione Castelli: lunedi 8-6 in Federazione ore 17.30 
è convocata la Direzione federale. All'Odg.: «Discussione 
politica programmatici organizzativa per gli assetti del parti­
to (Magni). - . . -i .i , 
Federazione Civitavecchia: la nunione del Cf e Cfg è stata 
aggiornata a mercoledì 10-6 ore 18 in federazione. 
Federazione Fròsinone: Ceccano ore 16 Cd (De Ange­
lis). f-'T- ' ' "-
Federazione Latina: Sonnino ore 18 Conferenza d'orga- < 
nizzazione (Di Resta). Fondi ore 18.30 assemblea su situa­
zione politica (Vitelli) • 
Federazione Tivoli: Anticoli Corrado ore 21 assemblea 
(Gasbarri); Roviano ore 17 assemblea (Gasbarri); Arsoli 
ore 18attivo (Proietti): Rocca Giovine ore 21 assemblea se­
zioni Rocca Giovine. IJcenza e Percile (Proietti); Casali di 
Mentana ore 16 elezione nuovo segretario (De Vincenzi). , 
Federazione Viterbo: Fabrica di Roma ore 17.30 assem­
blea degli iscritti (Sposctti). . •"""".' * - " " . " • 

• PICCOLACRONACAMHMHHaHHa 
Precisazione. La proposta per l'adozione del piano parti-
colreggiato per lnfemetto, di cui si parlava nell'articolo su 
Ostia di ieri a pagina 24, non e stata avanzata dal Pds di 
Ostia, bensì da un comitato di cittadini. Il Pds la porterà in 
consiglio comunale. - . -.- . ••- T " •- . ' 
Nozze. Domani Anna Di Pietrantonio e Antonio Fiore si uni­
ranno in matrimonio. Agli sposi giungano gli auguri de! cir­
colo «Il Frustone» e dell'Unità. „ •>-
Lutto. Si è spento a soli 35 anni Roberto Pace, danzatore e 
coreografo romano. Ai suoi cari e a quanti ha saputo donare 
unattirnodiserenitàv.innolecondoglianzedeli'Unità. - -
Lutto. È morta Silvana Colledani. I compagni e le compa­
gne della sezione Pds Che Guevara-Laurentina la ricordano 
con affetto e si uniscono al dolore del marito Pietro. Sentite 
condoglianze dall'Unità. . ,. „ . . . , . , - - " . , ' 

Acque/orti originali (1819 -1820) '" 
di Bartolomeo Pinelli 

sui "Costumi del Lazio", 
in mostra presso la ' 

LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
(LEREL) ; , 

Via Giovanni Lanza 122 (Largo Brancaccio) 
Tel. 4873129 - orario: 9,30 -13 e 1530 - 19,30 , 

SABATO 6 GIUGNO - ORE 930 
In federazione riunì ne congiunta della direzione fede­
rale e del gruppo capitolino su: - . . , • 

«Rendiconto e proposte sull'iniziativa del Pds ' 
verso le Usi e le aziende municipalizzate» 

" PRESIEDE: s>. , 
CARLO LEONI 

Segretano della Fed. Romana 
Si raccomanda la pnmua dì lutti l compagni e la puntualità 

In occasione della festa cittadina de l'Unità 
prevista per il mese di settembre, presso il 
Campo Boario (ex Mattatoio), sono in ven­
dita spazi espositivi. 

Per comunicazioni rivolgersi a: 
F A B I O C I U C C I rf 

Tel. 4367203 7204:221 
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r i n m a r i i ci \in£n 139.029 elettori in XIII 
inumani M vuia ^eleggere a nuovo consiglio 
Il precedente è stato sciolto dopo lo scandalo delle mazzette 
12.000 certificati ancora non sono stati consegnati 

Ostia cerca un futuro 
senza tangenti 
Domani e lunedì si vota per il rinnovo anticipato del 
parlamentino di Ostia. Gli eletton sono 139 029, con 
una lieve prevalenza delle donne (il 51%), distribui­
ti in circa 200 seggi Al primo voto anche 489 diciot-
tennni L'assessore Ravaglioh si appella ai cittadini 
contro l'astensionismo «11 consiglio che uscirà dal 
voto dovrà costruire il Comune autonomo» Ancora 
non consegnati più di 12 000 certificati 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
• a Primo il Msi, ultima la Le­
ga, nella quinta casella il Pds ' 
La posizione di tre degli undici 
simboli elettorali che domani e 
lunedi gli eletton della 13" cir­
coscrizione troveranno nella 
scheda in bianco e nero per il 
nnnovo del parlamentiro lo­
cale 

Il voto di domani anticipato 
dallo scioglimento nello scor­
so dicembre del consiglio cir­
coscrizionale per lo scandalo 
delle tangenti è sicuramente il 
test elettorale più importante 
della regione Per dimensioni 
gli eletton sono 139 029 - con 
una leggera prevalenza delle 
donne che costituiscono il 
SI* - tra cui 489 diciottenni 
che votano per la pnma volta 
in uno dei 202 seggi allestiti in 
46 tra scuole e case di cura 
della 13" E indubbio sarà il n-
flesso di questo voto sulla crisi 
politica in corsa al Campido­
glio, con le dimissioni sia an­
nunciate del sindaco Carraro 
per il 10 giugno prossimo . 

Cosi, per questa campagna 
elettorale sono arrivati al Udo 
molti leader nazionali 11 Pds il 

partito che per pnmo ha impo­
sto lo scioglimento di un consi­
glio circoscrizionale ampia­
mente delegittimato dallo 
scandalo, ha svolto fino ali ulti­
mo un intensa campagna elet­
torale contro la corruzione, ma 
anche per 1 istituzione del co­
mune metropolitano, indicato 
come la soluzione ai problemi 
irrisolti di questa parte della 
penfena romana La campa­
gna della Quercia è stata chiu­
sa giovedì scorso da Livia Tur­
co, membro della segreteria 
nazionale, dopo che per setti­
mane a Ostia si sono alternati 
dirigenti della Federazione e 
deputati e senaton eletti a Ro­
ma 

len, intanto in una confe­
renza stampa negli uffici del 
servizio elettorale capitolino di 
via dei Cerchi l'assessore all'a­
nagrafe Marco Ravaglioli ha 
fornito gli ultimi ragguagli sul 
funzionamento della macchi­
na elettorale del comune per II 
voto a Ostia II costo di queste 
elezioni si aggira sui due mi­
liardi, che serviranno anche a 
pagare 202 presidenti di seggio 

e 804 scrutaton, oltre a un cen­
tinaio tra telefonisti messi del 
sindaco e impiegati del servi­
gio elettorale «prestati» per 
qualche giorno a Ostia II Co­
mune ha attivato anche un ser­
vizio di trasporto per i portaton 
di handicap che sarà in fun­
zione domenica dalle 8 alle 21 
e lunedi dalle 8 alle 13 Per 
prenotarsi bisogna munirsi del 
certificato della Usi e telefona­
re ai numeri 56 25 766 e 
56 02 849 

Oltre a «dare i numen» di 
questo appuntamento eletto­
rale, Ravdglioli si e anche sof­
fermato sul pencolo di un forte 
astensionismo (cui pure con-
tnbuisce 1 alto numero dei cer­
tificati non consegnati più di 
12 000) 

Ravàglioli ha anche espres­
so perplessità sulla decisione 
del ministero dell Interno di 
adottare nelle elezioni circo­
scrizionali della 13" le quattro 
preferenze «È un incongruen­
za, se si considera che propno 
due mesi fa siamo andati a vo­
tare con la preferenza unica 
dopo i referendum del giugno 
91» Domani dunque si vota 

dalle 7 alle 22 Lunedi, invece 
i seggi chiuderanno alle 14 Lo 
spoglio delle schede stavolta 
sarà più lungo del solito Oltre 
alle quattro preferenze, si può 
indicare soltanto il numero del 
candidato - peserà I adozione 
delle disposizioni antibroglio 
che impongono la registrazio­
ne del voto di lista e delle pre­
ferenze scheda per scheda I 
risultati definitivi arriveranno 
probabilmente entro la mezza­
notte di lunedi 

L'ufficio di Ostia 
dove si ritirano 

i certificati 
elettorali 

ara Trentacinquemila gli 
eletton dell'«Alto Lazio» do­
menica e lunedi alle urne 
per il nnnovo dei Consigli 
comunali di Tarquinia, di 
Vetralla e Canino Problemi 
comuni, che riguardano la 
cnsi delle campagne, l'oc­
cupazione giovanile, lo svi­
luppo turistico Un significa­
to diverso del voto A Tar­
quinia si sceglie il nuovo 
Consiglio dopo lo scandalo 
delle tangenti per la discan-
ca che, all'inizio dell anno, 
ha portato in carcere il vice-
sindaco Natali, gli asscsson 
Renzi e Zanoh e, in queste 
ultime settimane, l'ex sena­
tore Meraviglia, che ieri ha 
ottenuto gli arresti domici­
liari In manette il gruppo di-
ngente del Psi, con l'alleato 
degli ultimi dicci anni, la Oc, 
in gravi difficoltà e il sinda­
co uscente escluso dalla li­
sta dello scudocrociato 
Dieci anni di denunce del 
Pci-Pds contro il gruppo di 

SCUOLE 
PER HOBBY 

Anche a Tarquinia 
un test 
anticorruzione 

SILVIO SERANGEU 

affari che ha monopolizzato 
l'amministrazione comuna­
le della cittadina etnisca 
Gravi problemi da nsolvcre 
per Tarquinia Manca I ac­
qua, i pozzi che fornisco­
no gli stabilimenti balnean e 
le abitazioni del Lido sono 
inquinati Non ci sono scrvi-
7i adeguati e il tunsmo è in 
cnsi, il centro storico cade a 
pezzi «Ana nuova e nvolta 
morale» dice il Pds, pnmo 
partito a Tarquinia Anche a 
Vetralla elezioni anticipate 

Nel comune di 15000 abi­
tanti, che sorge lungo la 
Cassia il consiglio era stato 
sciolto per la mancata ap­
provazione del bilancio 
L'ultimo atto di una maggio­
ranza di gruppi e degli spez­
zoni dei vari partiti che ave­
va portato il paese ali ingo­
vernabilità Il recupero del 
centro storico, I adegua­
mento dei servizi nelle cam­
pagne sono i temi più dibat-

, tuli nella campagna eletto­
rale Canino rinnova il con­
siglio comunale dopo sei 

anni di giunta di sinistra, 
con Pds Psi e Psdì Una sca­
denza naturale per il comu­
ne di 7 000 abitanti nell'en­
troterra maremmano Un 
penodo di stabilità ammini­
strativa alle spalle dopo una , 
lunga fase molto calda con 
divisióni e spaccature nei v 

maggion partiti, Il Pds si pre­
senti con il sindaco uscente 
e il mento di aver ricostruito 
un clima politico più tran­
quillo 

Tre grossi centri al voto 
con i risultati di apnle come 
tcrminp di paragone «Il Pds < 
può confermare il dato po­
sitivo delle politiche - di­
chiara Antonio Capaldi, se­
gretario della Federazione 
di Viterbo - A Tarquinia e 
Canino e già pnmo partito, 
puntiamo almeno al mante­
nimento dei - consiglien 
uscenti A Vetralla è impor­
tante recuperare una aggre­
gazione di forze alternative » 
al potere democristiano» 

• • Esistono una sene di corsi che trovano la loro «legitti­
mazione» durante il penodo estivo E il caso di una sene di 
scuole di lingue che, ntomano alla nbalta propno di questi 
tempi Come a dire invece di andare al mare, utilizzate le fe­
rie per studiare o magari per fare entrambe le cose L «Inter- ' 
national Language School» (via Tibullo, 10 - tei 6876801 
oppure 68307796) inuia in questa settimana le lezioni di In­
glese, spagnolo tedesco, giapponese e di lingue del­
l'Est Due sono le possibilità di studio presso questo istituto 
nconosciuto dal ministero delia Pubblica Istruzione corsi ' 
semi intensivi o intensivi) 

Nel primo caso, i sei partecipanti al corso potranno segui­
re tre lezioni a settimana della durata di due ore (totale un 
mese e mezzo di lezioni - 40 ore) Nel secondo caso, i quat­
tro studenti seguiranno 5 lezioni settimanali, ciascuna della 
durata di 4 ore per ur. totale di 120 ore da realizzarsi in un 
mese e mezzo La scuola organizza, come detto prima, dei 
laboraton linguistici di russo, bulgaro, ceco, polacco, serbo­
croato ed ungherese 'i cosiddetti «Crasm courses») con la 
possibilità di approfondire la lingua studiata con soggiorni 
di studio nei van paesi 

Anche la «John Cabot University», affiliata all'Hiram Colle­
ge dell Ohio organizza una sessione estiva di studi In questo 
caso, la conoscenza dell'inglese e pressocché obbligatoria. 
Le facoltà a disposizione sono quattro «Business admini-
strauon» «International Affair», «Art History» e «English Lite-
rature» Ottenuta la laurea breve si entra in possesso di un 
attestato che permette ai frequentare colleges o università 
negli Stati Uniti Per accedere alla «John Cabot» è necessano 
possedere un diploma di matuntà o un equivalente Altre in­
formazioni telefonando al 6878881 

Chi invece si iscrive aII'«Istituto di Cultura e lingua russa» 
entro il 30 ghigno, riceverà il 10% di sconto sul costo totale 
del corso A disposizione degli studenti che decidono di se­
guire le lezioni della sessione esuva, c'è anche la possibilità 
di vincere un viaggio premio di 8 giorni a Mosca e a San Pie­
troburgo Frequenza, orane durata delle lezioni possono es­
sere decisi di volta in volta, lasciando allo studente un gran­
de raggio di possibilità. Inoltre, a disposizione di rutti e senza 
impegni di alcun tipo, esistono i corsi propedeutici gra­
tuiti Si tratta di 5 lezioni di 90 minuti ciascuna che permet­
tono ali allievo di individuare la propria capacità di appren­
dimento della lingua. L'istituto organizza anche dei labora­
ton «speciali» per convrnazione, traduzione, lettura dei gior- " 
nalio preparazione agli esami untversitan • •** 

Se, invece, vi interessa parlare il francese, presso il «Cen-
tre d'etudes Saint Louis de France» si tengono due sessioni 
estive La prima, interriva, dura tutto il mese di giugno La 
seconda, semi intensiva, va dal 17 giugno al 31 luglio. Infor­
mazioni ed iscrizioni a Largo Tomolo, 20 - tei. 6865295 op­
pure 6864869 , * '. -
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A Santa Cecilia una composizione di Bortolotti 

Il suono d'una poesia 
ERASMO VALENTE 

•f i Si è naccesa I attenzione 
- grazie a Mauro Bortolotti, 
compositore sempre più atten­
to alla realtà e ai misteri del 
mondo d'oggi - sui versi del 
grande poeta portoghese Fer­
nando Pessoa (1888/1935) 
Bortolotti ha scritto musiche su 
versi di Paul Eluard (per sopra­
no e strumenti per coro e or­
chestra) di Edoardo Sangui­
nei! (Nell'impoetico mondo, 
ad esempio per soprano e 
strumenti) ma il suo rovello è 
stato ed è il Pessoa della poe­
sia nevocante i grandes miste-
nos della vita, dai quali ci si li­
bera facendo di ogni passo 
una croce Una poesia di quin­
dici versi, articolata in tre strofe 
di cinque ciascuna, il che ha 
poi suggento al compositore la 
presenza, nella partitura, di 
una ntomante «quintina» di 

suoni L incidenza di Pessoa 
(la composizione di cui si par­
la è stata ultimata nell'apnle 
scorso) nella mmusica di Bor­
tolotti è antica, e ci sono ben 
tre pagine che utilizzano, nei 
titoli, frammenti della poesia 
dei grandes meJenos una 
composizione per flauto e per­
cussione, un'altra per due flau­
ti, la terza per ottetto di stru­
menti a fiato Pessoa dunque 
ha dilagato («Sono straripalo 
non ho fatto altro che traboc­
carmi », diceva il poeta) nella 
sensibilità del nostro composi­
tore giunto ora ad una risoluti­
va musica per soprano (Luisa 
Castellani) e grande orchestra 
(è stata eseguita con successo 
in «pnma» assoluta dall'Acca­
demia di Santa Cecilia) che fi­
nalmente trasforma in ansia di 
canto la visione del poeta (cal­

zante, in questi giorni, con tut­
to quel che succede nel mon­
do), vittima di incubi e di so­
gni, sospeso sulla soglia di 
abissi, dai quali si allontana 
per una strada dove lodo pas­
so è urna cruz. I suoni spalan­
cano, come da una trarrà fra­
gilissima il senso della so-
spensione nel vuoto e del fan­
tastico scivolare e poi risolle­
varsi per nprendere faticosa­
mente il passo 

Ce una grande orchestra 
che non scatena mai il forte 
concentrando intorno alla li­
nea vocale un pullulare di vi­
brazioni e tensioni Una musi 
ca aderentissima alla poesia 
che è dell ottobre 1933 nella 
quale sembra vanificarsi quel­
la ebbrezza di vita che nel 
maggio 1916 aveva infiamma­
to Pessoa quando poteva scn-
vere, in Passaggio delle ore 
questi stupendi versi «Tutti gli 

amanti si sono baciati nella 
mia anima/ tutti i vagabondi 
mi hanno dormito addosso un 
momento/ tutti i disprezzati si 
sono appoggiati un momento 
alle mie spalle/ hanno attra­
versato la strada, sotto braccio 
ame tutti i vecchi e i malati/ e 
e è un segreto che mi hanno 
detto tutti gli assassini» 

In questi grandes mistenos si 
realizza la più importante lap­
pa del cammino di Mauro Bor­
tolotti che ha ben figurato in 
un programma dedicato da 
Santa Cecilia ad una nuova ter­
na di «B» della musica, com­
pletata da quelle di Bntten 
(Concerto per pianoforte e or­
chestra, eseguito bnllantissi-
mamente da Giovanni Belluc­
ci) e di Bartòk ( Il Mandarino 
meraviglioso) Sul podio Ro­
berto Abbado che è riuscito a 
dare a ciascuno la sua giusta 
luce 

Vivere a sinistra 
alla ricerca di interpretazioni 
perdute 

STEFANIA CHINZARI 

Maurizio Panici In «Vivere a sinistra» 

• 1 Non può essere un caso 
che a distanza di pochi giorni 
l'uno dall'altro due spettacoli 
teatrali affrontino » esplicita­
mente il disagio, la nostalgia e 
gli scompensi del post-comu­
nismo Non grandi sistemi filo- ' 
sofia ma la vita quotidiana dei 
singoli, i gesti svuotati di signi- " 
ficaio, gli ideali sgretolati una • 
chiave di lettura e di interpreta- > 
/.ione della vita che non trova 
più nessuna porta da apnre 
C'è Lo strano caso di Felice C, , 
parabola divertente e amara di 
Vincenzo Salemme sull'ex 
iscntto che chiede la pensione 
di invalidità per la totale im­
possibilità di aderire ad una 
realta post-Muro e post-ideolo­
gia, e c'è, in questi giorni al­
l'Argot, Vivere a sinistra di Ti­
ziano Farlo e Maurizio Panici, 

uno spettacolo volutamente 
incompiuto e aperto lacerato, 
quasi, proprio come le realtà 
che vuole affrontare La scena 
è spoglia, sulla parete di fondo 
un quadro-murales dove spic­
cano Marx e gli indiani, gli stn-
scioni e «io sono mia», l'univer­
sità e gli operai, a sinistra una 
consolle Perché Vìvere a stni-
straè un talk-radio quotidiano, 
dove il dee-jay Maurizio Panici 
alterna musica, letture e poe­
sia degli anni Settanta alle in­
terpretazioni degli atton che si 
materializzano nella sttinza. 
Una partecipazione a rotazio­
ne, che in questa pnma tappa 
del percorso ha già ospitato 
Debora Tom, Pier Paolo Palla­
dino e i Deserti Solerti eche ve­
drà coinvolti nella ripresa au­
tunnale dei «Lunedi dell'Argot» 
Opera Comiquc, i fratelli Capi­

toni e molti altn. 
Nessuna nostalgia, ma in­

tenti riflessivi, dunque, a cui 
hanno contribuito anche i gio­
vani attori della compagnia 
Deserti Solerti. Una donna, in 
apertura. Piccoli gesti quotidia­
ni, vestirsi, truccarci, e intanto ' 
pensare, parlare, sproloquiare •" 
come fosse una Molly Bloom -
dei nostn giorni Epoilostralu- > 
nato dialogo di due amici, vec­
chi compagni di qualche cosa ' 
che si incontrano per caso ' 
Uno è diventato yuppie, l'altro 
un alternativo in via di estinzio­
ne buste di plastica, bandiere 
da affittare per ogni occasione, 
dalle fionte alle maculate E i 
ricordi dell'adolescenza - le fi­
danzatine, le partite di calao, 
la sezione, le canne - emergo­
no da una cortina di nebbia <• 
storica, forse per indura a pen­
sare un po' 

Le favole d'arte 
di Carbone 

ENRICO GALLIAN 

• • Il ciclo cspositivo orga­
nizzato dalla galleria Roma Ar­
te di via di Ripetta 12/a è giun­
to al suo quinto incontro con 
la produzione e la ricerca delle 
ulome leve di «giovani artisti 
per nuovi collezionisti» Lo slo­
gan dello spazio espositrvo in­
dica uno stato di «crisi» che in­
veste l'arte tutta e nflette la giu­
sta nllessione da fare gallene 
sempre più «chiuse» cnuci e 
stona «latitanti» percomton di 
scntien mercantili, «nuova gè- • 
nerazione» ancora tutta da far­
si Trovano posto sulle pareti 
della gallena per questo quinto 
incontro Roberto Carbone e 
Fiorenzo Zaffina due artisti 
diametralmente opposti non 
solo per i risultati «oggettual-
-visrvi ma per quel sentimento 
d approccio e sviluppo succes­
sivo al «fare» Roberto Carbone 
vuole mediare cerca di essere 

il «censore» nobile, delle im­
magini ormai mitologicamen­
te imposte, che l'esterno ossia 
I aldilà dell'occhio invia conti­
nuamente senza un seppur 
minimo ordine Straordinano il 
suo atteggiamento, fatto so­
stanzialmente di impertemta 
convinzione, quella del vero 
artista, cui spetta il compito di 
•mondare», «pulire» la massa 
burrascosa degli ismi legati al­
le immagini Carbone recupe­
ra I antico per ndarlo. recupe­
ra favole per depurarle, recu­
pera insomma per incollarlo 
sull'infinito «fondo» del sup­
porto quello che e è da recu­
perare poche e infinitesimali 
cose da «salvare» dalla banalità 
generale I matenali che usa 
sono tradizionalmente «pove­
ri» cartoni vecchie ante di ar­
madio che custodivano «qual­
cosa» Detto questo che è I at­

teggiamento «morale» è come 
se non si fosse detto «nulla», 
e é dell altro che poi è quello 
checistapiùacuore Carbone 
è «progettuale» per ostinazio­
ne L ostinazione di chi vuol 
svelare rendere manifesto il 
groviglio la tempesta di segna­
li Progettualità e poesia sono 
le doti in possesso di Carbone 
e non dissiparli 6 suo dovere 
Fiorenzo Zaffina «nleva» mate-
nali esistenti e «gioca» ad as­
semblarli per ottenere «altro» 
da sé Materiali tubi snodi 
eternit dimenticata ai margini 
di un can'iere e poi dipinti e 

riannodati I tubi trovando un ti­
tolo lo snaturamento é presso­
ché perfetto Per «giocare» a 
volte il titolo viene prima dello 
snodarsi del materiale nello 
spazio e allora diventa «Tubo 
catodico» Divertimento, diver­
tire, gioco «giocato» sono que­
sti i termini che confortano 
l'artista, annodare avvitare 
rendere opera finita matenale 
poco «adatto» alla bisogna arti­
stica è lo stimolo a lavorare per 
ottenere -qualcosa» Bncoleur 
torse per natura, giocoso per 
scelta, Zaffina ntoma ali antico 
aspetto ludico dell'uomo co­
struire perspenmentare 

D fascino muto 
della Berlini 

ARMIDA LAVIANO 

ara Bella e mistenosa, forte e 
languida al tempo stesso, Ele­
na Vitiello, in arte Francesca 
Berlini, è stata una delle più fa­
mose attrici del cinema muto 
italiano Nel centenano della 
sua nascita Neno Tebano e il 
centro culturale «Il Fotogram­
ma» hanno voluto ricordare «la 
donna che inventò la diva» con 
una piccola mostra che racco­
glie immagini rare, cartoline 
d'epoca e fotoriproduzioni su 
diapositive 

Le fotografie quasi tutte 
scattate nei pnmi due decenni 
del nostro secolo, immortala­
no Francesca Berlini in vane 
pose e pur essendo per lo più 
fortemente carattenzzate da 
espressioni un pò troppo en­
fatiche che quasi sempre ab­
bondano nella maggior parte 
dei film senza sonoro lasciano 
traspanre la notevole persona­

lità dell attrice Anche se at­
tualmente la diva che rivaleg­
giò in popolanti con Greta 
Garbo viene ricordata soprat­
tutto come «quella che si ap­
poggiava alle tende», le sue im­
magini stanno li a testimoniare 
le sue doti di attrice di un certo 
talento Alcuni atteggiamenti 
che oggi possono sembrare 
più comici che tragici, un tem­
po mandavano le folle in esta­
si L ana imbroncaita, la dire­
zione dello sguardo, la bocca 
chiusa o aperta, gli occhi sbar­
rati che lanciano lampi fatali 
D altronde come sottolinea 
Tebano, erano propno gli oc­
chi e le mani «la voce» delle di­
ve del cinema muto e France­
sca Berlini di questo fu senz al- > 
tro consapevole Girò 126 film ' 
soprattutto drammi stona po-
polan o mondani, quasi tutti 
tra il 1910 e il 1920, nmanendo 
sempre sugli schermi prodiga 

Un'immagine 
di Francesca 
Bertìrri.a -
sinistra, «Opus 
arte» di 
Roberto 
Carbone 

di svanimenti e gesti amorosi 
Tra i tanti titoli il suo pnmo cla­
more so successo, «Assunta 
Spina» del 1915, tratto dal 
dramma di Salvatore Di Giaco­
mo poi il ciclo di film dedicato 
ai sette peccati capitali e infine 
l'ultima apparizione, nel 1976, 
in «Novecento» di Bertolucci 
Fin dal 1921 comunque, cioè 
fin dall anno in cui sposo un 
nobile francese •> Francesca 
Bertini aveva nnunciato al 
grande cinema rifiutando per­
sino le offerte favolose che le 
arrivarono da Hollywood Era 
forse stanca di rotolarsi sui tap­
peti di stendersi sui divani ed 

aggrapparsi ai tendaggi? Non 
si sa In ogni caso il diradarsi 
delle sue apparizioni -alilo 
schermo e le notizie cen'elll-
nate sulla sua vita privata con-
tnbuirono ad alimentare il mi­
to della donna irraggiungibile 
Si dice fosse amante dell'amo­
re, del lusso e della bellezza, 
ma al cimitero di Pnma Porta 
l'hanno interrata nel «campo 
dei poven» e la croce non n-
porta neanche il nome con cui 
entrò nel firmamento delle 
star («Il Fotogramma», vu di 
Ripetta 153 Orano tutti i giorni 
17-20 Chiuso sabato e festivi 
Fino a lunedi) - , 

Mercatino 
di fumetti 
eswatch 

• a Per i fumetto-dipendenti 
cominciano due giorni di so­
gno all'Hotel Parco dei Princi­
pi da questa mattina alle 10 
inizia la grande mostra merca­
to del fumetto Due giorni di 
scambi e compravendite dei 
cartacei eroi del nostro tempo, 
da Dylan Dog al Papenno di 
Cari Baite E inoltre presenti le 
opere di tutti i grandi disegna- ' 
tori amati dai collezionisti e or­
mai noti anche a un pubblico 
di non-divoraton di strisce Mi­
lo Manara, Magnus, Andrea 
Pazienza - - •«• 

Alla kermesse di albi, co­
mics e fumetti si affianca do­
menica anche una mostra di 
Swatch i «segnatempo» dive­
nuti «segni del nostro tempo» 
Modelli speciali, esclusivi, co­
lorati o semplicemente strava­
ganti animeranno i sogni dal 
vivo dei collezionisti o degli 
amatoti di passaggio all'Hotel 
Orano 10-21, ingresso via Mer-
cadante via Frescobaldi 
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TELEROMA 5 0 
Ora 17.30 Auto e Motori; 18 
Emozioni nel blu; 19 Teatro Ofl-
fli: 1».M He Man; 20 Telefilm 
•Donne In carriera»; 20.30 Film 
•Il cucciolo»; 2Z30 Telefilm 
•Nero Wolfe»; 23.30 Telefilm 
•Serplco»; 24.30 Auto e motori: 
1 Tg :U0Te le f . «L.A. Ospedale ' 
Nord»; 2 J 0 Film ciclo 'Dolce 
Italia»; •Ascoltami». . . 

QBR 
Ore14 Videofliornale: 1S Rubri­
che commerciali; 17.1S Sette 
giorni Gbr; 17.30 Arcobaleno; 
18 -Diagnosi» Rubrica medica: 
18.S0 Incontri Romani; 19.27 
Stasera Gbr; 19.30 Vldeoglor-
nale; 20.30 Film - I come Icaro»; 
22.45 8each Volley: 23.30 Cal-
cettolandia; 0.30 Vldeogiorna-
le: 1.30 Beach Volley. 

TELELAZIO 
Ore13.50 News pomeriggio; 
14.05 «Junior Tv»; 18.05 Reda­
zionale; 18.30 Teletilm «After 
Masti»; 19.30 News flash; 20.35 
Telefilm «James»; 21.45 Tele­
film «Custer»; 23.15 Telefilm ; 
«After Mash»; 23.45 La repub­
blica romana; 0.30Film -Ero 
uno sposo di guerra»; 2.05 
News notte. 

CINEMA G OTT IMO 
O B U O N O • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wostorn. 

SABATO 6 GIUGNO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm; 13.30 Telefilm; 
14.15 Tg; 14.45 Telenovela; • 
15.30 Rubriche del pomeriggio; " 
18.45 Telenovela -Fiore sel­
vaggio»; 19.30 Tg; 20 Telefilm 
-Dragnot»; 20.30 Film «Slash ' 
all'Inferno e ritorno»; 22.30 Isti­
tuto di crtofonologia: 23.00 Me­
dicina e dintorni; 0.30 Tg. . 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno; 16.05 
-Diario Romano»; 17.30 Telo- ' 
film; 18.55 -Effemeridi» 19.00 
«Speciale Teatro»; 19.30 1 fati 
del giorno; 20 -Il giornale del 
mare»; 20.30 Film «Una piogg a ' 
di stelle»: 22.30 Telefilm: 23.40 ' 
-Biblioteca Aperta»: 24.00 s fatti 
del giorno; 1 Film; 3 Film. .-

TRE 
O r e 8.00 Fi lm: 10.30 Cartoni 
an imat i ; 11.30 Tutto por voi ; 13 '; 
Cartoni animat i ; 14 Film - A n g o - f 

scia»;16.30 Cartoni animati; 18 ' 
Telefilm; 19.30 Cartoni animati; '-'. 
20.30 Film -Eterna Amicizia»; ':>. 
22.30 Film: -Doppia coppia con -
Regina»; 24 Telefilm.... t . ; • ; . • 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10.000 II principe delle man» di B. Streisand; 
ViaStamlra Tel.426778 conB.Strelsand.N.Nolte-SE 

f__ (17.15-20-22.30) 
ADMIRAL L 10.000 - E-.nr» qualcou di completamente di-
Piazza Vertano, 5 - - Tel.8541195 - « m o d l l . Macnaughlon;conE. Idle.T. 
; Jones (17-19-20.4O-22.30I 

ADRIANO L 10.000 - Hoc* Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 . Tel.3211896 , conO.Hoffman,R.WIIIIams-A 

(16.40-19.50-22.30) 
ALCAZAR L 10.000 • Come essere donna senzs lasdsr-
VlaMerrydelVal.14 . Tel. 5880099 dispaile di A. Belen; con C.Maura(17-

18.Jc-20.40-22.30) . 
! - - " -••••• • . . - ' • - . (ingresso solo a inizio spettacolo) 
AMBASSAPE L 10.000 . D II ladro di bambini di G. Amelio; con 
Accademia Agiati. 57 Tei. 5408901 . E. Lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -

DR (18-18.10-20,20-22,30) 
AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Analisi Anele di P. Joanou; con R. Cere, 
" K.Basinger-G (17.30.20-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 - D Ombra t nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 .' Foster, Madonna, J. Malkovlch 
: (17.15-19-20.40-22.30) 
ARISTON L 10.000 ..- Tutto può accadere di 8. Gordon; con F. 
Via Cicerone, 19 Tel.3723230 : Wtuley.J.Connelly 
; ; _ (17.30-19-20.45-22.30) 
ASTRA L 10.000 Q Cape Fear - Il praniontork) della 
VialeJonio.225 Tel, 8176256 paura di M. Scorsele; con R. De Niro, 
! ' N.Nolte.J.Lange-G (16-22.30) 
ATLANDC 
•V.Tuscolana.745. 

L 10.000 
Tel. 7610656 

i di B. Levane, con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTI» L 10.000 . SALA UNO: O II lungo giorno "nlsce 
C.soV.Emanuele203 Tel. 6875455 di T. Davles; cn L. McCormack. M. Ya-

• tea (17.15-19-20.45-22.30) 
..;.>. SALA DUE: Q II allenilo degli liwo-

ce»8dlJ.Demme;conJ.Foster-G 
'- '•••••• ' • ••' -' • '"• '•'•'•" (17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

fJARKRIMDUE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

irFaMaìesthal (16-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERIMTRE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

12TsmsfssU<sl (16-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

12Timafe«U»al (16-22.30) 
(Ingrano solo a Inizio spettacolo) 
Colpo doppio di A. Neaher, con M. 
Blehn.P.KensIt (17-22.30) 

CAPRANfCA L 10.000 , E-ora qualcosa di completamente di-
PiazzaCapranlca, 101 ' Tel.6792465 t: vereodi I. Macnaughlon; con E. Idle.T. 
; Jones (1730-19.10-20.50-22.30) 
tAPRANKHETTA L 10.000 - . • LartaappeMaunflodlChenKal-
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796967 . ge:conUuZhonghuaneHuangLei(18-
•_ ^ • 20.10-2230) 
CIAK L10.000 . Bk-e stesi- Bersaglio morule di K.BI-
•ViaCassia,682 - ' .'. Tel.3651607 getow.conJ.LeeCurlls 
• _ _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
COLAMRJEHZO 
Piazza Cola di Rienzo, f 

L 10.000 
I Tel. 6678303 

DEI PICCOLI 
Via della Plneta.15 

L6.000 
Tel.85S3485 

Retta vario l'Ignoto di N. Meyer. con W. 
LSj>atner-FA (16-22.X) 

• I 
18.30); Arrecne In 
ioli 

(15.30-17-
v.o.consottotl-

(20,3fr22.30) 

«AMANTE 
VlaPrenestlna.230 

EDEN " v-"'" • 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 7.000 
Tel. 296606 

L 10.000 
Tel. 6878662 

. D Cape Fear - Il 
paura di M. Scorseso', con R. De Nlro, 
N.Nolte.J.Lanoe.G - (16-22.30) 

.1 rute piccolo genio di J. Foster, con J. 
Potter, O.Wlest t17-18.45-20.30-22.30) 

E M t A W r O . ; , ^ - I ; .. L 10.000 ;AW.Oamili i indanna-rasmela». 
VlaStoppanl,7 -> Tel.8070245 . dlape«»dlA.Belen;conC.Maura(17-' 

1».»2U.40-Z2,30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 , Formati o mamma •para di R. Spottis-

Tel.8417719 - weode:conS.Stallone 
(17-18.45-20.3t-22.30) 

EMPIRE 2 . 
V.le dell'Esercito. 44 . 

L 10.000 
Tel. 5010652 

l o mamma apara di R. Spottls-
woode; con S. Stallone 

(17-18.45-20JS-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884-

ETOILE 
PlazzainLuclna.41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

Tenie rieros di J. Van Oermael 
(17.30-19.15-20.4C-22.30) 

i di M. Hoftman; con S. 
Fluid. tCKIIne (17-18.50-20.40-22.X) 

EURCSC .-,- L 10.000 K mio piccolo osalo di J. Foeter, con J. 
VlaLlszL32 "'' " ' •• • Tel. 5910986 ' Foster. D.Wlest 

(1645-18.45-20.4022.30) 
; EUROPA L 10.000 Cara mamma, mi sposo di C. Colum-
Corso d'Italia, 107/a •-,. Tel, 8555736 bus;conJ.Candy,M.O'Hara 

(16.30-22.30) 

EXCELSWR • L 10.000 , Tulio può accedere di B.Gordon; con F. 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 Whaley.J.Connelly 

(17-18.50-20.40-22.30) 
FARNESE L 10.000 O U untene do) cuora di M. Placido; 

: Campo de'Fiori . ' Tel. 6884395 ' con A. Argento, C. Natoli -DR 
• ^__ (16.3C-18.30-20.30-22.30 
FUMMAUNO L10.0OO Blue steei-Borsello mortile di K.BIe-
VlaBlssolau,47 -• Tel.4827100 • oelowjconJ.LeeCurtls 

(16.3Q.18.40-20.35-22.30) 

FIAMMA DUE L 10.000 O Pensavo fossa «more e Invece era 
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 ••: un ci leni di M. Troiai: con F. Neri • BR 

(15J0-16-20.1J-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

' GARDEN L 10.000 . G Ombra a nebbia di W. Alien; con J. 
! Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 Foster. Madonna, J. Malkovlch 
- (17.15-22.30) 
0WEU.0 
ViaNorr-enlana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L'unente di J.J. Annaud: con J. March, 
T.Leung-DR (16,15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 ' 

L 10.000 
Tel. 70496602 

. Botte di sapone di M. Hoftman; con S. 
Fleld.K.KIIne (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY L. 10.000 O Pensavo tosse amora e Invece era 
Via Gregorio VII, 160 ' Tel. 6384652 un e alien di M, Troiai; con F. Neri - BR 

(16-18,10-20,20-22,30) 

.NOUDAY L 10.000 mnocenza colposa di S. Moore; con L. 
• Largo 8. Marcello. 1 " Tel. 8548328 N-seson.L San Giacomo 
• _"; "_ (17.15-18.55-20.40-22.30) 

tNDUNO 
. VlaGJnduno 

L 10.000 
'Tel. 5812495 

KMQ 
! Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

) di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (17-19-20.4C-22.30) 

MADISON UNO 
• VlaChlabrera.121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

D II ladra di bambini di G Amelio; con 
V Scalici. G. leracllano-DR (16-22.30) 
• Cape Fear • D . 
paura di M. Scorseso; con R. De Nlro, 
N. Nolte, J.Lange-G 

(16-18.10-20.2C-22.30) 

MADISON DUE 
.ViaChlabrera.121 .v. 

L 8.000 
Tel. 5417926 

MADISONTRE 
VlaChlabrera.121 

i t I seta nani (16-17.20-
1il.50);TuBe le mattine dal mondo di A. 
Corneau; con Gerard Depardleu(20.30-
2?J10) 

Tel. 5417926 
Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

I Nembo Klnge di A. Gllmcher; con A. 
' Assente, A. Banderas-DR (1630-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 . 

L. 10.000 
Tel.3200933 

deiropara di D. H. Little: 
con R. Englund, J. Schoelen 

(17-18.55-20.4Q.22.30) 

MKiNON 
Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

MISSOURI 
Via Bombelll. 24 

LtO.000 
-Tel . 6814027 

O NotledlHeiledlLulglFaaini 
(17.45-19-20.45-22.30) 

Riposo . 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK - - L. 10.000 , Btae steei - Berseotlo mortale di K. Bl-
Vl« delle Cave. 44 Tel. 7810271 gelovcconJ.LeeCurtis 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
NUOVOSACHER L 10.000 O «ladrodltvmMnldlG.Amelloicon 
(Largo Ascianghl, 1 • Tel. 5818116) • E. Lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -

CR (16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS . L. 10.000 H NladradlbambMdlG.Amelio;con 
Via Magna Grecia,112 Tel. 70496568 E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano • 

DR (16-18.1Q.20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Thelma e Louise (Versione inglese) 
(17.20.22,30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

1,8.000 . 
Tel. 4882653 ' 

Spiando Marina di G. Raminto; con D. 
Caprlogllo (17-18.50-20,40-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 Sotto II cielo di Parigi di M. Bona; con S. 
ViaM.MInghetti,5 Tel. 6790012 Bonnalre, M. Fourastler 

(16.40-18.35-20.30.22.30) 
REALE ,-
Piazza Sonnlno 

L 10.000 -
Tel. 5810234 

Le casa nera di W. Craven; con B. 
Adams.E.McGill (17-18.50-20.4Q.22.30) 

RIALTO -. ... 
Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Parenti serpenti di M. Monlcelll; con P. 
Panelli, P.VelsI (16-22.30) 

Rtrz 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Bolle di sapone di M. Hoftman; S. Fleld, 
K.KIIne (17-18.50-20,40.22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 

a II ledro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -
DR (16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

•L 10.000 
Tel. 8554305 

La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams, E. McGill (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Uenhesrc scommessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Lottich;conJ.C.VanDemme-A -

(16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

• Il mistero di Je Locke, Il sosia e 
miss Brnannla '58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty, A. Dunbar 

(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel.8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
ADatanluono (16-18.20-20.20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 Perenti serpenti di M. Monlcelll; con P. 
ViaGallaoSldama,20 Tel.8395173 - Panelli,P.VelsI (17-18.50-20.35-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 ' 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello,24/B 

U5.000 
Tel. 8554210 

O JFK Un caso ancora aperto 
• ----- ••••-•• - •-• ' • (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 Tel. 420021 

L. 5.000 Riti rati (16-22.301 

RAFFAELLO 
ViaTerni,94 

L 5,000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR ••.-•-.-.- L5.0OO-4.00O 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Sia termo, muori e resuscita 
• (16.25-22.30) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllll!llillllll!lllllll!lllllllllillllllllllltlllllll!ll 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Bugsy (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VladegllSclpionl84 Tel. 3701094 

Sala "LumiereMI grido (18); Le amiche 
(20); U notte (22). 
Sala -Chaplin": Chiedi la luna (16.30): 
Garage demy (18.30): Uova di garofano 
(20.30): Fino alla «neidei mondo (22.30). 

AZZURROMEUES 
Via Fa i DI Bruno 8 Tel.3721840 

Faust (18.30); Lo scambista (20.30); Che 
cosa sono le nuvole (22): Concerto Jazz 
dal vivo (22.30); Un canto d'amore; 
Vampyr(23) 

BRANCALEONE Riposo 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall .Tel. 899115 .-
CENTROOJITURALEFRANCESE ' Riposo 

Ingresso Ubero 
PiazzaCampllelll,3 ' - -

GRAUCO , L60O0 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Cinema «p-anolo- FI amor bru|o di C. 
Saura e A. Gades - v.o. • (19); Brllish ci­
nema e dintorni: Another Country - La 

idlM.Kanlevska(21). 

H. LABIRINTO L7.00O-3.0O0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Tom le Heroe di J. Van Dermael 
-v.o.consottotJloll(L8.000) 

(17JO-iaiO-20.50-2Z30) 
Sala B: D Lanterne rossa di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18-20:15-22:30) 

POLITECNICO . L7.000 
VlaG.B.Tiepolo.13/a . Tel. 3227559 

M'Bb-emuslc - Spirti ot me people di Si­
mon Brlght (20.30); Tllal di Idrlssa Oue-
draogo - (19-21.30-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Fermati o mamma spara (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 ' 

L 10.000 
Tel. 9967996 

Rotti verso l'Ignoto 
; 116,30-18.30-20.30-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON - L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Giorni di gloria giorni d'e-
, more (15.45-18-20-22) 
SalaCorbuccl:Ostlnatodestlno 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rossellini: O Le amiche del cuo­
re . (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Rapina del secolo a 
Beverly HIHi •(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi: Rotta verso l'Ignoto -

. -.- (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: D II ladro di bambini 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10.000 SALA UNO: IZ'Fent-fertHal (16-22.30) 
Tel.9420479 - SALA0UE:Flevelconqulstallwest(17-

• 22.30) - - - - - . . - . -
SALATREiO «ladro di bambini 

• -••'•:••• • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

• L. 10.000 
Tel. 9420193 

Mediterraneo (16.30-18.3O-20.30-22.3O) 

QENZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiusura estiva 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 ' 
VlaG, Matteotti, 53 Tel.9001888 

Il principe delle marea , (15-22) 

OSTIA 
KRY8TALL ' 
VlaPallottlni 

•-'•• L 10.000 
Tel. 5603186 

Detective coi tacchi a spillo (17-22.30) 

SISTO 
Vladei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

O II ladro di bambini -
(16.15.18.15-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Amanti primedonne -
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L.7.000 
Tel. 0774/20087 

D II ladro di bambini 

TREVIQN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA - L. 6.000 
VlaGarlbaldl.100 Tel.9999014 • 

VHe (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Beethoven 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mode-netta. P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4680285. Moulln Rougo, Via M. Corblno. 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Cairoti. 96 - Tol.446496. Spiendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, vlaTiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no. 37 -Tel. 4827557. 

Sii iMtirffc 

Una scena del film «Il mistero di Jo Locke, il sosia e Miss Britannie '58» 

• C O M E ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mai, nel panni di una giornali­
sta quarantenne alle prose con un 
matrimonio che non marcia più. 
Donna sull'orlo di une crisi di ner­
vi (ma a dirigere stavolta O Ana 
Belen), Carmen si divide tra le blz-
zedel suodirerloree ledlstrazloni 
dol suo secondo marito, e Intanto 

deve occuparsi delle casa, del fi­
gli, dolla carrlora. della bellezza 
che sliorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del aesal. 
Si ride e si pensa a come la Spa­
gna odlorna sia uguale alle nostre 
contrade. 

. . . ALCAZAR, EMBASSY 

O NOTTE DI STELLE •-'-•• v 
Nelle periferie dì una Roma disa­

strata (riprese a Tor Bella Mona- . 
ca) si consuma l'esistenza di un .-
terzetto male assortito: Lucio e un -: 
assistente sociale, Luana e Carlo '•' 
due giovani disadattati e dura- ' 
mente provati dalla vita (lei canta !/, 
in un'orchestrina di liscio ma so- :; 
gna il blues, lui è appena uscito t 
dal carcere e rientra ben presto :•, 
nel tunnel dell'eroina). Il regista -; 
Luigi Faccini segue I suol perso- ..'. 
naggi con angoscia e con amore. J 

registrando con etile quasi docu­
mentaristico le loro giornate dissi- •. 
paté. Ne esce un film duro, aspro, '; 
por nulla rassicurante. Il film rie- , 
sce al Mignon dopo una fugace ; 
apparizione all'Augustus, chi à in- : , 
teressato farà bone e sbrigarsi. 

. , , . - . , . , . - . . M I G N O N ' 

G IL LUNGO GIORNO 
• FINISCE — --.- .•••"-;"•••„•.-'• 
Occorrerebbe lo spazio di un libro : 
per spiegarvi chi è Terence Da- : 
viee, chi» tipo di cinema fa, e per­
chè il suo nuovo film e al tempo 
stesso da vedere e de evitare. Da V 
evitare per tutti coloro che non ,* 
sopportino un ritmo narrativo len- : 

to, che in realtà non -racconta» 
nulla, e mette In scena l'intanzladl 
un ragazzino nella Liverpool deg l i , 
anni '50 attraverso una serie d i r 

«tableaux vivants» commentati da 
canzoni d'epoce. Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine­
matografico del tutto personale, 
lontanissimo dagli standard del ci- ; 
noma -medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano), filtrato attraver- : 
so una cultura autodidatta (Davles : 

' ò figlio di una famiglia operala, In- -' 
glese. cattolica: non ha mal finito -
le scuole). -Il lungo giorno fini­

sce» è un film poetico di 60 minuti 
dal quale emergono l'atmosfera e 
la memoria di un'Inghilterra che 
non c'è più. Un film che regalerà 
emozioni Inedite agli spettatori . 
coraggiosi. 

AUQUSTUS UNO 

O IL MISTERO DUO LOCKE, 
IL SOSIA E MISS BRITAN­
NI A'58 

Dall'Irlanda un piccolo film scritto 
e diretto da Peter Chelsomper rin­
verdire il mito di un tenore da vaj- ' 
deville tuttora vivente. Josef «Jo» ' 
Locke, grande poeta del -do di 
petto» e proverbiale evasore fi­
scale, viene tolto alla -clandestini- : 

tà- da un giovane manager di ' 
spettacolo che deve farsi perdo­
nare un torto. Il film e la storia diti- > 
l'Incontro. all'Inizio tempestoso. . 
tra I due irlandesi: Il vecchio arti­
sta che ruppe il cuore di -miss B'i-
tannla '58». il giovane-cresciuto In : 
tempo di pace» che non rieece a ' 
dire -ti amo- alla fidanzata. Finale 
da favola, con beffa alla polizia e 
apoteosi canora Carino e pexza-
rollone, nonostsnto uno certa ten-
deza alla melassa bozzettistica 

SALA UMBERTO 

G IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bello di Gianni , 
Amelio. Per la commozione lucida . 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie­
re -tiglio del Sud» riceve l'incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci­

vitavecchia, da Milano, una baby-
prostituta ai 11 anni, slruttata dalla 
madre ora In gatora, e II fratellino 
asmatico. Una missione fastidio- :-
sa, che un Impaccio burocratico t 
trasforma in un viaggio dentro un ': 
Mezzogiorno cenlvo, dietratto, ep- ; 
pure più -amico» della livida Mila- V 
no. Molto Intenso è il rapporto che <$ 
si instaura via via tra l'appuntatoe ?Y 
i due bambini; e alla fine tutti e tre is­
seranno diversi da prima. Bravls- t 
slmo Enrico Lo Verso nel panni . 
del carabiniere; Indimenticabili, ' 
per verità e bellezza, I due piccoli 
Velontina Scalici e Giuseppe lera­
citano. .-^-i.^ 

, NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE, KING, PARIS 

• LA VITA APPESA, 
A UN FILO 

Film anomalo, lento, magari nolo-
eo (perché nasconderselo?) ma si- -. 
curamente affascinante. Dopo II ;: 
successo di -Lanterne rosse- e '-
-Ju Dou». I due capolavori di ^; 
Zhang Ylmou. e l'occasione per ''; 
conoecere un regleta cinese a l - , / 
trettanto Importante, Chen Kalge. ?~ ~ 
In -La vita appesa a un filo», suo ^ . 
quarto film, Chen racconta la pa- ' 
rabola altamente simbolica di un -
suonatore di Muto, cieco, che gira V 
per la Cina con un discepolo di- :;-
spensando pace e saggezza e at- '''•;• -* 
tendendo un miracolo che non &j 
verrà. La leggenda dice che quan- i '̂. 
do la millesima corda del suo liuto ',<<* 
si spezzerà, egli riacquisterà la vi- ; 

- sta. Ma la vera -luce», sembra e * - :V 
sere la morale, va trovata dentro r"" 
sestessl. . , . *• *-•" •":•''.-

. , . , , . '-. CAPRANICHETTA t. 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6896211) 
."' Martedì alle 21 II laboratorio tea­

trale della -Controchiave- pre­
senta IM-Marglnatl di Guido Kos- . 
si, regia di CristinaoVaccaro \ 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 Teatro Biondo Sabile di 
Palermo presenta Studio per una 
finestra di Giorgio Prosperi. ;..-. , 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

. Alle 21 La compagnia stabile del 
Quirinale presenta Camere da 

. lettodiA.Ayckbourn. ,, , ,, 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
or-T£rtrortìoor»j -
Alle 21 -Turtinscena» rassegna di ' 
teatro amatoriale: Il Gruppo -Cor- . 
ricorri» presenta Rigatoni di. H. 

'; Giacomelli. ' "* 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel.7004932) 
.. Alle 21.15 Per chi suona la cam- ' 

pana - Angelicamente tua due atti '. 
- unici d Fabio Sargentini 

OCI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Tel . 6540244) --.-
Alle 21 1* edizione rassegna oio- • 

' vani-Prova Teatro-: Pazzi da mo-
* rtre scritto e diretto da Fiona Bai-
,;. taninl.DlegoRulz. •-••. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 6540244) 
Alle 21.30 THortrl di Gemma-No-

'.' schese-lnsegno. Con V. Gomme, ' 
'. C. Noschese, R. Polizzy Carbonel-

II. Regiadi Claudio Insegno. .̂  
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4818598) 
- Campagna abbonamenti stagione 

1992/93. Informazioni e vendita 
ore9-20tel.4743564/4818598 •..,.,•„• 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Bocconi... di famiglia di 
Paolo Quattrocchi. regia di Carlo 

: Brianl. Con M. Bombardieri. M. ~ 
. Cattivelli, C. Coetanzl, G. DI Ren­

zo, S. mara, F. Mòlchlonna, E. Del 
: Negro. ,. . . . . . . :. •;".., v.; • .-' 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. . 

9171060). 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 

- J e a n Cocteau con Giorgia Trae- . 
selli. Scene e costumi di Paola 
RomoliVenturi. ..... .. ..... 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. ' 
6788259) 

' Martedì alle 21 PRIMA Strazia la 
notizia di Fabio Capecolatro; con -
Sabina Barzllal, Claudio Capeco­
latro, Luigi Onorato, Ivan Polido- : 
ro. regia di Fabio Capecolatro. • 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccata, 
157-Tel. 2071867) 
Alle 19 Aspettando Godol di Sa-

. muel Beckett (I atto), con gli attori 
. del Laboratorio Teatrale di Ana- > 

gni; regia di Edorado Torrlcella. . 
: IngressoIlre3.000 ,.. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol. 
6372294) 
Mercoledì alle 21 3* Festival della 

- letteratura. Marcel Merceau, Ma-
; rio Luzzi, Orazio Costa Giovangl-

gll. Ingrosso libero. ,. . , . , .:, , .-.; 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30 Made In Europe due 
tempi di Mary Cipolla. Con Mary . 
Cipolla e Bianca Ara. . ...̂  :.-,.. 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Re­
mano. 1-Tol. 0783148) ...-. . • 

, Sala A: Riposo - -
Sala B: Sono aperte le Iscrizioni 

.; agli esami pert la selezione del -
-' bando di concorso dell'associa-
' zlone -La Scaletta». . . . ; . .. _. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel, 6833867) 

, Alle 21.30 II professore di lonesco 
• e Cechov. con M. Faraoni. M. Ado-
- rlslo. L. Ol Malo, F. Darida. Regia . 

' dIF.DIMalo. ,. •;..-,. • • 

NAZIONALE (Via del Viminale', 51 • 
. Tel. 485498) 
' Campagna abbonamenti 1992/93. 

Orarlo 10-19; sabato 10-14. Domo-
nlcachluso , , . - • . • . 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/e -
Tel, 68308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO: Riposo -
SALA GRANDE: Alle 21 tir Festl-

- vai Nazionale del nuovi tragici. . 
Testi di Pietro de Silva. Regia di 

- PletroDoSilvaePatriziaLoretl 
. SALA ORFEO (Tel- 68308330); 

Rassegna «Zlggurat» del Mov i - . 
- mento del liberi pensatori: alle 21 ' 

Abraxa Teetro in Non c'è tempo 
testo e regia di E. Genazzlnl . 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Parabolelperboll di e 
con Giobbe: musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi. 

Regia di StofanoSarcInelll. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
. 5743089) 
. Dal 9 al 14 giugno Feetivel Inter- -

muras .. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
. 871-TOI.3711078-3711107) -

Allo 20 e alle 22,30 L'ospite Inatte-
, sodi Agama Chrlstlo. Regia di So- -
- Ila Scandurra. con S. Abbati, G.P. . 

: Scaffidl, A. Lello. Prenotazioni te-
.- lefonlchedalle 10alle20. • >..>... 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel . 5347523) 

. Tutte le sere alle 21.30 -lunedi - r i ­
poso Maledetto II mio amore con i: 

" Gianni de feo, Giulio Garroni, An- -
drea Bianchi: regia Angelo Gallo. [ 
Fino al 9 giugno. Prenotazioni al . 
co<?coo. - , 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. . 
• v:-«B0fia8a>-".-
:••; Alle21Wedlascenapresent&Teo-

trosmego In Terra di nessuno ' 
: spettacolo unico , • . , , „ , , , , . , 

VITTORIA (Piazza S. Mario- Libera- • 
. trice,8-Tel.5740598-5740170) 

•'": E aporta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93. 

•'•_ Orarlo 10/19. Domenica chiuso ... 

• PER RAGAZZI • • • 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 -Te l . 

5280647) 
Alle 18 II Trovatore Maschere e 

: burattini presenta I burattini di 
; • Giovanni Santoli! , . -.-.-. 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- '. 
5896201) .„ 
Riposo . * ; , - - ; .: -o ' , v . • 

• IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 -
.-• Tol. 582049) 

Riposo 1 j , . . ! . ' . r ' 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
•9949118 - Lodispoll) 

, Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 o la domenica su preno­
tazione Tada di Ovada presenta , 
La festa del bambini con «Clown 

. montami». ;. - - ,-..i--*r;v: - Ì; I .^: 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl,15-Tol8601733) . 
. . A l l a ' 1 8 al Parco Rosati • via Tre 

'•;:•! Fontane - Rassegna burattini in ' 
• giardino Pulcinella che passione " 

con la Compagnia delle nuvole di ' 
, Napoli . . . . . . -..,. . - , , . , . . . . . . „;' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione « 
Glanlcolense,10-Tel.5892034) . 

•--.Riposo . ,,. 

. M U ^ C ^ C U A S ^ C A 

' ACCADEMIA ' FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade- . 
mia è fin da ora posssiblle rlnno- • 
varo l'associazione per la staglo- >' 
ne 1992/93.1 posti all'Olimpico sa­
ranno tenuti a disposizione fino al • 
31 luglio. Dopo tale data saranno ' 
considerati liberi. La segreteria è ' 
aperta dal lunedi al venerdì dalle ' 
9alle13edalle16alle19. . . . . . , . j 

, ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- ' 
: > LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
. 6780742) 
. • Domani alle 17.30, lunedi alle 21, ' 

: martedì alle 19.30 e giovedì alle -
' , 20 concerto diretto da Daniele , 
: Gatti, violinista Giuliano Carml-

gnote, violoncellista Mario Bru-
! nello, pianista Andrea Lucchesi-

ni. In programma musiche di 
-, Schumann.Beethoven. .. . . . . 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Teatro Centrale • Via Cel-
• sa.6) -,-: , - .-, , 
. RIPOSO i ,;•;,'• %"•':'':>'-: ' •''.'-•• ' 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. ' 

'-. Glgll-TeU481601) 
:, Alle 18 ultima rappresentazione 

- do La Fille du Règlment opera co­
mica in due atti di J. F. Bayard e V. 

; De Saint-Georges: musica di Gae­
tano Donizettt. Interpreti principe- ; 
II: Rosa Laghezza, bruno Praticò, .; 
Luca Canonici, Giusy Devinu, ; 

. Edoardo Borioll, Leonardo Mon­
reale, Bernardino DI Bagno, An- , 
gelo Degli Innocenti. Direttore 
Evellno Pldò: regia Filippo Crlvel-

. Il: scene e costumi Franco Zeffl-
relll. Orchestra e Coro del Teatro 
dell'Opera. 
Domani alle 17 e alle 23.30 doppia 
rappresontazlone di Gllgamesh 
opera lirica In due atti; libretto e 
musica di Franco Battiate Inter-

.. proti principali I Atto: Sri Sada-
nam Balakkishnan e Ra|endran : 
Pillai, Sadanam Hari Kumar, Mo- , 
nica Fiorentini, Giorgio Cebrlan, 
Akomi Sakamoto, lurl Camlsasca. : 
Intorprotl principali II atto: Sri Sa- : 

danam Balakkishnan, Raffaella 
Rossellini, lui Camisasca, Monica -

Fiorentini, Franco Battiate Sada­
nam Hari Kumar. Maestro concer­
tatore e direttore Antonio Ballista, : 
regia Franco Battiate maestro 
dol coro Paolo Vero, coreografie " 
Raffaella Rossellini, scene Luca ^ 

' Volpattl.OrchestraeCorodeltea-
• trodell'Opera, , , . . , . „ . - „.. • .,. .,, 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- ''. 
72165M) 
Sono aperte le Iscrizioni al coral 
per soci e al coro polifonico ."- v-, 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In­
formazioni Tel.7008363) -,, 

'• Riposo . . .••vj,,.--.. 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­

convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
- 5742141) . , . , . . . 
". Riposo •' -,;-: '"••''• ' ••' '•'" 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S-ANGìELO (Lungotevere Castel-

' loi1'-1"al;3333S34-8546192) • ' 
- AJtoill'JSJWncona-ocomi Baroo. 

, co musicale Italiano organizzati 
dal Maestro Aldo neoiti, musiche 

.: . di Vivaldi, Coretti. Dall'Abaco, : 
, Roncalli. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
. F.M. SARACENI 

RIPOSO ,X;-.' ." •'.-.-.•. 
ASSOOAZIONE MUSICALE G. CA­

RISSIMI (Piazza S. Agoatlno 20) 
..-, Riposo ...--. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
• BILOIVIaS. Prisca, 8 -5743797) , 
• . Riposo v, ' « • •••.•<:.-. . , ;••: , . - , 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
. ARS MOVA (Teatro S. Geneslo -

VlaPcdgora. 1) 
'."• Riposo :., . 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
: CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-

zionl 116800125) 
. Domani alle 11 presso il Teatro 

Sala Umberto - via della Mercede . 
50 - Musica per l'Orchestra d'ar­
chi di Rossini. Boscherini, Holst, 
Llgetl e Rota. Direttore Francesco ' 
Carotenuto violoncellista Luca 

.'.-• Plndtil. ..-.,•. * . . - / . , „ . - . , 

.< ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 

; -Tel.3266442) - , , ,.,, -, ,,-.. 
•''•' Riposo "'>••,.,;;•>'•••-,•#;•*:••'-• ' 
' ASSOCIAZIONE PRISMA :. 
-. Riposo . ;,- •-., . . 

' AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5618607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pubbli- ' 
co. Direttore Polo Olmi, soprano 
Cynttila Haymoln, soprano M a - : 

riangela Petra, tenore Ezio DI Ce- ^ 
sere. Musiche di Mendelssohn, -
coro di Roma della Rai maestro -

- FulvioAnglus. - ,., ,-,^. .• .,,' 

AUDITORIO DEL SERAPNICUM (Via ' 
, dei Serafico, 1) , 

.'•• RIPOSO . ; ,^.^'k' •• ''.. 
'AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
: TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
; '• Riposo ,,,. ,.. . ;,.. .-.,-., . ... Z 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
;• (Viale Romania, 32) ,. 
';. •' RIPOSO ':.•,;;.;...;„ ..,- • 
' BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s. 

Eustachio,19) 
• Mercoledì alle 21 II gruppo vocale 

Floriteglum Muslcae, direttore 
Remo Guarrtnl esegue «Messa 

-- Ave Marls-Stella- di Crlstobal de 
• -• Morales. . .... v^. :-,, 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel.7004932) •-... 

.-••?,• RIPOSO „-.;...,'.- ; . ;,-'---' 
'COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini,6-Tel.3225952) 
• Riposo ...-,. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
. glia 42-Tel . 6780480/5772479) 
-., Riposo -,- . . . . . 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
, 80821511) 

Mercoledì alle 21 concerto del 
' pianista Roberto Vanondnl. Musl-

>, che di Beethoven, Schumann, 
Brahms. 

F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

. Alle 17.45 Concerto del Tim musi- ' 
che di Schumann, Sirauss, Roger, •' 

' Ives, Ibert. Prevendita In via re-
'•'• • renjloS. -:*.j,«-i;•«*.'.. -T---.-- •<;.-; 
I GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
, 6372294) 
- Domani alle 21 Euromuslca pre-
.- senta Aleeeendro Tlmoesl plano-

\ . forte. Mualche di Beethoven, We-
.;. ber,Schumann. ,. , . . , , . . , , . . . / 

IL TEMPIETTO (Piazza Campllelll,*; 
9-Prenotazioni al 4814800) 
Alle21 concerto della pianista Da-

- niela Ceykovlc. In programma 
..-• musiche di Rachmanlnov, Schu-
• mann, Prokotlev. Domani alle 18 

Spettacolo di musica e poesia con 
Anna Glanesini, maria Grazia Co­
da, Linda Cosentino, Barbara Ga­

briele: liriche di Leopardi, Palnz- -
zeschl, Montale e D'Annunzio. -
Alessandra Colletti e Ede Ivan al 

. pianoforte suoneranno musiche -
di Beethoven e Chopin. Regia di • 

:..' Giovanna Mosconi .•-.--•, , - y \ 
MANZONI (Via Monte Zefc-lo, 14 -

Tel.3223634) . • - - . • • • 
Riposo i:. • ".'. -..-..-

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498). 

• Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
RIPOSO ....-/ . .--' • 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne - Tel. 8554397-536865) 
Domani alle alle 18 recital del vio-
iinisuiuauoioi-sumaceieorazio-' ' 
ni Colombiane. Mualche di Sire- ' 

• deila,-Paganini. Bloch. Copland, 
v. Twardowskl, Ferrlo. Esecutori C. , 

Laurlta violino, A. Balleltlni plano. 
PALAZZO CANCELLERIA (Pia;za ' 
. della Cancelleria. 1) 

Riposo ,. ,._... ,-_..- • . :. 

PARIOU (via Giosuè Corsi, 20- Tel. 
8063523) .- i-

^RIPOSO ; J . .,.• 
ROME FESTIVAL (Informazioni al 

5561678 ore 16-19) 
Alle 20.45 Concerto nel Conile : 
della Basilica di S. Clemeite 
(piazza S. Clemente e via Lablca-
na) Gruppo Mascarada con stru­
menti rinascimentali, direttore ' 
Humberto Oreilana. Musiche -L ' I - .: 
talla tra Rinascimento e Baroc- : 
co». Informazioni e prenotazioni 
al 55 61 678ore9/11 -16/17.30 

SALA BALDINI (piazza Campitigli, 
9) 

' Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK. • 

' ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel. 3729398) 
Alle 22 Gianni Basso, Carlo Poe, 
Marcello Rosa 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel.5747826) ... . . 

Sala Mississippi: Alle 22 Rica Nut-
ton 
Sala Momotombo: Alle 22 Cariba 
Sala Red Rlver. Alle 22 Toni Scott 

• B a n d , - , - . , - . . . -

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara,4-Tel.0761/58772S) 
Alle22BlgChl« 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 5812551) 
Alle 22 Concerto del Detgodo. In­
gresso libero ..- . , - • • . 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22 Roberto Ciotti Blues Band . 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
mar mora 28-Tel . 4464965) , 
Alle22Ugota I n c o r i c e n e . . . . 

CLASSICO (V I . I Ihotta 7 . Tel 
5744955) 
Alle22.30 

EL CHARANOO (Via d i ' s i Onofrio, 
28.Tol . 6870008) 
Alle 22 Cruz del Sur e Antonio Al-

. barran - . . - . . , , . . . . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 Arrivederci a settembre 
happening di fine stagione con 

-: numerosi ospiti \ 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
. Tol. 6896302) 

Alle 22 Sunset Boulevard 

MAMBO (Via delFIenaroll . 30/a -
Tel. 5897196) . 
AII«22Arwak -

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30 Quartetto di Massimo 
Urbani -

PALLAOtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel.5110203) 
Alle 21 Tony Piceno In concerto 

SAINT LOUIS MUSIC C T Y (Via del 
Cardello -Tel . 4745056) 
alle 22 Ali Friend» Super Band 

ALEXANDER PLATZ 
Roma - Via Ostia, 9 - TeL 372.93.98 

Sabato 6 g i u g n o : ; 

GIANNI BASSO, sax: CARLO PES. chitarra; MARCELLO 
R O S A , t rombone: A N T O N E L L O V A N N U C C H I , piano; 
GIORGIO ROSCIGUONE, piano; G E G È MUNARI, batteria. 

A^®GW:: 
UN PROGRAMMA PER LA SINISTRA 
NELL'UNIVERSITÀE NELLA RICERCA , 

ED UNA SUA TRADUZIONE NEL LIVELLO \ 
ORGANIZZATIVO METROPOLITANO 

Assemblea formativa ai Aurora - Pds sezione romana 
come momento di costruzione del nuovo partito 

Ut riunione vuoto illustrar* le attività • le proposte del proget­
to Aurora nel suo) primi mosi di vita e contribuire alla definizio­
ne d una nuova modalità partecipativa e decisionale nella 
realizzazione del partito d programma. 

C A S A D E L I A C U L T U R A - L A R G O A R E N U L A 2 6 ' 
8 G I U G N 0 1 9 9 2 - O R E 16.30 

Introducono B dibattito: ' 
Gianni Orlandi (presidenza nazionale Aurora 

responsabile Università PDS Roma) 
Pmsentstzione dal progetto aurora 
Laura Frontali (Univ. Roma "La Sapienza", docente) 
Fabrizia Giuliani (Univ. Roma "La Sapienza", studente) -
Ruggero Rloordy (CNR, ricercatore) 
Unprimo M a n d o delle proposte e delle Iniziative di Aurora . 
a Roma ed elementi per il programma delle attività future . 
Luigi Punzo (direttore rivista laboratorio UR) ' ' 
Laboratorio UR: una nuova rivista per il progetto Aurora 
Carlo Leoni (segretario POS Roma) " 
Muova situazione politica e necessiti di modi diversi di orga­
nizzarsi in postica: il possibile modello di Aurora 

Nel corso della riunione verrà eletta la presidenza romana d 
Aurora che, integrata dalle altre sedi regionali, costituirà la 
presidenza laziale. 

Per informazioni contattare Simona presso la Federazione 
romana del PDS-Tel. 43S71 

http://18.Jc-20.40-22.30
http://17.15-19-20.40-22.30
http://t17-18.45-20.30-22.30
http://17-18.45-20.3t-22.30
http://16-18.10-20.2C-22.30
http://17.45-19-20.45-22.30
http://16-18.1Q.20.20-22.30
http://16.15.18.15-20.15-22.30
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Usa Cup 
stasera 
a Chicago 

Ultima fatica per la nazionale di Sacchi contro la squadra di Milutinovic 
grande rivelazione del torneo dopo i successi con Portogallo ed Eire 
Gli azzurri costretti a vincere per aggiudicarsi il trofeo, ma gli yankee 
fanno paura. Tensione nel clan italiano. L'attaccante donano in panchina 

L'Italia scopre l'America 
Oggi a Chicago nello stadio «Soldier Field» la Nazio­
nale di Sacchi gioca contro gli Stati Uniti di Bora Mi­
lutinovic una sorta di gara-spareggio per l'assegna­
zione dell'«Usa Cup»: in classifica, i nostri avversari 
ci sopravanzano di un punto. Matarrese ha promes­
so in caso di successo «un premio simbolico di 10 
milioni a testa». Ma intanto all'interno della squadra 
non tutto sembra filare liscio. 

• • ' DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCOXUCCHINI 

(ISA-ITALIA 

(Raiuno-Ore21) 
Meola 

Balboa 
1 Zenga 
2 Mannini 

Dooley 3 Maldlni 
Doyle 

Caligluri 
Qulnn 

Harkes 
Rctnos 
Murray 

4 Fusi 
5 Ferri 
• Baresi 
7 Bianchi 
e Donatori! 
• Casiraghi 

Perz 10 Bagglo 
Wegerle 11 Signori 

discrezioni filtrate dallo spo-
Sliatoio segnalano un diverbio 
fra il neo-juventino e il tecnico 
azzurro: Vialli si sarebbe aper­
tamente lamentato per la scel­
ta dei luoghi di ritiro per questa 
tournée azzurra. Sacchi fra l'al­
tro ha detto: «Questi giorni as­
sieme sono stati utili anche per 
capirci e conoscerci meglio», 
forse un altro messaggio cifra­
to. Indiscrezioni, comunque: 

di sicuro, qualcosa non e an­
dato liscio all'interno della Na­
zionale, ma in queste ore tutto 
potrebbe rientrare so Sacchi 
deciderà di schierare l'attac­
cante fino a pochi giorni la da 
lui definito «un punto fermo 
della squadra». Ha detto Vialli: 
•Se gioco sono felicissimo, se 
non gioco sono felice per la 
squadra. Sacchi 6 il nostro pro­
feta, io sono soltanto uno dei 

••CHICAGO (Illinois).' Im­
provvisamente la sonnolenta 
tournee americana si tinge di 
giallo, per la prima volta Sac­
chi tiene la formazione per se " 
fino all'ultimo, celando i dubbi 
e soprattutto un «caso» (che 
potrebbe nascere come rien­
trare in queste ore) legato al . 
nome di Gianluca Vialli. Gioca 
lui o gioca Casiraghi? Ciò che 
fino all'altro ieri pareva sconta-' 
to ora non lo e più, a prescin­
dere dalla decisione che il et ' 
prenderà oggi, quando in Italia 
sarà pomeriggio inoltrato. Tut­
to comincia nel dopo-partita 
fra Italia e Eire. Sacchi elogia . 
gli azzurri, critica «un gioco 
che può e deve migliorare, di 
pari passo con lo spettacolo», • 
fa i complimenti a Signori nuo­
va alternativa a Evani, rileva 
come «Casiraghi sia stato bra­

vissimo nel mettere in difficoltà 
costante la difesa irlandese: ha 
ripetuto la bella prova fornita 
contro la Germania», precisa 
che «Baggio e un giocatore da 
cui la Nazionale non può pre­
scindere» e che «Mancini e la 
t.ua naturale riserva». In sostan­
za fa intuire la formazione che 
giocherà contro gli Stati Uniti 
per nove undicesimi: gli unici 
dubbi sono legati a Zenga e 
Vialli. Ed ecco perché. Al et 
non é piaciuta la reazione di 
Zenga nei confronti del falloso 
attaccante irlandese Quinn: il 
•jortierc dell'Inter ieri aveva an­
cora la laccia gonfia e tumefat­
ta («Mi ha dato due gomitate 
scientifiche», ha detto tutto ar­
rabbiato), ma quella replica 
gigionesca in cui si 6 esibito in 
eurovisione ha fatto arrabbiare 

Arbitro: 
Vargas (Costa Rica) • 

Dodo 12 Marchegioni 
Armstrong 13 Carboni 

Claviio 14 Lombardo 
Bracaloni 10 Mancini 

Stuart 16 Vialli 

Sacchi.il quale tiene moltissi­
mo al comportamento e al­
l'immagine dei giocatori. Per 
questo oggi potrebbe giocare 
Marchegiani, il quale comun­
que sia un tempo lo dovrebbe 
disputare. Poi c'è Vialli. Su di 
lui, il et a precisa domanda ha 
risposto: «Non è in condizione, 
non so ancora se schierarlo o 
preferirgli Casiraghi», sollevan­
do già i primi sospetti, in quan­
to Casiraghi era stato uno dei 
più deludenti contro l'Eire. In-

Dallo spogliatoio polemiche per un nuovo «caso» 

Ma Arrigo il caporale 
nonpiace 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CHICAGO. Il nuovo «ca­
so Vialli» 6 filtrato dagli spo­
gliatoi azzurri nella solita 
maniera nemmeno troppo 
misteriosa, qualcuno parla 
sempre, tutti imparano tutto 
come avviene in qualsiasi 
ambiente di lavoro. Adesso 
bisognerà vedere se Sacchi, j 
già alle prese con un lavoro , 
che fin qui gli ha riservato < 
soltanto critiche malgrado le I 
zero sconfitte rimediate in 6 • 
gare ufficiali (un solo gol su- < 

btto), avrà voglia di solleva­
re il classico polverone 
(escludendo Vialli per Casi­
raghi nella gara odierna con 

. gli Usa) o se preferirà un at­
teggiamento più diplomati­
co alla punizione esemplare 
traducibile con una clamo­
rosa bocciatura. • 

Va ricordato che il et è uo-
, mo che su un certo tipo di 
comportamento non transi­
ge: al Milan, non fu certo te­

nero con Van Basten e Rij-
kaard, finendo col pagare di 
persona quel suo zelo cosi 
inflessibile. Quando si trattò 
di scegliere fra il centravanti 
olandese e l'allenatore di 
Fusignano, vista la convi­
venza ormai impossibile fra i 
due, Berlusconi non ebbe 
alcun dubbio, tenendosi 
Van Basten. Tornando a 
Vialli, la solita radio-spoglia­
toio informa che l'uomo di 
Fusignano non ha gradito gli 
apprezzamenti dell'ex do­
nano sulla sistemazione lo-

suoi venti discepoli», ma quan­
do l'attaccante più balzano 
d'Italia si esibisce in questi gio­
chi di parole col sorriso a fior 
di labbra non si capisce mai fi­
no a dove arriva la provocazio­
ne. In un'atmosfera da ma­
schere e pugnali, Sacchi ha 
poi elogiato l'avversario odier­
no: «Gli Stati Uniti hanno com­
piuto eccezionali passi avanti, 
come testimoniano le vittorie 
con Eire e Portogallo: compli­
menti a Milutinovic per il lavo­
ro che ha fatto in un anno. 
Contro questa squadra ho gio­
cato l'ultima partita sulla pan­
china del Milan, un anno fa: fi­
ni uno a uno e già allora ero re­
stato sorpreso dal buon gioco 
di questa nazionale». Intanto 
Matarrese. giunto l'altro giorno 
a Foxboro in tempo per la par­
tita con l'ennesimo volo Euro­
pa-Usa, ha promesso «un pre­
mio simbolico di dieci milioni» 
a ciascun giocatore in caso di 
vittoria, e ha polemizzato con 
una parte della stampa «che 
non si stanca mai di criticare 
Sacchi, il quale di certe critiche 
sorride». Interpellato,'il et ha 
detto invece: «Le critiche pos­
sono far riflettere o arrabbiare, 
ridere sicuramente mai». 

Gianluca Vialli ' 
non sembra gradire 
la filosofia calcistica 
del «profeta» Sacchi 

gistica degli azzurri in que­
sta tournée: certo, chi pen­
sava a una gita con comode 
trasferte a New York e Bo­
ston nei ritagli di tempo si 
sbagliava. . 

Troppo lontana soprattut­
to N.Y.: tanto da far pensare 

che l'asettica Rocky Hill e 
l'orribile Providence siano 
state scelte proprio per im­
pedire temute scappatelle e 
per tener concentrati i gio­
catori in luoghi cosi poco sti­
molanti nei momenti di ri­
poso. Comunque sia, non è 

un caso che proprio Zenga e 
Vialli siano i giocatori in for- -
se per la partita decisiva: si ; 
tratta dei due giocatori con 
più spiccata personalità, '• 
quelli che il et più teme sotto 
un certo aspetto, non corno- . 
di yes-men come altri che 
circolano nell'ambiente. Po­
che ore e sapremo tutto: 
magari Zenga e Vialli fini­
ranno per giocare e si dirà ' 
che non è successo nulla. • 
Ma occhio alle apparenze. 

, . . - . DF.Z. ' 

Signori, 
volto nuovo 
del clan: «Qui 
per restarci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CHICAGO. Male che vada 
la trasferta americana, la Na­
zionale si ritrova una pedina in .' 
più: Giuseppe Signori, 24enne 
di Albano Lombardo, provin­
cia bergamasca, un apprendi­
stato in sene C e B (Leffe, ; 
Trento, Piacenza) prima del -
triennio vissuto nel Foggia di 
Zcrnan e il recente ingaggio 
nella Lazio. .- . 

Dopo il marginale debutto a ; 
New Haven (pochi • minuti , 
contro il Portogallo), Signori , 
molto ò piaciuto ieri l'altro a -
Foxboro, risultando determi- J 
nante per superare l'Eire: un , 
gol su punizione, uno scatto 
vincente che ha causato il rigo-. 
re poi trasformato da Costacur-
ta. - i • . • . . - , , 

«Adesso non pensate che io ' 
mi possa montare la testa. Sac­
chi mi ha fatto i complimenti, 
so che posso giocare con gli ' 
Slati Uniti, però non cambia 
nienti;. Dedico gol e vittoria a 
Zeman e al Foggia, dove ho 
trascorso tre anni fantastici. Se 
sono arrivato fino in America è 
mento di quanto ho avuto mo­
do di fare a Foggia nel corso di 
tre anni indimenticabili. Ze­
man :;arà contento». • • •• -* 

Ciì.. come mai il trasferi­
mento alla Lazio? • - >" 

«A Foggia il' giocattolo- s'è 
rotto, e mi dispiace. Però può 
.darsi che CQn-unj.uoyp.grup-| 
pò di giovani Zeman riesca a 
ripetersi, lui è un grande alle­
natore. No, non è che il suo 
modo di far giocare sia proprio , 
uguale a quello di Sacchi: qui : 
devi sempre tenere la posizio-. 
ne prestabilita, Zeman esige > 
spostamenti se il pallone non è ' 
dalle tue parti». Prima di Signo- \ 
n, la Nazionale ha conosciuto ' 
Baiano, il quale mesi fa a Co- ' 
verciano disse «in azzurro ora ' 
manca soltanto Signori»... » ; 
. «Mi dispiace per Baiano, si 

vede che non si è giocato bene 
le sue chanches. Ora, potrei dì-
re arich'io la stessa sua frase 
ma visto che sono appena arri­
vato, non voglio mettere bocca 
nella questione». . • >,, • F.Z. • 

Ma il bulgaro è lontano 
Fonseca o Stoichkov 
Il Napoli cerca una punta 
per ritrovare gli abbonati 
Una punta da affiancare al vecchio Antonio Careca. 
Un "nome per riempire il San Paolo di quel pubblico 
che comincia a latitare, per rimpinguare le schiere 
degli abbonati, paurosamente assottigliatesi, tanto 
che la nuova campagna è all'insegna di una riduzio­
ne del 30%. Il campione che riconcili! la squadra 
con i tifosi in crisi di disaffezione. Fonseca o Stoich­
kov, il Napoli cerca un uomo-simbolo 

LORETTA SILVI 

r • f i 

Daniel Fonseca 

•èV NAPOLI. Accusato di una 
campagna acquisti in sordina ' 
(Pan. Them e Cornacchia i 
nuovi arrivi alla corte di Ranie­
ri) il Napoli gioca ora sui due 
tavoli nella corsa all'attaccante 
destinato a far coppia con Ca­
reca e magari a npopolare il 
parco abbonati: Unsto Stoich­
kov, bulgaro del Barcellona, e 
Daniel Fonseca, uruguayano 
del Cagliari, i due obiettivi rin­
corsi da mesi da Ferlaino che, 
in disaccordo con il tecnico, 
preferirebbe di gran lunga il 
primo al secondo. Ieri sembra­
va proprio il giorno dell'an­
nuncio ufficiale: Fonseca al 
Napoli; d'altra parte società, 
giocatore e il procuratore Ca­
sal sono d'accordo su tutto. 
Per il Caglian é un affare di 
venti miliardi poiché alla to-
c;cta isolana andranno 15 mi­
liardi in contanti più Pusced-
du. Non entra nel conto, come 
pareva in un primo momento, . 
il giovane bomber Ferrante de­
stinato alla panchina del Na­
poli. L'accordo con Fonseca 
dovrebbe essere triennale. E 
allora perché il Napoli conti­
nua a inseguire il capriccioso 
Stoichkov? La verità ò che Fer­

laino rimane convinto della 
netta superiontà del bulgaro 
ed anche della differenza di 
impatto che questo acquisto 
avrebbe tra i tifosi. Lunedi 
scorso intanto é stata lanciata 
la nuova campagna abbona­
menti: per la pnma volta i prez­
zi dei carnet sono stati dimi­
nuiti in media del 30%. Il Napo­
li vuole riportare la gente allo 
stadio, invertire il trend negati­
vo degli abbonati e soprattutto 
realizzare denaro fresco subi­
to. Per il presidente l'arnvo di 
un grosso nome come Stoich­
kov sarebbe fondamentale alla 
riuscita dell'operazione. Dopo 
una prima missione in Spagna 
del direttore sportivo Perinetti 
non è improbabile che ve ne 
sia una seconda, lunedi prossi­
mo, quando, dopo la fine dei 
suoi impegni stagionali con il 
Barcellona, il bulgaro si espri­
merà definitivamente sul suo 
futuro in una attesissima con­
ferenza stampa. Al momento 
l'offerta più allettante per lui 
sembra essere quella del Paris , 
Saint Germaine, Parigi sarebbe 
d'altronde anche la meta pre-
fenta dalla sua famiglia, men­
tre il Barcellona parrebbe in­
tenzionato a non farsi ncattarc 

dall'esoso giocatore e dal suo 
scaltro procuratore Minguella. 
La società francese come il Na­
poli del resto vanta un prelimi­
nare di contratto ma alla fin fi­
ne non sembra neppure im­
probabile che l'asso bulgaro ri­
manga dov'ó. Comunque il 
Napoli non farà alcun annun­
cio ufficiale almeno fino a lu­
nedi. Intanto la società parte­
nopea ò alle prese con la liqui­
dazione di Blanc. Il procurato­
re del francese Spicgel, insie­
me al mediatore Damiani, e 
stato ieri mattina in sede per 
parlare con Perinetti e l'ammi­
nistratore Curti: «Il giocatore e 
amareggiato, ha un contratto 
per due anni ed invece il Na­
poli l'ha ceduto all'Olimpiquc 
di Marsiglia senza neppure 
chiedere il suo parere», si sono 
lamentati i suoi emissari. Blanc 
chiede una specie di buonau-
scita «altrimenti chiederà di ri­
manere al Napoli», fa sapere 
Spiegcl. In conclusione sul ver­
sante straniero la situazione 
del Napoli 6 ancora molto flui­
da. L'unica certezza riguarda il 
neoacquisto, il nazionale sve­
dese Them: Ferlaino si augura 
che i tifosi lo apprezzino ai 
prossimi campionati europei. 

Mercato caldo in Riviera 
La Samp si prende Jugovic 
e fa un pensierino su Jarni 
Genoa vicino a Van't Ship 

WALTER QUAQNEU - -

• I Vladimir Jugovic, 22 an­
ni, serbo, centrocampista della 
Stella Rossa di Belgrado, passa 
alla Sampdoria che è disposta 
ad aggirare o risolvere tutti i 
problemi politici e burocratici 
legati all'embargo Onu, pur di 
assicurarsi il giocatore che si e 
imposto all'attenzione genera­
le segnando due dei tre gol coi 
quali il 18 dicembre scorso la 
Stella Rossa battè il Colo Colo 
assicurandosi la Coppa Inter­
continentale. La Samp paghe­
rà 6 miliardi, depositandoli per 
il momento in una banca sviz­
zera. Il giocatore avrà un con­
tratto triennale per 1200 milio­
ni complessivi. Ora Mantovani 
cerca di realizzare un altro so­
gno: Jami. Col barese risolve­
rebbe il problema della fascia 
sinistra, ma Lazaroni non vuo­
le assolutamente privarsene. ' 
Fra l'altro c'ò pure la Juve in 
lizza. Sarà una bella lotta. Per 
la squadra di Erìksson (che ieri 
era a Genova, ma non ha volu­
to parlare della Samp) l'alter­
nativa è De Boer dell' Ajax. Un 
altro giocatore del club olan­
dese. Van't Ship, sta per arriva­
re sotto la Lanterna, ma vestirà 
rossoblu. L'operazione e or­
mai fatta, anche se Spinelli 
non l'annuncia. 

Ieri il Milan ha presentato 
Eranio mentre è sempre forte 
l'ipotesi di un trasferimento in 
rossoncro di Policano, come 
«rimborso» per l'operazione 
Lentini andata a monte. La Ro­
ma ò sulle piste del centro­
campista Mihaijlovic della Stel­
la Rossa Belgrado. L'operazio­
ne Platt alla Juve e da conside­

rarsi fatta. Manca solo l'annun­
cio ufficiale. La società puglie­
se riceverà 9 miliardi , più 
Alessio e il diciannovenne 
centrocampista Di Muri che 
quest'anno ha giocato nello 
Spezia in CI. E Schillaci? L'at­
taccante vuol restare a tutti i 
costi in serie A. Boniperti cer­
cherà di accontentarlo. Potreb­
be mandarlo a Cagliari, oppu­
re a Brescia o magari alla Fio­
rentina. Sempre a proposito di 
attaccanti: il Pescara deve sce­
gliere fra Borgonovo e Silenzi. 
Pistella da Cagliari va a Lucca. 
Carnevale può considerarsi in­
terista. Lunedi Stoichkov an­
nuncerà la sua futura destina­
zione. Napoli e Fiorentina han­
no perso tutte le speranze. 
Dunque la volata per l'attac­
cante bulgaro sembra vinta dal 
Paris Saint Germain. Ma se al 
fotofinish la spuntasse il Bar­
cellona, con un ulteriore ritoc­
co sull'ingaggio? . - -

Martin Vazquez lascia Tori­
no. Sempre più probabile il n-
tomo in Spagna, all'Atletico 
Madrid. Icn Blanc è arrivalo a 
Napoli col procuratore Spicgel 
e con Oscar Damiani. Scopo 
della visita: richiesta di lauta 
buonuscita. I dirigenti campa­
ni sono stati irremovibili: nien­
te soldi. Trasferimento al Mar­
siglia alle condizioni pattuite a 
suo tempo oppure permanen­
za a Napoli nella scomoda ve­
ste di quarto straniero peren­
nemente in tribuna. Blanc ha 
capito ed è tornato in Francia. 
Allenatori: Orrico ha firmato 
per la Lucchese, Fascetti pren­
de la strada di Lecce, Maifrcdi 
sta per accasarsi a Udine. 

«Totò» 
Schillaci 
è ancora ' 
in cerca - • 
di una squadra 

Totocalcio 

Avellino-Cesena 

Bologna-Ancona 

Brescia-Pisa »-•. 

Cosenza-Palermo 

Lucchese-Venezia • 
Messina-Casertana 
Padova-Piacenza 

Reggiana-Lecce 

Taranto-Pescara 
Udinese-Modena 
Suzzara-Ravenna 
Gubbio-Viareggio 

Catanzaro-Tranl 

1X 

X 

1X 
1 

1 .. 

1X 
1 
1 

1 X 2 
X 
X 
1X2 

1X 

Totip 

Prima corsa 11 
X 2 

Seconda corsa X 1 
12 

Terza corsa XX 
12 

Quarta corsa 22X 
2 1 2 

Quinta corsa 2 2 
1X 

COMUNE 
DI NOVA MILANESE 

Provincia di Milano 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, 

INDICE APPALTO-CONCORSO 
ai sensi del Decreto Legislativo 15-1-1992, n. 48 per 
l'espletamento del sei-vizio d! refezione scolastica 
( c o m p r e n d e n t e - d e r r a t e - e loro : deposito nel 
magazzeno comunale, preparazione e cottura nella 
cucina «-comunale, t rasporto, ' distribuzione, 
scodellamento pasti, pulizia cucina e locali refezione). . 
La durata dell'appalto è triennale, con decorrenza 
dall'anno scolastico 19&2-1993. > —_ -, 

Il numero dei pasti medi giornalieri di cui è prevista la 
fornitura è di circa 1.650 per complessivi circa 
320.000 pasti annui, cosi suddivisi come presenze: 

SCUOLE BAMBINI : ADULTI 

1) ASILI NIDO 

2) MATERNE 
3) ELEMENTARI 
4) MEDIE ' 

50 
510 
820 
150 

12 
42 
51 
15" 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta 
su carta da bollo e dovrà pervenire al protocollo del 
Comune entro il 17 GIUGNO 1992. 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
-certificato di iscrizione alla Camera di Commercio e, 

se Cooperative, il certificalo di iscrizione nel registro 
delle Cooperative rifasciato dalla Prefettura. Per 
entrambi l'iscrizione dovrà riguardare l'esercizio 
dell'attività d i -GESTORE MENSA»; . - , „ •,,,,, 

- e l e n c o di analoghi servizi prestati nel triennio 
precedente presso Comuni o Enti pubblici per un 
numero non inferiore a 300.000 pasti annui, cucinati 
con il metodo tradizionale. Tale elenco dovrà essere 
corredato da referenze rilasciate degli enti serviti; 

- elenco del numero del personale dipendente; ,-„-.;• • -
- certificato dal quale risulti la posizione della Ditta nei 

confronti dell'INPS e dell'INAIL; , 
- impegno, sotto forma di dichiarazione autentica, ad 

assumere gli operatori dimessi dalla precedente 
-. ditta appaltatrìce e segnalati da questo Ente; • 
- o g n i altra documentazione che la Ditta riterrà 

opportuna a dimostrazione della sua Idoneità 
tecnica...»-,. , . . . . . , , . , (<".•»• -..i 

L'invito alla gara sarà diramato entro il 6 LUGLIO 
1992 e l'offerta dovrà q jindi essere presentata entro il 
21 LUGLIO 1992., . , , . . . 
Le domande non vincolano la stazione appaltante. ~ 
Dalla Residènza Muh'lcfaale < . . , , . , . . . . . , ' " ' 
IL SEGRETARIO GENERALE - r IL SINDACO-" 

: Dott. Marcello Scaréltl " • ' ' Renato Parma 

AVVISO DI PUBBLICI CONCORSI .. 

REGIONE LOMBARDIA - LA GIUNTA 
La Giunta Regionale della Lombardia, per la copertura di 
posti vacanti nel proprio organico, indice i seguenti concorsi 
pubblici, por titoli ed esami: 
- n . 38 posti di Funzionarlo Giuridico Amministrativo -

qualifica funzionalo 8* 
- n. 20 posti di Funzionario in Materia di Promozione 

Culturale e Sodo - Educativa - qualifica funzionale 8* 
- n . 14 posti di Funzionarlo in Materie Economiche, 

Finanziarie e Statistiche - qualifica funzionale 8* 
- n . 20 posti di Funzionarle in Materie Economiche 

Finanziarle e Statistiche (Controllo di gestione) -
qualifica funzionala 8' 

- n. 22 posti di Funzionario in Materie Organizzative, 
Informatiche e Gestionali - qualifica funzionale 8* . 

- n. 6 posti di Funzionalo per l'Agricoltura, la Zootecnia e 
la Forestazione - qualifica funzionale 8* .-• — 

- n . 12 posti di ' Funzionario" in Materia* di Difesa 
dell'Ambiente, Pianificazione del Territorio e delle 
Fonti Energetiche - qualifica funzionale 8* 

Per la modalità, requisiti e condizioni di partecipazione, gli 
interessati devono consultare il Bollettino Ufficialo della 
Regione Lombardia n. 2£» - supplemento serie inserzioni del 
3 giugno 1992. ' •' - - - - .'. - - •- -
Le domande di partecipatone, in carta semplice, devono 
pervenire a cura e sotto la responsabilità degli interessati al 
Protocollo Generale, Via f abìp Filzi 22 - Milano, non più tardi 
delle ore 12 del giorno 3 luglio 1892 a pena di esclusione dal 
concorso. . . - , 
Ulteriori informazioni possono essere richieste al Servizio 
Personale della Giunta regionale - Via Fabio Filzi, 22 -
Milano (22° piano) dal lunedì al giovedì (ore 9,30/12 e 
14,15/16) e il venerdì fine alle ore 12. - •-- - - -
Informazioni telefoniche possono essere richieste all'Ufficio 
Assunzioni del Servizio Personale della Giunta regionale ai 
numeri 67654949 - 67654968 - 67655792 dal lunedi al 
venerdì dalle ore 9,30 allo ore 12. . 

• " L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
Francesco Zaccaria . 

Sesita corsa X 1 2 
22X 

COMUNE DI CASTELLARANO 
Provincia di Reggio nell'Emilia • 

PUBBLICAZIONE ESITO GARA DI APPALTO 

Ai sensi dell'art 20 della logge 19-3-1990 n. 55, 
S IF1ENDENOTO " ' , ; • ; < 

-Che alla gara d'appalto, indetta da questo Ente, per l'esecu­
zione dei lavori di «Coatruzlone di edificio da destinare a 
scuola materna statale del capoluogo» hanno chiesto di 
essere invitate n. 88 Imprese; .v. 

- Che sono state ammesf» ed Invitate alla gara n. 81 Imprese: 
- Che hanno presentato offerta n. 27 Imprese di cui n. 14 rima­

ste in gara; - '*' 
- Che i lavori di cui sopia sono stati aggiudicati al Consorzio 

Veneto Cooperativo di Marghera (VE); < 
- Che l'aggiudicazione è stata effettuata con le modalità pre­

scritte dall'art. 1 lett. b) della legge 2-2-1973 n. 14; 
- Che tutti gli enti relativi alla gara sono depositati e visibili pres­

so la Segreterìa del Comune. • , • 
Castellarono, 28 maggio 1992 • 

.-. v,, , ««, . .- .- IL SINDACO: Rivi Dr. Gian Luca 

http://Sacchi.il
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75° 
Giro 
d'Italia 

La prima tappa d'alta montagna vede nelle vesti 
di protagonista il luogotenente di Chioccioli 
Indurain sempre più padrone della corsa respinge 
i deboli attacchi portatigli dai suoi avversari 

Vona il montanaro 
Franco Vona, gregario con le stellette, è il vincitore 
solitario della prima tappa dolomitica, tappa in cui 
gli italiani aspettano il finale per attaccare Miguel In­
durain che risponde parando colpo su colpo e ag­
giudicandosi il secondo posto a Corvara. Lo spa­
gnolo ha cosi migliorato la sua posizione di leader. 
L'intirizzito Rgnon in ritardo di 44'06", quart'ultimo. 
Oggi l'arrivo sul monte Bondone. 

GINO SALA 

•H CORVARA. Non è cosi che 
si attacca Indurain. Non è . 
aspettando l'ultima salitclla 
che si può mettere alle corde 
un avversario munito di gam-
be, d'intelligenza e di stile. Lo 
stile del campione che pedala 
con una scioltezza e un'agilità 
impressionanti, con un'azione 
tutta sua e cosi imperiosa da 
mortilicare gli avversari nella 
volata per la seconda moneta. 
Ci hanno provato i vari Lelli, 
Giovannetti, r- Chiappucci . e 
Chioccioli quando Corvara era 
ad un tiro di schioppo, quando 
eravamo sulle gobbe del Cam-
polongo, quando Miguel aveva 
in pugno la situazione. Sono 
invece rimasti zitti, i '. • 
pitani, quando era il caso di 
tentare, visto anche che Miguel 
non aveva al suo fianco alcun 
compagno di squadra. Ma for­
se queste sono parole al vento, 
forse Indurain ha tanta forza in 
corpo da poter sbrigarsela da 
solo, tanta potenza da dirigere 
le operazioni come più gli con­
viene. E comunque era il Passo 
Giau, era il Falzarego il terreno 
dove tirar fuori gli artigli nella 
speranza di cogliere in fallo lo 
spagnolo. E se la musica di og­
gi sarà uguale a quella di ieri. 
se nella doppia scalata del 
Bondone gli italiani conteran­
no le pedalate, se già sul Por-
doi resteranno fermi, il signor 
Indurain sarà ancora una volta 
come il gatto che gioca coi to­
pi e le due tappe dolomitiche 
verranno archiviate con , un 
brutto voto in pagella. Signifi­
cherà che alle spalle di Miguel 

' non esistono i valori per cam­
biare la situazione e in tal caso 
dovremo toglierci il cappello e 
stringere la mano al signore-
dei Giro '92. Un Giro che 
avrebbe bisogno di scosse per 
diventare palpitante nell'ulti­
ma settimana di competizione. 
Purtroppo mi guardo attorno e 
vedo facce rassegnate, ascolto 
voci meno rauche di quella di 
Gino'Banali, ma con la mede­
sima sostanza. Già, il pensiero 
di Battali che ho riferito giorni 
fa e che ripeto: «Indurain arri­
verà a Milano con un rosa che 
vernicerà di giallo per trionfare 
anche in quel di Parigi...».. 

Chiedo scusa a Vona per 
non aver cominciato col suo 
nome, con la sua bella vittoria. 

con un successo conquistato 
col cuore e coi denti. Franco 

' Vona si era già imposto a Sul­
mona e si è ripetuto ieri con 
una stoccata che conferma le 
sue ottime condizioni e che gli 

1 consegna la quinta moneta 
della classifica generale. Clas­
sifica ancora più sorridente per 
Indurain perché il suo vantag-

. gio su Conti iale a l'59", per­
ché non ha avuto fortuna 
1 lampsten (caduta) e ha mol­
lato Herrcra. Devo aggiungere 
che un mattino di chiaroscuri 
incorniciava la carovana alla 
partenza di Bassano. Il russo 
Abdujaparov (bronchite, dico­
no) aveva già infilato la strada 
della residenza italiana, le stra-

,. de del lago di Garda dove alle­
va piccioni e Roberto Pagnin, 
sofferente per il capitombolo 
del giorno precedente, sapeva 
che non sarebbe andato lonta­
no, giusto (ino a Cavaso del 
Tomba, la località dove si è 

' fermato. E avanti col richiamo 
- delle grandi cime. Ecco Longa­

rine e i primi movimentatoli, 
ecco Bortolani e Volpi al co-

• mando di una pattuglia che su­
pera la punta di Forcella Stau-
lanza con 3'40"su Indurain e 

- compagni. E il Passo Giau, 
- cioè l'arrampicata più severa? 
, Il Giau è una bufera sulla cor­
sa, bufera di grandine che 
martella i ciclisti. Si distingue il 
francese Comillet, ma c'è Vo­
na che è sbucato dalle retrove 
con una marcia in più degli al­
tri. Vona acciuffa Comillet sul 

, Falzarego e sarà cavaliere soli-
;' tario sul Campolongo dove gli 

italiani escono dal letargo, ma 
come già detto Indurain sbat­
terà loro la porta in faccia. In-

• durain è tutto da vedere e tutto 
da ammirare. È rapido in una 

• discesa da bnvidi, disegna le 
- curve a cavallo di un asfalto 

. che sembra una lastra di vetro 
ed è ottimo secondo a poca di­
stanza da Vona, cosi sono otto 
secondi d'abbuono, cosi sol­
tanto Chiappucci e Giovannet­
ti rimangono nella scia di Mi-

• guel. Cosi Chioccioli (quinto) 
perde altri 9" e meno male che 

:• Franco Vona aveva mantenuto 
pochi metri di vantaggio. Lui 
più di tutti aveva faticato e ben 
meritava di esprimere la sua 
gioia di gregario con le stellct-

' te. • 
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Magic Johnson 
ride felice &®H& 

con II figlioletto * '• s ' 
appena nato 
fra le braccia 

tti»tnt ««•««• 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Arrivo 

1) Vona, '*. km 204 in 
6h29'04", media31,460 

Chiappucci accusa Giovannetti 
«Ha aiutato la maglia rosa» 

La piccola Italia 
s'inchina al re 
e litiga all'arrivo 

DAL NOSTRO INVIATO • 
DARIO CBCCARBLLI 

• • CORVARA. Che tristezza. 
Le montagne partoriscono so­
lo un misero topolino di pole­
miche stizzose. Grandina sugli 
italiani, chicchi duri come sas­
si, mentre Miguel Indurain, in 
versione idrorepellente, • re­
spinge anche gli attacchi della 
pioggia e del vento. Lascia una , 
impressione desolante. Mi­
guel: che sia praticamente im­
battibile, una moto in maglia 
rosa, e che se solo gli viene lo 
schiribizzo da un altro colpo di ' 
gas e stacca tutta la petulante 
compagnia. •• • -• . 

Brutta giornata per gli italia­
ni, da dimenticare. Solo Fran­
co Vona, aggiudicandosi la 
tappa, ci salva in comer. Ma é 
un palliativo, che lenisce solo : 
parzialmente l'amarezza. I big 
della classifica, infatti, restano 
al palo. Non solo: dopo aver 
fallito il loro vero obicttivo, 
cioè quello di far traballare il 
trono di re Miguel, si mettono a 
litigare tra di loro come vec­

chie comari. InsulU, bestem­
mie, reciproche accuse, in­
somma, uno spettacolo scon­
solante. Altro che santa allean­
za. Ormai, anche nel ciclismo, " 
si litiga come in Parlamento. 
Indurain naturalmente si sfre­
ga le mani, e il freddo proprio 
non c'entra. > 

Il più rabbioso e Claudio • 
Chiappucci, terzo „ all'arrivo 
dietro alla maglia rosa. Il capi­
tano della Carrara, subito do­
po aver tagliato il traguardo, 
non riesce a trattenere una raf­
fica di insulti. Puntava al se- • 
condo posto, credeva fosse fat­
ta, invece Indurain lo salta pro­
prio negli ultimi metri. Chiap­
pucci si gira rivolgendo a Gio­
vannetti uno sguardo inferoci­
to: «Ma cosa ha fatto, quello? 
Indurain era indietro, lui me lo 
ha riportato sotto. Non si fanno 

" queste cose». Altre imprecazio­
ni, poi Chiappucci riprende. 
«Sono stufo di lavorare solo io. 
Per tutta la tappa sono stato ' 

Tennis. A Parigi eUminati Leconte e Agassi. Oggi finale femminile 

Korda infrange il sogno francese 
e sfida l'implacabile Courìer 
Jim Courier e Petr Korda sono i finalisti del Roland 
Garros: hanno battuto in tre set Andrò Agassi e l'e­
roe locale, Henri Leconte. Il numero uno del mondo 
ha liquidato il connazionale in poco più di due ore 
ma soprattutto ha impressionato per continuità e 
freddezza. «Èttnuovo Borg», assicurano sugli spalti i 
francesi depressi per l'eliminazione di Leconte. Og­
gi si assegna il titolo don ne: Graf o Seles. 

DANIELE AZZOLINI 

• • PARIGI. Figli di un'Ameri­
ca diversa, Courier e Agassi, 
mille miglia lontana, quasi an-. 
titetica. Interpreti di un gioco 
simile, accelerato, a volte ar­
rembante, ma non dello stesso 
stile di vita. In finale va l'Ameri­
ca di provincia, che lavora du­
ro e non ha tanti grilli per la te­
sta, e c'è da chiedersi se anche 
queste annotazioni abbiano fi­
nito per giocare la loro parte in 
un incontro che ha messo in 
campo due ragazzi e due 
schieramenti, due modi di es­
sere e due modi di lare lo stes­
so mestiere. Se la finale er.i 
questa, come Agassi aveva giu­
rato che fosse, il Roland Garros 
sembra aver scelto ancora una 
volta il protagonista meno im­
barazzante e più affidabile, .! . 

tennista di marmo che ricorda 
da vicino l'ex padrone di que­
ste tcrr-, B|om Borg. Una scel­
ta di continuità, per usare 
un'espressione sottratta alla 
politica. Ma se il paragone con 
il passato regge malamente 
sotto il profilo tecnico, Courier 
sembra avere di Borg la tran­
quillità del più forte, la consi­
stenza agonistica e muscolare. 

La partita, cosi, ò scivolata 
via, quasi banale, dando appe­
na il tempo di annotare che 
dodici mesi or sono le cose 
erano andate diversamente, 
pur dando identico esito. C'era 
stata battaglia, in campo, con­
fronto di strategie, mosse e 
contromosse. C'era stata an­
che la pioggia. Agassi aveva 
dominato sino all'interruzione, 

poi il controllo era passato nel­
le mani di Courier. lori il domi­
nio del campione della provin­
cia, nato a Dadc City, è stato 
totale, scoraggiante per il citta­
dino Agassi e per la sua fru­
sciarne corte dei miracoli. Al 
punto che il confronto, se c'è 
stato, si è esaurito nei partico­
lari, negli aspetti esteriori. Tra 
gli opposti schieramenti in tri­
buna, ad esempio: da una par­
te il compassato Higueras, dal­
l'altra la troupe sponsorizzata 
d i André, costretta da contratto 
a portare anche al buio gli oc­
chialoni da sole: oppure nelle 
miscs, e addirittura nell'uso 
stesso del cappellino, perCou-
ricr un autentico portafortuna, 
con lo stemma dei Cincinnati 
Reds del baseball che da bravo 
ragazzo americano ha amato 
prima del tennis, per Agassi in­
vece, una sorta di separé die­
tro il quale nascondere l'inizio 
di una calvizie. •• i-

Nessuna palla break per 
Agassi nel pnmo set, tre nel se­
condo, andate a farsi benedire 
sull'incalzare schioppettante 
di Courier, di nuovo a zero nel 
terzo. Tra due che giocano in 
modo simile, si sa, vince chi ti­
ra più forte, o chi si e alzato col 
piede giusto. Per Agassi, nò l'u-
na né l'altra. In dodici mesi la 

dilferenza tra i due si 6 fatta 
evidente. Il lavoro ha premiato 
Courier, gli sponsor non han­
no migliorato Agassi. E il pros­
simo confronto appare ancora 
più preoccupante per il ragaz­
zo di Kansas City, se è vero che 
la Nike, quasi una mamma per 
André, vuole adottare Councr, 
offrendo 20 miliardi in cinque 
anni. -

C'è un'altro cittadino, ora, 
sulla strada di Courier, ma è di 
pasta diversa. Il gioco di Petr 
Korda è tutto emozioni e sva-
gatezza. Sarà per la sua faccia 
naif, da umano Paperoga, op­
pure per i ncami che sa fare 
con la racchetta, di certo Kor­
da sa come tenere sul filo gli 
spettatori. È un tennis in bilico 
tra invenzioni e insensatezze. 
Petr non farà nmpiangerc Le­
conte, che ha battuto ieri per 
determinazione e freschezza. 
Sono usciti in lacrime i due, 
ma i lucciconi di Korda brilla­
vano, quelli di Henri erano di­
sperati. Il sogno della Francia è 
finito qui. A continuare sarà 
l'eterna sfida tra chi inventa e 
chi costruisce, l'uno indispen­
sabile all'altro. 
Risultati: Courier-Agassi 63 
62 62; Korda-1-ccontc 63 7C 64. 
Oggi: finale donne. Graf-Se-
Ics. 
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2) Induralo 
3) Chiappucci -
4) Giovannetti 
5) Chioccioli » 
6) Comil let- , . 
7) Giupponi • 
8) Lelli i 
9) Hampsten < 

10) Sierra „.> 

i 3 " 
s.t. 
s.t. 

a 12" 
s.t. 
s.t. 

a 17" 
a 37" 
a 52" 

Classifica 

1) Miguel Indurain 
2) Conti . 
3) Chiappucci 
4) Giovannetti . 
5] Vona - ••,-. 
6) Hampstein * 

• 7} Herrera •<•*' 
8! Chioccioli • 
9] Lelli „» • ; 

10! Sierra • , 
11/Giupponi.'' 

a1'59" 
a2'20" 
a2'28" 
a2'52" 
a3'24" 
a3'38" 
a3'43" 
a5'S2" 
a 5'59" 
a6'15" 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, < 

acquedotti e scuole... -., 

Il vincitore Vona In alto il polemico 
Chiappucci con il polso fasciato 

davanti. Alla fine però scattavo 
solo io. Non è giusto. Ognuno 
deve fare la sua parte se si vuo­
le mettere in difficolta la ma­
glia rosa. Il polso? Beh, non c'è 
male. Del resto io corro con le 
gambe, non con le braccia. 
Comunque, io dovevo fare la 
mia corsa. Lavoro tutto il gior­
no e poi sono io quello che ci 
rimette». ' . • >' 

Ecco Giovannetti. Fradicio e 
stanco, la faccia ridotta un ma­
scherone di fango, Giovannetti 
snocciola il suo solilo rosario. 

«Troppo forte, Indurain.' Mica • 
vero che non lo abbiamo at- • 
taccata. Solo che lui risponde . 
con facilità ad ogni nostra ini- . 
ziativa. È il più torte. Però non 
dobbiamo demoralizzarci, an­
zi. Il Giro, in un ceno senso, 
comincia adesso, se ^sgra­
diamo qualcosa può succede­
re». SI, d'accordo.'lei parla di 
collaborare, ma Chiappucci 
invece l'accusa violentemente. . 
Dice che è stato lei a riportargli • 
sotto lo spagnolo. O no? -• • 

«Non è vero. Questa è una 
sciocchezza. Indurain ha ripre­
so slancio dopo l'ultima curva. . 
lo l'ho presa con un rapporto "• 
troppo duro, quasi mi sono im­
piantato. Lo spagnolo l'ha im­
boccata di slancio raggiungen- * 
do poi, sulla abbrivio, Chiap­
pucci. Veramente non capisco 

' perchè si sia arrabiato con 
me». ,-. 

Italiani allo sbando. Èquello • 
che dice Francesco Moser uno •', 
che di ciclismo sicuramente se ' 
ne intende. Spiega: «Ormai bi- "-
sogna fare un corso accelera­

to ai direttori sportivi e ai corri­
dori. È assurdo. C'è uno spa­
gnolo che deve lavorare e inve­
ce tirano gli italiani. È scanda- ' 
loso. Quando Fignon andava : 
vis., nel Giro d'Italia che ho vin- -
to nel 1984, dovevo correre a 
riprenderlo e gli altri stavano 
tutti a guardare. Ora invece...». -
Le accuse di Moser sono indi- ' 
rizzate ai vari Chiappucci, Ghi­
ro :to e Giupponi rei, con i loro f 
continui attacchi, d'aver quasi -
riportato il gruppo sul fuggitivo '-
Vona. >,'" ., ,.< i> -,. .,-<•-> 
. Indurain, come al solito, è 

molto tranquillo. Dice che non i 
puntava a vincere l'abbuono, '• 
che si è ritrovato di slancio die­
tro a Chiappucci. Verso gli ita- • 
liani è generoso: «Mi hanno at- , 
taccata ripetutamente. È stata 
uria giornata dura, anche per il ;. 
freddo. Comunque, anche se ' 
preferisco il caldo, più del fred- \ 
do temo gli italiani. Chi ha vin­
to il Giro? Mah, troppo presto , 
per dirlo. Oggi c'è un'altra tap­
pa difficile. Basta una giornata 
storta per perdere tutto». / . ,•' 

Atletica. Donati lancia la Opara, rivelazione dei 400 

Ce un po' di luce italiana 
nell'ultima stella d'Africa 

MARCO VENTIMIQLIA 

• i ROMA. Non è sempre faci­
le districarsi nelle selva di nu­
meri e rilievi statistici che offre 
l'atletica moderna. Per valuta­
re appieno una prestazione 
l'appassionato deve partire 
con dei precisi punti di rifen-
mcnto. Uno di questi, nella 
specialità dei 400 femminili, è 
costituito dalla barriera dei 50 • 
secondi. Scendere al di di que­
sto limite significa far parte 
dell'eccellenza di sempre, Ed è 
quanto, nel meeting di Brati­
slava di lunedi scorso, è riusci­
ta a fare una ventenne nigeria­
na di grandissimo talento, 
Charity Opara. Questa atleta 
dal fisico minuto è stata capa­
ce di fermare i cronometri sul -
tempo di 49"86, record africa­
no e miglior prestazione mon­
diale dell'anno. Ma la Opara • 
non è soltanto l'ennesimo pro­
dotto agonistico di un Conti­
nente inesauribile, nella sua • 
storia c'è anche un po' d'Italia. 
Charity, infatti, vive da due me­
si a Roma dove è seguita da un 
tecnico che molti davano per 
scomparso (alcuni con malce­
lata soddisfazione) dal pano­
rama dell'atletica di vertice. Il 
suo nome è Sandro Donati, un 

uomo balzato cinque anni or-
sono alla notorietà non tanto \x 
per i risultati ottenuti con le sue . 
metodologie - d'allenamento » 
(che pure erano stati rilevanti) 
quanto per le sue denunce sul -
dilagare del doping e per il • 
ruolo svolto nel portare a galla • 
l'incredibile truffa perpetrata 
nei Mondiali di Roma '87 con ; 
l'8,38 «truccato» di Evangelisti. • 
Allora, Donati pagò di persona r 
il suo coraggio e fini con l'esse­
re emarginato dal modesto -
mondo dell'atletica nostrana. 
«Ma adesso - ci racconta -, a 
distanza di tempo, non ho nes­
sun rammarico. Sono soddi­
sfatto dell'attività che svolgo 
(lavora come dipendente Co- " 
ni presso l'Istituto di scienza 
dello sport, ndr). Per me l'atle­
tica è diventata un hobby che ; • 
coltivo nella mia società, la Ci- > 
ses Frascati, nella quale opero ' 
come direttore tecnico». 

Come è avvenuto l'incontro •,; 
con l'Opara? «La chiave di tutto • 
- racconta Donati - è stata Ti­
na Iheagwam, una velocista ni-

• genana. Fu lei a contattarmi ; 
nel '90, studiava negli Stati 
Uniti ma le piaceva l'Italia e 
cercava un tecnico che potes­
se seguirla nei periodi di per- • 

rranenza nel nostro paese. Nel 
settembre scorso, poi, in occa­
sione del meeting di Cagliari, 
la Iheagwam mi presento sua 
cugina, Charity Opara». Un'at­
leta che si era già messa in evi­
denza pochi giorni prima nei 
Mondiali di Tokio... «Esatta­
mente. In Giappone la Opara 
vinse la sua batteria dei 400 
metri con grande facilità in 
51 "06. Purtroppo, però, si fece 
squalificare nei quarti di finale 
per l'invasione di una corsia. A 
Cagliari -.concordammo - un 
programma d'allenamento da 
svolgere 'in Nigeria durante 
l'inverno. All'inizio di aprile, 
subito dopo aver stabilito un 
primo record personale a La­
gos in 50"67, la ragazza è arri­
vata in Italia tesserandosi per 
la Cises Frascati». Con l'acuto 
di Bratislava la Opara si è inse­
nta fra le protagoniste del giro 
di pista. Quali sono le sue pos-
s.bilità in prospettiva olimpica? 
«.'Secondo logica, con l'avvici­
narsi dei Giochi qualche atleta 
dovrebbe riuscire a scavalcarla 
nelle graduatorie mondiali. A 
Barcellona vedo • soltanto la 
francese Pcrec un gradino al di 
sopra, tutte le altre avversane 
ron mi sembrano irraggiungi­

bili». >, . , • ... . 

1 

È nato il figlio dell'ex campione 
Il bambino non è sieropositivo; 

Magic può sorridere 
Earvin Johnson III 
non avrà l'Aids 
È una notizia perché il neonato è figlio di Earvin 
Magic Johnson, già campione celebrato del bas­
ket statunitense. E doppiamente una notizia per­
ché Magic Johnson è stato costretto, nel novem­
bre scorso, ad annunciare il suo ritiro dall'agoni­
smo avendo scoperto di essere ammalato di Aids. 
È ulteriormente una notizia perché sembra certo 
che Earvin Johnson HI non sia sieropositivo. ;• •. -, 

GIULIANO CAPECELATRO 

• 1 Poche ore pnma, era 
stata un'antipatica storia di 
denaro a riproporre ancora 
una volta il nome di Earvin 
Johnson. Una richiesta, fatta 
tramite l'agenzia che cura 
l'immagine del campione 
malato, di cento milioni di li­
re per partecipare ad un 
convegno su sport e Aids. 
Poi è giunta la nascita dell'e­
rede, Earvin Johnson III, na­
to da Earletha, la donna 
sposata appena due mesi 
prima del drammatico an­
nuncio. E, rinfrancante col­
po di teatro, l'annuncio dei 
medici dell'ospedale di Los 
Angeles che il piccolo non 
dovrebbe contrarre il virus. 
Non sarebbe sieropositivo, 
Earvin Johnson 111, perchè è 
sieronegativa la madre Ear­
letha, Cookie per i familiari. ' 

Un raggio di sole a ri­
schiarare, ad attenuare la 
tragedia. Quasi una storia 
scntta secondo i canoni col­
laudati dell'industria holly­
woodiana. La tragedia di un 
uomo reso ricco e lamoso 
dal basket. Di uno dei più 
ammirati giganti della Nba, 
la lega professionistica sta­
tunitense. Playmake- per i 
Los Angeles Lakcrs, che ave­
vano prelevato a col[« sicu­
ro quel ventenne di due me­
tri e sei centimetri, fresco 
vincitore di un titolo univer­
sitario, Era il 1979. Earvin 
Johnson, nato il 14 agosto 
del '59 a Lansing, Michigan, 
era già Magic. Nomignolo 
affibbiatogli da un cn>nisla a 

suggellare la sua performan­
ce in una partita di high 
school. 

Magic " si • confermava • 
Johnson già alla sua prima 
stagione con il Lakers, gua­
dagnandosi la nomina a mi­
glior giocatore dell'anno. E 
vincendo, poi, cinque titoli, 
furoreggiando accanto ad > 
un altro grande del basket, • 
Kareem Abdul Jabbar. Tito­
li, fama, ricchezza. Una pre­
senza costante sui telescher­
mi, immagine sorridente per 
l'America sportiva, - v 

A novembre l'annuncio: 
Magic Johnson ha l'Aids, la 
sindrome da deficienza im­
munitaria. È lui stesso a co­
municare il suo riuro, a tren­
tadue anni, dall'attività ago­
nistica ad un'America che 
non lesina le lacrime e i pro­
clami solenni. Un commos­
so George Bush parla di tra- ; 
gedia e afferma: «Per me, 
per tutti quelli che amano lo • 
sport, è un eroe», chiaman­
dolo poi a far parte della 
Commissionedell'Aids. ~-, 

Di fronte alla tragedia,' 
Johnson ha il merito grande 
di non perdere il sorriso. 
Con serenità si dedica a) suo 
nuovo impegno. Con sereni­
tà attende l'erede che ha 
concepito con Earletha e 
che è già di sei mesi quando 
lo spettro dell'Hiv entra nel­
la sua vita. E certo il suo sor­
riso sarà stato più luminoso 
ncll'apprendere che Earvin 
Johnson Ili non dovrà vivere 
con l'incubo dell'Aids. ~̂  »> 

Brevissime 
Embargo alla Serbia. Le squadre di calcio jugoslavi? non po­

tranno partercipare alle Coppe europee '92-93. Lo ha deciso 
l'Uefa a seguito delle sanzioni Onu e Fifa. •,,, 

Brava Q8. La nuova versione del veliero di 12 metri di Pasquale 
Landolfi, vincitore di una One Ton Cup, da quest'anno è 
sponsorizzato dalla Kuwcit Italia. ':-, - . $• . . . , . • '« . . 

Gardlnl e Cayard a Marancllo. Patron e skipper del Moro di 
Venezia sono stati premiati da Luca di Montezcmolo per l'im­
presa dell' America's Cup con la Coppa Ferrari. .-

Da Vladivostok a Sa» Francisco. 6000 miglia in sei mesi nel 
Pacifico e in barca a remi: è il progetto dell'inglese Peter Bird, . 
45 anni, partito ieri -ni Sector2, canoa erede di quella del fran­
cese D'Abovillc, unico nuscito nell'impresa. >-,,,• . . . . •.. 

Nutl a ostacoli. Il cavaliere azzurro in sella a Bogan ha vinto a 
Capellen, Belgio, il Concorso ippico intemazionale, prova per ' 
l'ammissione alle Olimpiadi di Barcellona. , •»•<<, „ . - . 

Fiaccola lascia Olimpia. È partita ien verso il Pireo la fiamma 
olimpica: l'ha accesa l'attrice greca Maria Pombuki. Arriverà a 
Barcellona il 25 luglio, f -y- • ' ••.." • •• ' > > 

Tomba festeggiato. Dall'Arma dei carabinieri a Bolzano. Lo 
sciatore: «Spero di poter diventare maresciallo». - • -. 

El Plbe beneffatore. Maradona ha nbadito l'intenzione di gio­
care un match Arjrentina-ltalia il cui incasso andrebbe agli 
inondati del fiume Paraguay. •-» • -,,. ,. .. - • 

Berti multato. Le criiche all'arbitro di Milan-lnter (1-0. gol di 
Massaro) sono cosiate 5 milioni più 6 alla società. „ . 

Eranlo a Milano. L'ex genoano, 26 anni, 9 miliardi il cartellino, 
è stato presentato ien dal Milan che lo utilizzerà al posto del ' 
terzino destro Tassotti. „, -„-• -«.. „-*,., .^ .. „«. 

Totoeuropel. Il concorso n.43 sarà quello riservato ai risultati 
dei prossimi campionati di Svezia: le schedine, nelle quali la 
Jugoslavia va sostituita con la Danimarca, potranno essere 
giocatedal7al lOgiugno. . •• »* . •••- ^••-i • 

WWF a calci. Per riandare il progetto del Parco Nazionale di 
Sardegna si disputa oggi a Porto Torres una partita di calcio ; 

Oliva d riprova. 11 25 giugno a Napoli affronterà l'americano 
James McGirt, mondiale welter Wbc in palio. >, « 

Pugni d'Italia. Sei a,2um under 18 sono oggi in finale (Rail. • 
15.40) al torneo internazionale di Alghero: Mura, Oi, Delli • 
Paoli, Munno, Mola ro e Esposito. >, - , , , 

Rugby tricolore. Og)<i allo stadio Plebiscito di Padova finale del -
campionato nazionale tra Benetton Treviso (11 scudetti) e 
Lloyd Italico Rovigo (4). 


